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Retromarcia Usa» raggiunto un compromesso 

Reagan ha accettato 
lo scambio con Mosca 

Già liberati Zakharov e Daniioff 
Il funzionario sovietico all'Orni e il giornalista americano accusati di spionaggio 
sono stati affidati alle rispettive ambasciate in attesa che si celebrino i processi 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Lo «scambio» è stato effettuato ieri sera. Daniioff, il giornalista americano arrestato il 31 agosto a Mosca, è stato 
consegnato all'incaricato d'affari americano nella capitale sovietica, Richard Combs, e, in parallelo, Ghennadi Zakharov, 
funzionario cìell'Urss dell'Onu arrestato il 22 agosto a New York, è stato affidato alla custodia della sua ambasciata negli Stati 
Uniti. Il «caso» che rischiava di divenire un nuovo ostacolo al dialogo sovietlco-amerlcano è stato disinnescato. L'impressione 
di molta parte dell'opinione pubblica mondiale a questo punto è che gli Usa — dopo avere reiteratamente sostenuto che 
Zakharov era una spia mentre per Daniioff si era trattato di una pura montatura — hanno fatto marcia Indietro. Tanto più 
che nei giorni scorsi Washington aveva più volte fatto sapere che mai avrebbe accettato lo scambio. Di tale preoccupazione 
è sembrato farsi interprete 
Shult2 che Ieri sera a Wa
shington ha tenuto a ribadi
re che nonostante tutto si 
tratta sempre di due casi di
versi, e ha definito Daniioff 
«un ostaggio» in mano sovie
tica. 

Le ultime ore del pomerig
gio di ieri sono state un sus
seguirsi di voci e di indiscre
zioni, tutte provenienti da 
Washington, che davano co
me ormai imminente lo 
scambio, nella forma inusi
tata di cui s'è detto. Aveva 
aperto la serie la catena tv 
americana Cable news ne
twork, citando fonti anoni
me del governo Usa. Poi era 
stato un continuo inseguirsi 
di notizie d'agenzia. Poco più 
tardi la moglie di Daniioff, 
Ruth, confermava a Mosca 
che il giornalista sarebbe 
stato liberato entro poche 
ore. Ma la certezza la si è 
avuta solo quando una mac

china dell'ambasciata ame
ricana, con a bordo la mo
glie, Richard Combs e il con
sole generale Roger Daley, si 
è recata alla prigione di Le-
fortovo dove Daniioff era 
rinchiuso. Poi, attorno alle 
21, ora di Mosca, la Tass ha 
emesso un breve comunicato 
in cui si dice che «per reci
proco accordo è stato mo
dificato 11 provvedimento re
strittivo nei confronti del 
giornalista americano Ni
cholas Daniioff, chiamato a 
rispondere penalmente per 
la sua attività di spionaggio*. 
La Tass — lo stesso comuni
cato è stato poi letto in chiu
sura del telegiornale serale 
Vremia — precisava poco ol
tre che «dal momento che 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) Gennadiy Zakharov Nicholas Daniioff 

Concluso ad Alessandria il vertice Israele-Egitto 

Peres-Mubarak. dialogo avviato 
L'87 anno dei negoziati di pace 

Il comunicato finale presentato personalmente dai due protagonisti - Il «rais» par
la di intesa sull'idea di una conferenza internazionale - Il problema palestinese 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA — -Il presi
dente Mubarak e il primo 
ministro Peres dichiarano il 
1987 anno dei negoziati per 
la pace e fanno appello a tut
te le parti interessate perché 
dedichino questo anno a uno 
sforzo intenso per realizzare 
il comune e nobile obiettivo 
di una pace giusta, durevole 
e globale». In questa frase, 
certo volutamente enfatica, 
è un po' la chiave per valuta
re i risultati del vertice di 
Alessandria. Risultati — va 
detto subito e pur senza la
sciarsi andare ad illusioni od 
ottimismi fuori luogo — che 
sono andati sicuramente al 
di là delle previsioni e delle 
aspettative non solo della vi
gilia, ma anche della prima 
giornata di conversazioni. 
Fra il clima, per quanto cor
diale, degli incontri di giove
dì (quale emergeva anche 
dalle misuratissime dichia
razioni dei portavoce, so
prattutto Israeliani), e il cli
ma e la lettera del comunica
to finale letto ieri davanti ai 
giornalisti — e subito dopo 
«commentato» personalmen
te, anche qui contro tutte le 
aspettative, da Mubarak e da 

Nell'interno 

Peres — c'è una differenza 
evidente; una differenza che 
consente tutto sommato di 
definire questo vertice, pur 
nella perdurante differenza 
delle rispettive posizioni, co
me un positivo contributo al 
rilancio (o perlomeno ai ten
tativi di rilancio) della logica 
del dialogo e della trattativa 
contro quella dello scontro e 
della violenza. Il che, nel Me
dio Oriente di questo trava
gliato fine estate 1986, non è 
poco; e ciò anche se per arri
vare a tanto è stato necessa
rio accantonare per il mo
mento la sostanza concreta 
dei problemi, a cominciare 
da quello palestinese, riman
dandone la discussione a 
tempi successivi. Con però 
almeno una eccezione, an
che questa emblematica: 
quella relativa al problema 
della conferenza intemazio
nale di pace. 

Su questo punto Mubarak 
è riuscito a strappare l'as
senso di principio di Peres, 
anche se non se ne è potuta 
fare menzione nel comuni
cato data la ostilità di Sha-
mir e della sua componente 
nel governo israeliano; ed è 
per questo che il problema è 

stato esplicitamente evocato 
soltanto nella breve dichia
razione di Mubarak. Ma an
che qui, bisogna avere l'oc
chio a quanto sta per accade
re in Israele, con l'avvicen
damento alla guida del go
verno fra il laburista Peres e 
il leader della destra Shamlr. 
I laburisti evidentemente 
non pensano a un trapasso 
«indolore», nel senso che non 
rinunciano a mettere Sha
mlr di fronte alla necessità 
di onorare certi impegni o di 
compiere certe scelte; e la
sciando la presidenza del go
verno (ma conservando il di
castero degli Esteri, con Io 
stesso Peres) già guardano 
anche alle future elezioni po
litiche, che non è detto deb
bano venire soltanto alla 
normale scadenza dei prossi
mi due anni e mezzo. 

Ma vediamo il dettaglio 
del comunicato, letto verso 
le 11 di ieri mattina in un sa
lone dell'ex palazzo reale di 
Ras El U n da un portavoce 
egiziano, con i due leader — 
entrambi in abito scuro — 
che ascoltavano compassati, 
fianco a fianco, sotto il lam
peggiare dei flash dei foto
grafi. Il documento afferma 

che il vertice di Alessandria 
«segna una nuova era nelle 
relazioni bilaterali fra Egitto 
e Israele come pure nella ri
cerca di una pace giusta e 
globale nel Medio Oriente*. 
In questo senso, il trattato di 
pace israelo-egiziano del 
1979 «riflette — secondo i 
due leader — il loro impegno 
congiunto a procedere insie
me e simultaneamente verso 
il rafforzamento della strut
tura di pace fra i due popoli e 
verso il raggiungimento di 
una pace globale nella regio
ne, che comporti una siste
mazione pacifica del conflit
to arabo-israeliano, ivi in
clusa la risoluzione del pro
blema palestinese in tutti 1 
suoi aspetti». Formulazione, 
si può obiettare, generica e 
tutto sommato non difforme 
da quanto già era espresso 
negli accordi di Camp David: 
ma a nostro avviso li proble
ma non è tanto quello della 
lettera delle formulazioni 
quanto delio spirito con cui 
vengono pronunciate; alme
no da parte egiziana Io splri-

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima) 

CHI GOVERNA L'ECONOMIA 
Nella grande 

finanza 
la guerra 

dei potenti 
La corsa alle assicurazioni, affare del seco
lo. scatena la lotta tra i maggiori gruppi 

Craxi dice: 
le cose 

vanno bene 
perché... 

Stabilità e continuità la ricetta del presi
dente del Consiglio nel discorso di Bari 

ROMA — Il presidente del Consiglio Craxi ha inaugurato ieri 
la 50* edizione della Fiera del Levante di Bari promettendo 
agli operatori economici e ai cittadini del Mezzogiorno «un 
altro anno importante, che potrà essere anche migliore di 
quello trascorso». Dal 1983 — ha ricordato — da quando cioè 
11 segretario del Psl ha la diretta responsabilità della guida 
del governo, i passi avanti sulla via del risanamento sono 
stati continui. Se l'Italia oggi gode di un alto credito interna* 
zionale e le sue prospettive di crescita per l'anno in corso 
sono superiori a quelle degli Stati Uniti e del Giappone, ciò si 
deve, secondo il presidente del Consiglio, a questo bene «fi
nalmente trovato» della stabilità del governo e alla messa in 
campo di politiche sociali che «hanno badato al concreto e 
hanno raggiunto gran parte almeno dei loro obiettivi». 

Resta, e vero, il problema del Mezzogiorno. Craxi non ha 
nascosto nel suo discorso (ma tutti l presenti ne erano proba
bilmente bene informati) le cifre che indicano non un'atte
nuazione ma un aggravamento del divario tra 11 Nord e il Sud 
negli ultimi anni, tanto sul plano del reddito che su quello 
dell'occupazione. Ha indicato nel basso tasso di natalità delle 
imprese l'indice più evidente di un ritardo che cresce e che ha 
come diretta conseguenza una concentrazione nelle regioni 
meridionali della domanda di lavoro che resta senza rispo
sta. 

Non c'è tuttavia da disperare. Dopo tutto quello che di 
buono sì è fatto per rimettere in sesto l'insieme dell'econo
mia, sta venendo anche 11 tempo per il «balzo» del Sud che 
potrà segnare addirittura «la fine dell'antica questione meri
dionale». Come si farà? Qui Craxi non è stato molto esplicito. 
Ha parlato della necessità di dare un forte sostegno alio svi
luppo, ha indicato nella cospicua mole di finanziamenti a 
disposizione della Cassa per il Mezzogiorno lo strumento per 

(Segue in ultima) - Edoardo Gardumi 

ROMA — Le assicurazioni 
avranno raccolto a fine anno 
20mila miliardi (l'anno scor
so 16.932) e controllano inve
stimenti scritti in bilancio 
per 3Smila miliardi (di solito, 
gli immobili sono valutati al 
costo di acquisto). Queste ci
fre, benché imponenti, non 
bastano tuttavia a farci capi
re cos'è che rende cosi feroci 
i finanzieri del «salotto Ge
mina* contro quelli del «bun
ker Schimberni». 

Uno dei rami assicurativi, 
«vita e capitalizzazioni», rac
coglie «solo» tremila miliardi 
(2.560 l'anno scorso) ma cre
sce al ritmo del 30% all'anno 
con le più grandi compagnie 
che arrivano al 40%. Anche 
qui le cifre non dicono, di per 
sé, cosa è veramente quel 
Pozzo di San Patrizio che in 
realtà è il ramo vita. Quel 
tremila miliardi sono una 
frazione del reddito naziona
le italiano, quest'anno sti
mato sugli 800mila miliardi, 
per cui gli addetti parlando 
correntemente di un ritardo, 
di una «arretratezza» del 
mercato italiano rispetto a 
quelli di altri paesi ad alto 

reddito dove la popolazione 
assegna alle assicurazioni in 
capitali il 2-3% del reddito 
nazionale ed una quota assai 
elevata del risparmio. 

I soliti addetti hanno sti
mato che si possa arrivare ad 
una raccolta di capitali indi
viduali, tramite forme di ri
sparmio assicurativo, pari al, 
2-3% del reddito nazionale. 
Sono Minila o 24mlla miliar
di, la quintuplicazione e più 
della raccolta attuale, in fu
turo la forma principale di 
raccolta del denaro presso le 
famiglie dopo il deposito 
bancario (la raccolta attuale 
del fondi comuni d'investi
mento si regolarizzerà in fu
turo su livelli molto più bassi 
degli attuali). 

E che raccolto! Sul deposi
to bancario, il risparmiatore 
depositante, pur subendo si
tuazioni corrette, è un re a 
confronto del sottoscrittore 
di contratti assicurativi. Può 
contrattare il tasso d'inte
resse e.riceve un rendiconto 

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima) 

DOPO LA CADUTA DI WALL STREET GIORNATA NERA ANCHE ALLA BORSA DI TOKYO A PAG. 8 
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Esplode bomba 
in un ristorante 
a Parigi, 41 feriti 

Nostro servizio 
PARIGI — Una bomba è esplosa ieri mattina, verso le 12^0, 
nel caffè-ristorante del supermercato «Casino» alla Defense, 
frequentato in quel momento da un migliaio di persone: 41 
feriti, di cui 2 in uno stato grave, costituiscono il bilancio di 
questo nuovo attentato terroristico che fa seguito a quello di 
appena 4 giorni fa all'Hotel de Ville, che avevaprovocato la 
morte di una persona e il ferimento di altre IT. Secondo la 
polizia non ci sono dubbi: l'attentato, non ancora rivendica
to, è opera del Csppa (Comitato di solidarietà coi prigionieri 
politici arabi) tanto più che l'ordigno, chiuso in una scatola 
metallica deposta sotto un sedile del ristorante, è risultata 
essere dello stesso tipo e dello stesso potenziale di quella 
esplosa lunedi sera all'Hotel de Ville. 

Quasi alla stessa ora le duemila persone che si accalcavano 
alla Borsa di Parigi per la seduta di fine settimana sono state 
evacuate dalla polizia e dai pompieri cui una telefonata ano
nima aveva annunciato la presenza di una bomba nella sala 
delle quotazioni. La seduta è stata sospesa per un'ora e alla 
ripresa le quotazioni, già in ribasso, forse per la tempesta che 
aveva scosso giovedì sera Wall Street e non per la bomba, 

(Segue in ultima) Augusto Pancakfi 
Nasa foto 9 ristorante «astratto dar«sptosion* 

È morto il ci ii i gno Raffaello Misiti 
ROMA — Il compagno Raffaello ansiti, scienziato del Cnr, 
membro del Comitato Centrale del Pei e responsabile della 
sezione ambiente del Partito, una delle figure più prestigiose 
nella battaglia in difesa dell'ambiente, è morto nella serata di 
ieri a Isernla mentre partecipava ad un dibattito nell'ambito 
della festa dell'-Unità». 

Appena terminato il suo intervento, il compagno Misiti si è 
sentito male. E stato subito soccorso da un medico che gli ha 
praticato a lungo un massaggio cardiaco nel tentativo di 
rianimarlo. Tutto è stato inutile. 

Raffaello MisiU, direttore dell'istituto di psicologia del 
Cnr, il Centro Nazionale delie Ricerche, aveva da poco com
piuto i 60 anni. Era infatti nato 1124 agosto del 1926. Laurea
tosi in medicina e chirurgia, aveva ottenuto la cattedra di 

J a all'università di Roma. Al Pei si era iscritto nel 
1951. Nel 1969 era diventato direttore dell'istituto di psicolo

gia del Cnr e nel 1978 membro del Consiglio nazionale per le. 
scienze mediche dello stesso istituto. 

Nello stesso anno era entrato a far parte del direttivo di, 
«Critica marxista» e nelT82, diventava membro del Comitato 
regionale del Lazio. Del Comitato Centrale faceva parte dai 
1963, quando era stato nominato responsabile della sezione 
ambiente del Pei, e riconfermato al termine dell'ultimo con
gresso. Raffaello Misiti lascia la moglie. Silvana Prisco, e due; 
figli, Maura e Andrea. 

n segretario del Pel Natta, avvertito a Milano del suo de*» 
cesso, iva espresso le condoglianze alla famiglia. AI dolore dei 
famigliari si unisce la direzione deU'.Unità», di cui MisiU era; 
stato collaboratore. • 

«Gheddafì è un Capitan Fracassa» 
Craxi a Bari ammonisce la Libia 
Gheddafì è un «Capitan Fracassa» che esaspera le tensioni. 
•Se a Lampedusa ci fossero state vittime ora lui non sarebbe 
più al suo posto». Così Craxi, a Bari, ha ammonito la Libia. 
Denunciata l'esplosiva pericolosità del terrorismo. A PAG. 3 

Per il Palermo non parte la B? 
Nuove leggi contro gli illeciti 
Giornata cruciale, oggi, per il caso-Palermo: un pretore del 
lavoro potrebbe infatti decidere 11 blocco della partenza della 
serie B. Ieri Carrara ha varato norme che rivoluzionano in
dagini e processi per illecito sportivo. NELLO SPORT 

Giunta di Napoli, un nuovo 
pasticcio: voti comprati? 
A Napoli si è dimessa la giunta. Si prepara un nuovo pastic
cio? Saranno chiesti 1 voti sul bilancio del due transfughi 
missini che già l'anno scorso ottennero per questo 900 milio
ni a testa? A MG. 3 

A Santiago altre tre vittime della repressione imposta dal regime di Pinochet 

La Chiesa cilena sui preti espulsi: «Un'offesa» 
Dal nostro invitto 

SANTIAGO DEL CILE — 
Tre i morti di ieri. Vn cada
vere, Il quarto dall'inizio del
la rappresaglia, è comparso 
Ieri mattina nel centro di 
Santiago, sotto il certo di 
Santa Lucia. È l'attore David 
Acevedo Hernandez, colpito 
da numerose pallottole, tro
vato scalzo e seminudo. Se
condo la polizia è stato un 
suicidio. A Cajon de Malpo, 
poche centinaia di metri dal 
luogo dell'attentato a Pino
chet, è stato trovato Abra
ham Muzchtbllt Eldelsteìn. 
48 anni, comunista. A seque-
tirarlo poche ore prima era
no stati un gruppo di militari 

In uniforme con un cappuc
cio sulla testa. In un altro 
elenco di vittime va scritto il 
nome di Cecilia Pina, 22 an
ni, ammazzata ieri sera da 
una macchina In corsa men
tre rientrava dal lavoro nella 
sua casa a La Victoria. Nella 
tpoblaclon» la gente aveva 
appena finito di celebrare 
una messa di ricordo di Pier
re Dubols e degli altri due sa
cerdoti francesi espulsi. Una 
cerimonia piena di rabbia. Al 
termine 11 corteo, la carica 
del canottière», gli scontri. 
Nelle stesse ore venivano mi
nacciati di morte tanti gior
nalisti cileni che 11 sindacato 
ha deciso di chiedere prote

mo DC JANEIRO _. | tre • 
te, Pierre Dubote • Jskiw 

rvstL so sinistrai Donici Csftwt-
tMCfts. 

none per tutti l professioni
sti presenti nel paese. 

n saluto al tre sacerdoti 
era cominciato giovedì po
meriggio all'aeroporto. Per 
salutarli, sìa pure da lonta
no, erano arrivati a centi
naia. Quando Pierre è com
parso salendo lentamente la 
scaletta e agitando la sua 
giacchetta scura, dalla ter
razza è scoppiato un applau
so. Poi tutti hanno comlncia-
to a can tare l inno nazionale. 
»Non isolo un'ingiustizia nel 
nostri confronti — dice II 
parroco francese prima di 
sparire nell'aereo — i anche 
un pretesto perché aumenti 
la violenza, ed i un colpo 

gravissimo alla credibilità 
dell'Istituzione della Chiesa». 

Gif scontri di poche ore 
dopo netta sua «poMacJon», Il 
corteo, gli spari, la morte di 
Cecilia gli danno subito ra
gione. Erano anni che la 
Chiesa, potente Istituzione, 
temute e odiate dal regime, 
non subiva uno smacco cosi 
duro, non misurava tanta 
ambiguità, divisione e debo
lezza nel confronti di una 
dittatura ormai In disfaci
mento. L'espulsione del tre 
sacerdoti è l'effetto di questo 

(Segue in ultima) 

Festa di Milano 

Occhetto: 
offensiva 
del Pei 

nel Paese 
enei 

Parlamento 
Intervistato da Gio
vanni Minoli - Do
mani conclude Natta 

MILANO — Un messaggio a 
Craxi? È possibile ricostrui
re un'offensiva rlformatrlce. 
Un messaggio a Bodrato? La 
sinistra della De torni ad as
sumere un'iniziativa auto
noma. Le bandiere di De Mi
ta non devono soffocare una 
parte importante dello 
schieramento riformatore. È 
finito così il serrato botta e 
risposta tra Giovanni Mino
li, giornalista televisivo, e 
Achille Occhetto, coordina
tore della segreteria del Pei, 
spesso Interrotto dagli ap
plausi. Ed è proprio da que
sto «incarico» (coordinatore) 
che è cominciato il martel
lante interrogatorio. 

— Perché non è stato no* 
' minato vicesegretario co

me Berlinguer ai tempi di 
Longo? 
«Perché io non sono Ber

linguer. Ma le assicuro che è • 
un impegno gravoso: quello 
di coordinatore della segre
teria». 

— Nella recente crisi dì go
verno come mai non è riu
scito a coordinare le diver
se interpretazioni di espo
nenti comunisti? 

• «Contesto nettamente. 
Mai il gruppo dirigente è sta
to cosi univoco sul fatto che 
eravamo di fronte ad una 
crisi irreversibile del penta
partito. La stessa cosa hanno 
detto qui Martelli e Bodrato. 
Lo stesso Craxi ha dichiara
to che eravamo l'unico parti
to con una proposta pro
grammatica chiara». 

— Come mai molti vi han
no giudicato a rimorchio di 
altri? 
«C'è una difficoltà oggetti

va; oltre le distorsioni. E più 
difficile tradurre un pro
gramma rispetto ad una for
mula. Ce tutta una tradizio
ne, diciamo cosi formulisti-
ca. Noi però crediamo che si 
possa rimettere in movimen
to la situazione politica par
tendo dai contenuti». 

—Allora non è vero che nel 
Pei ci sono molte teste? 
«È indubbio che ci siano 

molte teste. Abbiamo fatto 
un Congresso anche con vo
tazioni diverse su molti pun
ti. Questo fa del nostro un 
partito moderno, dinamico». 

— Ma il Pei * adeguato alla 
frantumazione sociale, alla 
necessita di decidere alla 
svelte? 
«La democrazia può com

portare anche un rallenta
mento nelle decisioni. Ma ci 
sono momenti in'cui i diri
genti devono assumersi le lo
ro responsabilità. Lo abbia
mo fatto sulla questione nu
cleare, dopo Chernobyl». 

— Ma proprio su tale que
stione non siete forse arri
vati in ritardo? Non sono 
arrivati prima i socialde
mocratici tedeschi? .-
«La Spd a dire il vero, alcu

ni anni fa, è arrivata prima 
nel fare una netta scelta nu
cleare, considerando allora 
quella scelta un esempio di 
liberazione del genere uma
no. Poi hanno cambiato pa
rere. Non mi scandalizzo na
turalmente che ci siano co
munque stimoli vicendevoli 
tra le forze della sinistra eu
ropea. Noi siamo l'unico par
tito italiano che ha aperto 
una discussione di massa al 
proprio interno. Altro che ri
tardo». 

— Zagladin ha detto che in 
Urss aumenteranno la prò» 
duzione di energia nuclea
re. Cosa ne pensa? 

- «Non siamo d'accordo. Noi 
siamo sempre stati per lo svi
luppo delle tecnologie, anche 
quando comportavano mu
tamenti e sacrifici, oggi però 
la capacità scientifica può 
portare alla distruzione. Oc
corre trovare gli antidoti e lo 
ho fiducia. Ma considero dei 
sepolcri Imbiancati coloro 
che In questa discussione di
menticano il nucleare mili
tare, Io scudo spaziale voluto 
dagli Usa. Occorre denun
ciare con sdegno certi silenzi 
delle forze democratiche». 

Brano Ugolini 
• (Segue in ultima) 
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l'Unità OGGI 
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È cominciato lì fuoco di sbarramento 
contro ogni ipotesi di riforma fiscale. Ha 
cominciato il ministro del Tesoro dicendo 
che chi propone di tassare le rendite fi
nanziarle Intende, In realtà, colpire ri
sparmi sudati: Come dire che anche Rea-
gan eKohl sono del pericolosi bolscevichi. 
Al solito, si vuole spaventare la ^piccola 
gente» e far leva sulle ^emozioni* (come 
direbbe II segretario della De) anziché 
confrontarsi seriamente sulle cose. Po
niamo allora la questione nel termini più 
espliciti e chiari. Domandiamoci se tassa
re le rendite finanziarle e 1 redditi da capi
tate, ivi compresa una graduale ed ocula
ta tassazione del titoli di Stato (ma solo 
quelli che saranno emessi In futuro e non 
quelli già detenuti dai risparmiatori), si
gnifica penalizzare il risparmio. E così? 
Oppure la verità è che slamo arrivati al 
punto che In Italia il risparmio non è più 
protetto, anche se, »per lì momento», è ben 
remunerato? 

Su questo bisogna ragionare, partendo 
dal fatto che la *protezìone» più efficace 

che si possa accordare al denaro rispar
miato consiste nel rendere più sano e tra
sparente Il circuito rlsparmlo-lnvestl-
menti, In modo tale che l'allocazione del 
primo trovi nello sviluppo dell'economia 
reale II miglior modo della sua conserva
zione e della sua crescita. Anche per que
ste ragioni l'esigenza di una riforma delle 
strutture creditizie e finanziarle, nonché 
del mercato borsistico, sta diventando 
Impellente. Chi garantirà t risparmiatori 
In questa sorta di lotteria e se le forze di 
governo si rifiutano di disciplinare le atti
vità finanziarle extrabancarle? Quando l 
due terzi del disavanzo sono rappresenta
ti dagli interessi sui titoli pubblici e quan
do il debito dello Stato supera tutto ciò 
che produciamo in un anno, si attiva un 
circolo vizioso che, alla lunga-, non solo 
penalizza lo sviluppo dell'economia reale 
ma fa pesare rischi enormi sul valore del
lo stesso risparmio. È una logica infernale 
che vanifica la possibilità di governare 
l'economia: Il sistema creditizio è spiaz
zato» dal.rendimenti dei titoli pubblici, e 

Le rendite finanziarie e le tasse 

Le nuove regole 
per Bot e Cct 

quindi, per difendersi è costretto a gonfia
re l tassi del mercato monetarlo e di quel
lo finanziarlo, e a sua volta lo Stato reagi
sce esentando l suol titoli dall'obbligo fi-
SCSIIG» 

Quanto può durare questo meccani
smo? E facile prevedere che quando esso 
diventerà Insostenibile gli stessi che ades
so 'difendono il risparmio» saranno quelli 
che proporranno dì azzerare II credito ver

so lo Stato della piccola gente. È proprio 
questo che noi vogliamo evitare. 

Non si tutela il risparmiatore assuefa
cendolo al tgioco» dei rendimenti drogati, 
ma solo eliminando II rapporto perverso 
tra risparmio e deficit pubblico, tra l gua
dagni di Borsa e i profitti reali delle im-
prese. Ma soprattutto si tratta di rendere 
responsabili verso gli investitori (soprat
tutto non speculativi) tutti coloro che fan

no finanza. Troppo facile per quel «ban-
chlere occulto» che è II ministro del Teso
ro accusare gli altri, salvo poi dire, a un 
certo punto, *chl ha avuto ha avuto». 

È bene chiarire che noi non vogliamo 
affatto che una riduzione progressiva del 
fabbisogno del Tesoro porti, per I rispar
miatori, a rendimenti negativi. Non ci 
muove nessun Intento punitivo. È soprat
tutto per Introdurre ordine, razionalità, 
equilibrio e tendenziale uniformità, in un 
sistema che presenta almeno 12 diverse 
aliquote fiscali (oltre alle esenzioni) che 
noi proponiamo una graduale tassazione 
In un triennio, a partire dall'87, anche dei 
titoli pubblici, in modo da pervenire ad 
una sostanziale uniformità della tassazio
ne di tutti i redditi da capitale. Solo così la 
scelta dell'Investitore può essere dettata 
da ragioni serie legate all'andamento del
l'economia e non dalle ragioni di una spe
culazione avventurosa, oppure dal fatto 
che il fisco chiude gli occhi, facendo natu
ralmente pagare di più ad altri cittadini. 

In un tale quadro di 'neutralità* sarà 

poi possibile sostenere questo o quel tipo 
di Impiego del risparmio per Interessi ge
nerali di politica economica, e — soprat
tutto — in assoluta trasparenza. Ma una 
manovra del genere — che Include la tas
sazione delle plusvalenze di Borsa — reg
ge se Inquadrata in un contesto che preve
de una patrimoniale a bassa aliquota ed 
una riduzione delle progressività dell'Ir-
pet, come noi proponiamo. 

Per il risparmio, Insomma, vogliamo 
muove regole» che diano ad esso solidità e 
durevolezza. È un trucco che ti Tesoro dia 
con l'esenzione del capitale Inerte quello 
che le Finanze tolgono con le tasse sul 
reddito prodotto, è un danno per tutti (an
che, alla lunga, per l risparmiatori) che ti 
Tesoro requisisca quelle risorse che pos
sono alimentare gli Investimenti e la pro
duzione. 

La Costituzione tutela II risparmio. Vo
gliamo rispettarla sul serio? 

a. r. 

Lunga riunione del vertice di Foro Bonaparte 

Montedison-Mediobanca 
per ora non c'è rottura 

Ma nessuna tregua fra Schimberni e Cuccia 
Nello scontro fra i due, Agnelli si è schierato con l'anziano finanziere condannando 
l'affare Fondiaria • Si parla dell'ingresso di un socio americano o di più acquirenti 
MILANO — Non ci sono rotture clamo
rose, per ora. Ma non ci sono neppure 
segnali di tregua. Lo scontro continua 
ed è destinato a non esaurirsi nel rapido 
volgere di un mattino. I grandi azioni
sti Montedlson entrano uno dopo l'altro 
nel palazzone di Foro Bonaparte, nu
mero civico 31, poco prima delle tre del 
pomeriggio. SI chiudono per due ore e 
mezzo nella sala riunioni del secondo 
plano, poi escono tutti con l'autista per
sonale da una viuzza laterale. Visi tirati 
all'andata, visi un po' più distesi al ri
torno, con un Cuccia sorridente che sa
luta perfino 1 giornalisti. E cinque ri
ghette per la stampa: *I partecipanti al 
sindacato di blocco azioni Montedlson 
si sono riuniti per esaminare problemi 
relativi al funzionamento del patto. Es
si hanno convenuto sulla opportunità 
di approfondimenti da discutere in ul
teriori Incontri». 

Scorno generale, sì ricomincia. Si da
va quasi per scontato che Cuccia si sa
rebbe ritirato dal sindacato e invece 
non è accaduto. Si diceva avrebbe potu
to esserci anche una votazione sì-no al
l'operazione fondiaria, cioè sì-no alla 
gestione Schimberni, e Invece non c'è 
stata. Se l'intervento dell'avvovato 
Agnelli contro il «diabolico» presidente 
della Montedlson, reo di avere per la 
seconda volta contravvenuto al codice 
di comportamento sul quale si fonda il 
controllo delle grandi società imprendi* 
tortali-finanziarie, aveva fatto pendere 
la bilancia a favore di Cuccia (con Pirel
li, Orlando e altri), la conclusione Inter
locutoria della riunione di ieri pomerìg
gio dimostra che Schimberni ha ancora 
carte da giocare. Serve, naturalmente, 
misurare con il bilancino la consistenza 
del pacchetto di azioni sindacate in ma
no ai padroni di Montedlson. Ma serve 
anche capire qual è il senso complessi
vo delle mosse che proprio in questi 
giorni vengono fatte per definire nuovi 
sistemi di alleanze tra 1 grandi gruppi. 
Si parla di un Gianni Varasi, che detie
ne il 41% delle azioni sindacate mentre 
tutte le altre sono distribuite da un 11% 
di Mediobanca al 2% della Ras (passan
do per Fondiaria, Sai. Inghirami, grup
po Ferruzzl, Italcementi, Maltauro, Ge
nerali) deciso a mediare fra Schimberni 
e Cuccia. Vanta anche una vecchia 
amicizia con il manager-finanziere 
Schimberni, ma è stato spinto proprio 
da Cuccia a entrare In Montedlson rile
vando gran parte della quota Gemina 
degli Agnelli dopo la scalata estiva di 
Schimberni alla Bi-Invest. 

Si parla dell'astensione sull'affare 
Fondiaria di Gardinì e Ligresti. Si parla 
anche di un consiglio che il presidente 
della Montedlson potrebbe tirare fuori 
dal cappello, un nuovo socio, magari 
targato made in Usa, o tanti nuovi soci 
con una quota Inferiore al 2 per cento 
(altrimenti ne dovrebbe essere imme
diatamente informata la Consob). Se la 
Montedlson ha deciso di dare un colpo 
d'acceleratore per Imporsi come un 
gruppo «globale», che tiene Insieme pro
duzione, finanza, servizi terziari, specu
lazione, e per questo ha bisogno di 
grande flessibilità di manovra rispetto 
al «grandi azionisti* se è in grado di re
perire capitali presso banche straniere 

Michele Cestelnuovo Tedesco 

Giampiero Pesami 

essendo un gruppo fortemente interna
zionalizzato, è anche vero che dare un 
calcio a Cuccia, tuttora depositarlo del
la cassaforte dei capitalisti storici, non 
è cosa facile. In gioco ci sono Interessi 
rilevanti, che vanno oltre 11 controllo 
del polo assicurativo che sarà 11 vero 
business dei prossimi anni. 

Dalla giornata di ieri si capisce che 
gli attori hanno ancora carte da gioca
re. A palazzo Montedlson sono arrivati 
tutti gli interessati: Inghirami, l'im
prenditore delle camicie, Randone delle 
Generali, Pesentl deU'ltalcementi, Gar
dinì del gruppo Ferruzzl, Ligresti della 
Sai, Varasi della Pafinvest, Castelnuo-
vo Tedesco della Fondiaria, Zanni della 
Ras. Oltre al «centauro» Cuccia, l'unico 
a essere sfuggito prima della riunione 
al cordone stretto dal giornalisti e dai 
fotografi. È passato dal cortile obbli
gando l'autista a sgommare per cam
biare direzione. Unici assenti giustifi
cati Leopoldo Varasi (il padre di Gianni 
è malato) e Enrico Pianta (Sai). Alla fi
ne, l'unico ad aprire la bocca per non 
dire nulla è stato UmbertoZannl, am
ministratore delegato della Ras: *Dl-
pendesse da me... aspettiamo solo la 
prossima convocazione*. Vi siete dati 
una scadenza? *Non ho idea...». Inutile 
insistere. Risulta che in mattinata Cuc
cia ha consultato l'avvocato Guido 
Rossi, ex presidente della Consob. 

Per certi aspetti, il caso Fondiaria, 
segue il copione della scalata alla Bt-
Invest. L'anno scorso fu Mediobanca a 
favorire Schimberni, rompendo l'armo
nia con la Fiat Cuccia pensa a raddop
piare — meglio, a compensare — l poli 
industriali-finanziari del paese. La sca
lata alla Bl-Invest non fu poi cosi mi
steriosa. Per la Fondiaria, c'è chi giura 
che In via Filodrammatici sì sapesse 
dell'acquisto di 8.600.000 azioni al prez
zo di 740 miliardi, che gli scalatori ave
vano pagato però 350 miliardi. Succes
sivamente hanno dato U loro «placet* 1 
rappresentanti di Montedlson, delle 
Generali che hanno la fiducia di Medio
banca. Inoltre c'è da chiedersi se davve
ro il vertice Montedlson sia stato estra
neo all'operazione Fondiaria fino al 30 
luglio. La questione di principio è stata 
posta pesantemente non solo da Cuccia 
e Pesentl ma anche da Gianni Agnelli 
OBi-lnvest humanum, Fondiaria dla-
bolicum*). 

La direzione di sindacato deve essere 
obbligatoriamente riunita per l'esame 
degli Investimenti rilevanti compiuti 
dalla società (decisioni strategiche, au
menti di capitale, acquisto, e vendita di 
partecipazioni). Be c'è un patto bisogna 
rispettarne le regole, altrimenti salta 
tutto. Schimberni non le ha. rispettate 
per la seconda volta nel giro di poco più 
di un anno. Le sue *scalate» sono la tra
duzione in Italia del modello in base al 
quale sono gestite te pubblics compa-
nies americane, nelle quali la proprietà 
dell'azienda è nettamente separata dal
la gestione vera e propria. Il precedente 
Montedlson di per se mette in crisi le 
regole del gioco su cui si è fondata l'In
telaiatura finanziaria e Imprenditoria* 
le. Possono non reagire l gruppi più 
esposti a partire dalla Fiat? 

A* rotto Sofimbom 

Ripresa ieri a Roma la trattativa per la vertenza dei metalmeccanici 

Cominciano i contratti 
tra «no» e schermaglie 
Mortillaro dice di «rimpiangere» i vecchi accordi - Sfumature diverse nella dele
gazione imprenditoriale - Garavinì: vogliamo arrivare presto ad una stretta 
ROMA — Alla ricerca di una 
definizione. Ieri mattina In 
una splendida villetta al-
l'Eur sono ricominciate le 
trattative per il contratto del 
'metalmeccanici (diciamo ri
cominciate, solo perchè pri
ma dell'estate c'era- sfato 
qualche scambio di battute 
tra le due delegazioni. Ma 
niente di più). Ogni tanto dal 
salone «tutto vetri» dove si 
sta discutendo (salone che il 
presidente della Federmec-
carnea ha voluto rigorosa
mente chiuso al cronisti) 
esce qualche dirigente sinda
cale. Chi sta fuori dalla porta 
gli si fa Incontro e snocciola 
tutto 11 sindacalese di cui di
spone: c'è la «rottura»? qual è 
il «punto di caduta»? c'è «stal
lo»? c'è possibilità di «man
dare avanti» il negoziato? Si 
chiede Insomma al sindaca
lista di definire questa prima 
gornata di incontri. Sono 

itti interessati: contratti, 
ancora adesso, vuol dire so-

Kittutto metalmeccanici. 
trattativa più Importan

te. quella che condiziona le 
altre, che apre o chiude la 
strada a tutte le altre intese. 

Allora, che definizione da
re di questa prima giornata? 
Chi s'attendeva una risposta 
lapidaria è rimasto deluso. 
Nessun aggettivo (dispersi
va, interlocutoria), né alcun 
nome. Né tanto meno alcun 
fatto. Le cose sono andate 
più o meno cosi. Ieri mattina 
si sono trovati da una parte 
Alroldi (Celi), Italia (Cisl) e 
Angeletil (UH) che chiedeva
no lumi sulla possibilità di 
firmare un'intesa presto: 
dall'altra Mortillaro che s'è 
messo a parlare del massimi 
sistemi, dell'ideologia im
prenditoriale». Il tutto condi
to con qualche «no», ma «na
scosto», Inserito dentro di
scorsi altisonanti. E allora le 
definizioni non potevano as
solutamente essere brevi. Ce 
chi la butta sullo «stile co
municato», come U segreta
rio della UH, Angelettfi «Vo
gliamo prima esplorare bene 

l'intera piattaforma... co
munque già si può dire che 
abbiamo ricevuto risposte 
non adeguate». Forse perchè 
non ha partecipato a questa 
prima seduta (anche se è sta
to via via «aggiornato» sulla 
discussione) Ti segretario del
la Fiom Cgll, Sergio Garavi
nì, riesce a mantenere un po' 
le distanze da quel linguag
gio e si fa capire anche da chi 
non è metalmeccanico: «Co
sa è successo? Noi abbiamo 
chiesto alla controparte di 
stringere. Nessuno pensava 
che di punto in bianco la Fe-
dermeccanlca potesse deci
dere di firmare tutta intera 
la nostra piattaforma. Era 
lecito però aspettarsi le loro 
controproposte* volevamo 
sapere cosa ci ribattono. Vo
levamo trattare davvero, In
somma. Invece Mortillaro 
s'è fermato alle obiezioni sul
la nostra piattaforma. Que
sto non andrebbe, quest'al
tro sarebbe troppo oneroso... 
S'è fatto di tutto, meno che 
entrare nel merito del pro
blemi». 

Qualche risposta in verità 
c'è stata. Appena entrati nel
la sede della Federmeecanl* 
ca (nella zona più esclusiva 
dell'Eur, ma è inutile dare 
l'Indirizzo perché, con la to
ponomastica nuova, nessu
no, neanche il portiere di 
fronte, le conosce), appena 
seduti attorno al tavolo la 
delegazione sindacale ha 
chiesto di discutere della 
«prima parte» del contratto. 
Si chiama cosi perché prece
de tutte le altre richieste, 
normative e salariali. Ri
guarda 1 diritti del sindacato 
in fabbrica. Questa volta 
Fiom, Firn, Uilm hanno pun
tato molto su quest'aspetto 
della vertenza. Sono anni di 
profonde trasformazioni del
ie fabbriche, si è calcolato 
che ogni robot installato ha 
fatto perdere almeno nove 
posti di lavoro. Allora il sin
dacato —- che certo non con
trasta questa tendenza — ha 
pensato bene di poter dire la 
sua su questa materia. E ha 

chiesto strumenti nuovi per 
controllare quel che accade 
nelle aziende, per poter di
scutere preventivamente de-
S i investimenti, delle nuove 

enologie, delle modifi
cazioni nel modo di produr
re. 

E collegato a questo c'è la 
riforma delle classificazioni. 
La fabbrica che è cambiata 
ha modificato molto la pro
fessionalità dei lavoratori. 
Per riconoscere questa pro
fessionalità, non basta più il 
vecchio sistema di nove livel
li, piuttosto rigida II sinda
cato ha pensato a cinque 
S u d i fasce: compito della 

ttatlva a Roma sarebbe 
quello di «tratteggiare» a 
grandissime linee {compiti e 
le mansioni di ciascuna fa
scia. Sarà compito poi della 
contrattazione articolata, 
delle vertenze fabbrica per 
fabbrica, stabilire quali lavo
ratori Inserire in quale livel
lo. 

Tutto ciò però alla Feder-
meccanica non piace. Nean
che questo è stato detto trop
po esplicitamente. Lo si è, 
però, ricavato. Dalla risposta 
di Mortillaro, che ha fatto il 
«panegirico» del vecchi con
tratti, quindi delle vecchie 
classiflcazionL «Quel siste
ma mi sembra ancora ade
guato, risponde alle nostre 
esigenze», ha spiegato. La ve
rità però la sanno tutti: quel 
sistema di classificazione 
non permettedicremiarela 
professionalità. Professiona
lità che invece le aziende pa
gano unilateralmente, senza 
discutere col sindacato. 

Un sindacalista uscendo 
dalla stanza ha detto che nel
la delegazione imprendito
riale s'erano mostrati atteg-
gamenti diversi; qualcuno, 

ree, era più disponibile. In 
ogni caso però pesa—e pesa 
tanto — u «codice* di com
portamento della Conflndu-
stria, che a luglio decise di 
limitare l'autonomia delle 
categorie e di mandare un 
proprio «rappresentante» ad 

ogni negoziato. Una presen
za che suggerisce soprattut
to 1 «no» da dire al sindacato. 

Contrasti. Quasi a farlo 
apposta, subito dopo le «voci» 
su possibili differenziazioni 
Interne alla Federmeccanl-
ca, gli imprenditori fanno 
circolare una dichiarazione 
di qualche giorno fa del se
gretario della Firn, Morese. 
Il sindacalista ribadisce l'in
tenzione di arrivare subito 
ad una stretta nelle trattati
ve e poi ammonisce gli im
prenditori a «non tentare di 
utilizzare le divisioni interne 
al sindacato». E visto che fi
no a ieri queste divisioni non 
erano trapelate, qualcuno ha 
suggerito che quella frase 
era il sintomo di qualcosa 
che non andava. Allora, dav
vero c'è divisione tra di voi? 
Guido Bolaffi (Flom), ele
gantissimo, ci pensa e poi ri
sponde: *No, non è questione 
di divisioni tra organizzazio
ni. Certo ci sono atteggia
menti, priorità diverse, ma 
c'è mi sembra una sostanzia
le unità nel voler lare questo 
contratto*. Farlo: ma come? 
Subito e a qualsiasi costo, 
oppure «insistere» su quella 
piattaforma approvata dai 
referendum? «Hai colto 11 
problema. Anche su questo 
cf sono diversi accenti. Ma 
guattiscitele differenze non 
passano solo attraverso le 
organizzazioni, d e un pro
blema — come dfre? — cul
turale. Tanti che compongo
no la delegazione sindacale 
hanno vissuto la drammati
ca esperienza della Fiat 
neWM dove s'è perso. B — 
perché non dirlo? — c'è an
che un po'di timore che ti
rando alte lunghe una ver-
tenza si finisca per perdere di 
nuovo. Ma sarebbe uno sba
glio: la situazione è cambiata 
Balia vertenza Fiat Ora sono 
gli imprenditori ad avere ne
cessita dell'accordo col sin
dacato. Nói cf stiamo, ma a 
queste condizioni—». 

Stefano Bocconettì 

11 discorso a Bari 

Craxi 
esalta 

la Cassa 
e Goria 
taglia 
i fondi 

Il discorso del presidente 
del Consiglio all'inaugura
zione della SO* edizione della 
Fiera del Levante a Bari ria
pre il dibattito sul Mezzo
giorno, nel quale è opportu
no Intervenire in modo più 
approfondito. 

Il discorso di oggi sembra 
attraversato da toni ottimi
stici che, nonostante le am
missioni intorno al divario 
crescente e al problemi irri
solti, non esprimono l'allar
me che nei mesi scorsi si era 
levato da più parti soprattut
to In riferimento alla disoc
cupazione, al degrado am
bientale, al basso livello delle 
funzioni, dei servizi, dell'ap
parato produttivo e allo sta
to della democrazia nel Mez
zogiorno. 

Ciò che più appare con
traddittorio è l'annuncio che 
si continuerà nella linea di 
politica economica seguita 
negli ultimi anni. Non vi è 
dubbio che si sono ottenuti 
del risultati (inflazione, cre
scita del prodotto lordo, ri
strutturazioni ecc.). Ma a che 
prezzi? E soprattutto: come 
si possono favorire investi
menti pubblici e privati per 
sviluppare servizi alla popo
lazione e alla produzione, per 
espandere l'apparato pro
duttivo soprattutto nel set' 
tori che alleggeriscano 1 vìn
coli esterni, per dare occupa
zione se si difendono rendite 
finanziarie, evasioni e ric
chezze non tassate? E ce la 
farà li sistema Italia a com
petere nelle diffìcili e dure 
contese intemazionali che sì 
profilano se 11 Mezzogiorno 
resta Indietro? È significati
vo, Infine, di una. certa con
tusione Il fatto che mentre 11 
presidente Craxi promette 
attenzione e affida alia nuo
va legge sul Mezzogiorno un 
ruolo decisivo, che ancora 
una volta si presenterebbe 
come sostitutivo, nel docu
mento di Goria si opera un 
taglio di 4mlla miliardi sui 
10.600 previsti per 1*87 pro
prio dalla nuova legge sul 
Mezzogiorno, con la motiva
zione che gli organismi ge
stionali dell'intervento 
straordinario non sarebbero 
in grado di spendere. Proprio 
quegli organismi gestionali 
ette per gravissima inadem
pienza del governo ancora 
non sono stati costituiti. 

Giacomo Schettini 

La proposta del sindacato della funzione pubblica Cgil per le assunzioni statali 

Basta con le clientele, concorsi unici regionali 
ROMA — Nell'84 esplose la protesta dei do
ganieri e lo Stato decise che aveva bisogno di 
800 lavoratori da mandare ai valichi di fron
tiera. Mise in moto un meccanismo per assu
mere gente con «procedure accelerate». A di--
stanza di tanti mesi quei posti rimangono 
vacanti e rimarranno scoperti ancora un bel 
po' di tempo: se tutto andrà bene gli impiega
ti entreranno In servizio effettivo nel 1969. E 
tutto sommato per l'amministrazione statale 
è un successo, perché nel frattempo sono sta
ti modificati l sistemi di selezione. Se le «pro
cedure accelerate» fossero state lasciate Inal
terate, quei posti sarebbero stati occupati nel 
1994: dieci anni esatti dopo che era scoppiata 
la protesta. 

Probabilmente non è un episodio da Ouln-
ness dei primati: gli esperti di vicende della 
burocrazia dello Stato e del criteri di assun
zione del personale avranno senz'altro casi 
più esilaranti da raccontare. Casi frutto di 
un sistema che per riconoscimento universa
le è un colabrodo. Ma che nel governo nessu
no osa toccare perché quel colabrodo signifi
ca clientele, potere, voti. Questo compito se 
lo assume il sindacato. Di qui a tre anni, ha 

calcolato la Funzione pubblica della Cgil, lo 
Stato nelle sue diverse articolazioni dovrà 
assumere mezzo milione di lavoratori. Lo do
vrà fare non in base a programmi straordi
nari di intervento, non in vista di un qualche 
aumento di produttività della macchina bu
rocratica, ma solo per necessita, come dire, 
fisiologiche, per impedire, cioè, che pezzi in
teri dell'amministrazione pubblica vadano 
al collasso e nel frattempo i posti lasciati 
vuoti da chi se ne va verso un altro lavoro o 
in pensione non vengano più occupati. 

Con quali sistemi reclutare questa bella 
fetta di futuri dipendenti pubblici? Con i si
stemi soliti del giochetto clientelare ©, maga
ri, con gli stessi criteri con 1 quali per portare 
800 lavoratori alle dogane ci vogliono dai 
cinque (nel caso migliore) ai dieci anni? 

Ti sindacato della Funzione pubblica Cgll 
presenta una sua proposta di legge per razio
nalizzare ed accelerare il sistema del concor
si e delle assunzioni. L'obiettivo è quello di 
«tagliare le unghie» a tutti 1 lesti di mano che 
nel ministeri, negli enti dello Stato, al centro 
come in periferia, si scateneranno su questo 
mezzo milione di posti, come hanno detto 

Fratesco Più e VlrjcenzoPapadia,segreteri 
nazionali della Funzione pubblica Cgil, pre
sentando U progetto al giornalisti. Per ora su 
quel testo c'è soltanto la firma della Cgil, ma 
non è escluso che la paternità venga estesa 
anche a Cisl e U1L Ci sarà un Incontro la 
prossima settimana e se la proposta verrà 
accettata, almeno nelle sue linee di fondo, si 
raccoglieranno firme tra la gente per soste
nerla. 

Al momento in Parlamento ci sono due 
progetti di riforma del criteri per le assunzio
ni pubbliche, uno del Pai e uno del Pel. Ma 
entrambi, hanno detto I sindacalisti, sono In
sufficienti perchè prendono in considerazio
ne solo l reclutamenti dei ministeriali. E in
vece U giro del «posto sicuro e pubblico» è 
molto più largo e coinvolge un'Infinità di 
soggetti titolari del diritto di poter dare un 
lavoro. Diritto che poi, come tutti sanno, è 
esercitato in maniera più o meno limpida e 
corretta da caso a caso. 

La Cgil denuncia «la totale disgregazione 
territoriale e settoriale dei centri di recluta-
mento* e deplora che «ogni ente, ministero, 
Comune, Provincia o Usi abbia il suo potere 
sulla materia», fi quindi propone, appunto, 
una «riforma radicale». Che st basa sul supe
ramento della polverizzazione delle assun
zioni, sistema che, oltre al malcostume della 
clientela, genera anche casi clamorosi e do
lorosi. Come quello di questi giorni con pro
tagonisti 744 .snodati residuali», dot inse
gnanti universttari che non hanno superato 

il concorso per accedere alla carriera negli 
atenei e che ora vengono imposti per decreto 
a ministeri, enti del parastato, comuni, re
gioni e province. I quali devono assumerli 
senza fiatare (l'Istituto per il commercio con 
l'estero, ad esempio, ha provato a protestare, 
ma, pare, senza successo) e netto stesso tem
po devono mettere in piedi una commissione 
(un professore universitario e quattro esper
ti) per «esaminarti». Si rasenta 11 demenziale. 

Per finirla con queste burlette da cui pero 
dipende il lavoro e la vita di centinaia di mi
gliaia di persone, il sindacato ptoputte con-
corat unici regionali. Chi li supera o va diret
tamente ad un lavoro o entra in un «serba-
loto di idonei» da cui poi la pubblica ammini
strazione prowederà a pescare secondo le 
sue esigenze. Presso il commissario di gover
no o>ve essere Istituito un unico centro per il 
reclutamento (a cui partecipano ministeri, 
enti, comuni» v Questo centro funzionerà da 
terminale per l'osservatorio sull'occupazione 
nel pubblico impiego che già è attivo presso 
la presidenza del Consiglio. 

Per le assunzioni nelle qualifiche medio
basse il concorso dovrà essere a titoli e var
ranno soprattutto quelli rappresentati dal 
«bisogno di lavoro» oggettivamente Indivi
duabile attraverso questi criteri: anzianità di 
Iscrizione alle Uste di collocamento, carico 
familiare, reddito. Sarà superato cosi 11 «toto-
poeto»? 
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Inquinamento da carbone 

L'Enel chiude 
per ripicca 
la centrale 
di Brindisi 

Dopo un'ordinanza di sospensione il Comune 
aveva sbloccato i lavori «sotto condizione» 

Valerio Zenone 

BRINDISI — Il consiglio comunale di Brindisi ha votato Ieri 
la riapertura «sotto condizione* del cantiere della megacen
trale a carbone di Cerano chiuso circa un mese fa con un'or
dinanza del sindaco, il socialista Ortese —, ma questa volta è 
l'Enel a volere tener chiusi i cancelli. Nel corso della seduta 
consiliare è stato infatti notificato agli amministratori il ri
corso dell'Enel al Tar contro la delibera di sospensione del 
lavori del 18 agosto scorso. Lunedì, quando 12000 operai del 
cantiere, «messi In libertà» senza stipendio per un mese, si 
presenteranno al lavoro troveranno prevedibilmente l can
celli chiusi. L'Enel ha Insomma scelto di provare una soluzio
ne di forza proprio mentre la situazione si andava sbloccan
do. 

Come si ricorderà, il «caso» era nato in agosto, quando 11 
consiglio comunale di Brindisi aveva deciso la sospensione 
dei lavori per evitare l'impatto ambientale che la megacen
trale di Cerano — 2540 megawatt che dovrebbero andare ad 
aggiungersi al 1400 della centrale «Nord» già In funzione — 
avrebbe avuto sul territorio. Per anni le popolazioni si sono 
battute contro l'Installazione della centrale o, quanto meno, 
perché questa fosse 11 più «pulita» possibile. Ma di Impianti di 
desolforazione o di smaltimento delle ceneri, per lungo tem
po l'Enel non aveva voluto sentir parlare, opponendo solo 
vaghe assicurazioni al legittimi quesiti di amministratori e 
popolazioni della zona. La risposta alla sospensione dei lavo
ri è stata la «messa in libertà» degli operai, che hanno manife
stato per diverse settimane. Il 5 settembre scorso, In un in
contro col ministro per l'Industria Zanone. era stata infine 
decisa la costituzione di una commissione di esperti che nel 
giro di 90 giorni doveva stabilire gli interventi necessari per 
ridurre al minimo l'Impatto ambientale della centrale. La 
tensióne si era In seguito ulteriormente allentata quando la 
presidenza del Consiglio aveva accettato di incontrare le par
ti interessate alla «vertenza Brindisi», impegnandosi alla 
relndustrlallzzazlone cioè di tutta la zona. 

Le organizzazioni sindacali avevano quindi deciso di far 
rientrare lo sciopero generale fissato per giovedì prossimo. In 
questo quadro e apparso come un fulmine a elei sereno un 
comunicato stampa, diffuso giovedì sera, in cui 

L'Enel faceva sapere di non poter procedere alla ripresa del 
lavori «se non in un regime di ripristinata certezza giuridica», 
cioè a seguito del ritiro dell'ordinanza di sospensione del 
lavori. In caso contrario, come è poi accaduto, l'Enel minac
cia 11 ricorso al Tar. L'enei non è disposta ad accettare le 
«condizioni* decise dal consiglio comunale di Ieri per la ripre
sa del lavori: validità dell'autorizzazione fino al responso 
della commissione nominata da Zanone e, soprattutto, possi
bilità di effettuare nel frattempo solo quei lavori che l'Enel 
stessa riterrà compatibili con le probabili scelte della com
missione. Spiegano alcuni dirigenti Enel: «Non ci fidiamo del 
sindaco Ortese, nell'incontro con Zanone aveva promesso di 
ritirare del tutto l'ordinanza. Non vogliamo correre 11 rischio 
di trovarci tra tre mesi con una nuova sospensione: a questo 
punto vogliamo certezza giuridica». «Certo la sensibilità am-
blentallsuca di Ortese è strumentale, finalizzata ad una vi
sione affaristica della costruzione della centrale — dice Toni
no Borgone. capogruppo del Pei al comune di Brindisi • ma la 
posizione dell'Enel e Irresponsabile ed arrogante. Inoltre 
hanno sottovalutato la reazione della gente: qui la battaglia 
per la tutela dell'ambiente si farà fino in fondo». Anche Cgil, 
Clsl e UH hanno contestato l'operato dell'Enel, chiedendo un 
Intervento del governo sull'Enel. 

Al momento del voto sull'ordine del giorno per la ripresa 
«sotto condizione» dei lavori si è anche verificato un «inciden
te» che potrebbe da qui a breve scompaginare l'amministra
zione di pentapartito: si è astenuta intatti l'assessore liberale 
Assunta Federici, collegata al suo compagno di partito Caf-
farena, consigliere d'amministrazione dell'Enel. Non è da 
escludersi un rimpasto che la escluda dalla giunta. 

Craxi ammonisce la Libia e chiama il colonnello «Capitan Fracassa» 

'Gheddafi? Uno sbruffone' 
«Se Lampedusa fosse stata colpita 
lui ora non sarebbe al suo posto» 

Un invito alla moderazione e alla tolleranza per riportare la pace nel Mediterraneo - Il terrorismo ha prodotto 
una situazione torbida e di una «esplosiva pericolosità» - La relazione semestrale sull'attività dei servizi 

ROMA — «Il colonnello Ghed
dafi sta vestendo i panni di Ca
pitan Fracassa, si e vantato di 
aver raso al suolo l'isola di 
Lampedusa... Fortunatamente 
t missili scagliati sono finiti in 
acqua, non ci sono stati né vit
time, né danni. Osservo solo 
che se così non fosse stato, il 
colonnello Gheddafi non sareb
be ora al suo posto. Noi, a chi 
fosse disposto ad ascoltarci, ab
biamo consigliato tutt'altra 
strada, tutt'altro linguaggio...». 

Ecco l'avvertimento di Craxi 
alla Libia. Inserito in un lungo 
capitolo dedicato al problema 
del terrorismo internazionale e 
della situazione nel Mediterra
neo, quello su Gheddafi è stato 
il passaggio più duro dell'intero 
discorso del presidente del 
Consiglio a Bari: Craxi «ammo
nisce» Gheddafi a non esaspe
rare una situazione già esplosi
va e invita tutti alla moderazio
ne e alla tolleranza per riporta
re speranze di pace nel Medi
terraneo. Il succo del discorso 
di Craxi sul terrorismo e sugli 

ultimi sanguinosi episodi, sem
bra questo: l'Italia — afferma il 
presidente del Consiglio — non 
accusa e non condanna per 
questi fatti nessuno Stato sen
za prove concrete, tuttavia in 
questo campo è ormai necessa
ria una grande chiarezza per
ché la situazione è «torbida» e 
di una «esplosiva pericolosità». 

Deve insomma essere chiari
to — afferma Craxi — «se le 
organizzazioni criminali so
spettate di aver realizzato una 
lunga serie di sanguinosi atten
tati, ivi compresi quelli di que
sti giorni, abbiano potuto gode
re ancora delle complicità, de) 
sostegno e della tolleranza di 
Stati e governi della regione 
mediterranea cosi come è stato 
in passato». Craxi stavolta non 
fa nomi, ma il riferimento è a 
Libia e Siria, sospettate dagli 
Usa e da Israele di coprire e di 
finanziare tutte le sigle del ter
rore che spargono sangue in 
Europa e nel mondo. Craxi ha 
tuttavia ribadito la linea italia
na di fronte al rischio di rap
presaglie militari: «La lotta al 
terrorismo internazionale — 

sostiene il presidente del Con
siglio — deve essere condotta 
con tutti i mezzi efficaci che si 
renderanno necessari, non di
menticando però di mantenere 
viva la ricerca paziente, volen
terosa e lungimirante delle so
luzioni politiche, negoziate e 
pacifiche per i problemi del 
Medio Oriente, al centro dei 
quali campeggia la questione 
palestinese». «Abbandonare il 
terreno delle soluzioni negozia
te, significherebbe dare partita 
vinta al terrorismo...». 

Nel complesso il discorso di 
ieri a Bari completa, sul capito
lo terrorismo, quanto Craxi ha 
riferito al Parlamento nella se
mestrale relazione sull'attività 
dei servizi di sicurezza. Il dos
sier, che per ragioni misteriose, 
è stato consegnato in antepri
ma al quotidiano la Repubblica 
l'altro giorno, esprime chiara
mente il concetto che, benché il 
terrorismo sia diventato «in 
buona parte una sorta di guerra 
surrogata, con l'aggravante del
la proditorietà indiscriminata, 
le azioni militari di rappresa

glia non risolvono il problema». 
A questo proposito la relazione 
afferma che «l'azione di singoli 
Stati è del tutto insufficiente a 
contrastare il fenomeno». 

Di fronte a un terrorismo 
«che tende a coinvolgere sem
pre di più paesi estranei alle 
controversie mediorientali», 
scaturisce — dice Craxi — l'esi
genza di una stretta collabora
zione intemazionale: «Già si in
travedono concreti segni di 
adesione di paesi che si erano 
dimostrati meno sensibili al 
problema della lotta al terrori
smo». Aggiunge la relazione: 
«Un proficuo contributo può 
essere dato da quei paesi arabi 
che avversano sinceramente il 
terrorismo e dalla stessa Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina, nelle sue com
ponenti più moderate. All'azio
ne di collaborazione internazio
nale — osserva ancora la rela
zione — non dovrebbero rima
nere estranei i paesi del blocco 
orientale, in primo luogo l'Urss, 
non rimasta anch'essa immune 
dagli effetti del terrorismo in

ternazionale». 
Nel dossier il capitolo più 

preoccupante è quello dei colle
gamenti tra i gruppi terroristici 
mediorientali ed europei. «Rap
porti occasionali e frammentari 
sono già emersi in passato, ma 
non mancano segni attuali di 
tentativi di saldature logistiche 
e operative. Appare sintomati
co — afferma la relazione — 
l'incontro avvenuto in un paese 
europeo tra elementi apparte
nenti all'area della sinistra 
eversiva ed elementi medio
rientali». La stessa relazione in
serisce un altro elemento in
quietante e relativamente nuo
vo. Parlando del pericolo della 
destra eversiva in Italia, Craxi 
sostiene che «l'ombra minaccio
sa di una disponibilità di ele
menti neofascisti all'azione 
mercenaria è proiettata anche 
sul piano internazionale che 
vede taluni regimi dell'area 
mediorientale e nordafricana 
impegnati in uno spregiudicato 
impiego dell'arma terroristica». 
Vi sarebbero dunque non solo 
contatti fra formazioni europee 

di sinistra e gruppi terroristici 
palestinesi ma anche tra servizi 
segreti o Stati del Mediterra
neo e gruppi neofascisti. 

Tra i problemi affrontati dal
la relazione, sempre a proposi
to del terrorismo intemaziona
le, c'è quello del «notevole af
flusso di cittadini stranieri in 
Italia». È un capitolo delicato: 
da un lato l'Italia vuole confer
mare la sua vocazione di Stato 
Ubero e aperto a ogni contatto, 
dall'altro c'è il problema della 
sicurezza e del controllo, so
prattutto dei cittadini di origi
ne araba. 

La relazione si limita a ricor
dare che il governo ha presen
tato in Parlamento il disegno dì 
legge sull'ingresso e il soggiorno 
degli stranieri in Italia, auspi
cando che venga approvato 
quanto prima. Quanto al terro
rismo delle Br, Craxi afferma 
che gli attentati a Landò Conti 
a Firenze e ad Antonio da Em
poli a Roma non sono i prodro
mi di una rinnovata offensiva 
ma sussulti di un fenomeno ge
stito da frange di superatiti. 

Anche la destra eversiva mira 
soprattutto a sopravvivere — 
afferma la relazione — e si fa 
mercenaria al servizio di altri 
centri di destabilizzazione. 

La relazione fornisce anche 
qualche dato sull'attività dei 
nostri servizi. Dal novembre '85 
al maggio '86 sono stati iden
tificati oltre 50 agenti operanti 
in Italia e all'estero. Due fun
zionari dell'est europeo sono 
stati espulsi, mentre due citta
dini italiani, di cui un militare, 
sono stati arrestati. Sono stati 
espulsi anche diversi agenti «dì 
un paese nordafricano» (la Li
bia, n.d.r.). Nel capitolo terro
rismo, ieri, si è infine inserita 
una polemica tutta interna alla 
De. Il presidente del partito 
Piccoli ha giudicato «irrilevan
ti» le misure precauzionali deci
se dal governo tre giorni fa nel 
vertice antiterrorismo. Il riferi
mento è al controllo delle vali
gette dei diplomatici, misura 
invece caldeggiata da Andreot-
ti. 

Bruno Miserendino 

Giancarlo Summa 

Una richiesta di Ugo Pecchioli 

«Il comitato dei 
servizi indaghi 
sull'attentato 

a Sandro Pertini» 
t _ - . . 

ROMA — «Per decidere 1 ne
cessari accertamenti», le no
tizie fornite dal ministro 
dell'Interno relative a un at
tentato contro Sandro Perti
ni devono essere discusse dal 
comitato parlamentare sui 
servizi di sicurezza. La ri
chiesta l'ha rivolta ieri 11 ca
pogruppo comunista del Se
nato, Ugo Pecchioli, In una 
lettera al presidente del co
mitato Libero Gualtieri. La 
richiesta di Pecchioli — che 
è anche vice presidente del 
comitato — trae origine da 
quanto ha scritto su quell'e
pisodio il ministro degli 
Esteri Giulio Andreottl 
smentendo «nettamente 
quanto ha recentemente af
fermato il ministero dell'In
terno», Oscar Luigi Scalfaro. 
Poiché si tratta di una «vi
cenda assai rilevante e dai 
risvolti inquietanti», Pec
chioli chiede che la prossima 
riunione del comitato ne di
scuta per decidere, appunto. 
«i necessari accertamenti». 

Sempre sulle questioni del 
terrorismo si registra un'al
tra iniziativa del gruppo co
munista di palazzo Madama. 

Ugo Pecchioli, Paolo Bufali-
ni e Piero Pleralli sono 1 pri
mi firmatari di un'Interpel
lanza al presidente del Con
siglio e al ministro degli Af
fari esteri nella quale — in 
relazione ai recenti atti ter
roristici — si pongono tre in
terrogativi: 
A quali misure di preven-

zlone 11 governo abbia 
deciso o intenda decidere per 
garantire la sicurezza sul no
stro territorio; 
A quali passi siano stati 

compiuti o intende 
compiere il governo per fa
vorire ed estendere, anche al 
di fuori dell'Alleanza atlan
tica, la collaborazione con 
tutti i governi interessati e 
disposti ad impegnarsi nella 
lotta al terrorismo ai fini di 
un più tempestivo e largo 
scambio di Informazioni e di 
una maggiore concertazio
ne; 
A con quali passi il gover-w no intenda rendere inci
siva e coerente l'iniziativa 
Italiana per la distensione e 
per una soluzione politica 
delle situazioni di crisi e, in 
primo luogo, di quelle me
diorientale e palestinese. 

Il nuovo agguato era stato appaltato a super ricercati mafiosi 

«Volevano uccidere Palermo 
per rindagine suUe armi» 

Confermato che l'attentato doveva scattare il mese scorso nella capitale - Raf
forzata la protezione - Il giudice a Venezia tra pochi giorni per un processo 

Sandro Pertini 

ROMA — n nuovo attentato al giu
dice Carlo Palermo doveva avvenire 
a Roma, non più tardi di un mese fa. 
Tutto era pronto, a quanto pare. I 
killer, personaggi ben noti della ma
fia catanese e superlcercatt, sarebbe
ro venuti dalla Sicilia e avrebbero 
colpito nuovamente in modo spetta
colare. Con un'altra autobomba? 
Forse. Tutto era pronto ma l'avverti
mento di un detenuto, come ai sa, ha 
mandato all'aria il piano. 

Il mlsteriso personaggio ha rac
contato con molti particolari 11 pro
getto e al giudice, scampato al tre
mendo attentato di Trapani in cui 
morirono tre innocenti, e stata im
mediatamente rafforzata la scorta. 
Dopo le prime voci, coperte dal riser
bo, sul nuovo progetto di attentato al 
Siudlce di armi e droga, affiorano 

unque, lentamente, dettagli e con
ferme. E tutta la vicenda assume 
contorni ancora più foschi di quelli 
immaginati in un primo momento. 

Dal muro di riserbo che giusta
mente la Procura di Roma stende 
sulla delicata indagine, filtra e pren
de consistenza un'ipotesi che non sa
rebbe solo frutto di deduzioni logi
che: in questo nuovo progetto di at
tentato la mafia sarebbe stata forse 
soltanto il braccio armato di un pro
getto pensato in ambienti diversi. 
Qualcuno, insomma, avrebbe •ap
paltato» alla mafia il nuovo agguato 

al giudice Palermo. L'«origlne» di 
questo progetto potrebbe essere non 
tanto nelle indagini sulla mafia svol
te dal magistrato in Sicilia ma da 
Suelle, più estese e delicate, sul trof

eo di armi e droga condotte per 
lunghi anni (e tra molte polemiche) a 
Trento. In questa ricostruzione chi 
aveva intenzione di uccidere il magi
strato non lo faceva dunque per sem
plice vendetta ma, evidentemente, 
per Umore che il magistrato, seppure 
non più titolare di indagini scottanti, 
potesse essere in qualche modo an
cora «pericoloso» e portatore di se
greti scottanti. 

Su questa Ipotesi lavora il Pm ro
mano Armati, titolare di un'indagi
ne che si presenta tutt'altro che faci
le. Anzitutto perché è piuttosto diffi
cile verificare punto dopo punto li 
racconto del detenuto, in secondo 
luogo perché si tratta in qualche mo
do di tornare ad approfondire la 
complessa inchiesta sul traffico 
d'armi e droga condotta dal giudice 
Palermo. Negli ambienti giudiziari 
si fanno notare una serie di coinci
denze. L'attentato di Trapani, da cui 
il magistrato use) miracolosamente 
illeso, fu compiuto dalla mafia locale 
per bloccare le Indagini del giudice 
su una raffineria di droga, ma av
venne in prossimità di una delicata 
scadenza: il giudice sarebbe dovuto 
andare a deporre al Consiglio supe

riore della Magistratura dove era 
aperto un procedimento disciplinare 
a suo carico per alcuni controversi 
atti dell'inchiesta su armi e droga. 

Il progetto di attentato del mese 
scorso sarebbe avvenuto in prossi
mità di un'altra scadenza: un pro
cesso penale, previsto per la prossi
ma settimana a Venezia e nato dalla 
denuncia di due legali, in cui è stato 
coinvolto il giudice e che riguarda 
sempre atti della sua inchiesta sul 
traffico d'armi e droga. Qualcuno te
me che in quella sede pubblica il ma
gistrato possa rivelare verità o fatti 
ingombranti? L'inchiesta su armi e 
droga, come si sa, «toccò* vari am
bienti, dalla P2 ai servizi segreti, e 
sfiorò il livello «politico» del gigante
sco traffico. Una materia scottante 
condensata in una maxilnchiesta 
poi smembrata dopo le polemiche e U 
procedimento disciplinare. 

Che tempi avrà l'indagine aperta 
dalla Procura di Roma sulle rivela
zioni del detenuto? Difficile dirlo. In 
Procura affermano che prima di tut
to, raccolta la rivelazione del detenu
to, si è operato per avvertire il giudi
ce minacciato e proteggerlo, ma su
bito dopo sono scattati accertamenti 
che potrebbero dare frutti in tempi 
rapidi. Almeno se le indagini daran
no le risposte che si cercano. 

b. mi. 

Per votare il bilancio si chiede aiuto a due transfughi missini 
. * % 

Si e dimessa la giunta di Napoli 
Ora si prepara un altro pasticcio? 

Già l'anno scorso i voti dei due ex amici di Almirante pagati a snon di milioni - Timori per una riedizione 
dello scandalo - I comunisti: «La città non potrebbe sopportare tale vergogna» - Oggi U Consiglio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ultime ore di 
vita del Consiglio comuna
le. Un'agonia che si consu
ma tra incontri ufficiali, 
trattative riservate, blandi
zie e minacce. Dopodoma
ni, lunedi, scade il termine 
ultimo per l'approvazione 
dei bilancio di previsione; 
meno di 48 ore per raccat
tare quel 41 voti che il qua
dripartito Dc-Psl-Pri-Pil 
capeggiato dal socialista 
Carlo D'Amato, al momen
to non ha, potendo contare 
su appena 34 seggi. Insi
stente, ma finora infrut
tuoso, 11 corteggiamento 
verso il Psdl (cinque consi
glieri) che ha posto come 
condizione le dimissioni 
della giunta In carica. E ieri 
sera, a tarda ora, al termine 
di una giornata convulsa, Il 
tentativo In extremis di ri-
compattare 11 pentapartito: 
D'Amato e l suoi assessori 
si sono presentati a Palazzo 

San Giacomo per sottoscri
vere le lettere di dimissioni. 
È il preludio per un nuovo 
pasticcio? n sospetto è tut
t'altro che infondato, per
ché anche con l'appoggio 
del socialdemocratici man
cherebbero pur sempre due 
voti per far passare il bilan
cio. A chi chiederli? Come 
già l'anno scorso, dunque, 
potrebbero rivelarsi deter
minanti 1 voti di due tran
sfughi missini, Francesco 
Vollaro e Salvatore Caruso, 
1 cui servigi sono pagati a 
suon di milioni: secondo 
una bobina registrata, 
spuntata fuori qualche 
tempo fa, 11 prezzo pattuito 
dal due col pentapartito fu 
di trecento milioni a testa. 
SI sta per ripetere anche in 
questi giorni un analogo 
scandalo? 

Contro questa sciagurata 
Ipotesi trasformistica si so
no pronunciati con nettez
za 1 comunisti, pronti ad 
ostacolarla in ogni sede e 

con tutti i mezzi a disposi
zione. «La terza città d'Ita
lia non può sopportare una 
vergogna simile», è stato 
detto in una conferenza 
stampa convocata Ieri mat
tina dal Pei - napoletano, 
presenti il segretario della 
Federazione Ranieri, il ca
pogruppo consiliare Impe
gno, l'onorevole Geremlc-
ca, I consiglieri Daniele, VI-
sca, Scippa, Cennamo. 

Mentre il Pel diceva con 
chiarezza la sua, il quadri
partito patteggiava col rap
presentanti del Psdl 1 quali 
insistevano per le dimissio
ni della giunta. Disponibile 
la De ostile 11 Psl. In parti
colare D'Amato, forte del
l'appoggio di Craxi, non vo
leva cèdere la poltrona per 
il timore di non essere ri
confermato nuovamente 
sindaca La tensione tra De 
e Psl ha raggiunto nel corso 
della giornata momenti al
tissimi, Infine D'Amato ha 

ceduto. Ce forse la garan
zia del voto del due ex fasci
sti? 

Bla torniamo alla posi
zione espressa dal Pel. I 
rappresentanti comunisti 
hanno ribadito il proprio 
voto contrarlo al bilancio 
lunedì In aula: «In tre anni 
si sono succedute sei am
ministrazioni minoritarie 
che hanno prodotto soltan
to U caos amministrativo e 
11 degrado della vita cittadi
na. Tanto è vero — è stato 
ricordato — che all'Inizio di 
quest'anno è stato lo stesso 
sindaco D'Amato a ricono
scere l'Insufficienza della 
formula di pentapartito e a 
proporre l'ingresso In giun
ta del Pei». Per sei mesi 
dunque 1 comunisti hanno 
Uvorato seriamente per co
struire una prospettiva 
unitaria ma alla resa del 
conti si sono trovati di 
fronte Interlocutori •Inaffi
dabili e bari». 

Il confronto è naufragato 
per 1 veti nazionali della De 
e del Psl I quali hanno pre
ferito un quadripartito ul
traminoritario, perdendo 
per strada lo stesso Psdl, ad 
una soluzione stabile. Stan
do cosi le cose, il Pei è giun
to alla conclusione che, 
nell'attuale Consiglio co
munale, non esistono più le 
condizioni per dar vita ad 
una soluzione di governo 
Innovativa; quindi 11 ricor
so alle elezioni non è una 
scelta di parte ma una ne
cessita, per quanto doloro
sa. 

E per 11 prossimo futuro? 
Il Pei fa appello a tutte le 
forze di progresso per un 
programma fondato sul 
riassetto urbanistico, civile 
e produttivo della città li
berata finalmente dal 
gruppi della speculazione e 
dett'affarismo. 

Luigi Vicinarla 

Dal nostro inviato 
ASSISI — «La crisi dei paesi 
del Nord si esprime soprat
tutto nell'insicurezza, quella 
dei paesi del Sud del mondo 
nella mancanza di speranza. 
È miope ed inutile allora cer
care di trovare soluzioni o di 
ridurre le difficoltà a deter
minati tassi di cambio o di 
interesse, ad interscambi 
commerciali fra le potenze 
industriali, o a problemi di 
prezzi congiunturali come 
per 11 petrolio». Oerman Ro
cas, esule cileno, poeta, se
gretario generale della Gior
nata mondiale dell'aumen
tazione della Fao, porta cosi 
nel dibattito delia seconda 
giornata delilncontro-stu-
dio delle Acli ad Assisi, l'al
tra faccia del pianeta, quella 
più grande, della fame, della 
miseria, della disperazione. 

Roca* ha ricordato che 490 
milioni di persone vivono 
nelle zone povere del Terzo 
mondo e che 15 milioni 
muoiono ogni anno per fa
me, mentre sommando I bi
lanci della Fao dalla sua fon
dazione ad oggi si costruisce 
appena un sottomarino ato
mico «Trydenu, quando gli 
Stati Uniti ne hanno prevista 
la costruzione di ben 15 uni
tà, Rocas ha concluso il suo 
intervento con un riferimen
to al terrorismo che torna ad 
Insanguinare il mondo. La 
prima reazione da parte di 
alcune potenze, ha detto, è la 
risposta armata, l'Invio di 
navi e di aerei, un modo per 
affrontare il problema se
condo la logica del generale 
Pinochet, ignorando Invece 

Le Acli chiamano 
a discutere: 
quale ricetta 

per dare lavoro? 
Al convegno di Assisi, ieri, confronto 
tra Lombardini, Sylos Labini e Rocas 

le cause profonde che sono 
all'origine di questo gravis
simo fenomeno. 

È possibile per le Istanze di 
solidarietà — al centro del
l'incontro promosso dalle 
Acli — esprimersi in una 
economia dalla competitivi
tà cosi esasperata? Per l'eco
nomista Siro Lombardini 
non solo 1 due termini non 
sono in contrasto (semmai 
sono dialettici, ha detto), ma 
l'uno è addirittura condizio
ne perchè l'altro si realizzi, 
altrimenti siamo al «darwi
nismo sociale». Ma è difficile 
la composizione del due ter
mini In un contesto politico 
Italiano sempre in bilico ver
so elezioni anticipate. Lom
bardini non pensa ad un 
nuovo quadro politico che 
coinvolga anche 11 Pel, al li
mita a prospettare soluzioni 
che siano frutto di «conver

genze articolate», prima fra 
tutte quella per cambiare le 
regole del gioco elettorale. 

Per l'Italia uno del nodi 
centrali è l'occupazione. Le 
grandi strategie di sviluppo 
sono determinate da alcuni 
grossi operatori In lotta fra 
di loro. Le conseguenze di 
questo tipo di sviluppo di
storto si ritrovano nella 
emarginazione degli strati 
culturalmente e sindacal
mente più deboli al quali si 
offre solo disperazione. La 
mancanza di un riferimento 
all'occupazione nella Finan
ziarla per Lombardini è la 
conseguenza di questo siste
ma ed è U frutto di scelte che, 
per ripianare il deficit dello 
Stato, «sono costrette» a ta
gliare la spesa pubblica. 

Paolo Sylos Labini rileva 
11 paradosso fra una occupa
zione che cresce (per le nuo

ve generazioni e per l'ingres
so delle donne, dice) insieme 
alla disoccupazione, partico
larmente alta nel Sud. Per 
combattere la disoccupazio
ne occorrono interventi di 
politica macroeconomica 
ma anche di microeconomia 
che si ponga anche fuori 
mercato per tutelare i beni 
culturali e l'ambiente. Sylos 
Labini ha fatto qui un ri
chiamo alla possibilità di un 
servizio sociale sostitutivo di 
quello militare. L'economi
sta £ stato portatore di una 
tesi che divide in due fasce il 
periodo di lavoro: la prima 
delle quali va dal 18 al 30 an
ni che, egli dice, può avere 
anche impieghi parziali e 
temporanei. Sylos Labini so
stiene anche la libertà di li
cenziamento e di assunzione 
come condizione per affron
tare lo sviluppo e quindi an
che ti problema della disoc
cupazione. Un disegno che 
non sembra convincere 
Lombardini che vede questa 
come una libertà condizio
nata e comunque Inquadrata 
In una strategia di sviluppo 
dello Stato che non può, dice, 
scaricare sulle Imprese I pro
blemi dell'occupazione. 

Oggi l'attenzione si sposta 
sul sindacato. A confronto 
saranno il segretario genera
le della Cgil Pizzinato, Bugll 
per la UH, Colombo per la 
Clsl, Mortillaro per la Feder-
meccanlca e Rossitto per 
rUnkmquadrt. Domani le 
conclusioni di Domenica 
Rosati. 

Ramo CttaiaoB 
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Scioperi e servizi 
Non è la legge 
la via maestra 
per disciplinarli 

La questione dell'esercizio del 
diritto di sciopero nel servizi di 
pubblica utilità è Iscritta nell'a
genda della ripresa dell'attività 
sindacale dopo aver animato la 
discussione durante 11 mese di 
agosto. Non si è trattato di un 
confronto soltanto tra differenti 
culture e Ideologie, pur se non so
no mancati aspetti, del tutto le
gittimi, di tale natura. 

SI rende necessario ripensare 
alle forme di esercizio dell'attivi
tà sindacale non solo avendo di 
mira le prassi di costruzione de
mocratica delle decisioni con 1 la
voratori, in quanto diretti Inte
ressati al mandato di rappresen
tanza, ma anche la solidità degli 
affidamenti che il sindacato as
sume nel confronti delle contro
parti e dell'intera società. In altre 
parole, l'ordinamento sindacale 
ha potuto crescere e svilupparsi, 
non contro ma al di fuori, per lar
ga parte, della previsione costitu
zionale (per altro datata) sulla 
base di presupposti di unitarietà e 
di consenso che garantivano al 
sindacalismo confederale una 
reale corrispondenza tra 11 grado 

di rappresentatività riconosciuta 
e quello reale. Il venire meni, o 
meglio, Il cambiamento di tali 
presupposti riapre la strada alla 
ricerca di un diverso sistema di 
garanzie, senza 11 quale diventa 
Inevitabile la crescente supplenza 
dell'ordinamento statuale. Anche 
a questo ordine di proleml si è 
cercato, più o meno consapevol
mente, di dare una risposta per 
quanto riguarda l'esercizio del di
ritto di sciopero in taluni settori, 
con 1 Codici di autoregolamenta
zione, la definizione dei quali non 
è stata allora né una concessione 
o una rinuncia, ma un atto dovu
to nel tentativo di coprire anche 
un vuoto tistltuzlonale», che altri
menti sarebbe stato doverosa
mente coperto con altre forme, 
non certo dalla 'reazione In ag
guato; ma da un Ubero Parla
mento chiamato ad intervenire in 
nome di una esigenza sentita giu
sta dalla società. 

Hanno ragione quindi quanti, 
nel dibattito, si sono schierati 
senza riserve a difesa di tale scel
ta. E sufficiente allora l'impianto 
dei Codici di comportamento co

me atti unilaterali reciprocamen
te scam bla ti, garan te il pò tere po
litico, oppure è necessario anche 
un provvedimento legislativo 
magari assunto nella forma di re
cezione materiale del Codici stes
si? La questione non è solo di 
principio, ma può avere anche un 
rilievo attinente l'efficacia stessa 
delle norme di esercizio del diritto 
di sciopero. Del resto quanti, al 
pari di chi. scrive, ritengono op
portuno verificare la ^tenuta» del 
Codici prima di porsi 11 problema 
di un eventuale provvedimento 
legislativo non possono restare 
indifferenti di fronte alla princi
pale obiezione del sostenitori del
l'altra tesi: nel caso di fallimento 
della esperienza del Codici di au
toregolamentazione, l'Intervento 
legislativo nascerebbe come una 
cesura con 11 passato o come una 
vera e propria correzione delle 
prassi precedenti e in una condi
zione di maggiore debolezza del 
sindacato derivante appunto dal
la incapacità di gestire quanto es
so stesso si era proposto di fare. * 

Ritengo tuttavia che questo ri
schio debba essere corso e che sia 
comunque preferibile la strada 
dell'autoregolamentazione a 
quella della legge. Fu proprio Gi
no Giugni a ricordarci anni or so
no che nell'accostarsl allo studio 
del diritto sindacale, per come si 
veniva svolgendo, occorreva 
guardare alla funzione piuttosto 
che alla forma degli istituti. E 
proprio sulla base ditale insegna
mento non trovo convincente la 
tesi di coloro che sembrano rico
noscere dignità ed efficacia ad 
una norma giuridica soltanto se 
sancita da un atto di legislazione 
formale, e per questo azionabile 
in giudizio. Allo stesso modo mi 
pare corrispondente ad una con
cezione ottocentesca del diritto 
riconoscere un carattere vinco-

lantesoltanto a quella norma alla 
cui violazione sia legata una san
zione In senso tecnico. Un siste
ma di relazioni, In una società ar
ticolata e complessa, è costituito 
anche.da prassi, regole del gioco, 
reciproci affidamenti e modelli di 
comportamento che diventano 
elementi Intrinseci del funziona
mento del sistema stesso; allo 
stesso modo, esiste per l grandi 
soggetti collettivi l'esigenza di fa
re tutti i giorni 1 conti con l'opi
nione pubblica, con una Ubera 
stampa e con I mezzi di Informa
zione di massa. 

La sanzione sociale di un atto 
politico Ingiusto e Ingiustificato 
ha senza dubbio un'efficacia non 
Inferiore al provvedimento di Un 
magistrato. Allo stesso modo, 
l'insieme della società è più ga
rantito da un sistema In cui l'au-
todlsclpllna del gruppi si Iscrive 
in un Impegno di governo delle 
dialettiche sociali che non da un 
Intervento regolatore dello Stato. 

Certo anche In tale contesto 
non viene meno l'esigenza dello 
Stato di diritto e della difesa degli 
Interessi generali. Perché allora 
non rivisitare e ammodernare l'i
stituto della precettazione o pre
figurare — come già prevede l'at
tuale sistema — un disconosci
mento di rappresentanza a chi 
viene meno al canoni di compor
tamento annunciati e accolti? 

Avventurarsi Invece lungo la 
via della disciplina legislativa ri
schia di cristallizzare le situazio
ni, burocratizzare 1 comporta
menti. Non mi pare che vi sia, nel
la realtà del fatti, una situazione 
così ingovernabile, con le forme 
slnora assunte, da far ritenere po
liticamente utile Infilarsi nel sen
tiero difficile di una regolamen
tazione legislativa del diritto di 
sciopero, per percorrere 11 quale 
occorre grande consenso politico 

e sociale e ancor più grande equi
librio. Del resto, non trovo neppu
re convincente la considerazione 
secondo cui I Codici non garanti
scono nel confronti delle agita
zioni 'selvagge* delle coalizioni 
più o meno occasionali o sponta
nee. A questi rischi non si rispon
de In via teorica, ma sulla base 
della effettiva consistenza sociale 
di tali fenomeni. Nella concreta 
fattispecie, allora, mi pare di po
ter dire che 11 sistema attuale, nel 
suo complesso, è In grado di reg
gere nel confronti al situazioni, 
che esistono, ma che non hanno 
dimensioni tali da mettere In mo
ra 11 sistema stesso. 

Infine, una argomentazione di 
ordine tecnico-giuridico. Con 
troppa disinvoltura si è assunta 
la forma della estensione terga 
omnes; attraverso la legge, delle 
norme di cui al Codici di autore
golamentazione, come strumento 
per risol vere II problema. Ionu tro 
del dubbi che ciò sia possibile dal 
punto di vista dell'ordinamento 
costituzionale. Attraverso questa 
forma l'attività negoziale o dispo
sitiva di alcune organizzazioni 
sindacali finirebbe per acquistare 
efficacia di legge e quindi avere 
validità anche nel confronti di 
quanti In quelle organizzazioni 
non si riconoscono. Se ciò è possi
bile per materie Inerenti questio
ni economiche e normative (non 
dimentichiamo però che all'inizio 
degli anni 60 la Corte Costituzio
nale cassò la proroga del regime 
transitorio di recezione erga om
nes del contratti collettivi di cui 
alla legge n. 740/1959), non pos
siamo sentirci altrettanto sicuri 
quando siano In causa diritti di 
libertà riconosciuti sia al soggetti 
collettivi, sia al singoli. : 

':.'••••' Giuliano Cazzola 
• '•. Segretario generale Filcea-Cgil 

IN PRIMO PIANO / Le altre comunità religiose nell'epoca di Gorbaciov 

Lo sceicco 
Abdulla 

musulmano 

Dopo gli ortodossi, i sunniti 
sono la seconda grande realtà 

Gli israeliti e i luterani 
Circa 70 milioni di credenti 

Dal nostro inviato 
TASKENT — Nel panorama 
religioso dell'Urss, ricco di 
oltre quaranta confessioni, 1 
musulmani del ramo sunni-
ta sono la seconda grande 
realtà dopo gli ortodossi. «Se 
nel passato le moschee erano 
solo luoghi di preghiera, oggi 
esse si sono trasformate an
che in centri'di diffusione 
della dottrina Islamica», ci 
dice lo sceicco Abdul Gani 
Abdulla, vice presidente del
la direzione spirituale dei 
musulmani dell'Asia centra
le e del Kazakhstan, riceven
doci nel suo ufficio attiguo 
alla moschea. E per dare.for
za al suo discorso mostra la 
rivista mensile da lui diretta 
«Musulmanie Sovietskogo 
Vostoka» (I musulmani del
l'Oriente sovietico) che si 
pubblica In cinque lingue 
(uzbeko, arabo, persiano, in
glese e francese). Vi si dibat
tono problemi teologici e lar
ga parte è dedicata alla vita 
delle comunità musulmane 
che. In Urss, fanno capo a 
quattro direzioni ecclesiasti
che con sedi a Taskent per 
l'Asia centrale, a Ufà per la 
Siberia, a Bulnaksk per i 
musulmani del Caucaso e 
del Daghestan, a Baku per 
quelli della Transcaucasia. 

Figlio di un «mullah», 
Abdul Gani Abdulla è un'au
torità religiosa non soltanto 
tra i musulmani che vivono 
in Urss, ma anche all'estero. 
Dopo aver terminato, nel 
1951. gli studi alla «medres-
sa» (scuola ecclesiastica su
periore) Mir-Arab a Bukhara 
e perfezionatosi in teologia e 
storia nell'Università Al-
Azhar del Cairo nel 1957, 
Abdul Gani Abdulla è entra
to a far parte della direzione 
spirituale occupandosi, so
prattutto, delle relazioni con 
le altre religioni. Nel 1976 e 
1977 guidò la delegazione dei 
musulmani sovietici alla 
Conferenza di Tripoli dove 
conobbe il card. Pignedoll, 
capo della delegazione vati
cana, rimanendo con lui In 
corrispondenza. Quando 
l'abbiamo incontrato si ap
prestava a partire per Baku 
dove si è tenuta una confe
renza interreligiosa mondla-

«Noi non abbiamo qualco
sa che somlgir alla teologia 
della liberazione», osserva 11 
muftì dimostrandosi molto 
informato di quanto accade 
anche nel mondo cattolico. 
•Abbiamo, però, riletto 11 Co» 
rano ed abbiamo scoperto, 
per esempio, che non c'è un 
solo passo di questo libro sa
cro In cui si dica, per esem

pio, che le donne debbono 
portare il vélo e che debbono 
restare in casa come awenl-. 
va nel passato. li velo, che dà 
noi si chiama paranglà e che' 
era stato imposto dai.feuda
tari, si può oggi trovare solo 
nel nostxo museo cittadino». 
Per sottolineare lo-sforzo di 
revisione fatto dal. teologi 
musulmani al fine di ricer
care punti di incontro tra la 
loro dottrina religiosa e le 
realizzazioni dello Stato so
vietico, Il muftì rileva che «il 
Corano non è contro la pro
prietà privata, intesa come 
fonte di reddito per la fami
glia, ma dice pure che la ter
ra, se non viene lavorata per 
tre anni, deve essere data a 
chi la lavora». Insomma, «al 
di là delle divergenze di fede 
per cui 1 musulmani credono 
ed I marxisti no, abbiamo 
trovato punti di convergenza 
e di intesa per fare dell'Uzbe
kistan (dove al primi del se
colo il 95 per cento della po
polazione era analfabeta e la 
religione islamica era tolle
rata essendo dominante 
quella ortodossa protetta 
dallo zar) una repubblica in
dustrializzata e con una 
agricoltura moderna». 

Avendo 1 musulmani so
vietici contatti con esponenti 
islamici di oltre ottanta pae
si, per cui c'è uno scambio 
frequente tra delegazioni re
ligiose. Il muftì non. trova 
difficoltà, una volta che U di
scorso cade sul diritto del po
poli alla autodeterminazio
ne, ad auspicare che presto 
sia risolta la questione del
l'Afghanistan, con cui l'U
zbekistan confina,- e ad 
esprimere la sua soddisfa
zione per il fatto che proprio 
mentre parlavamo stavano 
rientrando alcuni battaglio
ni di soldati fra cui molti 
uzbekl. «Noi sosteniamo 11 
principio dell'autodetermi
nazione di tutti 1 popoli e. in 
tutti gli Incontri con gli altri 
fratelli Islamici ma anche 
con altri esponenti religiosi, 
diciamo che anche 11 popolo 
palestinese deve avere una 
patria. Continuiamo, Inoltre, 
a sperare, nonostante la re
crudescenza del terrorismo 
che ostacola 11 dialogo, che 
Gerusalemme, occupata da 
Israele, sia la città delle 
grandi religioni monoteisti-
che: l'islamica, la cristiana, 
l'ebraica». 

Ci è sembrato un fatto 
nuovo che un capo religioso 
parlasse, liberamente, sia 
delle Iniziative della sua co
munità che di problemi poli
tico-religiosi. E non è un solo 
caso se pensiamo ail'lnteres-

La moschea di 
Taskent* in • 
Urss.•{nel ' 
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sante intervista che ci ha 
concesso 11 Patriarca della 
Chiesa ortodossa, Pimen, al 
modo franco con cui hanno 
parlato il card. Valvods, Il 
vescovo Cakuls ed altri. 

Anche II presidente della 
comunità israelitica di Mo
sca, Boris Gramm, riceven
doci nella sinagoga, ha volu
to esprimere rauspiclo che 
«le conversazioni in corso 
perché l'Urss e Israele rista
biliscano relazioni diploma
tiche abbiano risultati posi
tivi». Ed ha aggiunto: «Anche 
questo serve alla pace nel 
Medio Oriente, nel cui qua
dro il popolo palestinese ha 
diritto ad una patria*. 

Alla domanda «quanti 

ebrei vivono In Urss?», Boris 
Gramm, che ha 41 anni e si 
muove come un manager (è 
stato di recente In Usa per 
contraccambiare la visita 
fatta a Mosca dal rabbino 
capo di New York), risponde 
sorridendo: «Lavorano più 
ebrei a Balkonur che nella 
sinagoga dove, però, vengo
no tutti nelle ricorrenze im
portanti*. Poi aggiunge che 
«solo a Mosca vivono e lavo
rano - quattrocentomila 
ebrei». Sollecitato a chiarire 
se si nota un aumento o una 
diminuzione della comunità 
ebraica, 11 presidente 
Gramm parla di «una certa 
stabilità* ammettendo che «1 
giovani sono meno numerosi 

1uatfjtll Cttf0UNAtf6€W 
eusiope cne &* 
AI seicento neret 
su esce ft SANtve 

PAI NASO : 

rispetto agli anziani». Ritie
ne che «la tendenza ad emi
grare» da parte degli ebrei 
sovietici sia notevolmente 
diminuita e, comunque, so* 
stiene che questo fenomeno 
è di «natura politica e non re
ligiosa». 

In tutto 11 paese al contano 
novanta sinagoghe, ma, per 
esemplo, a Tbilisi in Georgia 
esistono quattro sinagoghe e 
una sola comunità. A Ta
skent, Invece, ci sono tre si
nagoghe, una grande a Le
ningrado, due a Mosca, una 
a Odessa, due a Riga In Let
tonia. Qui il presidente della 
comunità, Mikhail Aronz, ri
leva che solo a Riga* prima 
della guerra, vivevano 90ml-
la ebrei, oggi sono circa ven
timila. Aronz afferma che 
questa differenza si spiega 
prima di tutto con la guerra. 
•Molti sono stati deportati, 
altri hanno preferito emi
grare e non perché In Letto
nia, dopo la liberazione, fos
sero perseguitati. Tutt'altro. 
In Lettonia non si è verifi
cato il fenomeno di altre re
gioni dell'Urss. Quelli che 
hanno deciso di restare vivo
no come tutti gli altri citta
dini». Secondo Aronz, la co
munità ebraica di Riga «non 
ha problemi con lo Stato, 
stampa 1 suoi libri e le sue 
riviste. Stampiamo a Mosca 
solo i libri in ebraico che 
hanno bisogno di tipografi* 
specializzate». Anche Aronz 
è preoccupato per I giovani 
al quali, come spiega 11 rag
gino Adolf Sciatale, «non 
place la rigorosa osservanza 
del sabato (non si può anda
re al cinema e vedere la tv, 
non si può andare in giro con 
i soldi, ecc.) e del koser, ossia 
il consumare solo 1 cibi per
messi». Sono, poi, sempre più 
frequenti I matrimoni misti, 
che «lo non condanno — dice 
il rabbino — perché sono na
turali In un paese dove si 
contano oltre cento naziona
lità.. 

L'impegno sociale di oggi 
(come viene chiamato da 
tutti) che accomuna le diver
se confessioni religiose è 
quello della pace. Tale impe
gno — afferma l'arcivescovo 
della Chiesa luterana letto
ne, appena eletto, Erlx Me-. 
sters — «è prima di tutto una 
scelta evangelica perché sen
za la pace l'umanità rischia 
di perire tenuto conto di 
quanto si prepara per le 
guerre nucleari e stellari. Ma 
tale Impegno ha consentito e 
consente alle Chiese di svol
gere un ruolo anche nella so
cietà civile ossia anche fuori 
del nostri templi, per Inten
derci, dove ci riuniamo per 

pregare». 
Insomma, lavorare per la 

pace, secondo Mesterà, vuol 
dire «ampliare il dialogo ecu
menico entrando In contatto 
anche con 1 noti credenti. Ed 
è ridicolo dire che noi farem
mo il giuoco del signor Gor
baciov. È come dire che 1300 
vescovi cattolici statuniten
si, In quanto hanno condan
nato 11 riarmo nucleare e la 
sua strategia, hanno fatto il 
giuoco del Cremlino perché 
la loro presa di posizione non 
è certo piaciuta a Reagan». 

I luterani sono presenti, 
oltre che In Lettonia (sono 
circa 1150% del credenti), In 
Estonia (con 132 parrocchie), 
in Lituania (29 parrocchie), a 
Leningrado e lungo il Volga. 
I battisti (circa mezzo milio
ne nelTUrss) gravitano, in
vece, attorno a Mosca. 

n tema della pace è stato 
dibattuto, alla presenza an
che del Dalai Lama arrivato 
dall'India, dai buddisti gui
dati da Giaxnbal-Dorgl 
Gombolev. Si è parlato pure 
della prossima riunione di 
Assisi promossa da Giovan
ni Paolo n . I buddisti sovie
tici vivono essenzialmente In 
Buriatla, In Tuva o Siberia 
orientale; nella repubblica 
calmucca, ossia nel Basso 
Povoljte Basi sono molto 
presenti assiduamente nelle 
conferenze Internazionali 
buddiste. 

Le religioni neirUrss sono, 
quindi, delle realtà vive che 
hanno, indubbiamente, avu
to ne) passato non pochi con
flitti con uno Stato che le ha 
relegate al loro ambito reli
gioso. Ma proprio ripartendo 
da questa condizione, aven
do abbandonato ogni atteg
giamento ostile, le religioni 
stanno ridefinendo un loro 
ruolo, anche sociale e certa
mente divèrso dal passato. È 
significativo che la rivista 
«Nauka I rellgia» (Scienza e 
religione), nota per le sue 
campagne a favore dell'atei
smo, si sia posta da qualche 
tempo il problema di analiz
zare le ragioni del permane
re della fede In circa settanta 
milioni di persone (anche se 
In prevalenza di una certa 
età rispetto ai giovani) su 
una popolazione di 280 mi
lioni di abitanti. Ti direttore 
ci ha dichiarato che, anche a 
livello sociologico, si molti
pllcano gli studi sul fenome
no religioso. In Urss e nel 
mondo. Si tratta di un atteg
giamento che, in quanto mi
ra a comprendere e a dialo
gare, presenta molti aspetti 
nuovi, culturali e politici. 

• Alettt» Santini 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Il cestino 
di mollica di pane 
Cara Unità, 

nel lontano 1926 provvedevo a far stampa
re clandestinamente 1000 copie dell'Unità 
ogni settimana, 4 paginette formato 25x35 
cm in collegamento con il compagno Gerola
mo Li Causi. Fui arrestato in quella tipogra
fìa. Non feci mai il suo nome, così per quella 
volta si salvò. 
, Fui deferito alle «Carceri Nuove» di Tori

no, sezione minorenni, in un isolamento asso
luto, con l'accusa di «aver fomentato la guer
ra civile a mezzo stampa». Rimasi in isola
mento per circa 20 mesi ed ero un ragazzo di 
17 anni. Avrei potuto riportare gravi conse
guenze psichiche, restando 20 mesi senza 
parlare e senza vedere nessuno salvo la guar
dia. Ma resistei: mi sorreggeva la mia fede. 
Mangiai sempre solo pane e una specie di 
minestra, e al giovedì e alla domenica pasta
sciutta. Il «Soccorso rosso», che avrebbe potu
to fornirmi dei viveri, non lo vidi mai perché 
fino al processo c'era il tentativo di farmi 
ritenere estraneo all'organizzazione comuni
sta. Subii nei primi tre mesi allucinanti inter
rogatori. 

Dopo circa 20 mesi arrivò in cella con me 
un altro minorenne, studente di 11 liceo. Dopo 
qualche giorno di reciproca diffidenza, impa
rammo a conoscerci. Lui era Giancarlo Pa-
jetta, allora al suo primo arresto. Fu poi con
dannato a 2 anni. 

Al commiato dal carcere mi consegnò per 
ricordo un cestino di fiori (fatto con mollica 
di pane e zucchero, duro come il cemento) 
confezionato da detenuti comuni dai quali lui 
era conosciuto come un «duro», perchè aveva 
schiaffeggiato un rapinatore molto più grosso 
di lui che si era permesso di fare delle insi
nuazioni sul fatto che noi eravamo due da soli 
iri cella. ••••••••. 

Sul cestino c'erano le lettere PGC. Il sorve
gliante chiese che cosa volevano dire, e lui 
rispose: «Pajetta Gian Carlo». Ma dopo, a me 
in un orecchio: «Partito giovanile comunista». 

TOMMASO VIGNOLA 
Casa di riposo di Volpiano (Torino) 

Non bastano le pillole 
Spett. Unità, 
1 da oltre un mese una fogna costruita a con

tatto (sic) di un acquedotto in contrada Pa
pa rdo. ha inquinato in modo gravissimo l'ac
qua destinata ai villaggi di Ganzirri e Torre 
Faro (nel Comune di Messina). Ben 20.000 
abitanti hanno subito le conseguenze, alcuni 
con gravi forme di enterocolite ecc. 

Ad un mese di distanza, gli autori del mi
sfatto sono rimasti impuniti e la popolazione 
soffre i disagi della carenza idrica in questa 
bella ed abbandonata Sicilia (a meno che non 
si voglia far passare per intervento le pillole 
di «Bactrim» distribuite dal Comune di Mes
sina alle poche persone che fortunatamente le 
hanno potute avere). 
_ Non è nel nostro stile chiedere.vendetta, 

ma .vorremmo che i nostri amministratori 
s'interessassero (il caso di Ganzirri è più gra
ve di quello di Casale Monferrato, per il qua
le si scomodò persino la Protezione civile) e 
che l'opposizione facesse sentire in modo non 
equivoco (come è nel vostro stile) la voce dei 
siciliani onesti. 

MICHELE DONATO 
(Ganzirri-Messina) 

Perché si rialzi 
Caro direttore, • -; 

votando ogni 5 anni, ai meridionali tocca 
un mese di carezze e cinquantanove di dimen
ticanza. - - •• • 

Un racconto cattolico antico dice che quan
do Gesù girava il mondo con i suoi discepoli, 
trovarono un uomo a cui era cascato l'asino e 
pregava il Signore perché glielo facesse rial
zare. E Gesù disse ai discepoli: «Lasciatelo 
stare, perché quest'uomo ha pazienza». 

Più avanti trovarono Un altro uomo cui era 
cascato l'asino e bestemmiava e si dava da 
fare per aiutare l'asino ad alzarsi. Allora Ge
sù disse: «Andate ad aiutarlo, altrimenti que
sto si danna». 
' Cosi anche ai meridionali tocca bestem
miare il governo, e darsi da fare per cambiare 
le cose. Cosi il Signore aiuterà. 

SABATINO FALCONE 
( Bisignano - Cosenza) 

«Il miracolo non c'è: 
il re è nudo!» 
Spett. redazione, 

c'è una storiella molto nota che narra di 
due truffatori i quali imbrogliano il re e tutti 
i suoi sudditi vendendo sete e stoffe mirabili 
che in realtà sono aria; e tutti, per paura dì 
apparire indegni di tale visione, si apprestano 
a riconoscere preziose vesti indosso ai re, ii 
quale invece è abbigliato di niente. 

Non mi sembrano in molti però ad avere 
assimilato il senso di questa favola. È in corso 
da parecchi mesi una campagna di propagan
da. che ha vettori primi i giornali e tutto il 
panorama italiano dei media, inneggiante ad 
un "miracolo economico-, che va a braccetto 
con la filosofia craxiana de -la nave va-, 

Tutti i giornali ci ostentano trionfali i bi
lanci grondanti di miliardi dell'aw. Agnelli; 
intervistano rampanti managers od operatori 
di borsa che con fare estatico celebrano code
sto occulto «miracolo economico» grazie al 
quale siamo diventati tulli ricchi. Tutto ciò 
con il risultato che tutti si sentono investiti da 
questa piacevole sensazione. 

In un primo tempo anch'io mi sono lasciato 
stordire da questa ventata di tripudio e an
ch'io ho ringraziato riconoscente sia Craxi sia 
il buon Dio. Ora però, ripensandoci bene, mi 
sembra che la maggioranza del popolo italia
no di tutti codesti soldi e di tutto codesto 
benessere, non abbia neanche sentito l'odore. 

D'accordo, la Fiat ha realizzato 1000 mi
liardi di utile, ma nello stesso lasso di tempo 
ha licenziato ottomila operai. A che cosa ser
ve il capitale se non a creare nuovi posti di 
lavoro? 

D'accordo, la Borsa va a gonfie vele, ma Io 
stipendio di un operaio o di un professore o di 
un impiegato statale ha meno potere d'acqui
sto di prima; e non mi sembra davvero che un 
professore che ha dedicato un'intera vita alla 
divulgazione della cultura e che dopo ven-
t'anni di insegnamento guadagna 1.300.000 
lire al mese, sia da considerarsi miracolato. 

Ci spalancano gli occhi sull'inflazione che 
scende, il petrolio che crolla, l'esplosione del 
'mode in ftaly- ma ce li bendano sul fatto 
che negli ultimi cinque anni un quarto di mi
lione di persone ha perso il proprio posto di 
lavoro. Ó ancora, è forse un Paese in pieno 
boom economico quello nel quale il problema 
della casa è ancora un incubo per una massa 
ingente di persone? 

La disoccupazione aumenta e per una gio
vane in cerca del primo lavoro trovare un 
posto è impresa impossibile. 

Dopo tutto questo, la sfrontatezza con la 
quale ci vengono a parlare di miracolo econo
mico scivola nel grottesco! Ma anche se que
sto boom esistesse davvero, qual è il termo
metro per verificarlo? Da cosa dovremmo ac
corgerci se l'Italia attraversa un effettivo sta
to di benessere? Dai miliardi di Agnelli e di 
De Benedetti? Grazie a Dio (per loro) codesti 
signori i soldi ii avranno sempre, anche in 
epoche di peste e carestia. Il benessere di una 
nazione si misura altrove. 

Ma quali sete meravigliose, ma quale 
boom'! Il miracolo non c'è: // re è nudo! 

JEAN PIERRE DI BENEDETTO 
(Bari) 

Proposta paradossale 
e timore prudenziale 
Gentile direttore, 

Maria Grazia Giammarinaro ha deciso di 
farci rimpiangere il vecchio istituto dell'eso
nero dall insegnamento della religione nella 
scuola. Con candida innocenza {Unità del 2 
settembre) auspica che «i collegi dei docenti 
propongano agli insegnanti di religione di 
prender parte a tali attività (cioè agli inse
gnamenti alternativi)». 

Forse immersa nella comoda maggioranza 
del novanta per cento di cattolici critici ed 
acritici, non le riesce capire che esiste un dieci 
per cento di protestanti, ortodossi, ebrei, mu
sulmani, testimoni di Geova, adoratori del 
fuoco, idolatri, atei, menefreghisti, razionali
sti, teisti, buddisti, anarchici, animisti, liberi 
pensatori, suore ricredutesi, venditori porta a 
porta di trattati anticlericali, uomini cornifi
cati da preti, dormienti incattiviti dai ricor
renti scampanìi, credenti nel buco nero, mor
moni, bahai, discendenti di Giordano Bruno, 
giocatori di Dubito etc, i quali non vogliono, 
non desiderano, non reputano utile, non giu
dicano sano ricevere a scuola l'insegnamento 
della religione cattolica, sotto qualsiasi forma 
esso venga camuffato. 

Ci bastava (anzi, lo consideravamo un in
credibile successo) il diritto a non ricevere 
l'istruzione religiosa cattolica, diretta o ca
muffata. L'intreccio tra nuovo ordinamento e 
proposta Giammarinaro ci farebbe perdere 
anche questo diritto senza — mi par di capire 
— che venga prevista la reintroduzione dell'i
stituto dell'esonero. Grazie di cuore. 

MICHELE SARFATTI 
(Milano) 

La coscienza proibita 
agli atei e ai poveri 
Signor direttore, 

ho dovuto constatare che mi è preclusa la 
possibilità di commutare il servizio militare 
in servizio civile, in qualità di obiettore di 
coscienza. 
• I motivi di questa preclusione sono fonda

mentalmente due. ".'.•• 
In primo luogo la domanda'volta ad ottené

re la commutazione del servizio è — per cosi 
dire;—fortemente «standardizzata»: Targo- . 
mentazionc fondamentale su cui può basarsi 
tale domanda è infatti quella che il soggetto 
sia religioso, e in quanto tale obiettore. Sem
bra che essere atei e contemporaneamente 
obiettori sia impensabile. 

Il secondo motivo che mi preclude tale via 
è di natura economica: occorre infatti che la 
famiglia di un giovane sia sufficientemente 
agiata per mantenerlo 18 mesi. 

In altri termini,'la coscienza ha un costo. 
Occorre non avere problemi finanziari per 
potersela permettere. 
. LETTERA FIRMATA 

,. , ,-.'.'••', (Ravenna) 

Àncora sul rapporto 
ospedali-territorio 
Caro direttore, 
: l'intervento del dott. Testuzza dell'Anaao 
sull'Unità del 31 agosto mi ha sconcertato per 
tre ragioni: 

1) Per le informazioni incomplete che si 
danno: si dice che l'ospedale è stato penaliz
zato rispetto agli altri interventi sanitari, e 
non si dice che la spesa ospedaliera è passata 
dal 40% circa della spesa sanitaria nel 1976 
al 60% circa nel 1984, e cosi ci troviamo con 
70 mila posti-letto in più rispetto alle necessi
taci dice che c'è stato un calo di investimenti. 
per nuove tecnologie, senza dire che circa la 
metà dei fondi dati alle Usi con questo scopo 
nell'84 non sono stati spesi; si dice ancora 
che, a differenza dei medici ospedalieri, i me
dici del territorio non hanno mai fatto un 
concorso, senza dire che un quarto circa dei 
medici ospedalieri in servizio sono entrati in 
ruolo l'anno scorso con una legge di sanatoria 
e senza alcuna selezione. 

2) Per la proposta che viene fatta: siccome 
la sanità sul «territorio» non ha funzionato 
come prevedeva la riforma sanitaria, il dott. 
Testuzza propone di abbandonare questo in
dirizzo e di rilanciare l'ospedale come inter
vento sanitario principale (politica già previ
sta dalla legge Marìotti del 1968), così da 
aumentare gli interventi specialistici e ab
bandonare la prevenzione primaria; come di
re: lasciamo pure che la gente si ammali in un 
Paese sempre più degradato, noi preparere
mo ospedali sempre più moderni (e dispen
diosi) per curarla. :" 

3) Per la posizione del nostro giornale: si
mili interventi sono comprensibili da parte di 
un sindacato (l'Anaao) che rappresenta quasi 
esclusivamente medici ospedalieri, moltissi
mi dei quali con due rapporti di lavoro e per i 
quali l'ospedale è la necessaria «base» econo
mica e professionale per poter lavorare fuori 
da questa struttura; meno comprensibile è la 
collocazione con rilievo di tale intervento sul 
nostro giornale senza adeguato commento. 
visto che la politica del Pei è completamente 
opposta. 

FERRUCCIO SAV ASTANO 
(Monfalcone - Gorizia) 

S'è fatta aiutare 
Caro direttore, 

mi chiamo Aurilla, ho 21 anni, vivo ad An-
naba. in Algeria; studio ingegnerìa all'uni
versità. colleziono monete e francobolli; colti
vo la danza e lo sport; leggo molto e mi piace
rebbe imparare 1 italiano. 

Per questo vorrei cominciare a conoscere 
l'Italia con l'aiuto di qualche ragazzo o di ' 

aualche ragazza italiana disposti a corrispon-
ere con me... in francese o in inglese, perché 

l'italiano non l'ho imparato ancora (quota 
lettera l'ha scritta per me un compagno della 
Fgci). 

AURILLA BECH1NA 
Citi Hyponne la Royale bt e \9 n. \2$) Ann.»tu 

(Algeria) 
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Un ormone 
la «pìllola 
per lui»? 

FIUGGI — La fertilità ma» 
senile si potrà in futuro con* 
trollare naturalmente e senza 
interferire con il resto dell'or
ganismo grazie alla scoperta 
nell'uomo di un «anticonce* 
zionale naturale»: è un nuovo 
ormone, chiamato Inibina, 
prodotto dai testicoli. L'Inibi. 
na regola il meccanismo con 
cui vengono prodotti gli sper
matozoi. Un suo aumento può 
bloccare la produzione del se* 
me maschile lasciando però 
inalterato l'equilibrio ormo
nale. Autore della scoperta è 
l'australiano David De Kre
ste»-, presidente dell'Associa
zione internazionale di andrò-
logia. De Krester ha riferito 
della sua scoperta al convegno 
internazionale sulla riprodu
zione umana organizzato a 
Fiuggi dalla cattedra di an* 
drologia dell'università di Ho-
ma «La Sapienza». Ai conve
gno è stato presentato anche il 
primo film di una fecondazio
ne umana al microscopio gira
to «dal vivo* grazie a minusco
le telecamere inserite negli or-
fani sessuali dell'uomo e della 

onna. 

Autista col suo Tir 
sequestrato a Bologna 

e liberato a Napoli 
NAPOLI — Ila viaggiato imbavagliato per mezza Italia seque
strato da una banda di rapinatori che gli volevano «soffiare» il 
Tir con tutta la merce che conteneva. La brutta avventura è 
capitata a Gino Bonetti di 59 anni che ieri si trovava con il 
proprio Tir fermo su una piazzola di sosta a Piano del Vaglio 
vicino Bologna dove aveva parcheggiato per sgranchirsi un po' 
le gambe. E stato proprio allora che tre rapinatori armati di 
pistole lo hanno costretto a risalire sul camion dove lo hanno 
immobilizzato, legato e imbavagliato. I tre hanno messo in moto 
e si sono diretti verso sud, nella stessa direzione in cui era diretto 
il carico. Il mezzo trasportava infatti un prezioso «bottino* di 
televisori e capi di abbigliamento. I malviventi per evitare che 
l'autista desse l'allarme alla polizia hanno deciso di portarlo con 
loro e di rilasciarlo solo dopo aver consegnato la merce al ricetta
tore. Ma sulla tangenziale di Napoli una pattuglia della polizia 
stradale in servizio si è insospettita nel vedere il Tir fermo su 
una piazzola di sosta e ha deciso di andare a fare un controllo. I 
poliziotti si sono trovati di fronte l'autista imbavagliato e tenuto 
sotto tiro da uno del suoi rapitori. I malviventi sono stati arre
stati e dovranno rispondere di rapina e sequestro di persona. 
Imprese come queste non sono una novità per le aziende di 
autotrasporto tanto è vero che dall'aprile scorso il prefetto di 
Napoli ha istituito uno speciale servizio di sorveglianza che nel 
settembre *85 e nel gennaio '86 è riuscito a sgominare due gros-
sissime organizzazioni specializzate in rapine ai Tir che grazie 
alla loro attività avevano messo in piedi un giro di affari annuo 
di svariati miliardi. 

Licenziato 
per un 
pollo 

LONDRA — Per aver arrostito 
alcune porzioni di pollo nel 
forno della cucina dell'ospeda
le «New Cross» di Wolverham-
pton, il capo cuoco, John Pear-
son, è stato licenziato su due 
piedi. Il pollo, gli è stato fatto 
osservare dalla direzione del 
nosocomio che ha preso la dra
stica decisione nei suoi con
fronti, era destinato al suo 
consumo personale ed egli ha 
quindi indebitamente usato il 
gas della cucina dell'ospedale 
e aggravato così il bilancio 
della sanità britannica. L'este* 
refatto Pearson, ha detto che 
il gas consumato non deve es
sere costato all'amministra
zione ospedaliera più di 30 
pence (circa 650 lire). «Il pollo 
l'avevo comprato io, non era 
dell'ospedale e ho la ricevuta 
per dimostrarlo», ha detto 
Pearson, che da 15 anni lavora 
per il servizio sanitario britan
nico, aggiungendo di aver pre
sentato appello contro l'ingiu
sto provvedimento. 

La Cgil: la Falcucci 
sospenda il decreto 
sul numero chiuso 

ROMA — La Cgil chiede che venga sospeso immediatamente il 
decreto ministeriale che introduce il numero chiuso nelle Uni* 
versila del Lazio. «Sono del tutto infondate — ha scritto ieri la 
Cgil università in un comunicato dai toni molto duri — le moti
vazioni addotte per giustificare il provvedimento*. Si è detto, 
infatti, «che'in Italia ci sono troppi laureati e che vi è l'esigenza 
di una redistribuzione degli iscritti tra i diversi atenei che opera
no nel Lazio», Ma, controbatte la Cgil, è facile verificare invece 
che l'Italia è agli ultimi posti, come percentuale di laureati sulla 
popolazione, tra i Paesi industrializzati sviluppati. E la redistri
buzione delle iscrizioni (come è noto, mentre alla Sapienza vi 
sono 120mila studenti, alla seconda università romana gli iscrit
ti sono solo cinquemila)? La Cgil è d'accordo «purché rientri in 
un quadro di programmazione. Non può essere perseguita nel
l'ambito di una sola regione né mediante iniziative non coordi
nate». Tanto più in questo caso, con un decreto emanato alla 
fine di luglio che impone agli studenti di precipitarsi all'univer
sità (in agosto) per iscriversi. Solo i primi, infatti, potranno 
accedere alle facoltà e alle università desiderate. Un criterio che 
ha «creato solo gravi disagi agli studenti, alle loro famiglie e al 
personale addetto alle iscrizioni». Si sono create in atti situazio
ni grottesche come le code di due notti a Ingegneria a Tor 
Vergata per accorgersi che gli studenti in coda erano meno di 
duecento mentre i posti disponibili erano 800. Il ministro Fal
cucci, conclude il sindacato, non rispetta la legge che le impone 
di predisporre i piani quadriennali, ma emette decreti che cau
sano disagi e apprensione. 

'ì'y-

•••- <; ij )£ 

- - ( * - -

, ' / 5 » » 

, " . 1 , l* 
+ -. * * i -. . 

ÉlPt 
La fila per le iscrizioni all'università di Roma 

«La mafia 
non si batte 
a parole» 

REGGIO CALABRIA — «Oc
corre che si superi la mentali
tà mafiosa, fatta di sotterfugi, 
di facile evasione dalla legge, 
di compromessi, di piccole 
complicità, di tangenti, di pro
messe, di appoggi elettorali, di 
omertà. Siamo tutti invitati a 
rivedere comportamenti, mo
delli di vita ed a privilegiare 
una cultura della vita contro 
una cultura della morte». È 

auanto ha detto l'arcivescovo 
i Reggio Calabria, mons. Au

relio Sorrentino, nell'omelia 
fatta oggi pomeriggio nel cor
so della cerimonia che ha 
inaugurato i festeggiamenti 
per la Madonna dell'Assunta, 
patrona della città. «Il feno
meno della mafia — ha ag
giunto mons. Sorrentino — 
non si supera con i proclami 
verbali. E la repressione, da 
sola, non basta». Sorrentino si 
è rivolto alle forze economiche 
e sociali cittadine perché «sì 
provveda a creare posti di la
voro, e sia assicurata un'one
sta gestione della cosa pubbli
ca». 

Chiuso il dibattimento, la sentenza prevista per lunedì 

Tortora: 
non voglio 
«sconti» 

ma giustizia 
È arrivato a Napoli in «seconda classe va
gone detenuti» - Show di Pannella che ab- __ » _ „ ^ 
b r a c c i a i l k i l l e r A n d r a U S , neoiSCr i t tO a l P r NAPOLI — Enzo Tortora mentre parla con alcuni giornalisti durante una pausa dell'udienza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Io non voglio sconti 
speciali, come quelli proposti dal 
procuratore generale; chiedo solo 
giustizia. Se intendete continuare a 
perseguire la linea dell'accusa, bene, 
fatelo pure. Ma in questo caso vi 
chiedo di non condannarmi a dieci 
anni, come era avvenuto in primo 
grado. Voglio essere condannato al 
doppio della pena*. Niente pietismi, 
nessuno sconto «alla Aiazzone» cosi 
come aveva detto l'avvocato Della 
Valle nel corso della sua arringa lo 
scorso 4 settembre), l'imputato Enzo 
Tortora non si sente un ingenuo ca
duto nella macchina tritatutto della 
Nuova camorra. Così come aveva 
annunciato, dopo le arringhe fiume 
dei suoi due legali, Enzo Tortora è 
apparso ieri mattina al processo 
d'appello alla camorra di Cutolo che 
sì tiene nell'aula bunker del carcere 
di Poggioreale, dopo 46 udienze, per 
pronunciare la dichiarazione con
clusiva che spetta a tutti gli imputa
ti. Il presidente del Partito radicale è 
apparso pallido, evidentemente se

gnato dal lungo viaggio in treno ef
fettuato con la scorta dei carabinieri, 
«in seconda classe, vagone detenuti», 
come ci terrà lui stesso a specificare. 
Ma alla seduta di ieri Tortora non 
voleva mancare: era l'ultima, e il 
presentatore ha pronunciato la sua 
dichiarazione pochi minuti prima 
che la corte entrasse in camera di 
consiglio per decidere pene, «sconti» 
ed eventuali assoluzioni. I giudici si 
sono dati anche una scadenza: set
tanta ore. Il conto alla rovèscia, per 1 
190 imputati, presunti appartenenti 
alla Nco, si concluderà lunedì matti
na, con la lettura della sentenza. 

Ieri, dunque, era l'ultima possibi
lità che gli imputati avevano per ag
giungere qualcosa alla linea difensi
va adottata dal propri legali. Un'oc-
castone che né Tortora, né i pentiti 
Melluso e Sanfilippo si sono lasciati 
sfuggire. 

«Ho deciso di venire qui — ha detto 
11 presentatore — dopo aver ascolta
to le cronache del processo a Radio 
radicale. E quello che mi ha colpito 
di più è stata l'ennesima metamorfo

si del mio personaggio. Per voi ieri 
ero un "cinico mercante di morte"; 
adesso sono una "vittima della poli
tica". Un debole, in sostanza, per il 
quale provare anche un po' di com
passione. Dice il procuratore genera
le Olivares che io mi sarei dimostra
to un buon politico se fossi venuto 
qui a confessare tutti 1 miei peccati. 
Volete sapere perché non l'ho fatto? 
Perché ritengo che chi commette le 
infamie di cui sono accusato non è 
un debole, bensì un criminale*. Emo
zionato, stanco, Tortora trova la for
za di urlare contro chi lo ha trattato 
«non come imputato da giudicare, 
ma come nemico da schiacciare». 
Bersaglio della sua «arringa» è so
prattutto il procuratore generale. 
Dice Tortora: «Può capitare a tutti, 
certo, di attraversare un brutto mo
mento e di fare così delie fesserie. Ma 
a me e alla mia famiglia questo non è 
mai successo. Forse 11 procuratore 
crede che lo abbia rimesso il mio 
mandato di parlamentare europeo 
nella speranza di uno scontò? Se è 
così si sbaglia di grosso. Ma soprat
tutto sbaglia quando dice che assol

vere me significherebbe assolvere 
tutti. Il suo è un ragionamento ma
nicheo, rozzo, che calpesta il diritto a 
favore della decimazione». 

Dietro di lui lo seguono con atten
zione gli esponenti dello stato mag
giore del Partito radicale: Aglietta è 
giunta da Roma con Pannella e Gio
vanni Negri. E Pannella, all'apertu
ra dell'udienza, non manca di rega
lare immagina inedite ai fotografi: si 
alza e va Incontro a Vincenzo An-
draus, uno dei killer delle carceri, 
neoiscritto al Partito radicale insie
me al boss della 'Ndrangheta Giu
seppe Piromalli, e lo abbraccia. Tor
tora conclude la sua arringa citando 
l'affare Dreyfus e aggiunge rivolto ai 
giudici: «lo ripeto per l'ultima volta: 
sono innocente. E spero che lo siate 
anche voi». 

Ma l'ultimo colpo di scena spetta 
ai pentiti. Gianni Melluso Invita il 
presidente a stare attento: «Non si fi
di di Tortora, ha troppi amici poten
ti». E poi Sanfilippo: «I pentiti sono 
pazzi, ma io no. Tortora e innocente». 

Franco Di Mare 

Il Pg intende avocare a sé l'inchiesta sul giornalista ucciso a Napoli 

Caso Siani: scontro tra i giudici 
Ad un anno dall'omicidio nessuna novità nelle indagini - «Non potevo fare di più», si giustifica il magistrato 
«esonerato» - Una nuova sconfessione per il procuratore Cedrangolo, già al centro di roventi polemiche 

Il tempo 

LETEMPE-
o A T I ine 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescaia 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SJMX. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
CagSari 

15 25 
14 26 
15 23 
12 23 
14 23 
16 19 
15 17 
19 25 
15 25 
13 27 
14 27 
14 27 
16 25 
16 26 
13 25 
15 29 
17 26 
12 24 
18 25 
17 30 
14 22 
19 25 
21 26 
22 27 
20 28 
18 29 
14 27 
16 27 
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SITUAZIONE — Uno moderato i 
forrofioo ocddotitolo o dVette vetso i 
ni pio o mono occootuotl lo nostro i 
controA. 
•> TEMPO M ITALIA — Sudo regioni eonewi torto» Wtlotmonto dolo 
nuvoloso mo dorante 9 corso dodo fjoi noto tenderne od ompi rotooro-
noroonti o comoxJoro dot sonoro occhiente»». SuHtoNo contrarie ciste 
ooworofcwonlo nuvoloso con ptovoecM o tempore». I fenomeni si otten-
doreono dei settore tirrenico verso quoto odriowco. SuBo regioni mori-
Stonai scorso ettMte nuvoloso od empio tono di sereno. Temperature 
ostico notovoo voriesioni. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Un delitto poli
tico; un grave attentato alla 
libertà di stampa* sentenziò 
il ministro dggli Interni 
Scalfaro presenziando l'en
nesimo summit delle forze 
dell'ordine. Si era all'indo
mani dell'uccisione di Gian
carlo Siani, il ventiseienne 
cronista del Mattino fredda
to sotto l'uscio di casa la se
ra del 23 settembre 1985 da 
due killer a volto scoperto. 
Prefetto, questore, carabi
nieri, magistrati promisero 
il massimo impegno nella 
ricerca degli assassini ma a 
distanza ormai di un anno 
le indagini sono ad un pun
to morto. Nelle mani degli 
inquirenti non c'è nulla, 
proprio nulla nonostante 
siano state battute le più 
svariate e fantasiose piste. 

Per sbloccare questa si
tuazione, che rischia di far 
saltare più di una testa, è in
tervenuta la Procura gene
rale. Il Pg Aldo Vessia in
tende infatti avocare al suo 
ufficio l'inchiesta Siani fer
ma attualmente per compe
tenza alla Procura della Re
pubblica. Una iniziativa del 
tutto insolita che suona co
me un gesto di sfiducia ver
so i giudici naturali del caso 
e apre un nuovo capitolo del 
conflitto di potere tra diver
si apparati della magistra
tura partenopea. La notizia 
dell'avocazione, non ancora 
ufficiale, è trapelate ieri dal
lo stesso ufficio del dott Ar
mando Cono Lancuba. il so
stituto procuratore che fi
nora ha indagato senza suc
cesso sull'omicidio Siani. 
«Più di quel che ho fatto non 
potevo...» si è sfogato ieri 11 
dott Lancuba con i suol più 
stretti collaboratori. In veri-
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Giancarlo Siani 

t i il magistrato è subentra
to nell'inchiesta solo in un 
secondo momento racco
gliendo la difficile eredità 
lasciatagli dal collega Felice 
Di Persia, recentemente 
eletto al Consiglio superiore 
della magistratura come 
candidato di Magistratura 
Indipendente. Fu proprio Di 
Persia ad ordinare l'arresto 
di Alfonso Agnello, un "ba
lordo" di Torre Annunziata, 
la città in cui Siani lavorava 
come corrispondente, rila
sciato dieci giorni dopo per 
mancanza di.prove. E in 
proposito non può essere ta
ciute la clamorosa gaffe del 
Procuratore capo France
sco Cedrangolo 11 quale con
vocò una conferenza-stam
pa per indicare Agnello, *al 
di là di ogni ragionevole 
dubbie come uno dei due 
killer di Siani. 

Il caso sembra prossimo 
ad una svolte anche nello 

scorso mese di giugno, in re
lazione alla truffa delle coop 
di ex detenuti; il tara tam 
delle indiscrezioni suonò 
per qualche giorno poi nuo
vamente il silenzio. L'inter
vento della Procura genera
le servirà ad accelerare l'in
chiesta? Purtroppo, stando 
cosi le cose, ogni dubbio è 
lecita È passato troppo 
tempo per sfruttare il van
taggio costituito da una se
rie di testimonianze di •pri
ma mano*. Addirittura non 
sono più al loro posto i poli
ziotti che per primi indaga
rono, l'ex capo delia squa
dra mobile-Malvano e l'ex 
capo della sezione omicidi 
Gratteri. trasferiti ad altri 
incarichi. Qualche tempo fa 
i familiari di Giancarlo rive
larono un particolare scon
certante: la polizia non ha 
mai perquisito la jeep su cui 
Siani fu ammazzato, tanto è 
vero che l'agendina con i 
numeri di telefono di Torre 
Annunziata rimase abban
donate nel cruscotto. 

Insomma troppi ritardi, 
errori, lacune. L'intervento 
del Pg Vessia suona come 
un'aperte sconfessione del
l'operato di un ufficio — la 
Procura di Napoli — e del 
suo titolare — Cedrangolo 
— da tempo al centro di ro
venti polemiche: dal modo 
in cui è stato gestito il pro
cessone alla camorra cuto-
Hana e ad Enzo Tortora, al-
llnsabblamento dell'Inchie
ste sui «crediti facili» del 
Banco di Napoli, alla love 
story tra un giudice (molto 
vicino al Procuratore capo) 
e una terrorista, sia pure 
pentite. 

Luigi VWntwu» 

L'occasione è data dai 200 anni del Comune 

Siena, tra passioni e guai 
gai Palio straordinario i t i 

Morti due cavalli: protesta dei protezionisti - Burla clamorosa alla vigilia - «Aceto» è 
anche questa volta il grande favorito della corsa - Discussioni anche sul «cencio» 

SIENA — Oggi si corre a Sie
na un Palio straordinario di
mezzato, come è accaduto 
anche a luglio e ad agosto. 
Non ci sarà infatti la contra
da della Lupa: il suo cavallo 
è stato abbattuto dopo esser
si rotto una zampa in seguito 
ad un incidente fortuito nel
la stalla. L'incidente, che pri
va di un protagonista questo 
terzo Palio dell'anno che ce
lebra i 200 anni della fonda
zione della comunità civica 
senese non è isolato. Infatti, 
nelle prave di qualificazione, 
era morto un altro andato a 
sbattere violentemente con
tro un altro cavallo. Dagli 
«Amici della Terra» è venuto 
un sollecito al ministro del
l'Interno per far sospendere 
la prova. 

Saranno ' quindi nove le 
contrade che si disputeran
no 11 «cencio» dipinto da Sal
vatore Fiume, un lavoro che 
ha provocato, reazioni pole
miche tra 1 senesi. 

Ancora una volta al centro 
dell'attenzione generale è 
Andrea De Gortes detto 
«Aceto», 43 anni, il fantino 
che da oltre venti anni detta 
legge al Palio di Slena. «Ace
to» correrà nell'Oca su Beni
to, un bel,cavaIIo dal colore 
nero còme la pece, ritenuto il 
più forte del presenti. È il fa
vorito di questa corsa straor
dinaria, ma la sua vittoria è 
tutt'altro che sicura. «Aceto» 
è stato sfortunato quest'an-

Uattesa. Questa è l'atmo
sfera montante che si avver
te a Slena ad ogni Palio, e 
che ha un culmine fantastico 
e terribile al tempo stesso 
nell'ultimo pomerìggio pri
ma della «mossa». Quando U 
corteo storico muove per la 
città e si porta In piazza del 
Campo, sì sente una campa
na a martello che scandisce 
Il ritmo della festa, e lo tra
sforma quasi in un battito 
del cuore, ti cuore del Palio. 
Dalle quattro e mezzo fino 
alte sette questo è il suono 
dominante, sta pure ancor 
confuso col brush della folla 
sterminata, magari fatta di 
turisti o curiosi Inconsci. 

Pian plano, e come din-
canto, la gente arriva però a 
capire che è un dramma quei 
che si sta consumando. E 
Inevitabilmente, quando ar
riva II carroccio trainato dal 
buoi bianchi, e col «cencio» (il 
Palio) issato, tutu di colpo 
avvertono l'angoscia. La 
campana cessa di battere. 
L'ultimo giro di carro si svol
ge in un silenzio totale, reso 
ancor più fatidico proprio 
dal fatto che avviene in mez
zo a oltre centomila persone. 
e che vi sono sparse tracce di 
vita, tutte solo visive. Sono le 
macchie colorate del fazzo
letti di gruppi di contradaiolt 
che saiutano senza akun 
suono II Palio che passa, per 
onorario, richiamarlo, invi
tarlo: perché sta loro dopo la 
corsa. 

Quel silenzio 'incute». B 
uso ti verbo all'Intransitivo 
ad arte: per dire una sensa
zione di cui è impossibile de
finire il termine esatto, per
ché non é paura, non e ri
spetto, non è reverenza, è 
tutto un groviglio di passioni 
violente non realizzate, ma 
virtuali. È l'attesa, appunto: 
tensione di stati passionali 
che potrà sciogliersi nella 
gioia come nella delusione, 
nel trionfo come nella dispe
razione. Perché una sola 
contrada vincerà, e tutte le 
altre, in gara o fuori, perde
ranno qualcosa, 

àr questa la «rebbrv» del Pa
lio, cneprwmàenon solo I se
nesi, ma chiunque, anche 
Ignorante dei sottili mecca
nismi della festa, arrivi a 
Slena e riesca ad entrare nel 
clima, fiche, almeno in que
gli ultimi mutuo di dramma, 
risulta presapebé inevitabile. 
Curioso effetto, bisogna dire. 
Perché l'estraneo no «stra

no al Palio di luglio, quando 
il calcio di un cavallo lo ha 
eliminato dalla corsa, ma è 
stato anche ingenuo ad ago
sto, quando è caduto (era in 
seconda posizione), mentre 
tentatava una manovra az
zardata. Ora gli si presenta 
un'occasione davvero im
portante per eliminare qual
che critica, per aumentare 
ancora il suo prestigio, per 
chiarire «chi è il più forte». 

Ma un'altra coppia che può 
dire la sua è quella, della 
Pantera: Salvatore Lado det
to «Cianchlno» e Baiardo. Il 
fantino reduce da una vicen
da giudiziaria legata al Palio 
(era stato posto agli arresti 
domiciliari per uno scontro 
con un contrariatolo) è in 
condizione di poter contra
stare davvero «Aceto» e 11 suo 
Benito, anche se si deve te
mere l'altro aspetto del Pa-

Quel silenzio 
incredibile 
dell'attesa 

mero» come dicono gli abi
tanti) giunge in città con due 
atteggiamenti alternativi. O 
la voglia di vedere uno spet
tacolo insolito. O lì desiderio 
di capire, quasi da antropo
logo, lo strano comporta
mento di questi 'indigeni», 
che paiono vivere, credendo
ci, un po' fuori del mondo, 
attaccati a una tradizione 
antica e crudele, medievale 
addirittura. 

Tutu e due gli atteggia-
menu cadono se si sta anche 
un solo giorno in più a Siena, 
se si arriva a cogliere il signi
ficato di quel silenzio e di 
quella attesa, nonché di tutu 
gli atti rituali che la precedo
no, e che la seguono. Quei 
minuti di silenzio fanno 
comprendere, ad esemplo, 
che II Palio non é affatto una 
tradizione sopravvissuta per 
miracolo nella modernità, e 
che la modernità con le sue 
leggi necessarie modifica. Jl 
Pano i al dì fuori del tempo, 
lo ferma, ne esce. Perciò e il 
Palio ad assorbire qualun
que elemento culturale mo
derno, non II contrarlo. 

Basta girare la viglila at-
traversole contrade per ac
corgersene. Basta sentire un 
canto, fatto di parole adatte 
alle vicende contradalole, 
ma forgiato magari leti sul
l'aria dell'Ultimo motivo 

rock. Basta vedere I ragazzi
ni giocare a videogame nella 
sede della contrada, ma con 
la maglietta della medesima, 
sia pure magari trattata con 
qualche «segnale» contempo
raneo. Basta vedere risuc
chiate alla finalità della vit
toria pratiche di costume ve
nute di moda nella società 
degU ultimi giorni. (Ti il ri
torno dell'astrologia, dell'e
soterismo, del magico? Eb
bene, ecco qualche gruppo di 
contrada che si inventa una 
divertente «massa nei»» au
gurale. O Infine, basta vede
re come persino le pratiche 
scientifiche vengano coniu
gate col Palio. La medicina, 
ad esemplo. Oli azzurri vin
sero II Mundial con la caroe-
tina? Ecco il veterinario di 
contrada che la adopera per 
migliorare le prestazioni del 
cavallo, sostituendo l'antico 
'beverone» fatto di quaranta 
uova sbattute e quaranta 
caffé. 

In contrada si può ballare, 
danzare, cenare. SI può esse
re cattolici e comunisti, libe
rati o socialisti: sempre sotto 
l'ombrello controllore del 
priore, del capitano, del 
»manglnl», dell'assemblea. 
La contrada é, nel bene e nel 
male. Il grande regolatore 
della vita sodale dell'intera 
comunità. La contrada con

ilo, costituito dal patti segre
ti, i cosiddetti «partiti». In
dubbiamente la forza dell'O
ca, la contrada che ha vinto 
il maggior numero di corse 
del Palio, è notevolmente più 
grande di quella della Pante
ra. Ma l'Oca dovrà guardarsi 
bene anche dalla sua secola
re avversaria, la Torre, cui è 
andato in sorte un cavallo 
assai difficile, Bizzarro. Ma 
non sono di dimenticare 
nemmeno il Nicchio, il Mon
tone, 11 Drago e la Giraffa, le 
due contrade vittoriose ri
spettivamente a luglio e ad 
agosto. Fuori dal pronostico 
rimangono solo Onda e Istri
ce, cui sono andati in sorte i 
soggetti ritenuti meno forti. 
Intanto in questa atmosfera 
della feste, turbata dagli in
cidenti al cavalli, si è inserita 
anche una clamorosa burla. 
Ieri mattina è uscito con una 
notizia a tutta pagina il setti
manale «Nuovo corriere se
nese» che annunciava la so
spensione del Palio da parte 
di Cossiga che aveva emana
to un decreto sollecitato dai 
radicali. Si trattava di una 
falsa edizione, che ha provo
cato polemiche molto forti 
tra i contradaiolt e la smenti
ta del direttore del giornale, 
Gabriella Plccinnl. «Non sla
mo stati noi — ha detto sec
camente —. Speriamo che la 
cosa non ci danneggi». 

Augusto Mattioli 

tiene tutto. La metafora del
la polìtica attraverso la pra
tica del «partiti». La metafo
ra della democrazia attra
verso l'assemblea. La meta
fora del potere assoluto at
traverso il potere Indiscusso 
del capitano e del maggio
renti; la metafora dell'eco
nomia. attraverso l paga
menti In denaro che avven
gono per ogni vittoria (sì, Il 
Palio e corsa al contrarlo, chi 
vince paga l patti svolti e i 
festeggiamenti). La metafo
ra dell'educazione, attraver
so l'insegnamento del signi
ficati del rituali (dalle com
binazioni di colori allo sban-
dleramento, dalle canzoni al
le posizioni In corteo, dai nu
meri e occasioni del palli 
vinti alle raffigurazioni dei 
vari «cenci» dipìnti ogni volta 
da un artista diverso). La 
metafora della religione, ap
punto con la rigida sequenza 
di riti e miti, ma anche con 
una enorme libertà d'uso del 
cattolicesimo In funzione di 
Patto (II cavallo benedetto In 
chiesa di contrada, e di cui si 
sbircia se farà un bisognino, 
inteso come beneaugurante; 
le feste notturne in caso di 
vittoria e con la chiesa aper
ta. Incutè lecito anche bere 
vino e fumare). E qualcuno 
dice persino la metafora del 
sesso (Alessandro Fatassi e 
Alan' Dundes nell'ottimo La 
terra in piazza, manuale di 
antropologia del Palio, da 
poco tradotto In italiano, e 
che non ha mancato di susci
tare scandalo). 

n «male», certo, può consi
stere nel fatto che II Palio 
rende Siena la città più chiu
sa del mondo e quella In cui I 
rapporti interni sono t soli 
che contano. In caso di even
to catastrofico, I senesi po
trebbero ancora, come fece
ro dinanzi a Carlo V, chiude
re le Porte ed eliminare il re
sto del mondo dal proprio 
orizzonte. E però: c'è una 
prontezza straordinaria nel 
riuscire a far divenire »sene-
se» anche uno «straniero», sia 
pure con lentezza e a prezzo 
di molte prove qualificanti, 
fra le quali una fondamenta-
te di iniziazione: superare il 
momento terribile di un iro
nia e un sarcasmo che feri
scono più di un cazzotto 
(molto spesso finto) vibrato 
durante un'eventuale rissa 
tra contrade avverse. 

Omar Cifcibrtw 
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Ci sarà Martelli 
sulla nave di scorie 
nucleari di Latina? 

ROMA — Molto probabilmente anche Claudio Martelli sali* 
rà nel prossimi giorni a bordo della nave che trasporta scorie 
radioattive dalia centrale di Latina in Inghilterra. Una ri
chiesta in tal senso è stata avanzata da esponenti socialisti e 
rilanciata dall'agenzia Adn-Kronos. Intanto ieri, 11 ministro 
dell'Industria Zanone ha presentato a Craxl lo schema della 
conferenza nazionale sull'energia. Zanone e il ministro per I 
rapporti con 11 Parlamento Mamml, incontreranno la setti
mana prossima 1 presidenti dei gruppi parlamentari per «ac
quisire valutazioni e Indicazione, e passare poi alla fase orga
nizzativa. Sempre sul fronte nucleare, il segretario confede
rale della Cgll, Lettleri, ha affermato che per la Celi «s'impo
ne una svolta chiara e definitiva attestando la Cgfl sul fronte 
antinuclearista. E il consiglio generale di fine settembre non 
potrà eludere la questione». 
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Trino 'assediata' dalla protesta 
Anche dal Psi piemontese stop alla centrale 

La manifestazione organizzata dal Pei - Achille Occhetto: «È un controsenso continuare i lavori dal momento che la 
conferenza sull'energia dovrà dire l'ultima parola su tutto» - L'assessore Maccari chiederà un'ii 
La 

"^energìa 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Prima un breve 
sit-in lungo il tratto di stra
da prospicente i cantieri di 
Lerl-Cavour, poi i parteci
panti alla protesta hanno 
formato una catena che ha 
simbolicamente «accerchia
to» la grande area che era 
stata prescelta per la nuova 
centrale nucleare dell'Enel. 
a Trino Vercellese. La mani
festazione indetta dal Pel per 
chiedere la sospensione im
mediata dei lavori di costru
zione si è svolta nel tardo po
meriggio con l'Intervento del 
dirigenti del comitato regio
nale del partito del gruppo 
consiliare alla Regione Ple-

'inchiesta della magistratura 
monte e di delegazioni — cir
ca un migliaia di persone — 
provenienti dal Vercellese .e 
da altre province. Avevano 
dato la loro adesione l'Arci, 
la Lega ambiente, 11 Wwf e 
Pronatura. 

In serata, Achille Occhetto 
della Segreteria nazionale 
comunista, ha poi parlato a 
Crescentino, Illustrando le 
ragioni della richiesta del 
Pel. «È del tutto evidente — 
ha detto fra l'altro — che 
non ha alcun senso prose
guire i lavori per la constru-
zione della nuova centrale e 
contemporaneamente affi
dare alla prossima conferen
za nazionale sull'energia il 

compito di decidere sulla 
materia. Per questo la deci
sione della Regione Piemon
te di fermare 1 lavori per 
aspettare 1 risultati della 
conferenza è un primo signi
ficativo risultato della vo
stra lotta e di questa stessa 
Iniziativa». 

Occhetto ha soggiunto che 
Il problema del nucleare e 
del fabbisogno energetico va 
affrontato con la consapevo
lezza che non si tratta di fer
mare il progresso e le tecno
logie, ma che occorre guidar
le alla luce di precise finalità 
e valori: «Aggiungiamo però 
con forza che è da sepolcri 

Imbiancati Impegnarsi sul 
nucleare civile e mettere la 
sordina sul nucleare milita
re, cioè sull'ipotesi di distru
zione diretta e consapevole 
del genere umano; ritenere 
che sia ecologico chiudere 
una centrale nucleare e con
temporaneamente avviare la 
ricerca di sistemi informati
ci per le guerre stellari che 
gli scienziati considerano ca
tastrofici in quanto aumen
tano la possibilità della 
guerra nucleare per errore*. 

Ieri anche 1 dirigenti pie
montesi del Psi, presente il 
responsabile nazionale degli 
Enti locali Giusi La Ganga, 

hanno preso posizione sulla 
questione Trino. «Fermare i 
lavori In attesa della confe
renza nazionale» hanno det
to, affermando di condivide
re pienamente la posizione 
dell'on. Martelli. L'assessore 
all'energia Maccari ha an
nunciato l'intenzione di ri
correre alla magistratura 
per un'indagine «su tutto l'i
ter della scelta nucleare in 
Piemonte». Un'iniziativa che 
sembra da connettere alle 
voce levatesi negli scorsi 
giorni a proposito di «pres
sioni» della «lobby nucleare* 
sulle forze politiche e istitu
zionali. 

Il problema nucleare con
tinua intanto ad acutizzare 
le tensioni in seno alla mag
gioranza di pentapartito del
la Regione Piemonte. Una 
proposta di Democrazia pro
letaria per una consultazio
ne popolare degli abitanti 
dell'area «Po Uno» (quella 
della centrale) è stata dichia
rata ammissibile dalla com
petente commissione consi
liare grazie al voto delle op
posizioni (e all'assenza del 
consiglieri Psi, Prl e Psdi) e 
nonostante il parere contra
rlo della Democrazia Cristia
na. 

p. g. b. 

Dal 24 al 26 
di settembre 

I medici 

perire 
giorni 
negli 

ospedali 
ROMA — Acque nuovamente 
agitate nella sanità: i medici 
ospedalieri si accingono ad ef
fettuare uno sciopero nazionale 
di tre giorni, dal 24 al 26 set
tembre, a sostegno delle loro ri
vendicazioni professionali. Il 
comitato centrale della confe
derazione italiana dei medici 
ospedalieri, la Cimo, ha infatti 
proclamato i tre giorni di so
spensione dall'attività per sol
lecitare l'apertura delle tratta
tive contrattuali e l'approva
zione del Ddl sul ruolo medico. 
La Cimo proporrà lo sciopero 
anche alle altre organizzazioni 
di categorìa nella riunione del
l'intersindacale medica, convo
cata per il 18 settembre. 

Per quanto attiene ai conte
nuti delle rivendicazioni dei 
medici ospedalieri, il presiden
te della Cimo ha spiegato che la 
categorìa intende chiedere la 
rivalutazione dello stipendio ai 
livelli europei, dato che i medi
ci italiani percepiscono uno sti
pendio da due a tre volte infe
riore a quello dei colleghi degli 
altri paesi europei; un'indenni
tà professionale più specifica; 
la gestione riveduta e migliora
ta della produttività medica ed 
un grosso stimolo all'aggiorna
mento professionale del medi
co. 

Non si sa come realizzare le attività alternative 

Ora di religione, caos a scuola 
Covatta: «C'è un trucco di CI» 
I collegi dei docenti cercano contenuti e organizzazione praticabili -11 nuovo sottose
gretario socialista: «Si tenta di far entrare più supplenti possibili nominati dai vescovi» 

ROMA — «Sai come rischia di andare a 
finire? Che il supplente si porta In clas
se il ragazzino di un'altra sezione che 
non si avvale dell'insegnamento della 
religione. E tutto finisce lì. Altro che 
attività alternativa». 

L'Insegnante autore di questa poco 
confortante previsione lavora alla scuci
la media «Pasquale Villari» di Roma. È 
troppo pessimista? «Qui a Palermo — 
dice Cristina Morrocchi. presidente del 
Cidi — le scuole sono nel panico. Alcuni 
presidi puntano a "far finta di niente", 
ad arrangiarsi "come sempre". Nessu
no sa come fare». E siamo in grandi cit
tà. In zone come Cassino non se ne è 
neppure iniziato a discutere, per paura 
di non poter trovare una soluzione 

Come si prevedeva l'impatto della 
scuola con la normativa contradditto
ria sull'insegnamento della religione 
cattolica è drammatico. Collegi dei do
centi che si arrampicano sugli specchi, 
altri — come al liceo di Civitavecchia — 
che approvano mozioni in cui si defini
sce «impossibile» organizzare le attività 
alternative. Altri ancora che risolvono 
tutto organizzando un bel cinefonim. 

Intanto, il neosottosegretario sociali
sta alla Pi, Luigi Covatta, denuncia che 
•molti insegnanti elementari, sicura
mente cattolici, rifiutano di impartire 
l'ora di religione per ottenere così l'as
sunzione di supplenti mandati dal ve
scovo. Capisco che esiste un problema 
di disoccupazione intellettuale per cui 
questi giovani di Comunione e libera
zione desiderano magari entrare nella 
scuola dalla porta di servizio non po
tendoci entrare dalla porta centrale, 
ma non mi sembra bello concludere co
sì il dibattito sull'ora di religione-, per 
me è un trucco e come tale va denun
ciato». 

A confusione si somma dunque con
fusione. E anche là dove si cerca di tro
vare qualche strada nel labirinto la fa-

Franca Falcucd . 

tica è improba. Alla scuola elementare 
•Borghi» di Roma, gli insegnanti pensa
no di proporre ai bambini che non se
guiranno il catechismo la presentazio
ne di alcuni grandi valori e grandi per
sonaggi dell'umanità: da Sabin a 
Ghandi. 

«Noi abbiamo presentato alcune pro
poste al genitori — dice Mina Viscione, 
maestra alle elementari "Cesare Can-
tù" di Milano — dall'educazione alla 
pace, al gioco, dall'ambiente all'educa
zione allo sviluppo, dalla comunicazio
ne attraverso l'arte alla storia delle reli
gioni. Il problema resta però quello del
l'organizzazione delle attività alterna
tive. Mancano i docenti, c'è il rischio di 
avere pochi bambini di età diverse nello 
stesso gruppo. Ma non si partirà con 
l'insegnamento della religione cattolica 
se prima non si definisce che cosa e co
me facciamo per le attività alternative». 

Alla scuola media dell'obbligo «Vico» 
di Milano, hanno scelto tre finali: «Pen
siamo di lavorare nelle prime classi — 
dice l'insegnante Silvana Cltterio — sul 

grandi miti dell'umanità, dall'origine 
del mondo alla Interpretazione della vi
ta e della morte, dandone una lettura 
storico-scientifica. Per le seconde, vor
remmo proporre una riflessione sulla 
affermazione delle grandi religioni mo
noteistiche. Per le terze vorremmo af
frontare i problemi sociali e politici 
connessi al fatto religioso». «Ma — ag
giunge — non vogliamo che si metta in 
moto un meccanismo perverso, per cui 
si sopprimono le attività integrative per 
liberare insegnanti da utilizzare nelle 
ore alternative. 

•Nella mia scuola e in molte altre 
scuole medie di Roma — dice Sofia To-
selll, della "Montezemolo" — c'è una 
doppia indisponibilità che rende diffici
le e precaria l'attività alternativa. I do* 
centi non sono disposti a lavorare in un 
gruppo e ruotare così nell'insegnamen
to di queste attività. I presidi non vo
gliono vincolare I docenti a questo com
pito perché vogliono averli disponibili 
per le supplenze. Il risultato sarà che i 
trenta ragazzi che hanno scelto di non 
avvalersi dell'insegnamento religioso 
vedranno ora l'una ora l'altra Inse
gnante, a caso. Gli altri, invece, avran
no lo stesso docente tutto l'anno». 

Intanto arrivano le prime proposte 
da parte di organizzazioni. Le comunità 
cristiane di base propongono di inse
gnare nelle elementari di rintracciare i 
«valori della vita e della convivenza ci
vile* attraverso attività che vadano dal
la raccolta di foto e materiali sul terri
tori alla prima lettura di giornali. Per le 
medie si suggerisce di discutere i rap
porti genitori-figli, la parità uomo-don
na, la sessualità, la pace. Ovunque, si 
consiglia di costituire gruppi di lavoro. 

Ma intanto si sente dire sempre di più 
che c'è chi lavora perché, invece, le atti
vità alternative non siano «troppo belle, 
tanto da fare concorrenza alla religio
ne». 

RormoBassofi 
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Crediti facili 
400 miliardi 
agli «amici» 

Commissariata la Cassa di Risparmio 
molisana - Il Pei: colpire i responsabili 

Nostro servìzio 
CAMPOBASSO — Cassa di 
Risparmio Monte Orsini. 
Ventiquattro sportelli disse
minati in tutto il Molise, ma 
anche a Caserta e nel bene
ventano dopo la fusione av
venuta nell'80 tra la Cassa di 
Risparmio molisana e il 
Monte Orsini di Benevento. 
Trecentoottanta dipendenti 
con un volume finanziarlo in 
movimento ogni anno pari a 
mille miliardi. Da qualche 
mese e precisamente da 
quando la Procura di Bene
vento prima, e poi quella del 
capoluogo molisano, sono 
intervenuti nella sede cen
trale di Campobasso, insie
me ad alcuni ispettori della 
Banca d'Italia, l'Istituto è 
nell'occhio del ciclone. Ma 
che cosa è accaduto? Perché 
il direttore della banca Enzo 
Polito e il presidente Eni, Ni
cola Di Lisa già deputato de
mocristiano hanno dovuto 
riconsegnare i passaporti? 
Per adesso, nonostante sia 
passato qualche mese, è dif

ficile dirlo. Quello che è certo 
è che da lunedì scorso l'isti
tuto di credito è diretto da 
due commissari, il dottor 
Pintus proveniente dal «Cre
dito italiano» e il professor 
Porzio docente universitario 
a Roma, segnalati dalla 
Banca d'Italia e nominati, 
dopo lo scioglimento del 
consiglio di amministrazio
ne, dal ministro del Tesoro 
Goria. I risparmiatori ora 
più di prima non hanno nul
la da temere, ma si sa che 
quando una banca che ha un 
rapporto fiduciario con 1 
propri clienti, è cosi tanto 
chiacchierata, si finisce per 
avere remore e timori. E re
more e timori hanno anche 
quelle centinaia di piccole e 
medie imprese che da tempo 
si servono della Cartamo 
per le loro operazioni banca
rie. Alcune cifre corrono con 
insistenza: tra prestiti sani. 
sofferenze e incagli, l'istituto 
molisano-campano, avrebbe 
messo in movimento circa 
400 miliardi. Troppi secondo 

gli esperti per una banca ti
picamente regionale con un 
bilancio annuale, come ab
biamo detto, di mille miliar
di. E vi è di più. Il 75% di 
questi prestiti sarebbero 
concentrati su pochissime 
aziende; alcune anche fuori 
dai confini delle due regioni. 
Ma chi sono questi pochissi
mi personaggi che avrebbero 
avuto favori particolari? 
Tutti legati mani e piedi alla 
De: il presidente degli indu
striali di Caserta, Maggio, 
già incriminato per le note 
vicende del Banco di Napoli, 
poi un palazzinaro romano, 
Della Noce, un paio di im
prenditori edili molisani e 
qualche azienda molto, ma 
molto legata, al dimissiona
to presidente Di Lisa. Il di
rettivo regionale del Pei mo
lisano (unico partito ad aver 
preso posizione sulla vicen
da) ha diffuso un documento 
dove si afferma tra l'altro 
che «vengono al pettine le 
conseguenze negative cui 
porta una gestione esercita
ta all'ombra del potere De 
che si caratterizza per spre
chi, favoritismi e lotte clan
destine». Il documento del 
direttivo del Pei chiede ai 
commissari di risanare e ri
lanciare, con il contributo 
dei lavoratori della banca, 
l'istituto di credito e alla ma
gistratura di colpire i re
sponsabili con un'azione ra
pida. I comunisti infine in 
tre punti chiedono che l'ope
ra di risanamento e di rilan
cio dell'azienda sia orientata 
a tutelare pienamente gli in
teressi dei risparmiatori e a 
garantire alle imprese moli
sane, esposte al rischi di una 
difficile congiuntura, condi
zioni di normale operatività, 
al fine di difendere le attività 
imprenditoriali serie e i livel
li di occupazione; che la Ca-
rimmo sia riportata al più 
presto al pieno esercizio delle 
sue funzioni; che alla sca
denza prevista, sia ripristi
nata l'attività degli organi di 
gestione, superando logiche 
di lottizzazione tra le corren
ti De e affermando, invece, 
criteri di competenza, rigore, 
autonomia professionale e 
controllo democratico. 

Giovanni Mancinon* 

Il vecchio patriarca Aldo andrà in carcere negli Usa per una ritorsione familiare 

Gucci, saga dì un clan in guerra perpetua 
ROMA — La puntata della 
(elenovela finisce eoa, col 
vecchio patriarca, Aldo che a 
metà ottobre dorrà varcare 
una delle carceri di New 
York ove sarà ospite della 
giustizia americana per un 
anno o giù di 0. Non gli è ba
stato risarcire 11 fisco di sette 
milioni di dollari ni è riuscì-
fc> a commuovere il magi
strato Il suo avvocato ricor
dando che lo stilista ha 81 
anni 'Rimborsare la somma 
dovuta — ha sentenziato 
Vincent Erodertele, giudice 
distrettuale -> non è suffi
ciente». Uà la saga continua. 
E certamente della famiglia 
Quccl se ne risentirà parlare 
al più presto. E non solo nel 
grandi défilé. La guerra tra I 
vari clan dell'impero della 
moda continua e promette 

nuovi e sensazionali colpi di 
scena. Come potrebbe essere 
diversamente? ti vecchio Al
do Guccl i condannato in 
America per essere stato de
nunciato, di fatto, dal figlio 
Paolo; Il presidente della so
cietà, Maurizio, lo scorso an
no finì davanti al pretore (e 11 
procedimento è ancora in 
corso) che gli sequestrò il 
pacchetto azionario, un bel 
50%, della Cucci Spa dopo 
che a sollecitare l'intervento 
del giudici erano stati pro
prio Il vecchio patriarca Aldo 
e I cugini Roberto e Giorgio. 
Alleanze che si fanno e di di
sfanno per il controllo dell'a
zienda, querele, sospetti, rot
ture, ricomposizioni. Èia sa
ga di una famiglia miliarda
ria ma senza quarti di nobil
tà alcuno. Parvenus, Insom

ma, anche se sono su piazza 
da alcune decine d'anni. 

Gucclo Guccl, Il fondatore 
della dinastia negli ultimi 
anni di vita, sul principio de
gli anni 50, li aveva ammoni
ti tutti: 'Non lasciate Firen
ze, non fate I cretini. Guar
date che se non tornate a ca
sa ri diseredo». 1 figli di que
sto sellalo di via del Parlone 
Strò non gli dettero retta. E 

odolfo, Aldo e Vasco prese
ro la loro strada. In fondo al
la quale c'erano sì soldi e 
successo ma anche guai, in
comprensioni, Invidie, Itti 
furibonde. TUtfaltro quindi 
che uno «statuto» di grande 
borghesia europea. Tutt'aJ 
più una »Dallas story In for
mato Italia centrale. 

A funzionare e a far da col-
Jan te Ideologico e finanziarlo 
ostata la mitica qualità Guc

cl, le borse bellissime, un cui 
esemplare è ospitato in per
manenza, per la genialità e 
pulizìa delle linee e del dise
gno, al Metropolitan Mu-
seum di New York, I profu
mi, l'abbigliamento^ Qual
cosa Il vecchio Guccl deve 
averla insegnata se Roberto, 
uno del figli di Aldo, raccon
ta: «Per me le borse sono sta
te come la musica per un 
bambino nato In casa di un 
musicista. Mio padre strofi
nò un pezzo di pelle di cin
ghiale sul naso di ciascuno 
di noi, e l'ha strofinato anche 
sa quello del miei figli». 

Ma torniamo ad Aldo 
Guccl e alle poco onorevoli 
vicende giudiziarie. Negli 
anni 501 primi negozi ameri
cani sono aperti e Aldo, che 
si é sposato con OIlween Pri-
ce, dama di compagnia di 

Irene di Grecia, di fatto si oc
cupa della parte statuniten
se dell'azienda, la *Guccl 
Shops Ine». Quando nel 1983 
muore Rodolfo, Il fratello di 
Aldo, si inizia la grande 
guerra familiare. Al figlio di 
Rodolfo. Maurizio, arrivano 
Il 50% delle azioni. Ma la fa
miglia sospetta, invocando 
la giustizia, della veridicità 
delle firme del padre. La si
gla sarebbe stata apposta 
dopo la morte di Rodolfo. E 
ad eseguirla sarebbe stata 
materialmente una collabo
ratrice della sede milanese di 
Guccl, dopo il rifiuto di 
un'altra dirigente a prestarsi 
ad una simile operazione. Il 
pretore di Firenze crede alla 
famiglia e blocca le azioni di 
Maurizio. 

Che i denunciato, per la 

cronaca, dallo zio Aldo, pa
dre del cugini Roberto, Gior
gio e Paolo ciascuno posses
sore del W% delle azioni. Al
do si è riservato il 40% men
tre la parte del leone la fa
rebbe Maurizio a cui basta 
allearsi con uno del tre cugi
ni per diventare 11 proprieta
rio effettivo della *Gucck> 
Guccl Spa». E così 11 tdlscolo 
Maurizio» come lo chiamano 
a Firenze, che compra sola
mente mobili Carlo X, tenta 
di stipulare un accordo con 
Paolo. Il quale tuttavia vuole 
diventare creatore Indipen
dente e si esilia In America. 
Viene poi estromesso dall'a
zienda e apre una fabbrica 
nientedimeno che a Haiti e 
produce oggetti in tutto si
mula quefnortglnalt. Ma ar
riva anche qui 11 pretore e gli 

vieta 11 tutto. Così come vole
vano padre, fratelli e cugino. 
Il caso finì anche all'Alta 
corte di New York. Paolo si 
rivolge alla Corte suprema di 
Manhattan con una denun
cia contro 11 padre, lo zio Ro
dolfo, 1 fratelli e Maurizio, 
accusandoli di averlo colpito 
alla testa con un registratore 
durante una riunione di fa
miglia. Con un risarcimento 
di due miliardi e mezzo erut
to sistemato. Fallita l'allean
za con Paolo (finita. In ogni 
caso, davanti ad un tribuna
le svizzero) »ll discolo Mauri
zio» prova con Giorgio. Hcol-
po gii riesce e ralteanza pare 
Indistruttibile. 

Una vicenda, comesi vede, 
Intricatissima. Dal mille ri
svolti e dal mille misteri. 
L'unico, però ad averci ri
messo, In questo mosaico, è 
Il vecchio AkÉo su cui un 
Gran giurì federale Indaga
va, sollecitato, come al è det
to dal clan Guccl al comple
to. 

Una piccola vendetta di 
famiglia che è andata a se
gno. Ma finirà qult 

Cagliari, sciopero della fame 
sulla ciminiera per il lavoro 

CAGLIARI — Si sono asserragliati sul camino della ciminie
ra a 252 metri d'altezza, e hanno Iniziato lo sciopero della 
fame: è la protesta scelta da otto operai delle Imprese d'ap
palto di Portovesme per rivendicare ti rispetto del program
mi di investimento da parte delle Partecipazioni statali. Se 
non intervengono fatti nuovi, Infatti, nel prossimi mesi per
deranno il loro posto di lavoro, così come è già capitato a 
centinaia di dipendenti delle ditte appaltatici nella zona 
industriale. L'insolita protesta, dopo 48 ore, è rientrata Ieri 
verso le 21, gli otto operai sono scesl dalla ciminiera e senza 
fornire spiegazioni, sono rientrati nelle loro abitazioni. Alcu
ni di loro sono apparsi in cattlv ve condizioni di salute. 

Sfrattato cade dalla finestra 
mentre sgombera la casa e muore 

SAVONA — Un operalo sardo di 47 anni, Giuseppe Sionis, 
abitante nella periferia di Vado Ligure (Savona), è deceduto 
Ieri In seguito alla caduta dalla finestra del suo alloggio si
tuato al terzo plano dello stabile dove abitava. Slonls, secon
do quanto è stato accertato dal carabinieri, è caduto dalla 
finestra mentre stava staccando le tende di una finestra. 
L'uomo era stato sfrattato e stava sgomberando la casa: a 
causa dello sfratto, doveva lasciare Ubero l'appartamento. 
Giuseppe Slonls è morto all'Istante dopo un volo di 12 metri. 

Oggi a Milano l'assemblea 
della coop. soci de «l'Unità» 

MILANO — Oggi alle 15,30 presso 11 Centro dibattiti della 
Festa nazionale de «l'Unità» al Parco Semplone, si svolgerà la 
prima assemblea della Cooperativa soci. Sarà presieduta dal
lo scrittore Paolo Volponi, presidente della coop. La relazione 
sul tema «Linee e obiettivi del piano di programma» sarà 
svolta dal vicepresidente Alessandro Carri. All'assemblea in
terverranno Gerardo Chlaromonte, Romano Ledda, Massi
mo D'Alema e Armando Sarti. Continuano Intanto ad afflui
re numerose le richieste di adesione alla cooperativa. A centi
naia ogni giorno arrivano le domande di iscrizione degli ab
bonati a «l'Unità» e a «Rinascita», mentre si moltipllcano le 
Iniziative nel paese. Fra le ultime segnaliamo Torino dove, in 
occasione della festa de «l'Unità», al termine della manifesta
zione con Chiaromonte e Carri si sono raccolte oltre cento 
adesioni con la costituzione di una prima sezione soci. Alla 
festa di Bologna, dove sono intervenuti Mussi e Sarti, si è 
proceduto alla costituzione del comitato promotore e si sono 
raccolte numerose adesioni. A Pogglbonsl si è costituita una 
sezione con oltre cento soci. Trentaquattro soci con un centi
naio di quote hanno dato la loro adesione alla coop. a Fiuggi. 
Un altro centinaio di quote è stato sottoscritto a Montesper-
toli in provincia di Firenze. 

Dal 25 al 27 sindaci a Viareggio 
per discutere di finanza locale 

ROMA — L'ultimo anno, per 1 bilanci del Comuni e di tutti 
gli enti locali, ha segnato 11 punto forse di maggiore difficoltà 
e incertezza. Disposizioni governative fortemente discusse, 
come la Tasco, hanno prima sconvolto i plani amministrativi 
di molte realtà e sono poi state ritirate, dopo il no del Parla
mento. Di fronte alla necessità sempre crescente di chiarez
za, oggi si torna a parlare del balzello sulle abitazioni, che le 
Camere hanno già rifiutato. Di particolare rilievo si annun
cia quindi il tradizionale convegno di Viareggio sulla finanza 
locale, dove sindaci e amministratori possono confrontarsi 
fra loro e con 11 governo sugli orientamenti da prendere sul
l'argomento. Ieri il Comune di Viareggio e la Lega nazionale 
delle autonomie hanno presentato lFprogramma dei lavori. 
Con la collaborazione di Alccre, Anael e Uncem, il convegno 
si articolerà in tre giornate (dal 25 al 27 settembre), sarà 
aperto da Gualandi, della segreteria nazionale della Lega e 
dalle relazioni di Soffritti, Del Pennino, Baroschi, Guzzetti e 
Martinengo, rispettivamente sui temi del «Comuni», «Aree 
metropolitane», «Province». «Regioni», «Comunità montane». 
Concluderà l'assemblea il segretario nazionale della Lega, 
Stefani. 

Il partito 

Manifestazioni 
oooi 

A. BanoNno, Pistoia; O. B«ritngu«tr, Aprite (Lt); 6 . Chterwrt», Genova; 
G. CMaromont», Modaw • MBano; Wt D'Alema. Milano; L. Lama, 
Mleno; R. Ledda. Rome; E. Moceto»». Temi; L. Magri. Panne; A. 
Mtnuccl. Pietanze; A. Occhetto. Bologne; G. PeBcani, Biette; A. Torto-

ntaajo Emala; L. Turco, Greeaeto. M. Venture. Firenze; R. Zan-gheri. Torino; P. Falene. Sassari; M. Bota». Potenza; L. CasteBme. 
Treviso; R. Muaocchin, etilati; D. NoveM, Grosseto; P. Cieli, Cladonie 
(Romei; RSaftwani. Rema (Sub Auguste); M. Stefanini. Cremona; P. 
Valenze. Muterò. 

A. Boseoano^Tortoo; a C . Psjettt. Rome (GAyfaateMs); U. Ranieri. Po-
tonte; M. Sentosteai. Motore; P. Foiene. Como; L. Casta amo. Roma; A. 
Felomi, Rome (Nuovo Salario); M. Magno, Campobasso; S. Morelli. 
bornie; P. Rubino, Mandrino (Cs); G. Lobate, Bologna; P. Safvagni, 
ChkvoVM. Stefanini, Ganzano (Roma), 

Mopofi; v\ Fotone, Roggio Emme; L* Violente, Bologna. 
• • • 

L'assemblee dei senatori comunisti è convocete per mercoledì 17 elle 
oro 16.30. . 

• • • 
I senatori corneresti aono tenuti ed essere presenti SCnttA ECCEZIO-
NE ALCUNA a pertire deoe sedute di giovedì 18 eettembre. 
L'assemblee dei gruppo dei deputati comunisti è convocete per lunedi 
16 settembre ale ore 15.30. 

• • • 16 
tenuti ed re presenti seduta di 

I «ItipUtSti OOnWeVeiSti «MMIO f«tflUti Mi 
NE ALCUNA eoe sedute di 

Nel 21" anni veruno della morte del 

AUGUSTO BICCHI 
•-«-ritto al PCI dui 1921. la mogli»-
Ct-sini. i figli tekUT. Vanda e Egeo lo 
ricordano con immutilo affetto e 
Milt"5criv<m<j 50 000 lire- per l'Unità. 
Orvieto 13 s« Ui-mbre 1966 

Kiisanna r Renato Gnoffo. sono vici
ni di n>mp.i£ni Gino e Valeria. FratV-
n-̂ ra e Marianna per la scomparsa 
della marin-

GIOVANNA LO RE 
nata Tomasino 

sottoscrivono per l'Unità 
Palermo 13 settembre 19SB 

Pi-ppino p Paola. Riccardo e Silvana. 
RnU-rto e RoM'llina. SerK» e Fran-
crveo MMIO vicini ai compagni Gino. 
Krancc^ra e Marianna per U perdita 
della madre 

GIOVANNA LO RE 
K sottoscrivono per l'Unità. 
Palermo 13 settembre 1966 

11 3 settembre è mancato all'affetto 
dei suoi rari 

PETTINO GIORNO 
Addolorati ne danno il triste annun
cio a tumulazione avvenuta nella 
tnmlu di famiglia a Ctnenza. i figli 
Franco e Mani, la nuora, i nipoti. 
Ruma 13 M-ttcmbrc I9B6 

Sic. ZKGA LUCIANO- tei. &U252 

IWUiricorrenza della scomparsa dei 
compagni 

FRANCESCO MADE1XA 
ENRICO MADELLA 

CATERINA MADELLA 
GIUDITTA STABLUM 

i '«miliari nel ricordarli con affetto 
•enorrrivono 60.0M lire per rUnttd. 
Savona. 13 awietnbce 19M 

e presenti SENZA ECCEZtO-
1? settembre. 

Dopo lunga sofferenza sopportata 
con civile coraggio si è spenta vener
dì 12 settembre 

RINA CORNAGLI.* 
I pensionati della Sro-Cgil di Milano 
e della Lombardia si stringono con 
grande affetto attorno al compagno 
Gioacchino Ghisio esprimendogli il 
loro profondo cordoglio per la morte 
della sua cara compagna. Oggi, alle 
ore 14. presso l'Ospedale & Raffaele 
in via Oigettina. la salma sosterà 
brevemente per poi proseguire per 
Pertengo (Ve) dove verrà tumulata. 
Milano, 13 settembre 1986 

La segreteria regionale della Feder-
braccianti lombarda esprime il pro
prio profondo cordoglio al compa
gno Gius» Gioacchino per la perdi-
ta della sua compagna 

RINA 
e sottoscrive per tVnUi. 
Milano. 13 settembre 1986 

In memoria di 
UGO CURINO 

nel 2" anniversario della motte il fi
glio Gualtiero, la nuora Gianna, gli 
amici e i compagni ricordandolo sot
toscrivono lire 100.000 per IT/wttd. 
Biella. 13 settembre 1936 

A un anno dalla scomparsa del com
pagno 

FRANCO SONAGLIO 
ricordandolo con immutato affetto. 
Mauriòo sottoscrive per rVnilà. 
Savona. 13 settembre 1936 

Nella rieorreroa del 13* anniversario 
della morte del compagno 

AGOSTINO SALOMONE 
la sorella Rosa e i nipoti Silvana e 
Angelo, nel ricordarlo con affetto. 
sottoscrivono 3t.O00 lire per I Unità 
Savona. 13 settembre 1986 
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GRAN BRETAGNA 

Violenti scontri a Bristol 
tra polizia ed immigrati 

I più gravi disordini urbani dopo gli incidenti dell'ottobre scorso a Londra - La 
scintilla è stata una retata anticrimine - Settantacinque arresti, dodici feriti 

LONDRA — Lo spettro della violenza 
urbana è tornato a riaffacciarsi sulla 
Gran Bretagna dopo che centinaia di 
poliziotti hanno combattuto per sei ore 
giovedì sera a Bristol contro una folla 
di giovani Immigrati. Sono stati arre
stati 75 abitanti del quartiere San Pao
lo, il più povero della città, mentre do
dici persone sono rimaste ferite. SI trat
ta dei più gravi scontri urbani avvenuti 
in Gran Bretagna dall'ottobre 1985, 
quando centinaia di giovani devastaro
no 11 quartiere londinese di Tottenham. 

La violenza è divampata a Bristol 
(una città a 160 km a ovest di Londra) 
dopo che la polizia ha fatto irruzione in 
dodici diversi edifici del quartiere di 
San Paolo con un'operazione stile «ca
vallo di Troia». Dodici autocarri con 140 
poliziotti nascosti all'interno erano sta
ti parcheggiati alcune ore prima da
vanti ai locali da perquisire. All'ora 
convenuta 1 poliziotti si sono lanciati 
fuori dagli autocarri per una serie di 
irruzioni volte a stroncare 11 traffico di 
stupefacenti e di liquori e le bische 
clandestine che prosperano nel quartie
re. L'operazione ha scatenato la rabbia 
degli abitanti e sono cominciati 1 primi 

episodi di violenza. In serata oltre 600 
poliziotti sono stati chiamati a fronteg
giare 1 gruppi di giovani dimostranti, 
che hanno bersagliato con bottiglie in
cendiarle e pietre le forze dell'ordine. 

Il quartiere San Paolo di Bristol era 
già stato teatro nel 1980 del primi disor
dini urbani sotto 11 governo Thatcher. 
Dopo le irruzioni di giovedì, la polizia è 
rimasta a presidiare In forze le aree 
strategiche del quartiere. Secondo alcu
ni esponenti locali è stata proprio que
sta mossa, più che le irruzioni in sé, a 
innescare la scintilla della violenza. 
«Non c'è niente di più spaventoso per 
una piccola comunità che vedersi im
provvisamente circondata da poliziotti 
armati fino al denti — ha osservato 
l'assessore Ted Fowler —. La tensione è 
lentamente montata tra 1 due gruppi 
opposti che si guardavano con ostilità». 
I disordini sono divampati dopo che un 
poliziotto, circondato da un gruppo di 
50 giovani, è rimasto bloccato con la 
sua vettura su un marciapiede. I giova
ni hanno cominciato a fracassare a sas
sate 1 vetri della macchina ed una pie
tra di grosse dimensioni ha rotto una 
gamba al poliziotto. La battaglia è pre

sto degenerata. Bottiglie Incendiarle 
sono state lanciate contro 1 poliziotti, 
mentre due giornalisti sono stati accol
tellati e presi a sassate dal dimostranti. 
Altri 400 poliziotti in tenuta antiguerri-
glia sono stati trasportati d'urgenza nel 
quartiere e la battaglia urbana si è pro
tratta per sei ore. 

I disordini sono cessati verso la mez
zanotte. Ieri mattina le strade del quar
tiere sono state riaperte al traffico e 
non vi sono state ulteriori violenze. Ma 
1 segni della battaglia urbana erano 
presenti ovunque: vetrine sfasciate, 
bottiglie e pietre ammassate sul mar
ciapiedi, gruppi di poliziotti nei punti 
chiave del quartiere. 

Proprio l'altro Ieri l'arcivescovo di 
Canterbury, visitando il quartiere lon
dinese di Brlxton, teatro di gravi disor
dini in passato, aveva richiamato l'at
tenzione delle autorità sulle condizioni 
di vita nel quartieri più poveri della 
Gran Bretagna. «Le nostre parole sul 
valori morali e sulla vita familiare ri
schiano di restare lettera morta se non 
saremo in grado di provvedere decenti 
condizioni di vita per questa gente», 
aveva affermato il primate della Chiesa 
anglicana. 

BRISTOL — Un arrestato durante gli scontri tra polizia a 
giovani immigrati 

UNIONE SOVIETICA Mentre si preparano nuove misure nel campo dell'economia 

Molte difficoltà per la riforma dei salari 
Dopo il provvedimento che premia la produttività e la qualità del lavoro e l'allargamento del ventaglio delle retribuzioni è 
stato deciso anche di diversifìcare i compensi per le aziende - Allo studio misure per stimolare le attività lavorative private 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Procede a ritmo 
sempre più intenso l'elabo
razione delie normative che 
dovrebbero fornire 11 quadro 
della riforma economica an
nunciata da Gorbaciov al 
XXVII Congresso. Nello 
stesso tempo si moltiplicano 
i provvedimenti legislativi e 
le decisioni prese «tenendo 
conto delle proposte dell'opi
nione pubblica che giungono 
agli organi centrali, alle or-: 
ganizzazionl sociali, agli or
gani di stampa, radio e tele
visivi». Appunto con questa 
formulazione, inaugurata a 
metà agosto, il Politburò (nel 
comunicato pubblicato ieri 
dai giornali) annuncia una 
nuova legge sulle pensioni 
che prevede, contempora
neamente, considerevoli 
vantaggi economici e di altro 
tenore per coloro che vor
ranno continuare a lavorare 
oltre il limite pensionistico. 

Ma i provvedimenti in 
cantiere sono numerosi e, al

cuni di essi, sono destinati a 
incidere in modo rilevante 
sulla vita di decine di milioni 
di lavoratori. Si sa, ad esem
plo, che è in fase di avanzata 
realizzazione una legge nuo
va di zecca che regolerà le 
cosiddette «attività lavorati
ve individuali», cioè l'attività 
economica privata in nume
rosi settori dei servizi e della 
distribuzione. Da un lato, 
cioè, si sono inasprite recen
temente le sanzioni contro 1 
redditi «non da lavoro»; dal
l'altro sembra che ci si vada 
orientando verso una rego
lamentazione più precisa e, 
al tempo stesso, meno densa 
di divieti, delle attività pri
vate legali. Altri provvedi
menti annunciati hanno un 
esplicito riferimento alla ri
forma del meccanismo eco
nomico statale. A fine agosto 
il Politburò del Pcus ha an
nunciato la prossima pubbli
cazione di una «postanovle-
nle» — cioè una risoluzione 
del Comitato centrale, del 

Consiglio dei ministri e del 
Consiglio centrale dei sinda
cati — per 11 «perfeziona
mento dell'organizzazione 
delle retribuzioni* e l'intro
duzione di nuovi criteri di ri
partizione tra salario fisso, 
premi e altri emolumenti, 
che dovrebbe investire tutti 
gli addetti ai settori produt
tivi del paese: qualcosa come 
75 milioni di persone. 

Ancora non sono noti I 
dettagli del provvedimento 
di cui, tuttavia, si conoscono 
i criteri Ispiratori generali. 
In poche parole esso dovreb
be tradursi in una forte ac
centuazione del peso dei 
•premi di produzione» rispet
to alla quota fissa del salari e 
stipendi, con uno stretto col
legamento tra aumento del
la retribuzione complessiva 
e crescita della produttività 
del lavoro e della qualità del
la produzione. Nello stesso 
tempo viene detto esplicita
mente che sarà data premi
nenza «alle retribuzioni del 

lavoratori più qualificati, 
agli ingegneri e alle diverse 
categorie di specialisti impe
gnate nell'elaborazione e in
troduzione nella produzione 
delle nuove tecnologie ad al
ta produttività». È, come si 
vede, l'avvio di una più mar
cata differenziazione sala
riale che dovrebbe rappre
sentare l'approdo di una lun
ga discussione il cui bersa
glio principale . è stato 
r«eguallt&rismo» salariale 
eccessivo e i suol effetti ne
gativi sull'impegno lavorati
vo delle categorie più qualifi
cate di addetti. 

Ma la riforma dei salari 
non è l'unica leva su cui 1 le
gislatori sovietici stanno 
agendo per produrre l'acce
lerazione e il passaggio alla 
fase intensiva. Se Infatti, da 
un lato, si punta ad allargare 
il ventaglio salariale, dall'al
tro ci si è già mossi in dire
zione di criteri che diversifi
cano il trattamento retribu
tivo di quelle aziende che 

realizzano una produzione di 
qualità superiore, rispetto a 
quelle che rimangono indie
tro su questo terreno. Dal 
primo gennaio di quest'anno 
è entrata in vigore, infatti, 
una nuova normativa che dà 
diritto alle imprese, che pro
ducono manufatti corri
spondenti agli standards in
ternazionali, di ottenere un 
aumento dei prezzi all'in
grosso fino al trenta per cen
to. 

Si tratta di un meccani
smo — come scriveva ieri su 
Sovietskaja Rosslja, LIsaev, 
vicepresidente del Comitato 
statale per gli standard — 
che consente ai collettivi di 
lavoro che lo utilizzano, con
siderevoli aumenti di salario 
diretto e indiretto. Ma non 
mancano le difficoltà. Nu
merose imprese non accetta
no e non sono in grado di im
boccare questa strada. Dal 
centro vengono solleciti 
energici che, tuttavia, per il 
momento incontrano resi

stenze di fatto molto potenti. 
Il Comitato statale per gli 
standards ad esemplo, sotto
pone ora a severi esami i ma
nufatti prodotti e toglie loro 
la qualifica «superiore! 
quando essi non corrispon
dono ai requisiti. Per questa 
via l'azienda che non sta al 
passo si vede decurtare sec
camente il profitto poiché la 
produzione invecchiata vie
ne immessa sul mercato a 
prezzi inferiori, quando ad
dirittura non viene esclusa 
dal computo dei piani di pro
duzione. T riflessi sul monte 
salari, per quanto contenuti 
da regolamenti che tutelano 
1 lavoratori e non permetto
no di ridurre il salario indivi
duale oltre determinati mi
nimi, possono divenire assai 
sensibili. D'altro canto chi 
lavorerà meglio vedrà im
mediatamente i riflessi del 
suo Impegno sulla busta pa
ga. -

Giuliette Chiesa 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Gli sviluppi della lotta contro la mafia 
hanno dimostrato la necessità di attaccare con maggiore 
determinazione, con una azione coordinata almeno a livello 
europeo, il gigantesco groviglio di interessi economici che sta 
alla base del fenomeno mafioso. È partendo da questa con
statazione, insieme a quella delle gigantesche frodi mafiose 
che vengono attuate ai danni dei fondi Cee per l'agricoltura, 
che il Parlamento europeo ha ieri approvato all'unanimità 
una risoluzione presentata da Pancrazio De Pasquale e da 
altri europarlamentari del Pei. 

Il problema della mafia era riecheggiato già altre volte 
nell'emiciclo di Strasburgo, ma è questa la prima volta che il 
Parlamento europeo chiede con la massima energia alle isti
tuzioni comunitarie e al dodici paesi membri della Cee di 
condurre una azione concertata contro la mafia dotandosi di 
strumenti che consentano, sull'esempio delia legge La Torre 
già in vigore In Italia, di disporre di strumenti di indagine 
che consentano di ottenere dalle banche tutte le informazio
ni necessarie quando esistono sospetti di riciclaggio di «capi
tali sporchi». 

PARLAMENTO EUROPEO 

Lotta alla mafia: 
approvata a Strasburgo 
una proposta comunista 

Denunciando inoltre quello che è stato definito un atteg
giamento al limite dell'omertà, il Parlamento ha invitato la 
Commissione Cee a proporre quelle modifiche al regolamenti 
agricoli che sono necessarie per rendere più agevoli 1 control
li e bloccare le infiltrazioni mafiose. 

Finora il Consiglio dei ministri Cee, ma anche la Commis
sione esecutiva, ha detto Pancrazio De Pasquale nel suo in
tervento in aula, hanno preferito tacere e chiudere gli occhi 

di fronte agli interessi e alle frodi mafiose in Europa. «Trat
tandosi di mafia — ha detto — ciò significa una sola cosa: 
omertà. Ed è proprio la pubblica omertà che ha consentito 
alla mafia di acquisire in pochi anni una immensa forza 
finanziaria, praticamente incalcolabile, un potere mostruoso 
e sconvolgente». •- • 

Le cifre sono da capogiro: secondo quanto ha indicato un 
recente studio del Censis sull'industria del crimine, il denaro 
sporco in circolazione negli istituti finanziari si aggira tra i 
75 mila e 1100 mila miliardi di lire. Per quanto riguarda le 
sole truffe al danni del fondi agricoli comunitari, secondo un 
esperto tedesco, il criminologo Tlederoan, ammonterebbero 
al dieci-venti per cento del totale. 

Finora, è stato rilevato da De Pasquale, la Commissione 
Cee, su insistenza del Parlamento, si è limitata a una superfi
ciale ed affrettata indagine In Sicilia in cui si afferma, ad 
esempio, che nel settore del vino non è possibile fare controlli 
efficaci «stante la complessità della regolamentazione comu
nitaria*. 

Giorgio Manet 

GUERRA DEL GOLFO 

Razzo iraniano lanciato 
sul centro di Baghdad 

Ventuno morti. 81 feriti 
Teheran: colpita la sede della polizia segreta - Smentita irachena 
Poco dopo la zona di Bakhtaran bombardata per rappresaglia 
BAGHDAD — Un missile la-
nlano a lunga gittata è cadu
to ieri notte su un quartiere 
residenziale di Baghdad, uc
cidendo 21 persone e feren
done altre 81. 

Tutte le vittime sono civili, 
anche se l'agenzia di Tehe
ran «Ima» aveva annunciato 
che era stato preso di mira 11 
quartler generale della poli
zia segreta irachena. In real
tà, dicono le fonti Irachene, 
questo sorge a diversi chilo
metri di distanza dalla zona 
colpita, sulla riva orientale 
del Tigri. 

Un portavoce militare ira
cheno ha reso noto che fra 1 
morti vi sono cinque donne 
ed un bambino, mentre 41 
del feriti versano in gravi 
condizioni. 

Il missile ha distrutto 
completamente 12 case e ne 
ha danneggiate altre 17, in
sieme a 22 negozi e 17 auto
mobili. Secondo 11 governo di 
Baghdad il missile è stato 

fornito all'Iran «dal sioni
smo e dal suoi agenti arabi» 
(Siria e Libia). 

Il presidente iraniano Ali 
Khamanel ha dichiarato in
vece che cosi è stato Inflitto 
un altro «schiaffo» al presi
dente iracheno Saddam 
Hussein. L'Ima (agenzia uf
ficiale di Teheran) ha spiega
to che l'attacco rappresenta 
una rappresaglia per il ripe
tuto ricorso alle armi chimi
che da parte delle truppe di 
Baghdad. Secondo fonti di
plomatiche l'Iran dispone di 
una ventina di missili terra-
terra di questo tipo. 

Da tempo Baghdad accusa 
Teheran di colpire obiettivi 
civili e la precedente accusa 
era stata fatta a proposito 
dei bombardamenti su Bas-
sora lunedi scorso. Nella se
conda città irachena gli at
tacchi avevano causato 18 
morti (tutti civili), secondo 
gli iracheni. 

Da parte sua, l'Iran aveva 
avvertito, sempre questa set

timana, di sgomberare cen
tri civili, che sarebbero stati 
colpiti per rappresaglia con
tro l'uso da parte degli ira
cheni di armi chimiche. 

Il 12 agosto scorso, un al
tro missile iraniano era stato 
lanciato su Baghdad cau
sando danni alla raffineria 
di El Dawra, alla periferia 
della capitale. 

In dichiarata rappresa
glia, aerei iracheni avevano 
bombardato lo stesso giorno 
con un «rald» a sorpresa, l'i
sola iraniana di Sirri, un im
portante «terminal» petroli
fero che si trova nella zona 
meridionale del Golfo. 

Ieri, dieci ore dopo il lan
cio del missile su Baghdad, è 
scattata puntuale la rappre
saglia Irachena. Alcuni aerei 
hanno bombardato zone abi
tate della provincia di Ba
khtaran, nella fascia occi
dentale dell'Iran, uccidendo, 
riferisce la Ima, 12 civili, 
provocando un alto numero 
di feriti, e distruggendo deci
ne di case. 

VARSAVIA — Sorpresa, 
soddisfazione e anche, In 
qualche caso, moderato otti
mismo, ha suscitato negli 
ambienti diplomatici occi
dentali la decisione delle au
torità polacche annunciata 
giovedì di rilasciare tutti i 
prigionieri politici, inclusi i 
principali dirigenti di Soll-
daraosc e della clandestini
tà. 

Con ancor maggiore sor
presa anche se con molte 
cautele, la notizia è stata ac
colta negli ambienti dell'op
posizione interna, i quali ri
levano che si tratta di un 
passo «nella giusta direzio
ne» da parte del generale Ja-
ruzelski. 

La Chiesa, che nel comu
nicato dell'ultima conferen
za episcopale aveva chiesto 
la liberazione di tutti 1 pri
gionieri politici come condi
zione per qualsiasi inizio di 
•dialogo autentico», è ancora 
chiusa in un rigido riserbo, 
ed un comunicato è annun-

POLONIA 

Detenuti 
liberati: 
reazioni 
positive 

ciato solo per martedì La 
prudenza della Chiesa è do
vuta al timore che, senza le 
necessarie garanzie di plura
lismo, le liberazioni siano di 
breve durata. La stessa posi
zione è stata espressa da 
Lech Walesa, che tuttavia si 
è detto «contento» che tutti 1 
politici tornino a casa. 

Tra 1 primi ad essere libe

rato Zbygniev Bujak, 32 an
ni, esponente diSolidarnosc 
che era stato arrestato il 31 
maggio scorso a Varsavia 
dopo 4 anni e mezzo di clan
destinità. 

Da parte sua il ministro 
dell'interno generale Cze-
slaw Klszczan, afferma che 
sta proprio alla Chiesa far si 
che ora le prigioni non si 
riempiano di nuovo, limitan
dosi «ad una semplice attivi
tà religiosa». 

Ma, a parte le valutazioni 
di prospettiva, tutti 1 com
menti sembrano disposti ad 
ammettere 11 «coraggio poli
tico» di Jaruzelski nell'adot-
tare la decisione, che non sa
rebbe piaciuta a tutti. Giove
dì, secondo quanto riferisce 
l'agenzia Ansa citando fonti 
bene informate, da parte di 
alcuni degli ambasciatori 
del paesi socialisti, riuniti 
nella sede del partito dove 
sono stati informati della de
cisione di liberare gli opposi
tori, sarebbero state espresse 
perplessità e critiche. 

EST-OVEST 

Ora Mosca sarebbe pronta 
a ridurre anche i missili 
Ss 20 dislocati in Asia 

TOKIO — Stati Uniti e 
Unione Sovietica mantengo
no l'impegno del riserbo as
sunto all'Inizio delle trattati
ve di Ginevra sugli arma
menti. Ma ogni tanto qual
che indiscrezione penetra at
traverso la cortina di silenzio 
e getta luce sull'evoluzione 
del negoziato. È il caso delle 
indiscrezioni raccolte a Wa
shington dal quotidiano 
giapponese «Yomiuri» dalle 
quali risulta che l'Unione 
Sovietica avrebbe manife
stato disponibilità a ridurre 
11 numero dei suoi missili 
nucleari a medio raggio Ss 
20 dislocati in Asia nel qua
dro di un accordo globale sui 
missili di teatro. Gli Ss 20 at

tualmente dislocati in Asia, 
secondo valutazioni occi
dentali, sarebbero 198 contro 
i 243 dislocati in Europa. 

Inizialmente Mosca aveva 
proposto agli Stati Uniti di 
eliminare questo tipo di armi 
dal teatro europeo: lo sman
tellamento cioè degli Ss 20 
sovietici da un lato e di tutti 1 
Crulse e 1 Pershlng 2 dall'al
tro. Gli Stati Uniti avevano 
risposto dicendosi pronti a 
smantellare 1 loro vettori se 
."Urss avesse eliminato an
che gli Ss 20 dislocati In Asia. 
L'Indiscrezione raccolta dal 
«Yomiuri» confermerebbe 
ora che Mosca accetta l'im
postazione americana. -

Secondo il funzionarlo 

americano citato dal giorna
le giapponese la nuova con
cessione sovietica viene In
contro alle proposte degli 
Stati Uniti e apre buone pro
spettive per il secondo incon
tro al vertice fra il presidente 
Rèagan e il segretario gene
rale del Pcus Gorbaciov che 
dovrebbe svolgersi a Wa
shington entro la fine del
l'anno. n funzionario ameri
cano non dice nulla però sul
la data di questa avance so
vietica né sulla risposta 
americana. Conferma invece 
che nulle sono ancora oggi le 
possibilità di una intesa sul 
problema cruciale delle 
guerre stellari. 

FILIPPINE 

Omicidio 
Aquino 

Il processo 
è da rifare 

MANILA — Dovranno tornare 
davanti ai giudici le ventisei 
persone, in gran parte esponen
ti delle forze armate, assolte in 
prima istanza per l'uccisione di 
Benigno Aquino, il leader della 
opposizione assassinato il 21 
agosto del 1983 all'aeroporto di 
Manila. Lo ha deciso fa Corte 
suprema invalidando la senten
za con il quale il tribunale di 
Manila aveva assolto ('allora 
capo di stato maggiore delle 
forze armate generale Fabia* 
Ver e gli altri ventìcinque im
putati ritenuti coinvolti nell'o
micidio del marito dell'attuale 
presidente delle Filippine, Co-
raxon Aquino. Per 1 istruzione 
del nuovo processo si tono pro
nunciati u presidente della 
Corte suprema Claudio Tee* 
hankee ed altri sette giudici. 
Altri due non sono stati am
messi alle discussioni, un terzo 
ti è volontariamente astenuto. 
La notizia della clamorosa de
cisione della Corte suprema è 
stata data dall'agenzia di stam
pa filippina. 

PAKISTAN 

Interrogato 
un sospetto 

per l'attentato 
di Karachi 

ISLAMABAD — Le autori
tà pakistane stanno inter
rogando Salman Taraki, 
l'uomo con passaporto li
bico che è stato arrestato 
all'aeroporto di Islama-
bad, In quanto sospetto di 
aver avuto un ruolo nel se> 

?uestro del Jumbo della 
an Am all'aeroporto di 

Karachi, nel quale sono 
morti 21 passeggeri. 

Salman Taraki ha di
chiarato agli investigatori 
di lavorare per conto del 
governo di Trìpoli, di cui 
Ispezionerebbe le missioni 
diplomatiche nel mondo. 
Ma pare che il documento 
di cui era in possesso sia 
falso, e che ai tratti in real
tà di un palestinese. Se
condo alcune indiscrezio
ni, Taraki sarebbe stato sei 
settimane fa a Cipro, cioè 
nel luogo dove I terroristi 
avrebbero valuto portare 
l'aereo sequestrato. 

Brevi 

Americano di origine rteKana rapito in Ubano 
BEAUT — Vn funzionario daTUniversrta americana «S Beirut è « i t o rapilo 
ieri da un coronando *•> umilili armati cha hanno fatto irruzions noi euo 
alaggio. La «Attoria dal rapinane) e Joseph Saetto. he txanfam. 41 
ma ol orinino 

Diriganti sindacali boliviani al Pei 
ROMA — JuaaLacNn. 
dala Bofvia. • Victor lopat. reaponssbie tnternazionale, 

•o Rubbi. dati 

Cob. la centrale 

o^ovodl con i comoagT» Antorvo Rubbi. daBa Direziono dal Po e rssponsabesj 
dei rapporti irwaroawonaE. • Claudio Bornebuco. dala orjrnrniaapona Estari. 

Critiche dal segretario defl'Onu agli Usa 
NEW YORK — • seurt»"» generale «ala Nazioni Unita. Javiar Parai da 
Cuesar. ha acquato gt Stati jJniti <* «parafazare rOnu>, ^_**0t*to afta 

daVaiiHiMÉattaujiai Raagan ol non v a m più sToroanìsmo inter* 
parta dai contributi fisai stsbaiti dala norma data Nazioni Unta. 

Esercitazioni Nato in Germania a Danimarca 
BONN — Sono inaiata «tri la menowe mStai invernati oWAtaanza atlantica 
denominata «fiold Guarda. La manovra ai svolgono nata ScMamig I I U U U É I , 
la ragiona più a nord data Rtg. a nata Juetlend danese. VS panscipano truppa 
todeaco-occidaiHal. dant i , brianricna. ' 

Incontro in Cina fra Ortega a Zhao Zh/ang 
PECHINO — • premiar cinese Zhao Znrang he ricevuto ieri a Pechino 1 

"H Nicarague Daniel Ortoge. in visita ufficiala ài Cina, e g i he 
r appoggio aneae et gruppo di Contadora. 

Rapporti diplomatici fra Spagna ad Albania 
MADRID — A partire dal meoogiorno di ieri. Spegne ed Astenia hanno 
norma! rapporti diplomatici. La notizie* stata data da un comunicato del 
rnMataro dsgfi Estari 

Ministro degli Estari dal Kuwait a Roma 
ROMA — R vice primo mMevo e miniatru dagS Esteri dal Kuwait. 
Sabati af Ahmed al Sabati *0umoiari aJtarnedaHarairsiiparunavMtaoldwa 

ha incontrato Andrsotti e Foriani, 

Fidai Castro a Belgrado 
BELGRADO — Su invito data presidenza 
pieeidania dal Ce data lega dai comwrtieti 
a Belgrado 1 leader cubano Rdet Castro. 

ieri 

NICARAGUA 

Oppositore 
muore in 

ospedale dopo 
torture? 

ROMA — Un esponente del
la De del Nicaragua è morto 
in un ospedale della cittì di 
Leon «dopo indicibili tortu
re», secondo quanto afferma 
la sorella in una lettera in
viata alla rivista cattolica 
«Prospettive nel mondo* che 
la pubblicherà nel prossimo 
numero. 

Salomon Tenerla Salinas, 
53 anni — si legge In un co
municato diffuso dalla rivi
sta cattolica —, secondo 
quanto racconta la sorella 
bolina era stato Imprigiona
to nel carcere «Quinta Ye» 
nello Stato di Leon e trasferi
to all'ospedale «Danilo Rosa
le». I sanitari hanno riscon
trato «tracce di tortura alla 
regione lombare e allo sto
maco che hanno provocato 
la morte tenuta fino ad ora 
nascosta^ afferma ancora la 
sorella. 

BALCANI 

Patto di non 
aggressione 
fra Grecia 
e Bulgaria 

SOFIA — Bulgaria e Grecia 
hanno sottoscritto un patto 
di non aggressione. La firma 
del documento è avvenuta 
Ieri a Sofia fra il capo di Sta
to bulgaro Todor Jlvkov e il 
primo ministro greco An
dreas Papahdreu. K il primo 
documento del genere fra 
paesi appartenenti ad al
leanze militari contrapposte. 
•Bulgaria e Grecia—si legge 
nel documento — si Impe
gnano a non incoraggiare e a 
non lasciarsi coinvolgere in 
atti di reciproca ostilità e a 
non consentire che il loro 
territorio venga usato per 
siffatti atti». 

Jlvkov e Papandreu han
no anche deciso di rilanciare 
il progetto di denuclearizza-
sione del Balcani. Alle pproa-
siine riunioni dovrebbero 
partecipare anche Jugosla
via e Romania che hanno già 
approvato U progetto, men
tre Turchia e Albania vi assi
sterebbero solo come osser
vatori. 

TESSERAMENTO 1986 

No a referendum dannosi 
Si ad una migliore 
regolamentazione 

ARCI-CACCIA 
ISCRIVITI 

Caccia e natura 
un legame inscindibile 

Per informazioni sulle modalità di iscrizione e sui calen
dari venatori puoi telefonare al numero di Roma: 35791 
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Borsa, crollo anche a Tokio 
Dopo la caduta di Wall Street 
fissato nuovo vertice dei cinque 
Previsto per il 25 settembre - A Milano terza flessione consecu
tiva - A New York chiusura con un ulteriore netto ribasso 
ROMA — Dopo il crollo storico, Wall Street ha 
continuato per tutta la giornata di ieri a oscillare 
paurosamente. La Borsa di New York ha chiuso 
a quota 1757,71, con un ribasso di 34,17 punti, 
dopo il record negativo di 86,61 punti registrati 
ieri. Anche la Borsa di Tokio subiva un pesantis
simo colpo. L'indice perdeva in poche ore di con
trattazione 460 punti che si aggiungevano ai 58 
precedenti. Una vera e propria debacle che supe
ra quella storica dell'aprile 85 (345 punti). 

Il gran vento che spira da New York e da To
kyo ha investito subito dopo le altre piazze degli 
Affari. Un po' dappertutto ci sono state vistose 
limature: a Milano l'indice è sceso di quasi due 
punti. Per la Borsa italiana si tratta del terzo 
ribasso consecutivo, guidato questa volta dalla 
rapida discesa dei titoli Fiat e Meta (Montedi-
son), calati ad uh ritmo superiore alla media. 

Perché dagli Usa è partito questo terremoto? 
E perché anche in Giappone è arrivata quasi su
bito l'onda sismica? Le ragioni sono molteplici, 
ma la prima riguarda la decisione presa l'altro 
ieri dalla Bundesbank di non abbassare il tasso 
di sconto. I tedeschi erano stati già in passato 
abbastanza espliciti sulla loro intenzione di non 
adeguarsi alle richieste americane di una signifi
cativa limatura, ma nonostante le anticipazioni 
la notizia ufficiale ha avuto un forte impatto ne
gativo. A Wall Street, infatti, ci si è convinti che 
non ci sarebbe stata alcuna possibilità di nuovi 
ribassi dei tassi e, a quel punto, l'indice ha co
minciato a cadere in picchiata, chiudendo giove
dì sera con un meno 89. Lo stesso effetto qualche 
ora dopo si è sentito anche a Tokyo per allargarsi 
poi a macchia d'olio anche se i cali nelle altre 
piazze degli affari sono stati più ridotti. Ma la 
reazione della Borsa americana non è collegata 
solo alle decisioni della Bundesbank, le ragioni 

del crollo sono molte altre. Fra queste la più 
significativa è il perdurare della cattiva salute 
dell'economia americana. Forte debito con l'è- • 
stero, pesanti rischi recessivi (con arretramenti }• 
già in atto), paura di una ripresa dell'inflazione: ' 
sono questi i fattori che hanno spaventato gli ; 
operatori. 

Gli Usa, insomma, mai come ora hanno biso- ' 
gno di raggiungere un nuovo accordo con gli altri : 
paesi industrializzati. E le scadenze per riaprire ' 
la trattativa sono già state tutte fissate. Proprio 
ieri si è saputo che il 25 settembre ci sarà una 
riunione dei ministri delle Finanze e dei banchie
ri centrali dei cinque (Stati Uniti, Giappone,, 
Germania, Francia e Gran Bretagna). Un incon- ' 
tro che anticiperà solo di qualche giorno quello 
del fondo monetario fissato per il 30. Saranno 
queste due le sedi dove si fisserà il nuovo valore 
delle monete, dollaro in testa (ieri la valuta ame
ricana è rimasta sostanzialmente ferma) e il livel-. 
lo dei tassi. L'amministrazione Reggati chiederà 
di nuovo al Giappone e alla Germania di abbas- ì 
aare lo aconto. Riuscirà questa volta a convincere 
i suoi potenti alleati? Gli Usa hanno assoluta 
necessità che nipponici • tedeschi assumano su 
di loro il molo di «locomotiva economica del 
mondo*, altrimenti rischiano una pesante reces-. 
sione, nella quale trascinerebbero anche altri 
Paesi. C'è poi un'altra importante scadenza già 
fissata: la trattativa Gatt che si svolgerà in Uru
guay e che riguarderà il commercio. Proprio ieri 
sii americani hanno fatto sapere che per una 
buona conclusione di questa dovranno essere ac
cettate alcune loro condizioni. Altrimenti non 
assicurano più di riuscire a trattenere la già mon
tante ondata neoprotezionistica. Nel mese di set
tembre, dunque, dovrebbero essere prese grandi 
decisioni per dettare le nuove regole dell'econo- , 
mia. 

NEW YORK — Una fate dalla contrattazioni di fari. In . 
Borsa di Francoforte - • - -

Il ministro 
Goria: 
«Questo 
La Malfa 
è solo un 
guastatore» 
ROMA — Accusato dal vi
cesegretario dei Pri, Gior
gio La Malfa di «truccare» 
i bilanci dello Stato, il mi
nistro del Tesoro Goria 
reagisce in modo rabbioso: 
«Sono affermazioni pesan
ti ed offensive» dice una 
nota del ministero «nei 
confronti non solo dell'o
norevole Goria, ma dell'in
tero Consiglio del ministri, 
degli organi della magi
stratura contabile, del 
Parlamento e soprattutto 
del buon senso». Dopo aver 
dato la sua versione tecni
ca per spiegare l'infonda
tezza dell'accusa il respon
sabile del Tesoro rilancia 
la polemica dicendosi con
sapevole che questa è una 
stagione politica «in cui al
cuni vicesegretari di parti
ti della maggioranza sem
brano essere più impegna
ti nell'emularsi a chi più 
disfa piuttosto che » co
struire». • 

Alfa-Ford: a Londra si decide il matrimonio 
Nella capitale inglese gli americani e gli amministratori dell'industria pubblica italiana stanno defìnendo gli ultimi particolari 
dell'accordo - Il management resterà interamente italiano e verrà rispettato il marchio - Le preoccupazioni per l'occupazione 

MILANO — Sembra proprio 
che la trattativa Alfa-Ford 
sia giunta in dirittura finale. 
Dai diligenti di Arese come 
dai vertici Finmeccanlca Ieri 
non venivano né conferme 
né smentite, ma appare certo 
che 1 termini tecnico-produt
tivi dell'intesa siano ormai 
acquisiti e che le delegazioni 
riunite a Londra — raggiun
te l'altro ieri dall'ammini
stratore delegato e direttore 
generale Finmeccanlca 
Franco Fabiani — possano 
lavorare alla precisazione 
dell'accordo, essendosi la
sciate ormai alle spalle gli 
scogli principali della tratta-
Uva. 

Questi ultimi riguardava
no, com'è noto, le resistenze 
dei rappresentanti Ford ad 
accollarsi la quota di deficit 
prevedibile nel prossimi an
ni (la metà di un totale di cir

ca 450 miliardi): sembra che 
sull'entità di questa cifra si 
sia trovata alla fine una me
diazione, unita alla disponi
bilità della casa americana 
di partecipare subito al pla
no di investimenti. Le diffi
coltà di incontro concerne
vano le modalità della pre
senza nella compagine azio
naria della nuova società e le 
valutazioni sullo stato patri
moniale dell'azienda italia
na. - "' " • •" ••' • 

Ma da Arese su tutta que
sta materia si raccolgono so
lo «no comment», con la pre
cisazione che la partita ri
guarda Finmeccanlca. Sem
mai viene espressa una certa 
preoccupazione per la possi
bilità che siano drammatiz
zate le conseguenze occupa
zionali dell'accordo, alla 
conclusione del quale si 
guarda con ottimismo mon

tante. 
I termini produttivi ri

mangono sostanzialmente 
quelli del progetto illustrato 
alla fine di luglio sia alla 
commissione bicamerale che 
alle segreterie nazionali del 
sindacato: un programma di 
investimenti per 3.600 mi
liardi in nove anni, con l'au
mento della capacità pro
duttiva del due stabilimenti 
fino a quasi 400mlla auto
mobili all'anno nel 1995 (di 
cui 210mlla a Pomlgliano e 
188mlla ad Arese). Un ob
biettivo ambizioso, da rag
giungere con gradualità (a 
300mila unità annue si do
vrebbe arrivare entro il *90), 
e puntando sulle produzioni 
dei motori «boxer» e 6 cilin
dri, l'esaurimento dellYAlfa 
Nord», il rilancio delle vettu
re sportive, il lancio, l'anno. 
prossimo, del nuovo modello 

il64>. Tutto ciò con investi
menti che .riguarderanno 
l'innovazione sia di prodotto 
che di processò, con queste 
qualificazioni: a Pomlgliano 
985 miliardi per il prodotto e 
600 per il processo, ad Arese 
1354 per il prodotto e 589 per 
il processo. -
- Là filosofia é la strategia 

con cui l'Alfa va ài tanto di
scusso matrimonio con là 
grande casa americana ~ è 
stata riassunta da Giuseppe 
Tramontana, vicepresidente 
e amministratore delegato, 
in un'intervista alla «Gazzet
ta dello Sport»: l'italianità 
della casa di Arése sarà ga
rantita dal management, 
che rimarrebbe tutto «no
stro», e anche da' un'entrata 
graduale della Ford nel pac
chetto azionario. X vantaggi 
per gli «americani» (ma Tra
montana precisa che si sta 

trattando con la Ford euro
pea) sono quelli che? derivano 
dal prestigio internazionale 
della casa italiana e dal non 
cimentarsi direttamente nel 
mercato delle vetture sporti
ve. «Se anche decidessero lm» 
pmwlsamente di costruirne 
una — dice ancora Tramon
tana — si chiamerebbe Alfa 
Romèo». - - , - - • 

Per l'Alfa i vantaggi sono 
evidenti: un grande partner 
disposto a Impegnarsi in u n . 
plano di Investimenti e di 
sviluppo della produzione a 
medio .termine, una rete 
commerciale diffusa in tutto 
il mondo. Basti pensare che 
l'Alfa ha in tutto 350 conces
sionarie, e che la Ford ne ha 
ben 13.600. Anche per l'orga
nizzazione. ' delle vendite, 
stando alle parole di Tra
montana, verrebbero pattui
te precise garanzie recipro
che.- ' • . - • . . - . - - • 

Ma 11 punto che sta più a 
cuore ai dirigenti Alfa è la 
possibilità di recuperare il 
troppo tempo perduto sulla 
strada dell'innovazióne tec
nologica. È significativo il 
pensiero di Tramontana: è 
proprio la Fiat l'esemplo da 
seguire, e anche «sul piano 
sindacale» — dice il vicepre
sidènte dell'Alfa — si dovrà 
garantire che l'industria fi
nora tutta pubblica «non 
parta svantagglata» rispetto 
alla grande concorrènte di 
Torino. -.-.< >,....-• 

Tagli drastici dunque al
l'occupazione? È qiti che, già 
da ora, vengono da Arese 
messaggi tranquillizzanti: 
sul plano delle procedure — 
viene detto—ci si atterrà al
la più corretta contrattazio
ne sindacale, nel quadro del 
prOtOCOllO Iti. '.-.,:; 

Attorto Léiss 
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CONVERTIBILI IN CCT A TASSO FISSO 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 
• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito entro 
il 16 settembre; il pagamento sarà effettuato il 18 settembre 1986 al prezzo di emissione di 
100%, senza versamento di alcuna provvigione. 
• Rendono per il 1° anno il 10,50% e per gli anni successivi un tasso annuo pari al rendi
mento dei BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 0,50 di punto. 
• Possono essere convertiti, dal 18 al 30 settembre 1987, a richiesta del possessore, in 
CCT a 6 anni al tasso fisso deU'&\50% annuo, per pari capitale nominale. 
• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. „-:;;, -.v 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di-creditò":"'-^;^^ 

ii Mega-accon 
fraTUrsse 
la coop Edilter 
BOLOONA — Un impianto Industriale per la produzione di 
componenU di calzature (tacchi, suole, sottopiedi, ecc.), U 
maggiore che sia mai stato realizzato al mondo, verrà co
struito in Unione Sovietica, nei pressi di Mosca, da un con
sorzio formato dalla milanese ftal-Macchinc Piants spa e 
dalla cooperativa Edilter ari di Bologna. Il contratto è stato 
firmato l'altro giorno tra 1 rappresentanU delle due società 
italiane, che erano assistite dalla ResttUl srt (società di servi
zi della Lega nazionale cooperaUve che ha sede a Milano ed 
uffici moscoviti), e dal Soyuzvneshstrojmport, ente del Mini
stero dell'industria leggera deUTJrss. D complesso sarà forni
to «chiavi in mano», vale a dire quindi che tutto sarà italiano, 
dalla tecnologia alla manodopera. SI calcola che tra 1 lavora
tori cbe saranno occupati nel cantiere e quelli operanti in 
Italia, la commessa movimenterà 800 addetti, compreso l'In
dotto. Negli ambienti dell'Impresa di costruzioni bolognese II 
raggiunto accordo viene commentato con soddisfazione, te
nendo conto che esso è avvenuto in presenza di un'agguerrita 
concorrenza internazionale. 

Brevi 

FINO AL 16 SETTEMBRE 
Prezzo 

di emissione 

100% 
Durata 

anni 
Prima cedola 

annuale • 

10,50% 

CCT •..-, . . - > 

convertibili 
< •'• '.C 

' - 1 .-.«•:,"• 
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Sciopero dei traghetti 
ROMA — U pron ta 
dal sindacato autonome 
dai «ani • da a par la 
comunica Tanta 
tutti g*. 

PS. 

durama la notti dal 13 al 1 t 

* ridurra i Oaaoj dai 

Più ore leverete nell'industrie 
ROMA — tartacraacHa aehajat eaaa{eBkeaI eaeaat 

nsji p run i «ve» 

tt^tiO0rM.OMO^Huittla&AmuimttwmtoniiéStOO9a«$Uétamm 
et» tra gennaio • giugno 1 monta ora pmcapìia è aumentato del 2 £ per 

• r '1 .4 dal primo someatre ' S S . « * • « . -

...me meno occMpertone 
ROMA — Mal primo samawa di quesTamo la 

Ito «aVia w i a m m i me i « po' ninnano ri quali rtai primi rinraja 
•a ara MMO «al 4 .» par cantai l o ha 

in forte perdite 
LA SPEZIA — • ejefcft daraaarN» fJ Mando 85 
ftatana. Onduatria da) gruppo f f i m * e d B cha opera nat 

• 7 m * * * • 217 rasarti di ira. 

Bence eoricotture riduce i tessi 
ROMA — L » Banca 
mano pam», dal 13.50 par 

Ita fejuito • «a* ima i 
al 13 par canto con una i 

BORSA VALORI DI MILANO 
T e n d e n z e 

L'indie» Mttfiobanea ha fatto registrare ieri una variazione ai ribasso dell' 1,78 
par canto rispetto al precedente. L'indice Comh ha fatto registrare una vari*. 
itone al ribasso dea" 1.78 per canto rispetto al precedente. Il rendimento 
medio dalla obbligazioni, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9,080 par 
canto R precedente 9.788. 
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Il filosofo Antonio Banfi 

La figura dell'intellettuale 
ed educatore ricordata a Milano 
da Papi, Tortorella e Formaggio 

Banfi e 
il sorrìso 

del 
filosofo 

MILANO — Nell'ambito della Festa nazionale dell'Unità si è 
tenuto un dibattito su Antonio Banfl: un incontro che doveva 
servire, ed è servito, a far risaltare il debito della cultura 
italiana nel confronti di Antonio Banfl. La conferma è venu
ta dagli interventi dei partecipanti: Dino Formaggio, Fulvio 
Papi e Aldo Tortorella, due generazioni di allievi banfianl a 
confronto. 

Paolo Bagni, presidente dell'Istituto Antonio Banfi di Reg
gio Emilia, ha voluto ricordare l'attività di un'istituzione 
nata per l'impulso della famiglia del filosofo e l'attenzione 
dell'ente locale. È stato posto l'accento sul lungo, paziente, 
rigoroso lavoro, quasi lo specchio della nota riservatezza in
tellettuale di Banfl, che porta ora a due risultati di grande 
rilevanza scientifica: l'edizione delle Opere complete del filo
sofo, i cui primi due volumi usciranno entro la fine dell'anno. 
Si propone così al mondo culturale italiano la lezione di Ban
fi: una lacuna è ora colmata. Il secondo momento è il Conve
gno internazionale in suo onore che si terrà a Reggio Emilia 
sul tema «Ragione, scienza e morale* con la partecipazione di 
noti studiosi. Ma vorrei aggiungere altri due contributi fre
schi di stampa che aiutano a comprendere l'uomo e il pensa
tore: il libro di Livio Sichirollo, Attualità di Banfi (Urbino, 
QuattroVenti) e il numero speciale ricco di contributi stimo
lanti di Fenomenologia e scienze dell'uomo, rivista diretta da 
Dino Formaggio. 

Cade quest'anno il centenario della nascita di Banfi; l'ap
puntamento è stato dunque rispettato e il dibattito ha nei 
fatti proposto un primo bilancio dell'eredità non solo del 
filosofo ma dell'educatore: due caratteristiche {scindibili, in 
una mente fervida. E le testimonianze dei tre allievi, diversi 
nella teoria e nella prassi ma simili nella loro radice cultura
le, ne sono una conferma. Due filosofi e un politico, irrigati 
dalla stessa fonte, hanno fatto insieme il ritratto di un uomo, 
di un pensatore e di un politico: il quadro di un maestro. Non 
di chi insegni, nelle aule di una scuola, contenuti accademici 
e dogmatici, bensì di un maestro di idee, una guida che avvia 
il proprio allievo al compito quotidiano in cui bisogna sce
gliere ed agire, come ha affermato Dino Formaggio a propo
sito dello stretto rapporto tra teoria e prassi in Banfi. Si 
tratta di scegliere e agire con la grande apertura mentale di 
un pensiero che si muove nei riconoscimento della realtà, 
secondo l'espressione di Papi. 

La capacità di penetrare e comprendere la realtà, base su 
cui si fonda l'insegnamento e l'attualità di Banfi filosofo e 
militante comunista, è stata sottolineata da Aldo Tortorella. 

. Tortorella, «comunista precoce», ha messo in luce con banfia-
na finezza il contributo culturale di quel suo maestro al di
battito che ha animato il Pei negli anni della Resistenza. È 
stato posto l'accento sul semi allora gettati da Banfi, i cui 
frutti possiamo raccogliere oggi: la battaglia per una politica 
culturale, vivace e aperta, la campagna per una scuola rinno
vata, aperta e formativa (memorabile la polemica con Con
cetto Marchesi, latinista e militante comunista, che dimostra 
il dibattito culturale all'interno del Pei su questi temi). Torto
rella ha fatto bene a ricordare il debito che il Partito ha verso 
Banfi: egli ha indicato la via e «se questo partito è fatto in 
questo modo 11 merito è anche di Antonio Banfi*. Parlare di 
Banfi significa insomma scoprire le radici della nostra cultu
ra. 

Questa strada è stata percorsa, con «domande forti», da 
Fulvio Papi: Banfi ha aperto nuove possibilità al pensiero 
filosofico italiano, decongestionandolo dalla tradizione neol-
dealistlca. In quest'ottica sarebbe illuminante un parallelo 
tra la cultura Italiana e quella europea, e sarà più chiaro 
l'intervento di Banfi sulla nostra coscienza. E l'esperienza 
marxista di Banfi diventa un marxismo vivo, operante e non 
aridamente accademico. Il marxismo, ricorda Papi sulla scia 
del filosofo, è una risposta operativa alla crisi della cultura: 
non c'è verità senza dialettica e lotta di classe. È una confer
ma all'affermazione di Formaggio sul legame teoria-prassi. 

L'omaggio più bello arriva dall'allievo della prima genera
zione, un allievo che ha percorso dal 1936 le tappe con Banfi 
e di questi conserva ancor oggi l'anima. Dino Formaggio, con 
la forza del sentimento, ha ricordato l'umanità di Banfi. 
Umanità è comunicazione, trasmissione di idee, virtù di un 
educatore «orse unico in Italia. L'esperienza del Fronte della 
cultura, le serate in casa Banfi dove si radunavano a dialoga
re artisti, filosofi, architetti, la forza di abbracciare tutto ciò 
che si facesse avanti, la cultura europea (nessuno allora in 
Italia aveva fatto circolare 11 pensiero tedesco), la capacità di 
penetrare l'animo degli studenti: era il bagaglio di un filosofo 
ed educatore. Tutto ciò ha arricchito la cultura italiana e gli 

. studenti che, usciti dall'aula, continuavano a portare avanti 
l'Insegnamento di Banfi, grazie — seguo l'affettuosa espres
sione di Dino Formaggio — al sorriso del suo pensiero. 

Massimo Venturi Ferriolo 

La musica 
all'Anno 

della cultura 
FIRENZE — Tre istituzioni 
musicali toscane insieme per 
l'Anno europeo della cultura. 
Il cartellone è uno solo, dedi
cato a «Lulli, Cherubini e i 
compositori toscani del Sette
cento». L'hanno presentato ie
ri alla stampa il sovrintenden
te del Teatro Comunale Gior
gio Vidusso, il presidente del
l'Orchestra regionale toscana 
Giorgio Van Straten e degli 
amici della musica Stefano 
Passigli. In programma una 
ventina di concerti e due ope
re. Spiccano nel programma il 
concerto dell'orchestra filar
monica della Scala diretto da 

Carlo Maria Giulini (26 otto
bre al Teatro Comunale), l'o
pera di Cherubini «Mcdée*. 
eseguita dall'orchestra e dal 
coro del Maggio diretti da 
Bruno Bartolotli, con la regia 
di Liliana Cavani e per intèr
preti Shirley Verrett e Dunja 
Vejzovic (28 e 30 settembre, 2,4 
e 5 ottobre al Teatro Comuna
le), ed il concerto dell'Orche
stra regionale toscana e del 
gruppo corale G. D'Arezzo, di
retti da Gianandrea Gavazze-
ni (10 e 20 dicembre). 

La conferenza stampa è sta
ta anche l'occasione per pun
tare il dito sulla difficile situa
zione in cui versano gli enti 
lirici e la drammatica carenza 
di spazi in citta per organizza
re i concerti, che tuttavia non 
ha impedito di organizzare un 
programma di iniziative de
gno di una città che per un 
anno è capitale europea della 
cultura. 

PALERMO — Orlando folle 
vaga nella foresta. Angelica 
si uccide. Sorge un'alba me
sta a Ronclsvalle. I pupi si 
muovono a scatti, la faccia 
Imbambolata. Friedrich 
Dtlrrenmatt sorride e ap
plaude. Slamo a Mondello 
nel giardino di una vecchia 
villa e uno scroscio d'acqua 
ha minacciato per un attimo 
lo spettacolo che però si av
via verso la fine: t pupi si ac-
catastano ormai senza vita e 
gli angeli scendono dal cielo 
a gettare fiori sul paladini 
morti. 

Per 11 drammaturgo sviz
zero, che è qui per ritirare il 
Premio Mondello 1986. vinto 
con ti romanzo Giustizia, 
pubblicato da Garzanti, i pu
pi sono una novità, così co
me è una novità la Sicilia. 1 
siciliani, dice, non sono ita
liani. Quest'Isola, aggiunge, 
ha avuto una storia folle. E 
parla del greci, degli arabi, 
del normanni. La follia delia-
storia è uno del suol argo
menti prediletti. Racconta, e 
si capisce che gli piacerebbe 
andare avanti per ore, una 
delle ultime pièces che ha 
scritto o sta scrivendo. Par
lando, si alza In piedi, mima 
la scena. È la storia piena di 
veleni, di oro, di sangue e di 
corruzione dell'antipapa 
Giovanni XXIII. Ma II suo 
repertorio sembra Infinito. 
Eccolo narrare un altro te
sto, In via di composizione. 
Protagonista è Socrate, che 
pronuncia naturalmente 
battute di un copione scritto 
da Platone. Ma questi lavori 
difficilmente andranno In 
scena anche perché a 
Dtlrrenmatt place racconta
re testi che non ha mai scrit
to, messi in scena In pochi 
minuti per un pubblico ca
suale, magari per I giornali
sti che gli danno la caccia nel 
Palace di Mondello. E poi, 
anche se quelli di Socrate e 
dell'antipapa fossero testi fi
niti, compiuti fino all'ultima 
battuta, fino all'ultima dida
scalia, camberebbe poco. 11 
mondo del teatro di oggi non 
piace a Dtlrrenmatt Non 
ama il teatro del registi e non 
vede grandi attori in giro. 
Non gli place il teatro sov
venzionato. In Germania, di
ce, le compagnie sono ormai 
diventate come quelle orche-
stre che suonano sempre 
Beethoven. Il teatro ha perso 
l'immaginazione. La parte 
decorativa è troppo ingom
brante. Ho visto, dice, uno 
Strindberg messo in scena 
da Strehler in maniera così 
raffinata da soffocare il te
sto. Niente teatro quindi ma 

DUrrenmatt 
Volponi 

& Company: 
il Mondello 
edizione '86 
ha premiato 

le loro 
diverse 

avventure 
letterarie 
Ecco cosa 

ci hanno detto 
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Paolo Volponi 0, nel tondo, Friedrich Durrenmatt 

sempre una gran voglia di 
raccontare, di fare lo scritto
re. La scrittura, dice, ripe
tendo una sua frase famosa, 
comincia dal piacere del no
mi. Scrivere è un esercizio 
spaventoso, assicura, fina a 
quando non si trovano l no
mi. E a chi osserva che lui, 
DUrrenmatt, si comporta 
con 1 personaggi dei suoi li
bri come un giustiziere o un 
carnefice, ribatte che non è 
vero. Amo tutti t mìei perso
naggi, non potrei scrivere di 
personaggi che non mi piac
ciono. 

Almeno a giudicare da 
questi giorni passati a Mon
dello'tra tavole rotonde, di
battiti sulla letteratura e 

. conferenze stampa, Dtlrren
matt è uno di quegli scrittori 
al quali la gente ama rivolge
re domande fondamentali. 
Se Dio esiste, per esemplo. 
Oppure, che cosa pensa della 
morte. Il bello è che DUrren
matt risponde. E dice che 
Dio è una delle più grandi in
venzioni dell'uomo, una in
venzione che ha avuto risul-

. tati anche notevoli. Ma, In
calzano, lo scrittore non è 
anche un po'Dio? Fa finta di 
esserlo, risponde, ma anche 
un padre di famiglia fa così. 
Comunque, aggiunge, ho un 
grande rispetto per le finzio
ni. E, alla domanda sulla 

morte, risponde che il fatto 
che non ci sia nulla dopo la 
morte non lo preoccupa mi
nimamente. 

A vedere lo spettacolo dei 
pupi c'è anche Paolo Volpo
ni, altro vincitore del Premio 
Mondello con le poesie di 
Con testo a fronte pubblicate 
da Einaudi. Sta seduto tra il 
pubblico con un maglione 
stretto contro il petto mentre 
la pioggia minaccia di torna
re. Contro il petto, contro Io 
stomaco, uno del suol eroi 
più grandi, Gerolamo Aspri, 
11 protagonista di Corporale, 
stringeva i suoi due figli In 
cerca di calore, In cerca di fi
sicità, In una scena che entra 
per sempre nella memoria 
del lettori. 

Ha parlato a lungo Volpo
ni e con la solita generosità 
chiudendo la tavola rotonda 
che gli è stata dedicata. 11 
mondo di oggi, ha detto, non 
ha più verità, è fatto di simu
lazioni La Tv, 1 giornali, le 
fabbriche sono tutte simula
zioni. E una simulazione 
persino quello che ci diciamo 
per telefono, un altro degli 
strumenti ingannevoli di cui 
slamo circondati. E questo il 
tema del tre romanzi che 
Volponi sta scrivendo. Ne ha 
cominciati tre perché così 
non ne finisce nessuno, dice. 
Comunque le poesie di Con 
testo a fronte non sono un 

surrogato del romanzi non 
ancora finiti. Volponi fa un 
esemplo per spiegare la sua 
doppia vocazione di poeta e 
narratore. Sono sempre sta
to tifoso, dice, di Fausto Cop
pi, più che tifoso, anzi. Direi 
che ero, da lontano, un suo 
amico affettuoso. E Coppi mi 
affascinava, tra l'altro, perii 
suo duplice talento di stradi
sta e di plstard. Un giorno 
scalava vittorioso il Tourma-
let e il giorno dopo correva in 
pista sbaragliando ai Parco 
dei Principi i professionisti, 
gli specialisti dei velodromo. 
Per me, la poesia e iJ roman
zo sono quello che per Coppi 
erano la pista e la strada. La 
poesia,,continua Volponi, a 
differenza del romanzo non 
ha bisogno di avere delle 
conclusioni. Il romanzo deve 
chiudere in qualche modo, 
deve dare un giudizio anche 
se può essere un giudizio so
speso. 

Della letteratura d'oggi, 
del mondo letterario, Volpo
ni dice di non amare lì vezzo 
di trasformare gli scrittori in 
personaggi. Dimentichiamo 
1 personaggi e leggiamo 1 li
bri. Ma i giornalisti, a caccia 
di tcolore» dentro il Palace, 
non danno tregua. Lei, Vol
poni, per scrivere usa la 
macchina o la penna? Io non 
scrivo più, è la risposta. No, 

scrivo a mano, sono un ama
nuense. E poi dice di andare 
a letto presto, anche alle no
ve di sera, ma di alzarsi tante 
volte nel corso della notte. 
L'Insonnia, infatti, è una del
le muse del suo ultimo libro. 

C'è un altro cacciatore che 
si aggira nel giardino del Pa
lace. Un cacciatore molto 
speciale,, un cacciatore di 
poesie. È l'editore milanese 
Nicola Crocettl, vincitore del 
Mondello per le sue tradu
zioni dai poeta greco Kavafls 
(mentre per le opere prime 
hanno vinto Lodoll e Mai-
nardi). 

Crocettl è un editore che 
ha ancora storie da raccon
tare, storie editoriali natu
ralmente, storie un po' av
venturose, ormai rare in un 
mestiere fatto di incontri al
le fiere, al supermercati in
temazionali del libro. 

Una di queste storte ri
guarda un inedito di Kava
fls. Un Inedito capitato nelle 
mani di un ricchissimo colle
zionista, un armatore appas
sionato di poesia. Uno strano 
personaggio con una im
mensa biblioteca fatta delle 
traduzioni in tutte le lingue 
del mondo degli scrittori e 
del poeti greci. Ma è una lun- • 
ga storia. Sarà per un'altra 
volta. 

Antonio D'Orrico 

Nostro servizio 
AVIGNONE — Piazza del
l'Orologio risuona di inces
santi rumori cosmopoliti, 
delle voci di spettacoli im
provvisati, di percussioni 
afro-americane, di batter-dl-
tacco gitano, di pifferi andi
ni. Quando si attenuano, 
fiaccati a tratti dalla fatica e 
dal sole, si risente il valzer 
della coloratissima giostra 
belle epoque. Che Intanto su 
cavalli di legno continua a 
far ruotare I corpi di grandi e 
bambini in una vertigine au
tomatica lenta, di tipo anti
co. 

Altra ruota la sera al Chio
stro dei Celestini. Sulla ruota 
del mondo e del destino un 
Don Giovanni livido, lunare 
(lo esegue il Balletto di Fran
cia su musica di Gluck), an
cora una volta ripete il pro
prio mito: la sfida alla dan
nazione nella solitudine 
eterna della nascita e della 
morte. 

Dalla piazza agli interni 
ad Avignone, non è che un 
passare attraverso immagini 
che sembrano metamorfiz-
zarst In altre Immagini indu
cendo al vagabondaggio del
l'occhio e della menti; vaga
bondaggio che senza 11 cla
more del Festival del Teatro 
conclusosi da qualche setti
mana può farsi più pigro e 
Indugiarne. Può capitare al
lora che lo spazio reale delle 
piazze e del paesaggio perda 
di trasparenza fermando su 
se stesso le Immagini nume
rosissime che da mostre e 
musei vi si proiettano In un 
gioco recìproco di Insegui
menti, sguardi, rtmandL Può 
avvenire guardando i tre bel
lissimi affreschi di «scene 
cortesi» che ti accolgono al 
museo del Petit Palaia, ma
terializzazione di fantasmi 
trobadortei tenuti in serbo 
come geni! loci dal paesag
gio provenzale. 

Opuò avvenire anche visi
tando l'Imponente collezione 
di primitivi italiani riunita 
in quattordici sale del Petit 
Palala. Forse perché gli sfon
di dorati e blu cobalto di san
ti e dolcissime vergini con 
bambino, che man mano con 
volte e finestre vanno apren
dosi al paesaggio e verso ri
nascimentali profondità 
prospettiche, non fanno che 
moltiplicarsi attraverso le fi-

Una mostra ad Avignone Ulustra 
il controverso rapporto tra 

pittura e teatro del Novecento 

H cubismo 
messo tra 
le quinte 

nestre del museo spalancate 
su una Provenza solare su 
un Rodano azzurro appena 
Increspato dal mistral. Met
tendoti così in bilico fra l'il
lusione di realtà creata sul 
plano del quadro e la dubbia 
profondità del paesaggio 
reale. Quasi che questo possa 
mettersi a imitare le conven
zioni del quadro. 

Quasi che del reale non si 
possa che attraversare l'im
magine. Un'immagine in
gannevole. L'interrogativo, 
si sa, diventa preoccupazio
ne dell'arte d'avanguardia 
del Novecento. Per chi l'In
terrogativo voglia accogliere 
come esercizio ci sono 1 fan
tasiosi simulacri umani di 
Jean Dubuffet, ideati per 11 
balletto «Coucou Bazar* (Pa
rigi, 1973) ed esposti nell'am
bito della bella mostra «I pit
tori e il teatro* lasciata In 
piedi dal Festival del Teatro 

Esr 11 visitatore d'agosto. Vo-
va infatti, l'autore, lavora

re su quel sottile disagio che 
può venire dal trovarsi in se
no a un'Immagine dotata fi
sicamente di corpo e che tut
tavia rispetto al mondo reale 
non è che una trasposizione 
mentale, un capriccio dello 
spirito. Forse che anche tut
te le altre nostre Immagini 
del mondo fisico, quelle con
venzionalmente «vere*, non 

sono che simulacri, rappre
sentazioni fallaci? 

L'Intera mostra sollecita 
questa domanda. Con opere 
da Bakst a Dubuffet (Inclu
dendo Picasso, Lartonov, 
Braque, Leger e Delauney, 
Popova, Kandlsky e Mirò, ed 
altri ancora) essa documen
ta la fruttuosa, ancorché 
controversa, collaborazione 
dei pittori con il teatro del 
Novecento a cominciare dal
l'ultimo decennio dell'Otto
cento, quando in crisi sono 
ormai 1 tradizionali sistemi 
di raffigurazione del reale 
Insieme all'illusione comin
ciata col Rinascimento di 
poterne dare una rappresen
tazione fedele e totale; quan
do il concetto di autonomia 
estetica sottrae l'arte alla co
strizione riflessiva dello 
specchio, ma quando cadono 
anche le separazioni rigide 
fra le arti, e scrittori, pittori, 
musicisti coltivano la spe
ranza (che era stata già di 
Wagner) di poter realizzare 
proprio nel teatro un'arte co
mune. E in questo clima fer
vido che la pittura contribui
sce In modo determinante al 
rinnovamento del teatro li
berandolo dal gusto archeo
logico di un comatoso natu
ralismo accademico e dagli 
orpelli di un decorativismo 
di maniera. 

Passando da Bakst a Du-
buffet c'è la nuova plastlci-
tàcercata da Bakst sui vasi 
greci per gli spettacoli del 
Balletti Russi di Diaghilev e 
Ittpnsky, 11 collage che Pi
casso in collaborazione e con 
Cocteau ideò per il balletto 
cubista «Parade* (1917) su 
musiche di Eric Satie, la co
reografia meccanica de «La 
Création du monde* (1923) 
disegnata da Léger per 1 Bal
letti Svedesi di Rolf de Mare, 
le macchine-attrezzo proget
tate dal costruttlvlsti russi 
fra cui quella di Popova per 
«Cocu Magniflque» (1922), le 
scenografie astratte e deser
te di Kandlsky, ecc. Nuovi 
equilibri fra forme, suoni e 
movimenti. Accostamenti di 
fantastici uomini-décor e 
personaggi reali, fra arredi 
mobili e un'umanità statica 
o assente. Contaminazioni 
Impensate fra motivi colti, la 
vita del circo e lo spettacolo 
popolare, fra arti primitive e 
modernità urbana. Il colore 
In movimento, danzante. In 
composizione («Il teatro del 
colore* scriveva Sonia De
launey, «dovrebbe comparsi 
come un verso di Mallarmé, 
come una pagina di Joyce: 
perfetta e pura giustapposi
zione, concatenazioni esat
te—»). Immagini sceniche po
limorfe e In movimento. Pro
liferazione dello sguardo e 
del punto di vista. Un nuovo 
spazio ludico, di gioco esteti
co, che si apre all'Interno del 
teatro. 

11 visitatore che alla mo
stra è arrivato visitando pri
ma l'augusto Palazzo che la 
ospita ha cominciato forse a 
soprendersi in involontarie 
associazioni anarchiche fra 
le belle volte blu cobalto af
frescate nel Trecento dal vi
terbese Matteo Olovannettl e 
gli squisiti arabeschi di 
Bakst nella stessa tonalità. 
Oltre Piazza del Papi lo at
tendono I rumori cosmopoli
ti di Piazza dell'Orologio e 
auel valzer lento, antico-, 

Htre le mura di Avignone, 11 
paesaggio. Quale? «Il pae
saggio di Cézanne— di Van 
Gogh* dicono 1 cartelli. Co
me dire che non è il caso di ' 
cercarlo ad Arteso a Aiz-en-
Provsncc • 

MtrlaDtlSapio 

EDIZIONI HO VITA 

Aron. Atvater. Caseina. Frot>. kic/ao. 
Negl. Shaoiru. Sweery. Williams 

PROSPETTIVE DEL 2000 
L vmanta saprà impechre la Ostruzione 
dea ecosistema e le guerre? CapOab-
smo. socialismo e le sfide ecoéonctie e 
mxroetenroruche (pp 230. L 2* OOO) 

Roberto Di Marco 

OLTRE LA LETTERATURA 
Crii la la letteratura'' Problemi e anahsi 
sooale deBa letteratura attuale Penna 
raxrva scrittura espressiva (pp 160. 
L 18000) 

Andrea Vitale 

CRITICA A PIERO SRAFFA 
legge del valore, prezzi e accumulazio
ne capoatstea E possibile ai governi 
regolare reconoma oga? (pp. 130. 
L 15 000) 

LINEAMENTI 
quale marxismo oggj 
Un toro minestrale di confronto Monco 
e pohtvo mternazionale a valore Una 
copuL 10000 Abbonamento 1966,4 
volumi.{pp 520 L 23000) Sono dopo-
net» (numeri 7-8-9- 10- 11 • 12 

EDIZIONI 
33132 Padova - Va C M We&er. 8 
Tel 0*9'61627t - eco 17672353 

^ 

Roberto Maragliano 
Benedetto Vertecchi 

Leggere 
scrivere 

far di conto 
Una formula classica per 
remierprelare i problemi 

della scuoia di oggi. 
-Patfeu" 
Uè I I 000 

Pier Giovanni Donini 
I paesi arabi 

Dall'impero ottomano agli 
Stati attuali. La questione 

palestinese 
Lo» e* oas« 

ueasoo 

Editori Riuniti 
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Raiuno, ore 22 

Messner 
sconfìtto 

dalia 
montagna 

Storia di una sconfitta: Messner-Makalù, sfida invernale è il rac
conto di quei 18 giorni sull'Himalaya con un ponte televisivo con 
l'Italia (e a cavallo tra gennaio e febbraio di quest'anno abbiamo 
avuto in diretta dal Tgl e da Italia sera le notizie di questa 
avventura). Un documentario fuori dell'ordinario, che nasce dal
l'esperienza inconsueta di una scalata «impossibile» come quella 
del Makalù con le bufere di vento e neve con al seguito una teleca
mera. Dal materiale filmato raccolto in questa impresa (purtroppo 
in parte è andato perduto perché una telecamera non ha retto al 
freddo, e molte riprese sono risultate inutilizzabili) è nato un film 
montato da Alberto Pinelli, che viene presentato questa sera da 
Raiuno alle 22. «Una sconfitta? — dice Messner — Io non avevo 
neppure una chance, e se non hai una chance non puoi perderla». 
L'incontro con la montagna è spesso brutale, quasi sempre duro. Il 
16 gennaio Messener e il suo compagno, Hans Kammerlander, 
insieme egli sherpa, ai tecnici televisivi, ai portatori, raggiungono 
il Campo Base. Con grande difficoltà, dopo vari tentativi frustrati 
da bufere di vento, quattro giorni dopo viene alzato il Campo 
Primo a 6.000 metri, quindi a quota 7.000 il Campo Secondo. E a 
questa quota che viene ritrovato il cadavere di un alpinista france
se scomparso nell'autunno precedente, che viene sepolto in un 
crepaccio. La scalata continua, ma il vento e poi la neve tengono 
lontana la cima del Makalù, che pare ormai a un passo, e la 
spedizione abbandona l'impresa, che Messner tenterà nuovamen
te questo autunno, per completare la sua «collezione degli Ottomi
la». 

Raitre: matrimonio via tv 
Alle 23,20 tutta Italia vedrà su Raitre lo spettacolo del gemellaggio 
televisivo tra Lanciano in Abruzzo e Berazategui di Buenos Aires, 
in Argentina: le stesse immagini che poco più di due ore prima gli 
abruzzesi hanno già potuto vedere (sempre su Raitre, programma 
regionale) ma in diretta via satellite. Tra Lanciano e Berazategui, 
che questa sera si «parleranno» di qua e di là dell'Oceano, esiste 
infatti assai più che un satellite per renderle vicine: in entrambe le 
località si festeggia oggi la Madonna del Ponte, patrona di Lancia
no, che prende il nome italiano dalla cattedrale del Cinquecento 
edificata nei pressi di un ponte romano e in Argentina dalla chie
setta edificata dagli e'migranti abruzzesi. Sarà proprio una coppia 

folkloristiche dei due paesi, saranno lo spettacolo di questo incon
tro via etere, reso possibile dalla Rai (servizi regionali e servizi 
programmi per l'estero) e dalla Atc-Canal 7 di Buenos Aires. 

Raidue: la «soap» del sabato 
Arriva su Raidue alle 11,15 una nuova soap-opera in 13 puntate: 
Clayhanger. lì lungo sceneggiato inglese, tratto da una trilogia di 
romanzi di Arnold Bennet, racconta la storia del difficile amore 
tra Edwin e Hilda. Ovviamente, lui è ricco e lei è povera, il loro 
amore è contrastato, Edwin ha un padre con un caratteraccio che 
gli impedisce di farsi una vita come gli pare e la giovane finisce con 
lo sposare un altro. In attesa del lieto fine (cioè che fallisca il 
matrimonio di Hilda, che Edwin riesca a liberarsi dall'oppressione 
paterna e simili facezie) nascerà anche un bambino... Ct sono tutti 
gli ingredienti. 

Canale 5: la LoIIo alla Corrida 
È Gina Lollobrigida l'ospite di Corrado alla Corrida (su Canale 5 
alle 20,30), che si «confesserà» di fronte al pubblico. Per la canzone 
Bobby Solo. Protagonisti, come sempre, i dilettanti allo sbaraglio. 

Retequattro: torna il cinema 
Riprende da stasera alle 23.15 su Retequattro Cinema & Co,. Si 
parlerà di Desiderando Giulia di Andrea Barzini, del terzo episo
dio di Scuola di Polizia e di Karaté Kid II. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

il i il i mi 

COLAZIONE DA TIFFANY (Raiuno ore 13.45) 
Basta fare il nome di una canzone come Moon River per ricordare 

Suesta sofisticatissima commedia americana del 1961 fincata da 
ilake Edwards? Se non basta si può accennare alla gustosa storia 

di Holly (Audrey Hepbum) e Paul (George Peppard). due disin
volti giovani che abitano nello stesso condomìnio newyorkese. Lei 
conduce una vita piena di stranezze, lui è un mezzo scrittore con 
amante. I due sì innamorano e, dopo alterne vicende, riusciranno 
a godersi questo amore finalmente e reciprocamente sincero. 
TRE SUL DIVANO (Raidue ore 1635) 
Ancora una commedia americana, ma questa volta piuttosto •de
menziale», visto che il protagonista (e regista) è il celebre «Picchia
tello*, al secolo cinematografico Jerry Lewis. Nei panni di un 
giovanotto tanto innamorato della fidanzata da volerla sposare, 
Jerry vorrà, prima del fatidico gomo, risolvere tre casi (la fidanza
ta è una psichiatra) di giovani fanciulle spaventate dagli uomini. E 
così che si inette a corteggiare ognuna delle tre fino • quando, 
ormai guarite, vogliono, una all'insaputa dell'altra, presentare il 
fidanzato alla dottoressa. La quale dal canto suo ignorava da sem
pre quello che stava accadendo— 
IL GRANDE GATSBY (Raidue ore 2030) 
Già nel 1949 il bel romanzo di Francis Scott Fitzgerald ispirò un 
film dallo stesso titolo. Questa è invece la versione più recente, del 
1974. che porta la firma di Jack Clayton per la regia di Francis 
Ford Coppola per la sceneggiatura. I protagonisti sono Robert 
Redford e Mia Farrow, nell'amara storia di un contrabbandiere di 
alcool che, accumulata un'enorme fortuna, pensa di poter ricon
quistare la ragazza che amava un tempo. Ma t soldi, come si sa, non 
tono tutto nella vita e la ragazza rifiuta ancora una volta il suo 
amore. 
NOI SIAMO DUE EVASI (Canale 5 ore 1&50) 
Non ti tratta di un «grande» film, ma per gli appassionati del 
genere «comici in coppia, ecco una delle più fortunate «formazioni» 
italiane dei primi anni Sessanta: Tognazà e ViancIIo. Nel film 
(girato da Giorgio C. Simonelli) si suseguono le gag cui i due comici 
avevano abituato Io spettatore televisivo eoo-la trasmissione Un, 
due. tre e tenute insieme da una esile storia (vengono acambiati 

Kr veri ergastolani durante un ballo mascherato e fuggono). 
JRORE SULLA CITTA (Retequattro ore 23.45) 

Giallo «•odale» del 1952 con William Holden, Edmond O* Brein, 
Alexis.Smith. C'è un giovane magistrato che indaga sulla delin
quenza cittadina, c'è il padre corrotto e c'è l'amico giornalista. Lui 
giungerà alla resa dei conti con i gangster, ma a caro prezzo. La 
regia è di William Dietarle. 

ASSOLUTE BEGINNERS — 
Regia: Jullen Tempie. Sce* 
neggiatura: Richard Burri* 
dge, Christopher Wlcking e 
Don MacPherson dal roman* 
to omonimo di Colin Macln* 
nes. Fotografia: Oliver Sta» 
pleton. Coreografia: David 
Toguri. Costumi, Sue filane e 
David Perry. Arrangiatore 
delle musiche: Gii Evans. Mu* 
siche: GII Evans, David Bo
wie. Ray Davies, Paul Welter 
& Style Councll, Nick Lowe, 
Animai Nightlife, Sade. In* 
terpreti: Eddle O'Connell, Pa« 
tsy Kenslt, David Bowle, Ray 
Davies, James Fox, Sade Adu, 
Steven Berkoff. Gran Breta* 
gna. 1986. Ai cinema Cavour. 
Astor e Orfeo di Milano e ai 
cinema Empire, New York e 
Eden di Roma. 

•Mio Dio, una cosa è certa: 
un giorno scriveranno con)* 
medie musicali sul favolosi 
anni Cinquanta». 

Colin Macln nes fu facile 
profeta. La frase appena ci
tata si trova a pag. 102 del 
suo romanzo Absolute Be-
glnners («Principianti asso* 
luti»), appena ristampato da 
Mondadori sull'onda del 
film di Jullen Tempie. Il 
film, manco a farlo apposta, 
è un musical, secondo una 
ricetta che un tempo era 
esclusiva di Hollywood e che 
ora l'Inglese Tempie ripren
de bellamente, con altissime 
dosi di bravura e di Impron
titudine. 

Maclnnes era un curioso 
personaggio. Cugino di Ki
pling, letterato un po' male
detto, una specie di Kerouac 
londinese. Il suo romanzo è 
orribile e affascinante. Tem
pie e 1 suoi sceneggiatori, 
forse guidati da quella frase, 
vi hanno intravisto in fili
grana un musical pazzo, 
sfarzoso, sgargiante, che del 
romanzo conserva una labile 
traccia per lanciarsi In un 
viaggio nella rabbia e nella 
memoria. 

Certo, si parla di anni Cin
quanta, di teen-agers, di ro-
ck'n'roll nascente, di estati 
torride In cui Londra sapeva 
trasformarsi nel «sogno di 
un nottambulo» (sempre Ma
clnnes). Ma la rabbta e l'Illu
sione da cui 11 film è percorso 
sono tutte contemporanee.. 
Come contemporanea è la 
musica di cui Tempie, con 
un arditissimo gioco della 
fantasia, ha stipato questa 
Londra Immaginaria: non 
beato rock'n'roll vecchio sti
le, ma 11 meglio del cool bri
tannico, quella musica che 
mescola lo stile e 1 ritmi del 
Jazz alla coscienza politica e 
sociale del miglior rock. Ec
co dunque Style Councll, Bo
wle, il vecchio stupendo Da
vies dei Klntcs, Sade (un'ap
parizione da gran signora), 
tutti orchestrati dal sapienti " 
arrangiamenti di Gli Evans. 

Se una cosa si può rimpro
verare a Absolute Beginners, 
è di essere «troppo». Di avere, 
in parole povere, due anime,' 
che poi corrispondono al due 
ambienti in cui si snoda la 

Una inquadratura di «Abaoluta Beginners» e, sotto, David Bowie 

Il f i lm «Absolute Beginners», una rabbiosa 
scorribanda musicale ambientata negli anni '50 

Tutta Londra 
in un musical 

vicenda di Colin, giovane fo
tografo che vive nel quartie
re popolare di Nottlng Hill 
(battezzato all'epoca «piccola 
Napoli» per la sua, diciamo, 
vivacità...) ma frequenta i lo
cali più «in» di Sona. Colin è 
fidanzato con la bella Suzet-
te, una biondina tutta pepe 
che mal sopporta le sue di
sattenzioni. Il giorno che Su-
zette diventa casualmente 
una stella del mondo della 
moda, Il buon Colin è frega
to: la ragazza accetta la corte 
del suo mellifluo padrone 
Henley, e Colin pensa bene 
di riconquistarla dando la 
scalata al successo. Le sue 
foto hanno colpito la fanta
sia del misterioso Vendice 
Partner*, un mago della 
pubblicità. Colin ne viene se

dotto, ma durante uno show 
televisivo le sue opere vengo
no ridicolizzate e Colin dà in 
escandescenze, ritrovandosi 
d'un tratto dall'altra parte 
della barricata, per la strada, 
Insieme al neri di Nottlng 
Hill costretti a difendersi dal 
razzismo e dalle bande di 
teddy-boys bianchi... 

Rabbia e sogno, Llndsay 
Anderson e Vincente Mln-
nelll. Queste sono le due ani
me di Absolute Beginners. 
Sono entrambe belle, ma 
non stanno insieme. Tempie 
le «sente* entrambe: è since
ro quando cita O Dreamtand 
(un vecchio documentarlo 
del Free Cinema firmato da 
Anderson) nella sequenza 
del luna-park, quando fa bal
lare 1 suol attori neri sullo 

sfondo di periferie degrada
te. quando scatena nel finale 
la sarabanda degli scontri 
razziali. Lo è altrettanto 
quando reinventa 1 locali di 
Soho, soprattutto quando fa 
mormorare a David Bowie 
(nel panni del pubblicitario 
Vincent) la fatidica frase 
•Noi non vendiamo cose, 
vendiamo sogni!», per poi la
sciarlo Ubero di sbizzarrirsi 
in un numero musicale dav
vero degno dei mitici musi
ca) hollywoodiani degli anni 
— guarda un po' — Cin
quanta. Ma | momenti, bel
lissimi. del film faticano ad 
amalgamarsi. 

Tempie è un ex-punk, uno 
del "77, e al sente. E non a 
caso Absolute Beginners so
miglia più a La grande truffa 
del rock'n'rolt-, 11 suo vecchio 
film sul Sex Pistols, che a 
tutta la sua successiva pro
duzione di videoclip e di film 
per la tv. Anche perché va ri
badito con forza che Absolu
te Beginners è un film, non 
un video lungo (ne circola un 
clip bellissimo, In bianco e 
nero, sulla canzone omoni
ma eseguita da Bowle: è di
versissimo dal film). Un film 
con pregi e difetti, ma che 
conferma due cose: la gran
de sapienza tecnica di Tem-
Sle e la sua inesausta volon-

i di sbeffeggiare l miti «ma-
de in England». 

Sapienza tecnica. In un 
suo bellissimo film per la 
Bbc, It's ali true. Tempie Iro
nizzava sulle verità «manipo
late» dal mass-media serven
dosi di un nume tutelare: Or-
son Welles, citato nel titolo e 

firesente come «commenta-
ore*. In Absolute Beginners 

Tempie non affronta para
bole metalinguistiche, ma 
sicuramente cita Welles in 
un ubriacante plano-se-
§uenza iniziale (la macchina 

a presa che sorvola case, 
entra ed esce da locali ed au
tomobili, pedina 1 personag-
§1), che non ha davvero nulla 

a invidiare a quello, cele
berrimo, che apre L'interna' 
le Qulnlan. Il tutto In un set 
faraonico (mezza Londra ri
costruita in studio, sceno-
frafie di John Beard) che 

'empie padroneggia con 
uno stile che ha deiprodlglo-
so. 

«Made in England». I titoli 
di testa di Absolute Begin
ners sono deliziosi. Accom
pagnati dall'omonima can
zone di Bowle, accoppiano al 
vari nomi del cast una serie 
di foto d'epoca ad essi, vaga
mente, «corrispondenti». Alla 
scritta «regia di Jullen Tem
pie» compare una foto di un 
bambino visibilmente pove
ro, osservato severamente da 
un «bobby», un tipico poli
ziotto inglese. Quel bambino 
in buffa polemica con la po
lizia è — ovviamente — 
Tempie stesso, ragazzaccio 
del cinema che si rifiuta di 
crescere. Che Dio ce Io salvi, 
e lasci pure perdere la Regi
na. 

Alberto Crespi 

Il f i lm Sugli schermi «Nostalgia di un amore» con Sissy Spacek e Kevin Kline 

Amarsi che casino, quindici anni dopo 
NOSTALGIA DI UN AMORE—Regìa: 
Jack Fisk. Sceneggiatura: Naomi Po-' 
ner. Interpreti: Sissy Spacek, Kevin 
Kline, Bonnie Bedelia, John Kellog. 
Fotografia: Ralf Bode. Musiche: Pa
trick Williams. Usa. 1986. Al cinema 
Majestic di Roma. 

Da qualche stagione Sissy Spacek 
non ne azzecca, commercialmente, più 
una. Le è andata male con II fiume del
l'ira e con Una donna, una storia vera, 
peggio ancora con Violett are Blue che 
esce ora da noi con il titolo Nostalgia di 
un amore. Forse è una questione di sce
neggiature, forse la tua tipologia di ra
gazza inquieta e indecifrabile si è via via 
impallidita a scapito di una maturità 
•alia Jane Fonda* che non funziona più 

Programmi tv 

al box office.- Certo è che Nostalgìa di 
un amore, diretto dal suo attuale marito 
Jack Fisk, conferma la situazione di sta
si in cui si trova l'attrice. 

Nel film è Gussie, una fotografa af
fermata stile Sotto tiro (si muove da un 
punto caldo all'altro del mondo) che 
toma al paesello, nel Maryland, per 
riassaporare il gusto dei piccoli affetti 
familiari. In realtà, sotto sotto, cova il 
desiderio di reincontrare Henry, l'uomo 
che amò durante l'adolescenza (sono 
passati oltre quindici anni) e che il de
stino separo presto da lei. Imbarazzo al 
Jirimo incontro, ma anche molta civiltà 
Henry, direttore di un quotidiano loca

le, è felicemente sposato con una donna 
in gamba) come ti conviene a due ex-
fidanzati che la lontananza ha reso or

mai amici. Invece, un po' alla volta, il 
sentimenti di una volta torna a palpita
re, con la forza dirompente di un amore -
«proibito» che getta presto i due in un 
turbinio di passione e rimpianti. A que
sto punto, poco incide l'episodio dello 
scoop a quattro mani (è una sacrosanta 
battaglia ecologica che Henry e Gussie 
affrontano insieme) perché il film ci ha 
già fatto capire che quella specie d'amo
re non ha futuro. Troppi anni sono pas
sati dalla gita in barca «galeotta» (è 
l'incipit della vicenda, con i due «truc
cati» da ventenni), la nostalgie di un 
amore resterà tale» 

Fragile ed esangue nonostante la di
gnitosa prova di Sissy Spacek e Kevin 
Kline (era il padrone di casa nel Grande 
freddo), il film di Fisk è una rifrittura in 

salsa melodrammatica dei temi classici 
del cinema sentimentale: siamo dalle 
parti di Splendore nell'erba con un so
vrappiù di annotazioni di costume sulla 
odierna ansia di successo tipica -
deiramericon way of life. In fondo, 
Gussie torna a Ocean City per ritrovare 
l'equilibrio psicologico che t veleni della 
carriera e della competitività le hanno 
via via corroso. E una donna debole ed 
egoista insieme, per questo, forse, fa co
si poca simpatia. Come il film, del resto, 
anche se la smaltata fotografia di Ralf 
Bode e le amabili musichette di Patrick 
Williams ce la mettono tutta per strap
pare al pubblico almeno una lacrimuc-

flit* MI» 
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Una scena del balletto «Le silfidi» con Carla Frecci 

Danza Secondo appuntamento 
italiano per il «Tokyo Ballet» 

Ai giapponesi 
s'addice 

il passo a due 
MILANO — Abbandonati i 
preziosi kimono, le mille tonali-
tà narrative, cinematografiche 
e danzate, attorali e acrobati
che e i suoni gutturali «come di 
oca sgozzata» (lo ha scritto Yu-
kio Mishima) così tipici del Ka
buki e del balletto-kabuki di 
Maurice Béjart, i danzatori del 
Tokio Ballet si sono levati la 
maschera. E nel loro secondo 
programma italiano composto 
da Le Silfidi, Sinfonia in re e 
Tarn tam et percussion hanno 
rivelato vigore, tecnica forte di 
impostazione russa e straordi
naria versatilità. 

C'era molta attesa, in un 
Teatro alla Scala non pieno co
me avrebbe dovuto, soprattut
to per il balletto Le Silfidi. Non 
solo perché questo celebre stu
dio di Mikhail Fokine (1909) 
disegnato sulla musica di Cho-
pin e quasi del tutto scomparso 
dai nostri palcoscenici. O per
ché gli interpreti principali sa
rebbero stati Carla Frecci e 
Gheorghe Iancu. Ma per la le
gittima curiosità di vedere co
me le danzatrici giapponesi 
avrebbero interpretato una co
reografia così tipicamente occi
dentale. Come si sarebbero ca
late nella parte di creature im
palpabili, eteree e.vagamente 
consunte.'Come avrebbero in
dossato i lunghi tutù bianchi e 
portato le coroncine di fiori in 
testa. Ebbene, le Silfidi giappo
nesi sono state pressoché per
fette e in sintonia con lo spirito 
della pjice. 

Diffìcile trovare, anzi, in una 
compagnia che non abbia una 
lunga tradizione istituzionale 
come appunto il Tokyo Ballet 
(è nato appena nel 1964) la 
stessa precisione, freschezza e 
armonia con cui il balletto di 
Fokine è stato interpretato. 
Viene incontro sì temperamen
to per certi aspetti spietata
mente tecnicista del folto grup
po femminile, il carattere stes
so della coreografia fokwiana. 
La velocità, il dinamismo, la 
continua ricerca dei valori spa
ziali Fokine resuscita un pro
totipo ottocentesco, quello del
la Silfide, ma con l'intenzione 
di sgravarla dal suo segno lette
rario. O per lo meno di confron
tare gli aspetti tipicamente ro
mantici della creatura incorpo
rea, frutto della fantasia di Fi
lippo Taglioni • di figlia Maria, 
con un'ipotesi di Silfide (anzi 
di Silfidi) elettrizzate dall'at
mosfera del nuovo secolo. 

D Raiuno 
10.00 R. COMMISSARIO OC VMCENZJ 
11.10 L£M£BAV1<ajOSCSTO*KOeifmOF.iaT2ta.-C*TtOrt«r»iT>«» 
11.30 R. TESTIMONE -Fin» con Marti Urne 
13.00 MARATONA D'ESTATE - InMrnazJonale « Danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 COUkZtomOArrfSMr-fttnconAuarwfHtpUMn 
18.30 • . CONTE DI MOWUUBSTO - Sceneggiato con .Jacques Weber 
19.40 LA RAGAZZA PIÙ SELLA OTTAUA 
17.30 R.PAUO DI SnHM-Telecronaca in «fretta 
18.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.38 LE RAGIONI DELLA SPERANZA -Attuata 
19.45 PROSWMAMCNTE - Attuata 
19.09 RtCHK RKH - Canoni anima* :•>.-.• . 
19.40 ALMANACCO DEL OJORNO DOPO -CHE TEMPO FA 
20.00 TG1 
20.30 SOTTO LE STELLE-Varietà con f dwioe Feneeh-^ 
21.50 TELEGIORNALE * ì..-*>>-
22.00 IUKs^SNER-MAKAU>SroAMrVERNAU-ARi4rti 
23.00 PREMIO LETTERARIO MONDELLO - Attèsiti ' 
23.35 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA - - .. • 
23.45 MEMORC DI UNA SOPRAVVISSUTA.Firn con JuMChriSiie 

D Raidue 
9.45 PROSSSttAMENTt 

10.00 26 GIORNI DELLA VITA 01OOSTOJEVSKU • : 
11.15 CLAYHANGER - Scwwggitno 
13.00 T02 ORE TREOIO - TG2 SELLA ITALIA - Ettrstieni Miot to 
13.50 SARANNO FAMOSI - ToloWm «Semiinami» 
14.49 SPORT: - Ciclismo: Trofeo Svacchi; Tennis: Csflipionsti Infimi 

19.39 
19.20 
19.30 
19.40 
20.30 
22.49 
22.99 
23.40 
23.90 
24.00 

TRE SUL DIVANO - Firn con JSrry Lewis 
TG2 • SPORTSERA • • -
R. COMMISSARIO KOSTER - ToleWm 
METEO DUE-TG2-TG2 LO SPORT 
IL GRANDE GATSSV . Firn con Rotori RedVord 
T02 STASERA _.••-',- - • 
R. CAPPELLOSUUÌ VINTITI* .Vant i* , ' 
APPUNTAMENTO AL CINEMA . Amu** 
TG2 STANOTTE 
NOTTE SPORT 

D Raitre 
12.00 DM: OJNO PAOLI ,. 
14.19 OANCEMAMA . 
19.10 R. BANDITO - Firn di 
19.30 OAOAUMPA - VanetS 

Lattvoda 

17.25 BAEDEKER-Documenti 
19.19 ATLETICA LEGGERA 
19.00 TC3 NAZIONALE E REGJONALE 
19.29 OSE: ARCMVIO DELL'ARTE 
20.00 OSE: SCUOLA APERTA SERA 
2a30 XUR MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CMEMA - Da 
21.30 TELEGKJRNALE 
21.99 SUORA ANGELICA-Lines- Musica « Gtscomo PuccW 

D Casale 5 
8.30 UNA FAMM3UA AMERICANA - TtfeRrn 
9.00 COME SPOSARE LA COMPAGNA DI BANCO E FARLA M BAR

BA ALLA MAESTRA - Firn con Jack WM 
11.00 AUCE-TsWim 
12.30 LOUGRANT-TUfflm 
14.09 PSVCOStSStMO - Firn con Ugo Tognaoi . . 
15.50 NOI SUMO DUE EVASI • Firn Ugo TognszfJ 
19.00 RECORO-SPORT 
19.30 LOVE BOAT-TaNNmconGavin Mcc Leod 
20.30 LA CORMOA- Varietà con Corrado 
23.00 PnTMOH - Rubrica di cinema 
23.19 F*TYFrrY-Ta»fWm 
0.19 SCOOFFO A NEW YORK-Tettar» 

D Reteqmttro 
S.30 VEGAS -Telefilm 
8.20 SVflTCH.TeWNm 

10.10 QUESTA VOLTA PARLIAMO INUOMM.Firn 
« 

12.00 MARVTYlERMOORE-TeWam 
13.00 CIAO CIAO - Cartoni animali 
1.V30 LA FAMKMJA BRADFORD-TaMim 
19.30 R. TERRORE DI CtSCAOO-Firn con ITW 
17.90 MARY BENJAMIN-TotaNm 
19.40 ARABESQUE-Tslsllm 
19.30 CHARLK'SANQELS-Tcleftrn 
20,30 LA BELLEZZA M «POLITA - Firn con Gina 

Maria Sdaùiu e M»Vs 
23.15 CMEMA AND COMPANY 
23.49 FURORE 9ULLA CITTA. Fani con WMam 

1.30 VEGAS-TsNfibn 

««••••a fetatm* K»»MiB«A«ah_ 
GOTI F w l Q BBBsWlVv*' 

D Italia 1 
. . . / B.4B DANIEL BOONC-TeajNrn 

9.30 R » BRAVO-Firn con John Wayne 

11.16 SANDFORDANDSON-T«bfim 
11.40 IOBO-Tatef»n con Claudi Afcins 
12.30 OUE ONESTI FUONAEGGE-TaMam 
13.30 TJlHOOXER-TalsNrn 
14.15 TOMA-TelaNm con Tony Musante 
19.00 B M BUM BAM-Variata 
17.99 lAFAMJGUAADOAMS-TaleNm 
19.15 MUSICA eVAMETA-Rar>a di Pino CaS* 
19.19 STREEThVIWK 9. FALCO DELLA STRADA -TalaRm 
20.00 MAGICA. MAGRA BRI-Canoni animali 
20.3O SPECIALE DI SPORT - Campèonato di calcio 19S6-'87 
22.30 MARDCASTLEANDI 
23.20 GRAND PfBX-
0.30 OEEJAYTELEVttaON-Oi< 

i—I TdaMMtecatfo 
12.00 CARTONI 
13.49 SRENZK» • SI NPC - C*>ama muto 
19.00 TMC-SPORT 
17.65 MAMMA VrrrORM'TalariOMaa 
19.45 CAMPIONATI: MONDIALI DI PALLAVOLO 
21.30 ALICE VOLEVA FARE DEL C M M A . t ^ cen Christina 
23.00 SPORT NEWS - Ccfismec 
24.00 «UVrrOCCABRJ-TaltNm 

D EaroTV 
9.00 CARTONI AMMUTÌ 

12.00 
13.00 UOMO TIGRE • Canoni animati 
14.00 SPORT.CATCH 
19.30 VMOOFOM PONDO AL MARE. T« 
19.00 L1IOMOTIGK-Canoni animati 
19.30 LAREOO-Taajaam 
20.30 LA TALPA - Sienayylaiu con AUc GwnnaiB 
2Z20 CHAMPAGNI E FAOWU - Firn con fonar» Fani 
0.30 Firn a i 

D Rete A 
14.00 LACMCSPRJCE 
19.00 VENSCTAPROMOIaONALE 
19.30 FEUCrTA~0OVESEI-T< 
20.30 R. SEGRETO-Taawuiala 
*s> • • ^ P V M i wnMfriNsrl ^Hn"«pn*C4vi<"*p1 * I l 

Nel tuffo ottocentesco che 
riguarda soprattutto le parti 
centrali, Carla Fracci e Gheor
ghe Iancu si sono mossi con 
agio; lei danzando soprattutto 
con le braccia e l'inimitabile af
flato romantico, lui con una sa
piente misura. Va ricordato, 
forse, che Le Silfidi ha un unico 
interprete maschile che cataliz
za le polarità muliebri. Negli 
altri due balletti in program
ma, però, anche gli uomini del 
Tokyo Ballet hanno avuto la 
possibilità di farsi valere. 

Sinfonia in re di Jiri Kylìan 
(la musica è di Haydn) è un bal
letto di cui si parla molto. È 
semplicemente uno scherzo ar
guto e imprevedibile che mira 
ad ironizzare sui tic, sugli at
teggiamenti e sulle pose del 
grande balletto classico. E un 
lavoro che ha avuto fortuna ed 
è entrato a precipizio nel reper
torio di tante compagnie. Trop
pe, forse. La coreografia richie
de, infatti, un'infallibile preci
sione, una grande velocità e il 
sorriso sulle labbra. I ballerini 
danzano, ma nello stesso tempo 
devono recitare e divertirsi. 
Dopo averli ammirati in The 
Kabuki, non si dubita delle 
quelita espressive del Tokyo 
Ballet. Ma può essere una sor
presa scoprire con quale slancio 
e quale voglia di danzare si lan
ciano in questo tourbillon. 
' Nello stesso modo, l'euforico 
Tam tam et percussion non è 
solo, per i giapponesi, il classico 
pezzo forte con cui si chiude un 
programma. E una puntigliosa 
banchina di prova. Sul palco, 
due strumentisti, uno bianco, 
uno nero, accarezzano con forza 
crescente tamburi diversi. I 
ballerini rispondono alle solle
citazioni musicali con il loro 
corpo. Il rito di sapore africano 
(ma i costumini sono occiden
tali e il coreografo Felix Blaska, 
francese), appare rigorosamen
te organizzato attorno a un 
passo a due centrale molto len
to e raffinato. Tam tam et per
cussion è una conversazione: 
un colloquio tra il tambureg
giare degli strumenti e l'insi
stente rincorsa delle figure di 
danza. A dimostrazione che 
queste ultime parlano un lin
guaggio universale, i ballerini 
giapponesi (attesi, dopo Mila
no. a Casalmaggiore, Cagliari e 
Torino) si dimostrano coinvol
genti e perciò applauditiasimi 
intrattenitori. 

Marinella Guatterini 

Radio 

D RADIO 1 
GtORNAU RADIO: 7.8.10.12.13. 
19, 23. Onda vanto: 6.56. 7.56. 
9.57,11.57.12.S6.14.57,16.57. 
18.66.20.57.22.57.9 WMt^nd: 
10.15 «Incontri mutìraB dal mio ti
po*: 11.45 Lanterna magica; 12.30 
I parsonsgaj data Storia: 14 R figfio 
dal Voodoo: 15 Sotto isola sopra la 
luna; 16.30 Doppio gioco: 17.30 At
ta ricerca dal Sud perduto: 19.30 • 
pastone: 20.30 Gfetwacanre: 21.30 

sarà: 22.30 Teatro; 23.05 La 

D RADIO 2 
GtORNAU RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.35. 0 
Leggera, ma baia; 8.45 MRa e una 
canzona; 14.00 Programmi ragiona-
i; 15-17.32-18.32 BaThaia: 
19.50 Eccetera Cetra; 21 Concerto 

23.28 Not

ti] RADIO 3 
GJORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.13.45.15.15.19.45.20.45. 
23.53. 6 Preluso: 6.55 - 8.30 -
10.25 Conceno dal rimano; 11.62: 
«Turando»: 15.30 FcAconcerto; 
16.30-19.00 Spallo tre; 21.10 
Aterofum '86; 23.58 Notturno ka-

D MONTECARLO 
GTORNAU RADIO: 7.30. S.30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 «La 
macchina del tempo», a memoria 
d'uomo; 9.50 «Rmc woafc and», a 
cura « Savio Torre; 12«Ogc*et«vo-
le». a cura di Roberto Bianoi: 13.45 
•Dietro i set*, cinema; 16 Hn eva
de. le 70 canzoni; 18 «Oratomi pe> 
duti». Avventura, ecologia, natura. 
viaggi: 19.15 «Domani 4 domeni
ca*. a cura di padre Aiuffi. 
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pentacoli 

Rod Stewart, a Milano 
protagonista 

di un grande rock-show 

concerto 
In dodicimila 

alla Festa 
dell'Unità 
di Milano 

per l'attesa 
esibizione di 
Rod Stewart: 

uno spettacolo 
non solo per 
«nostalgici» 

Signori, il Rod ' V roll 
MILANO — Lui lo dice subito, per
ché non ci siano equivoci: questo è 
un irock'n'roll show: Niente agget
tivi nobilitanti, questa volta, e niente 
suffissi complicati che spieghino a 
parole cosa quel rock significhi. Rod 
Stewart, scozzese, 41 anni, il solito 
Informe caschetto biondo non ha 
mai avuto bisogno di dare particola
ri significati a una musica che sta In 
piedi benissimo così com'è, semplice 
e a volte persino ingenua, ma sempre 
giocata sul filo di un'energia da fare 
invidia agli enfants prodige delle 
classifiche. 

Lui, In classifica ci va da vent'an-
ni, anche in barba a chi storce il naso 
e lo accusa di semplicismo, di ripro
durre una musica di puro Intratteni
mento, a tratti pacchiana soprattut
to nelle sue ambientazioni sceniche; 
e, quel che più conta, dice di crederci, 
alle classifiche, di sapere da loro se 11 
pubblico lo apprezza. Onore al meri
to della sincerità: senza contare che, 
superata la boa del quarantanni, so
no davvero pochine le rock star ca
paci di inchiodare per due ore filate 
una platea che con 11 susseguirsi dei 
pezzi diventa osannante. 

En.no almeno in dodicimila, l'al
tra sera all'Arena di Milano, a vedere 
quello che per tutti era il clou musi
cale della festa nazionale dell'Unità, 
un vecchio personaggio che al rock 
ha dato un paio di decenni della sua 
vita, fatti magari di alti e bassi, ma 
tutti spesi a regalar spettacolo e can
zoni. Rod Stewart non ha 11 carisma 
di un Jagger e nemmeno la grazia 
ambigua di un Bowie, ma dovendo 

proprio accostarlo a qualcuno, va si
curamente messo nel mazzo del 
grandi personaggi, 1 suol dischi, per 
la verità non tutti entusiasmanti, fi
niscono Immancabilmente sugli 
scaffali destinati alle opere degli 
evergreens, quel sempreverdi che, 
chissà perche, non sbagliano mal e 
riescono a convincere anche quando 
la polvere che copre i solchi e quella 
di un decennio, con un palco da fare 
Invidia ai tour più pretenziosi e una 
band di nove elementi che si coltiva 
pazientemente da almeno un lustro, 
con qualche Inevitabile rimpasto, 
ma sempre con un occhio fisso alla 
continuità, Rod Stewart ha dato a 
Milano un saggio della sua capacità 
artistica. Primo elemento: proibito 
invecchiare; e poi: lavoro duro, tante 
prove e una tenuta atletica di livello 
olimpionico. 

Per due ore Stewart esibisce i suol 
numeri migliori:sale e scende di cor
sa le scale che circondano la batte
ria, balla come un Indemoniato al 
ritmo di una sezione fiati di gran ta
lento e lancia palloni da football in 
platea con lunghi lanci a parabola, 
senza trascurare nemmeno un ele
gante palleggio molto applaudito dal 
pubblico. A vederlo dal prato dell'A
rena, tra un racle scatenato e una 
ballata lenta che fa brillare l soliti 
accendini, sembra un folletto eccita
to che ha scoperto l'elisir dell'eterna 
giovinezza e la sua voce non ha perso 
nulla di ciò che aveva quando il rock 
era quasi una cosa nuova e lui canta
va nel Jeff Beck Group o nel Faces. 
Pantaloni neri attillati, camicia 
bianca, giacca anche bianca, di chis

sà qual materiate rilucente, Rod gi
gioneggia alla perfezione, lasciando 
chiaramente capire che anche l'In
trattenimento, forse soltanto diver
tente, forse addirittura fine a se stes
so, bisogna saperlo fare, ed esegue 
ciò che ha imparato in anni di me
stiere ottenendo quello che un rock 
show deve ottenere: platea quasi In 
delirio e gambe che sì muovono da 
soie. La band, precisa e puntuale, lo 
segue alla perfezione, lasciandogli, 
come da copione, tutto il lato Istrio
nico della faccenda: loro sono lì per 
suonare, ma lo spettacolo è lui. 

Scorrono via così l successi di dieci 
anni, rivisitati con garbo, senza mal 
stravolgere gli arrangiamenti, per
ché 11 pubblico riconosca le canzoni 
dalle prime note. Ed è evidente la 
compiacenza con cui Rod guarda ti 
suo pubblico entusiasmarsi anche 
per i nuovi successi, quella Love 
Touch che spopola rielle classifiche 
Inglesi, Insieme a prodqttl vecchiotti 
e sempre validi, lenti o veloci ma pie
ni di uno strano swing intenso, arric
chito da una voce acuta che sa di
ventare roca quando serve. Il basso 
di Charlle Harrlson non gli lascia un 
attimo di tregua, e a seguirlo ci sono 
addirittura tre chitarre (Jlm Cregan, 
John Corey e Robin Le Mesurtery. 
Forse però a dare al tutto 11 sapore 
del vero show ricco e corposo ci pen
sano 1 flati, tromba (Mike Cichovitz), 
trombone (Nlck Lane) e sassofono 
(James Roberts) che circondano Rod 
di sfumature calde, non precisamen
te soul come la moda Imperante in 
Inghilterra Imporrebbe. Delle mode, 
del resto, Stewart non saprebbe che 

farsene: dispone in carnet di una 
quantità di canzoni tale da trovare 
sempre ciò che cerca e che 11 pubblico 
vuole, senza contare che ama anche 
eseguire canzoni non sue, come In 
my life del Beatles, Inserita nell'ulti
mo disco. 

Senza aggettivi, dunque, 11 rock 
esibito all'Arena scivola via veloce e 
piacevole, nel dispiegarsi di una mu
sica che, per quanto si cerchi di defi
nirla, rimane quello che è: 11 buon 
vecchio, solido rock britannico, buo
no per le feste di compleanno, per le 
serate agitate e per procurare qual
che rapido strizzone di malinconia al 
pubblico ultratrentenne. Stewart lo 
sa bene, ma non infierisce: nessuna 
delle canzoni eseguite a Milano ave
va daiia sua soltanto la potenza del
l'evocazione emotiva e sorprende 
davvero, In un periodo In cui la vita 
mèdia di un brano stenta a raggiun
gere i sei mesi, vedere che esistono 
anche pepite che reggono-senza 
traumi ti passare degli anni. • 

Disimpegno? Senza dubbio: quel 
disimpegno forsennato che si trova 
nei film fatti bene, negli spettacoli 
completi e, appunto, nei concerti di 
signori che hanno passato la qua
rantina e che ancora non Intendono 
rinunciare a una specie di adole
scenza dello spirito. Forse Rod si 
prende le sue rivincite: l'età del cal
ciatore (qual è stato In gioventù) l'ha 
superata da un pezzo. Ora sperimen
ta la longevità In un altro campo. E 
ci riesce alla grande. 

Alessandro Robecchi 

Una scena d'insieme di «L'aria del 
sorbetto» di Italo Moscati, con la regia 

di Ugo Gregoretti, presentato 
alla rassegna teatrale di Benevento 

Di scena La settima edizione 
di «Città Spettacolo» dedicata 

quest'anno al mondo della lirica 

Questa sera 
la cantante 

recita 
a soggetto 

Dal nostro inviato 
BENEVENTO — Il mondo 
della lirica, delle dive del bel
canto, dei compositori e dei 
librettisti di un tempo, con
tiene in sé grandi germi di 
comicità, dovuti alla strava
ganza delle abitudini e alla 
incredibilità (apparente) di 
certe manie. Ma contiene an
che piccole storie esemplari, 
accenti da piccolo universo 
altamente simbolico. Non si 
spiegherebbe altrimenti il 
grande ricorso a quel «mon
do* che oggi si fa per costrui
re storie — soprattutto cine
matografiche, magari legate 
alla biografia di questo o 
quel musicista — contempo
raneamente divertenti e si
gnificative. Su questa linea 
si è mosso anche Ugo Grego
retti programmando la setti
ma edizione della Rassegna 
•Città Spettacolo*, dedicata 
appunto al Teatro dall'ope
ra. I primi due spettacoli in 
programma (Tosca e altre 
due e ..semplicemente 
Faust) mettevano in luce le 
stravaganze del rapporto fra 
tradizione lirica e pubblico; 
al contrario, le due produzio
ni che concludono il cartello

ne {L'aria del sorbetto di Ita
lo Moscati e Mozart a New 
York di Andrea Barbato e 
Riccardo Tortora) puntano 
lo sguardo all'interno dei vi
zi di quel mondo. 

Il testo di Moscati raccon
ta dell'amore fra una can
tante e un compositore che 
finisce per consumarsi ma
lamente dietro le sbarre del
la prigione. Il fatto è questo: 
il musicista sta componendo 
un'opera ispirata alla trage
dia di Desdemona, l'impre
sario la legge e l'approva, ma 
per evitare guai con l'autori
tà che non apprezza il san
gue in scena, pretende che il 
finale venga cambiato. In
somma, vuole che Otello e 
Desdemona finiscano tra ab
bracci e baci di comprensio
ne. Il compositore finge di 
accettare l'imposizione, ma 
poi, alla prima, regolarmen
te farà eseguire il finale sha
kespeariano: e puntuale, co
si, arriverà anche la prigio
ne, tanto per il compositore, 
quanto per la cantante che 
aveva condiviso il tranello. 
Dorrebbe essere un testo 
frizzante e comico, arricchi
to dalla figura penosa di un 
Inetto librettista e Calla cial

troneria dell'impresario, ma 
tutto si risolve In un intrec
cio privo di senso e di utilità 
concreti. Una di quelle cose 
che, come e più di tante altre, 
non lasciano alcun segno nel 
nostro teatro, malgrado 
l'impegno generoso degli in
terpreti: da Rosa Di Lucia (la 
cantante) a Mario Maranza-
na (l'impresario), da Roberto 
Bisacco 01 compositore) a 
Vittorio De Bisogno (il li
brettista). Curioso — anche 
— che lo stesso Oregorettl, 
che pure può vantare una 
sensibilità notevolissima in 
materia di Ironia e giochi 
scenici, abbia voluto portare 
In scena proprio questo mo
desto copione. Forse è rima
sto attratto dal «pretesto*, 
che dà il titolo alla rappre
sentazione: l'aria del sorbet
to — si dice — era quella che 
cantanti minori intonavano 
per dare la possibilità agli 
spettatori di riposarsi e ai 
nobili invitati di scambiare 
parole e di degustare, per 
l'appunto, sorbetti. Senza 
contare che il nostro impre
sario, qui, si vanta di essere 
un eccellente sperimentato
re di sorbetti, compreso uno, 

tutt'altro che invitante, al 
basilico. 

Un discorso un po' diverso 
va fatto per Mozart a New 
York che racconta le avven
ture che precedettero e se
guirono il primo debutto 
americano del celebre Don 
Giovanni. Una compagnia di 
cantanti viene invitata a 
New York dalla comunità 
italiana per mettere in scena 
Rossini; ma il «capocomico* 
(Gianni Musy) per favorire 
la figlia (Ivana Monti) e spin
to dallo stesso Lorenzo Da 
Ponte (Antonio Casagrande) 
residente proprio a New 
York riesce a convincere 
l'impresario e quindi a rap
presentare Mozart. 

Anche in questo caso, evi
dentemente, non siamo di 
fronte ad un campione di 
drammaturgia, eppure il te
sto approntato da Andrea 
Barbato e Riccardo Tortora 
e messo in scena dallo stesso 
Tortora con Francesca Roti-
gliano (che ha debuttato ieri 
sera e del quale noi abbiamo 
visto una prova generale), 
mostra una propria piacevo
le dignità eli scrittura, svi
luppandosi elegantemente 

fra entrate e uscite dal reper
torio musicale e fra piccoli e 
grandi colpi di scena. Un 
classico esempio di teatro 
d'intrattenimento che non 
sacrifica, però, la propria 
specificità. Non fa il verso al
la televisione, insomma, co
me viceversa accade assai 
spesso a spettacoli che si pre
figgono il solo compito di 
«andare incontro ai gusti del 
pubblico*. 

Insomma, a parte Io scivo
lone sul sorbetto, anche il 
programma di quest'anno 
della rassegna beneventana 
ha conservato il suo consue
to carattere atipico e spirito
so, mettendo a fuoco quel 
rapporto fra teatro di prosa e 
teatro musicale che forse 
aspettava un po' di essere 
privilegiato sulla scena. Sen
za contare l'interesse che ha 
destato — soprattutto nel 
pubblico — l'atteso debutto 
del nuovo spettacolo di Falso 
Movimento, Inserito saggia
mente nella rassegna, pur se 
non esattamente in linea con 
11 tema monografico di que
st'anno. 

Nicola Fano 

Dal nostro Inviate . 
PESARO — La penultima ope
ra rossiniana — Il Conte Ory — 
ha concluso il Rossini Opera 
Festiva). Già presentata qual
che anno fa con II viaggio, a 
Reims del quale Rossini utiliz
zò parecchi momenti, Il Conte 
Ory è l'opera del desiderio 
amoroso, che continuamente 
aspira e continuamente si sot
trae ad una sua soluzione. Il de
siderio — diciamo — che avvol
ge i tre personaggi: il Conte 
Dry, il suo paggio boiler e una 
contessa invogliarne e restia 
nello stesso tempo, oggetto del 
desiderio, desiderosa essa stes
sa. I due — Ory ed Isolier — ne 
sono invaghiti, ma è il conte 
che si intestardisce in continui 
espedienti per far trionfare il 
suo assedio amoroso. Nel primo 
atto si fìnge eremita e santone; 
nel secondo atto prenderà abiti 
femminili (quelli di una suora 
pellegrina), per entrare con i 
suoi seguaci nel castello della 
donna amata. Smascherato co
me eremita, rimarrà deluso an
che nell'altro travestimento. 
Temuto come un don Giovanni 
ante litteram, però (l'opera è 
situata nel Duecento, al tempo 
di una crociata), verrà sopra
vanzato dal suo paggio. 

Articolata in due lunghi atti, 
l'opera offre soprattutto nel se
condo il documento più straor
dinario della genialità e del tor
mento di Rossini. C'è questa 
volta non l'insorgere del «cre
scendo* estraniarne e liberato
rio, demoniaco e travolgente, 
ma un «crescendo* di emozioni 
e tensioni interne, rimeditate 
da Rossini in una luce fonica, 
adesso malinconica e dolente. 
Ory nella notte esce dalla sua 
stanza per raggiungere in qual
che modo la Contessa che è li 
(Ory non se ne accorge) in com
pagnia di Isolier (e c'è un bellis
simo duetto). I due, d'amore e 
d'accordo, tendono al conte 
Ory. l'ultimo inganno. Isolier, 
cioè, prende lui sul canapé il 
posto della contessa che si tiene 
in disparte. Ory si avvicina e 
nel buio riesce a prendere e 
portarsi sul cuore la mano di 
Isolier come fosse quella della 
donna desiderata. Su queste 
mani «sbagliate», che si stringo-

L'opera «Il Conte Ory» chiude 
a Pesaro il Festival rossiniano 

La passione 
beffata 

sul canapé 

Un momento dell'opera «Il conte Ory» di Rossini 

no nel buio più fitto, Rossini 
dischiude una musica incanta
ta, «perfida» e appassionata, in
tensa e palpitante, nella quale 
la piena dei turbamenti e delle 
ansie, delle passioni e del desi
derio, trova la sua ultima, im
possibile e pure dolcissima so
luzione. 

Non solo tutta l'opera, ma 
proprio, diremmo, tutto l'edifi
cio musicale innalzato da Ros
sini (// Conte Ory è la sua 
39esima opera, manca solo Gu
glielmo Teli) culmina in questo 

GIORGIO ROSSI 
ANTONIO CAPRARICA 

LA RAGAZZA 
DEI PASSI 
PERDUTI 

"Attenzione, questo non è un fioro di fan
tapolitica ma un giallo politico molto rea
listico. lo mi sono riconosciuto nella de
scrizione che si dà di me e ho ricono
sciuto anche gli altri uomini politici. Devo 
dire che a leggere questo che in un certo 
senso è anche un pamphlet sulla crisi 
della democrazia in Italia, non mi sono 
divertito affatto. Non perchè non sia 
scritto bene o perchè la trama sia esile. 
Anzi, 1'opposto.l'ho trovato verosimilissi-
mo: quell'immagine di Montecitorio not
turna. misteriosa, infida... quel nostro ri
sultare tutti perdenti... quella tesi di fondo 
sul blocco della democrazia che provo
ca lo sfascio: purtroppo son tutte cose 
che si sentono nell'aria". 

Alessandro Natta 

MONDADORI 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE RM 29 

Avviso di gara 
La U.S.L. R M 2 9 . ai sanai data L 13 -3 -81 n. 113 e della 
L.R. 1 4 - 6 - 8 0 n. 6 8 , ha indetto apparto concorso, per 
racquisto di attrezzature tacnico sanitaria, sudanése nei 
seguenti tra lotti: 

1 * L O T T O - Attrazzatura per servizi di Radiologia e Co

baltoterapia. Importo presunto L. 4 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 * L O T T O - Attrezzature per servizio di Rianimazione 

a ~ Fieiopetotogia . Raspe stona. Importo pi a sunto 
•>» o^*^wi»^«fc?#TUw 

3* L O T T O - Ataezzature per Laboratuiio Ansisi e Centro 
Trasfusionale. Importo presunto L. 1 8 8 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Tutto la Ditta interessata ad essere invitate dovranno far 
pai vanire eapacita richieste, su carta legale, con l'irKfca-
ziona dal lotto cui intendono pertocipore, al Servizio Prov-
wetfjioraiu data U.S.L. R M 2 9 , via Enrico Farmi • frasca
t i . antro e non oltre le ora 12 del o>c*no 4 ottobre 1986 . 

In merito a le domande di partecipai ione la U.S.L. ai 
^A«*«^kBS»LkiA * • » «8*m^*^*Je>*a\ «éa* »»a**MMa^fe4BV*»>>>^a\ ae*>a>»l *a*av»»>*.̂ ta»>. « t a W ^ •ate«t^>»>»*»k ••»»>*>% 

nNnrs iti TttcoiTai a pnxmomw n n ntooD cnv inviai pw 

ouuu*1 (uno* * *• 

R. PRESIDENTE: d o n . Savarino U v a e j n M 

REGIONE PIEMONTE 
ASSESSORATO S A N T A 

Si comunica cne. ai 
no Uffvciele eess Repone Piemonte n. 2 est 19* t*tsea. le 

1 entro 190 

M«0herfta 183 Me - 10122 Torino (wt 87174137). 

terzetto notturno, che sembra 
nascere da volti leonardeschi, 
fìssati per l'eternità nel loro 
enigmatico sorriso. 

Qualche anno fa, sempre qui 
al Festival, Pier Luigi Pizzi (re
gia, scene e costumi sono suoi) 
realizzò in chiave di pochade, 
addirittura oltraggiosa per 
Rossini, questo finale del Con
te Ory collocando i tre perso
naggi in un grande letto. Que
sta volta li ha collocati, come 
dice il libretto, intorno ad un 
canapé. Dovrebbe però starci 

seduto Isolier che ha preso il 
posto «iella Contessa per difen
derla da Ory, ma c'è invece la 
Contessa alla quale Ory si acco
sta non per un gioco di mani, 
ma proprio per una tensione di 
corpi, alla quale la donna si sot
trae, lasciando che Isolier cada 
nelle braccia del Conte. Persi
ste cioè nella regia un po' di 
auella rozzezza e superficialità 

elle quali il Festival, proprio 
con // Conte Ory, voleva far 
giustizia, come abbiamo letto 
sui giornali. Ma la giustizia ha 
bisogno per trionfare di un lun
go cammino. Peccato: rimane 
nella storia del Rossini Opera 
Festival questa contraddizione: 
ricostruire filologicamente il 
tessuto musicale di un'opera e 
non esistendere poi la filologia 
alla componente drammaturgi
ca, dalla quale quel tessuto de
riva. 

Questo tessuto ha nel canto 
di Mariella Devia (una Contes
sa protesa soprattutto ad affer
mare una «follia vocale») e di 
William Matteuzzi (un tenore 
di bel timbro e di ampia, lumi
nosa V'Kalità) i due fondamen
tali protagonisti, assecondati 
con esasperata verve scenica da 
Susanne Mentzer (Isolier), 
cantante però di earbo e d'ele
ganza, e Claudio Desderi, intra
prendente manutengolo del 
Conte. Piuttosto spaesato, Ni
colas Itivenq, nel ruolo del go
vernatore e variamente travol
te in moine e ballonzolamcnti 
Susanna Anselmi e Alessandra 
Rossi rispettivamente nelle 
parti di Ragonda e Alice. Nuo
va era la compagnia di canto, 
ma nuova anche la compagine 
orchestrale: la London Sinfo-
nietta Opera Orchestra, dalla 
quale Gabriele Ferro (tra poco, 
con il Covent Garden di Lon
dra, se ne andrà in Giappone) 
pacatamente e intensamente 
ha tratto suono, ritmo e timbro, 
vicini piuttosto ad una sua 
ideale visione dell'opera. 
Splendido il coro filarmonico di 
Praga, diretto da Lubomir 
Mati, applauditissimo con tutti 
gli altri interpreti e artefici del
lo spettacolo. Si replica dome
nica alle 16, poi martedì e gio
vedì alle 20,30. 

Erasmo Valente 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

Avviso di gara d'appalto 
p e r la real izzazione di un cavalcavia fer rov iar io a l 
k m 34*4 -600 del la s t rada provinciale d i Poggio 
Bene f ico in C o m u n e d i Poggio Renat ico (Ferrara). 
L'Amministrazione provinciale di Ferrara intende appaltare i la
vori di cui all'oggetto a mezzo licitazione privata. L'appalto è a 
misura ed è retto da apposito Capitolato speciale. L'aggiudica
zione avverrà con H sistema delle offerte segrete a norma det-
l'art. 24 lett. b) della legge 8/8/1977 n. 584 e successive 
modificazioni seguendo il criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa in base ai seguenti elementi di valutazione: 
a) ribasso percentuale 8 
b) valore tecnico dell'opera 7 
e) tempo di esecuzione lavori 2 
L'opera da costruire si trova nel territorio del Comune di Poggio 
Renatico che riguarda la costruzione di un Cavalcavia ferroviario 
in un unico lotto. ! 

L'Importo a base d'appalto è di L. 2 .625.000.000. 
L'esecuzione dei lavori è prevista in 600 giorni dada consegna. 
Saranno ammesse anche Imprese riunite ai sensi della legge 
8 /8 /1977 n. 584 e successive modificazioni. 
La data ultima di presentazione data inchieste di essere invitate 
alla inazione privata è 130 /9 /1986 . 
Le richieste, redatte in fingua rtafana, dovranno essere indaizz»-
te aH*Amministrazione provinciale di Ferrara. Castello Estense, 
4 4 1 0 0 Ferrara, tei. (0532) 34 .301 . 
Ale domande dovranno essere alegate le seguenti dkJàarazio-
ni: 
— di non trovarsi nelle condizioni lett. a) b) e) d) e) f) g) di cui 

all'art. 27 della legge 3 /1 /1978 n. 1 (senza invio deSa 
documentazione prescritta dal citato art. 27): 

— di essere iscritta aH'Al» nazionale costruttori italiano per la 
categoria 6; 

— se l'Iriìpresaòstrantara. erte 3 tholareo a suo l e g ^ rappre
sentante è iscritto nel registro professionale corrispondente 
devo Stato dì appartenenza o nea' AJbo nazionale costruttori 
italiano, ovvero in entrambi; 

— indicante l'organico medio annuo dei cfpendenti suddiviso 
in operai, impiegati e dirigenti: 

— di possedere la capacità eccoornica e finanziaria di cui 
aSart. 17 lett. a) b) e e) data legge 8 /8 /1977 n. 584; 

— di essere in grado di dtxumentsre quanto richiesta 
Le domande di partecipazione non vincolano 1"Anvniraslrazione 
in alcun modo. 
N presente bando è stato inviato aTUfficio dese pubbicazioni 
delle Comunità europee in deta 8 /9 /1986 nonché afta Gazzetta 
Ufficiala desa Repubbica itaiana in deta 8 /9 /1986. 

IL PRESIDENTE dott. Certo Perdenti 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI CAGLIARI 

La Provincia di Cauteri rende noto che 8 tei mine di pra 
sentazìone dese domande di par tee «par sum 
Concorso dei lavori di «Costruzione del 1 * lotto 
Nuova Sede deTlstrtuto Tecnico Commerciale o per < 
metri di Cerbonia» a dola «Nuova Seda del Liceo Scienti
fico di Carbonìa 1" lotto*, sono prorogati fino al 
2 8 - 9 - 1 9 8 6 . 
Le lettere d'invito per la presentazione d a r offerta saran
no spedite ai concorrenti non oltre i 3 0 - 1 0 - 1 9 8 8 . 
R Bando irnegrafe, che é stato giÉ pt£bs^ 
ta Ufficiale data CEE in data 1 2 / 1 3 agosto a inpubbica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale data Repubbica. è affisso 
all'AJbo Pretorio deta Piovincie di Cagassi. 

L'ASSESSORE ALL'EDUZIA 
(Flornene O'Urso) 

avvisi cconowlcl 
OCCASCNISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo vrfiene al mare Soggior

no. cuori*. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto. 51 * *00 . 
30> 14000000 • mutuo Agenzia 
Ritmo, viale Petrarca 299. Lido 
Adriano IRA) 10544)494530 (7261 

PF.R INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO .iair Fulvio Tr»ti 7S 
•<**MK> |02) 64.2J.SS7 
R O M A via òri Taurini l « 
tHHono ( O D ) 49.S0.I4J 

e pmsn latte 
le FròVraxiom «fri K I 

http://En.no


Il segretario nazionale della Fgci incalza in uno 
stringente interrogatorio il ministro Rognoni, 

Bruno Trentin, il direttore dell'Espresso 
Giovanni Valentini, e un docente universitario, 
Enzo Tienzi - 1 temi: ecologia, occupazione, 

scuola, servizio militare, Rambo e i «paninari» 

Folena: «Questa volta 
le domande sui giovani 

ve le rivolgo io» 
MILANO — Nasce un nuovo 
reporter. È Pietro Folena che 
per una sera alla Festa na
zionale dell'Unità, lascia 1 
panni del segretario della 
Fgcl e, appunto, fa 11 giorna
lista, lancia domande a raffi
ca. Spesso aggressive. Le sue 
«vittime»: un ministro (Virgi
nio Rognoni, dicastero di 
Grazia e Giustizia), un sin
dacalista (Bruno Trentin), 
un giornalista (Giovanni Va
lentini, dirige «L'Espresso»), 
un docente (Enzo Tlensl, in
segna fisica e chimica all'U
niversità di Slena). Una sera
ta piena, spesso divertente. 
Tema generale: i paninari, 1 
drogati, 1 carcerati, 1 disoc
cupati, 1 militari, gli ecologi
sti, gli studenti, Insomma, i 
giovani. Ed ecco, per 1 nostri 
lettori, qualche domanda e 
qualche risposta, strappate 
da oltre due ore di martel
lante interrogatorio. Per 
guadagnare spazio Folena lo 
chiameremo F. 

F. — La questione giovani
le è stata considerata dagli 
ultimi governi come una 
emergenza nazionale? 

ROGNONI — C'è stata co
scienza del fenomeno. Non 
sempre sono state adottate 
linee adeguate. 

F. — Che cosa c'entra il 
sindacato con 1 giovani di
soccupati? 

TRENTIN — Rappresen
tano un'area del tutto ignota 
per la quale si tenta saltua
riamente di fare qualche co
sa. C'è una non comunica
zione, quando non c'è ostili
tà. 

F.—I giovani per i giorna
listi sono solo «ramboma-

nla», «paninari»? 
VALENTINI — Per me 

non è cosi. Per un giornale è 
importante non essere disat
tenti, è una questione di ven
dite. 

F. — Anche per l'Unità... 
VALENTINI — È dal '68 

che mi rifiuto di pensare al 
giovani come una sottospe
cie; sono la società di doma
ni. Abbiamo mandato il no
stro Gad Lerner a fare una 
settimana come «saccopeli
sta». Abbiamo sponsorizzato 
una goletta verde per inda
gare l'inquinamento... 

F. — Ci sarà una marcia 
europea per il lavoro. Perché 
non finanziate un treno per 
portare informazione e soli
darietà? 

VALENTINI — TI candidi 
come collaboratore esterno? 

F. — Semmai come guida
tore del treno... Signor mini
stro, la legge sulla dissocia
zione ha permesso a molti 
giovani un ripensamento. 
Ma perché non va avanti? 

ROGNONI — È alla Carne* 
ra, è stata approvata dal Se
nato. Entro 1*86 sarà varata. 
È vero, occorre uscire dall'e
mergenza, ma bisogna farlo 
gradualmente. Non bisogna 
ignorare che c'è una parte 
dell'opinione pubblica che 
non ha dimenticato quegli 
anni bui del terrorismo. 

F. — Non si può però re
spingere una mano tesa alla 
democrazia. Parliamo di 
amnistia. Risolverà il pro
blema delle carceri? Non è 
possibile una alternativa al 
carcere per 1 reati minori? 

ROGNONI — L'amnistia è 
accettabile se è circoscritta. 
E per f reati minori, ma non 
solo per quelli, si deve pensa

re a una politica globale, a 
pene alternative. 

F. — Trentin, perché 1 gio
vani dovrebbero partecipare 
alle lotte contrattuali? 

TRENTIN — Possono tro
vare nel contratti un'occa
sione per pesare. Richieste 
relative ad orari, professio
nalità, processi di formazio
ne, coinvolgono occupati e 
disoccupati. 

F. — Ma In concreto che 
cosa porteranno a casa? 

TRENTIN — Non parlare 
come un sindacalista del se
colo scorso. Io non sono qui 
come un venditore di cravat
te. So che quella dei contratti 
è una battaglia di potere e di 
libertà. E dall'esito di questa 
battaglia dipenderà ad 
esemplo se un giovane, per 
trovare un lavoro, dovrà ba
sarsi esclusivamente sulla 
benevolenza del padrone o, 
per aver diritto alla giusta 
qualifica, entrare nelle gra
zie del capoufficio... 

F. — È una sfida che dob
biamo raccogliere. Ma 11 sin
dacato è disposto a dar vita a 
organizzazioni autonome di 
disoccupati? 

TRENTIN — Non possia
mo ridurre il problema alla 
formazione di leghe del di
soccupati. I giovani devono 
diventare diretti protagoni
sti della contrattazione. Ab
biamo fatto un accordo sul 
contratti di formazione e la
voro che prevede un lavoro a 
termine, spesso senza alcuna 
formazione e con salari infe
riori a quelli degli adulti... 

F. — C'è la tua firma a 
quell'accordo... 

TRENTIN — Il sindacato 

fa gli accordi sulla base del 
rapporti di forza. E quello è 
stato fatto senza 1 giovani. 
Tocca a loro premere dentro 
11 sindacato. 

F. — Ministro, che cosa ne 
pensa dei tribunali militari? 

ROGNONI — Credo si 
debbano abbandonare gli or
dinamenti separati. Però le 
riforme debbono maturare. 

F. — Crede anche lei che 1 
suicidi in caserma siano de
gli pslcolablll come ha detto 
un sottosegretario? 

ROGNONI — Non liquido 
questi fenomeni con frasi af
frettate. 

F. — Abbiamo fatto un 
questionario e abbiamo sco
perto che il mal di caserma 
non viene dal nonnismo, ma 
dal senso di inutilità. Pro
porremo sei mesi di leva ob
bligatoria, regionalizzata, 
per servizi civili. Ma parlia
mo di diritti nelle piccole 
aziende. A che punto slamo? 

TRENTIN — Esiste questo 
problema di diritti sindacali, 
civili nelle piccole aziende, 
come in altri luoghi. Non esi
stono diritti eguali per tutti. 
C'è un tema unificante, quel
lo del lavoro. Il lavoro nel 
carcere, come linserimento 
nella società, 11 lavoro In ca
serma per l'apprendimento 
di un mestiere. 

F. — Vorrei qualche rispo
sta sul nucleare. Se il profes
sor Tienzi fosse ministro 
dell'Energia che cosa fareb
be? 

TIENZI — Penso all'ener
gia eolica, alla geotermica... 

F. — Trentin, c'è un ripen
samento generale e la Celi? 

TRENTIN — Non ho tra
scorso un'estate di turba
menti, la Cgil, prima del con-
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Fine settimana alla Festa: gli organizzatori, in vista del 
grande assalto, rinnovano l'invito ad utilizzare al massimo 
ì mezzi pubblici. Chi arriva da fuori farà bene a lasciare 
auto e pullman nei parcheggi che si trovano presso i capili-
nea della metropolitana: Sesto Marelli, Gorla, Romolo, Ca
scina Gobba e Lampugnano. Le fermate della Festa sono 
Cairoti per la linea rossa, Cadorna per quella rossa e quella 
verde, Lanza per quella verde. Altri parcheggi si trovano in 
via Caloria e via Ponzio (per chi arriva dall'autostrada del 
Sole, uscita viale Lucania), in via Zurigo (per chi arriva 
dall'autostrada dei Fiori), in viale Caprini (per chi viene da 
Torino, Como e Varese), in viale Edison e in viale Italia a 
Sesto San Giovanni (per chi arriva da Monza e Lecco). Ri* 
cordiamo inoltre che tutte le stazioni ferroviarie sono colle
gate alla Festa grazie alla metropolitana, e che nei pressi 
del Parco Sempione transitano i seguenti mezzi: i tram 1,4, 
8,12,14,21,29-30 e gli autobus 57,60,70,96-97. 

gresso del Pel, ha proposto la 
conferenza energetica, li re
ferendum consultivo. Non 
avrò gli applausi, non vi dirò 
che tutta la Cgil è per l'arre
sto dell'energia nucleare. 
Siamo per valutare tutte le 
alternative effettivamente 
esistenti, non per una scelta 
che consenta a qualsiasi Co
mune di bloccare qualsiasi 
tipo di centrale. E attenti a 
non separare 1 movimenti 
ecologici dalle lotte sociali 
per un nuovo umanesimo 
del lavoro. 

F. — Una cosa per 1 giova
ni nel duemila? 

TRENTIN — La diffusione 
di forme di autogoverno nel 
lavoro e nella scuola. 

TIENZI — L'abc di alcune 
scienze, come la biologia, 
nelle scuole, per un equili
brio della natura. 

ROGNONI — Occupazio
ne per tutti nella società che 
consenta spazi per 11 tempo 
libero. 

VALENTINI — Un am
biente naturale e sociale per 
consentire forti livelli di giu
stizia. 

E la serata finisce cosi 

Bruno Ugolini 

Un ponte tra Soviet e Europarlamento 
Alla festa di Torino Zagladin annuncia la proposta di un rapporto diretto con l'istituzione comunitaria e una riforma dei codici 
sovietici secondo le conclusioni di Helsinki - fi dibattito con gli italiani Cervetti e Colombo, il tedesco Berner e il greco Niarku 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Si affacciano al
tre novità rilevanti all'oriz
zonte della politica sovietica. 
Parlando all'«Eurofesta del
l'Unità* nel corso di una ta
vola rotonda, il vlcerespon-
sablle della sezione esteri del 
Pcus, Vadlm Zagladin, ha 
fatto alcune anticipazioni 
che hanno riscosso l'apprez
zamento degli altri parteci
panti alla discussione e il ca
loroso consenso di un pub
blico foltissimo. La prima: il 
Soviet supremo dell'Urss 
vuole stabilire un rapporto 
diretto con il Parlamento eu
ropeo nel quadro di una nuo
va «ovest politik» sovietica, 
«energica e attiva». «Spero — 
ha detto il dirigente sovietico 
— che ci aiuterete a risolvere 
questo problema». E l'on. 
Gianni Cervetti, presidente 
del gruppo europarlamenta-
re comunista, ha annunciato 
che l'ufficio di presidenza del 
Parlamento comunitario ha 
Iniziato la discussione del
l'argomento, proprio negli 
scorsi giorni: «Tra I parla
mentari europei c'è la co
scienza che è necessario dare 
un riscontro positivo a que
sta proposta». 

La seconda novità: In ri

sposta all'ex-mlnistro degli 
esteri Emilio Colombo, che 
richiamandosi alle conclu
sioni della conferenza di Hel
sinki aveva ricordato 11 pro
blema del diritti umani, Za
gladin ha affermato che 11 
Ministero della giustizia 
dell'Urss sta preparando 
«emendamenti e correzioni» 
alle leggi sovietiche per ren
dere giuridicamente valide 
le raccomandazioni scaturi
te dall'incontro di maggio a 
Berna, che aveva visto la 
presenza del Paesi europei e 
d'oltre Atlantico. «Anche se 
la dichiarazione finale non 
era stata sottoscritta per 
l'opposizione degli Stati Uni
ti — ha aggiunto — noi In» 
tendiamo proseguire su que
sta strada. Siamo d'accordo 
che i diritti umani sono un 
problema di grande rilievo, 
non ancora risolto nel mon
do attuale. Ogni passo In 
avanti è Importante». 

•Est e Ovest, Insieme o se
parati?» era 11 quesito sotto
posto al dibattito, nel quale 
sono Intervenuti anche 11 di
rettore dell'Istituto federale 
tedesco per 1 rapporti fra 
Oriente e Occidente, Wol
fgang Berner, e il responsa
bile della politica intemazio

nale del Pasok greco, Pericle 
Niarku. 

L'on. Colombo si è espres
so cosi: «Dobbiamo saper as
sumere Insieme delle comu
ni responsabilità su proble
mi che interessano tutti, a 
cominciare dalla vita del no

stri popoli». Zagladin: «Non 
ci sono altre scelte. Meglio 
vivere insieme In modo di
verso che morire Insieme al
lo stesso modo». Berner: «La 
Germania è al centro del fos
sato tra Est e Ovest. Si deve 
lavorare sulla via dell'intesa 

Nuove proposte Urss 
contro il terrorismo 

MILANO — Vadlm Zagladin, vice responsabile della sezione 
esteri del Comitato centrale del Pcus, ha partecipato Ieri sera 
alla Festa dell'Unità di Milano ad un dibattito sulla politica 
di Gorbaciov, assieme a Nilde Jottl, presidente della Camera 

. e a Carlo Rognoni, direttore di Epoca. Zagladin Ieri mattina 
I ha anche avuto un incontro con I giornalisti in cui ha rispo-
, sto sul nuovo corso politico In Urss, sul disarmo, sulla lotta al 
terrorismo Internazionale. Zagladin ha detto che il terrori
smo «è negativo al cento per cento per 1 rapporti tra i popoli 
e per la distensione» e che l*Urss farà presto una proposta agli 
altri Paesi per rendere più efficace la lotta contro 1 terroristi. 
Sul nucleare, Zagladin ha confermato che l'Urss mantiene 1 
suol programmi, anche se con maggiori spese per la sicurez
za e rinnovati sforzi per energie alternative. Infine Zagladin 
ha risposto ad una domanda su Sacharov, dicendo di aver 
letto di recente un ottimo articolo di astronomia dello scien
ziato dissidente. Sull'attentato a Pinochet, Zagladin non ha 
escluso che possa essere opera degli stessi servizi segreti cile-
nL 

e della cooperazione, anche 
perché altrimenti non ci sarà 
mai la riunlflcazione tede
sca». E Niarku: «Non si può 
che stare Insieme, ma se si 
vuole questo occorre supera
re la divisione In blocchi del
l'Europa e del mondo». Tesi 
consonante con quella del
l'ozi. Cervetti: «Si deve anda
re verso un regime di rappor
ti multipolari in cui Paesi 
grandi e Paesi piccoli o rag
gruppamenti di popoli pos
sano' camminare d'intesa 
sulla strada della collabora
zione». 

Tutti d'accordo che 11 nodo 
centrale è 11 disarmo, che si 
tratta di costruire l'equili
brio della fiducia al posto 
dell'equilibrio della paura. 
Sapendo che non c'è tempo 
da buttar via: la corsa agli 
armamenti si è andata svi
luppando con una tale rapi
dità che questo processo ri
schia di sfuggire completa
mente al controllo del gover
ni. Invertire la marcia, dun
que. Come? Zagladin ha ri
cordato le proposte dell'Urss, 
ed ha sottolineato il pericolo 
della strategia americana 
delle guerre stellari: «Se si 
realizza il cosiddetto scudo 
spaziale, diventerà più diffi

cile il disarmo strategico». 
Berner si è invece mostrato 
scettico sulle effettive possi
bilità di realizzazione del 
progetto Sdi per motivi sia 
tecnici che finanziari, men
tre l'on. Colombo ritiene pra
ticabile la ricerca di un com
promesso sulla proposta sta
tunitense di aprire una trat
tativa sull'armamento stel
lare dopo un quinquennio di 
ricerca-sperimentazione. 

Tutti ripongono grandi 
speranze nel nuovo Incontro 
tra Gorbaciov e Reagan. Ma 
tutti hanno anche concorda
to sulla necessità di «allarga
re 11 tavolo della trattativa», 
di non demandare la rispo
sta alle ansie dei popoli uni
camente al dialogo tra I Su-
pergrandl. Deve agire la Co
munità europea per stimola
re il dialogo e sollecitare 1 
singoli governi europei — ha 
detto Cervetti — a svolgere 
un ruolo attivo sul problemi 
del disarmo e dell'incontro al 
vertice: «Per assicurare la 
pace, la distensione, occorre 
una grande mobilitazione di 
forze, uno scatto di volontà 
collaborativa che deve coin
volgere anche 1 popoli». 

Pier Giorgio Betti 

«Questo Sud è sempre più lontano dall'Europa» 
Antonio~Bassol.no, Guido Carli e il ministro Signorile a confronto sui problemi del Mezzogiorno - «È dal 1973 cne il divario 
con il resto del Paese aumenta» - «Non chiediamo al Nord di fermarsi, ma non possiamo accettare uno sviluppo sbilanciato» 

MILANO — Il Mezzogiorno, nel prossimi anni, si allontanerà 
ancora più dall'Italia: Il divario economico rispetto al centro 
sud si accentuerà. I giovani non avranno praticamente possi
bilità di trovare lavoro. DI fronte a questo dramma, la rispo
sta del governo — come ha sottolineato Antonio Bassollno— 
è la seguente: un po' di autocritica, dichiarazioni di Intenti, e 
presa d'atto che anche nel prossimo futuro tutto continuerà 
come prima. Un esempio: Il 28 settembre scade l'intervento 
straordinario per il Mezzogiorno, e il potere centrale non è In 
grado di nominare gli organi di governo previsti dalla nuova 
legge che ha superato la Cassa per 11 Mezzogiorno. «Si porrà U 
problema di restaurare 11 sistema commissariale», ha detto 11 
ministro Claudio Signorile, In un confronto con Guido Carli, 
ex governatore della Banca dltalla e senatore de, Antonio 
Bassollno della direzione del Pel, Giovanni Russo, del «Cor
riere della Sera». 

La prima denuncia è arrivata con 1 «numeri» presentati da 
Guido Carli. «Chi amministra — ha detto — deve creare le 
condizioni per assicurare alle famiglie condizioni decenti di 
vita. Deve sapere se aumenterà il numero del cittadini, e se 
sarà ugualmente distribuito. Nel prossimi quindici anni n u 
lla si dividerà profondamente». Sulla base di una elaborazio
ne autistica, ha detto che «Il 1° gennaio del 2001, nel Centro-
Nord ci saranno un milione e 564.000 persone di età compresa 
fra 115 ed 144 anni In meno, mentre al Sud la popolazione con 
la stessa età aumenterà di un milione 20.000 unità*. Nel Cen

tro-Nord, inoltre, la popolazione complessiva diminuirà di 
un milione e 739.000 unità, ed al Sud aumenterà di due milio
ni e 188.000 unità. Più anziani al Nord, più giovani al Sud: e 
già adesso nel Meridione (lo ha ricordato l'economlsU Mi
chele Salvati, coordinatore del confronto) c'è una differenza 
di dieci punti (pari a un milione e 400.000 posti di lavoro) nel 
rappòrto fra occupati e popolazione In età di Uvoro: 55% al 
Centro-Nord, 45% al Sud. 

•Una cosi profonda disuguaglianza — ha detto Carli — 
crea gravi problemi. Uno dei grandi temi politici sarà sapere 
come non frenare le regioni più progredite e non aumentare 
il distacco dalie altre». 

Claudio Signorile («ancor più pessimista») ha voluto fare 
un discorso «fuori dal denti». «Sono membro del governo, ma 
penso sia giusto dire che è difficilissimo Ipotizzare un'inver
sione di tendenza. CI vuole uno sforzo congiunto di Impren
ditorialità pubblica, privata, e di forze sociali. Negli Investi
menti serve la qualità non la quantità. Occorrono nuove Ini
ziative: una programmazione come quella degli anni 60 non 
serve più». 

•Per 11 Sud — ha affermato Antonio Bassollno — occorre 
un netr deafc c'è una disoccupazione diversa da vent'annl fa, 
1 giovani hanno studiato, vedono 11 lavoro anche come affer
mazione della loro identità. È dal 1973 che U divario fra Mez
zogiorno e resto dltalla aumenta, fi iniziato una delle fasi 
più buie, con caduto di Investimenti sia pubblici che privati. 

È iniziato un singolare e mostruoso scambio: meno Investi
menti, ma in cambio vU libera, a chi governa nel Sud, nella 
speculazione sul territorio, nel mercati illeciti. Verso 11 Sud la 
tendenza non è mal cambiata, né durante 11 boom né durante 
la crisi. Al Nord ed al Sud ci sono due sistemi economici che 
rischiano di andare In direzioni diverse, c'è un divario di 
futuro. 

Per questo U questione meridionale chiama in causa la 
politica dello Stato, e quella che una volto chiamavano la 
grande riformi di struttura. Occorrono politiche industriali 
che sappiano valorizzare le risorse. L'ambiente, ad esemplo, 
potrebbe rappresentare per U Sud dò che 11 sistema ferrovia
rio Intemazionale ha rappresentato per Italia ed Europa alla 
fine del secolo scorso». 

Guido Carli, nel suo intervento, aveva detto che per 11 no
stro paese potrebbe andare bene anche uno sviluppo «sbilan
ciato». «Certo — ha replicato Bassollno — sarebbe assurdo 
per noi chiedere al Nord di fermarsi, per poterlo raggiungere. 
Ma non possiamo accettare nemmeno uno sviluppo sbilan-
cuto che oggi sarebbe ancora più grave che in passato: oggi 
Il futuro si gioca In termini di scienza e tecnica, ed U divario 
diventa esponenziale». «La battaglia per II Sud è te stessa per 
la riforma dello SUto e della pubblica amministrazione. Non 
possiamo accettare che un pezzo del nostro paese st allontani 
dall'Europa». 

Commosso 
ricordo 

di Pavolini 
giornalista 
e dirigente 
comunista 

MILANO — La prima Festa 
nazionale deir«Unita» che si 
svolge senza la sua presenza, 
ha ricordato Luca Tavolini, 
giornalisU e dirigente comu
nista, recentemente scompar
so. Sotto la tenda della «sua» 
Unita, il giornale al quale de
dicò Unto passione politica, 
civile, umana e Unta intelli-

Eenza, presente il figlio Carlo, 
uca Pavolini è stato comme

morato da Claudio Petruccio
li, deputato comunista; Elio 
Quercioli, del direttivo del 
gruppo del Pei alla Camera; 
Aldo Tortorella, della segrete
rìa del partito, che con Pavoli
ni hanno avuto comunanza di 
lavoro e amicizia, e dal regista 
Nanni Loy. 

Petruccioli, che con Pavoli
ni lavorò come condirettore 
del nostro giornale, ha ricor
dato che Luca iniziò U sua at-
tiviU come giornalisU, rico
prendo poi nel partito molti' 
incarichi, fino alia segreteria 
nazionale. Petruccioli ha ri
cordato anche 1 due «anni feli
ci- f75 e *76) trascorsi al fianco 
di Pavolini, gii anni che se
gnarono la splendida avanza
ta del Pei e i record di diffusio
ne de «l'Unita». «Per Luca Pa
volini — ha detto Petruccioli 
— ho nutrito una grande sti
ma e un grande affetto perchè 
Luca era una delle non molte 
persone che non manifestasse 
mai volgarità e arroganza, 
una delle persone più dotate 
di intelligenza, eleganza, sti
le». 

Uno stile che, ha detto 
Quercioli, improntò il suo 
comportamento anche nei 
momenti di amarezza. Quan
do, dopo le elezioni del 1979, 
essendo egli responsabile della 
propaganda, con un giudizio 
ingiusto gli si addossarono pe
santi responsabilità per il ri
sultato insoddisfacente otte
nuto dal partito; quando, per 
due volte, non fu eletto subito 
alla Camera. Pavolini non eb
be mai una parola che rivelas
se il suo dolore. «Luca — ha 
detto Quercioli—ci ha lasciati 
prima che potessimo pagare il 
debito che avevamo con lui». 

Il cammino di Pavolini. 
dall'ambiente borghese nel 
quale era cresciuto Tino al Pei, 
passando attraverso il gruppo 
dei cattolici comunisti di 
Franco Rodano e Luciano 
Barca, è stato ricordato da 
Nanni Loy. «Una scelta politi
ca che comportò sacrifici, vita 
dura — ha detto Loy — ma 
che Pavolini seppe affrontare 
senza perdere nulla della sua 
umanità, della sua vitalità, 
delta sua capacità di ridere e 
di sonare/della sua intelli
gente ironia». _ 

«Pavolini — ha detto Torto* 
rella — fu un giornalista co
munista, un traduttore, un 
uomo di cultura e, diciamo pu
re questa parola oggi in disu
so, un funzionario di partito». 
Uomini come Pavolini fon» 
stati selezionati attraverso 
prove durissime. La sua cultu
ra scientifica gli consenti di 
essere un ottimo giornalista 
economico; i suoi trascorsi di 
cattolico io portarono a schie
rarsi con don Milani, il prete 
«ribelle» degli anni Sessanta. 
Una generazione, quella di 
Pavolini, che ha da dare quat-
ehe testimonianza al giovani. 
La testimonianza di un metto 
di essere comunisti, di un 
esemplare stile di vita. 

OGGI 
D CENTRO DIBATTITI 
Ore 18 
Scelto di programma 
«L'internazionalizzazione dell'e
conomia: opportunità, vincoli, 
rischi» 
Partecipano: Franco Reviglio, 
presidente dell'Eni; Luciano La
ma. della Direzione del Pei; Ma
risa Bellisario, presidente dell'I-
taltel; Gianni Locatelli, direttore 
da «Il Sole-24 Ore»; Innocenzo 
Cipolletta, direttore Uff. Studi 
della Confindustria. Presiede: 
Giorgio Perversi, della seg. Fed. 
di Milano 
Ore 21 
Cultura delta sinistra 
«Liberté, Egalité, Fraternitó, 
e...» 
Partecipano: Peter Glotz. se
gretario organizzativo della 
Spd; Salvatore Veca, filosofo; 
Francesco De Martino, senato
re del Psi; Massimo D'Alema, 
della segreteria nazionale del 
Pei; Maurice Agulhon, storico; 
Martin Jacques, direttore di 
«Marxism Today». 
Presiede: Barbara Pollastri™, 
segretario cittadino della Fed. 
Pei di Milano. 

D TENDA UNITA 
Ore 9.30 
Assemblea nazionale dei quadri 
e dei tecnici degli Enti energeti
ci (Enel, Enea, Eni), dell'Istituto 
superiore di Sanità, dell'indu
stria energetica, delle Aziende 
energetiche municipalizzate. 
«Alleanza tra sapere e lavoro di 
fronte alla questione energeti
ca, il ruolo dei quadri, dei tecni
ci. dei ricercatori». 
Partecipano: Andrea Margheri, 
resp. della Sez. Energia della 
Direzione del Pei; Gian Battista 
Zorzoli, dell'Ufficio di Program
ma della Direzione del Pei; Giu
seppe Chiarante, della segrete
ria Nazionale del Pei. 
Ore 15.30 
Assemblea Nazionale della 
Cooperativa Soci 
Partecipano: Paolo Volponi, 
presidente della Coop. Soci; 
Armando Sarti, pres. del Cons. 
Amm. de «l'Unità»; Gerardo 
Chiaromonte, direttore de «l'U
nità» 
Ore 21 
Pubblicità 
«Nuove tendenze della creativi
tà pubblicitaria» 
Partecipano: Gianni Cottardo, 
pres. dell'Assap; Vitaliano Ar
bitrio. pres. dell'Anipa; Marco 
Mignanì, della Rscg; Marco Te
sta, dell'agenzia A. Testa; Da
rio Diaz, dell'agenzia Thom
pson; Alfredo Angeli, regista 
pubblicitario; Dario Piana, regi
sta pubblicitario. 
Coordina: Gabriele Di Matteo, 
direttore di «Pubblicità Doma
ni» 

Ore 23 
Cooperativa soci de «l'Uni
tà» 
«Sotto la tenda» 
Incontro con gli ospiti della Fe
sta, condotto da Nanni Loy. re
gista cinematografico 

• CAFFÉ DELLE DONNE 

Ore 21 
Naturalmente, una donna 
«Rosa Luxemburg» 
Partecipano: Paola Manacorda, 
docente universttario; Rina Ga
gliardi, direttore de «Il Manife
sto»; Giorgio Cusatem. germa
nista. 
Presiede: Valeria Ruhl Bonasso-
la. senatrice del Pei 

D PADIGLIONE SCIENZA 

Ore 18 
Nerbo merco 
Partecipano: Arma BartoRnì, 
del comitato difesa dei consu
matori; Carlo Bonizri, della di
rezione nazionale della Confcot-
tivatorì; Anna Ciaperoni. segre-
tario detta Federazione naziona
le consumatori; Gustavo Gnidi-
ni. del Movimento consumato
ri; Giorgio Nebbia, deputato 
deRa Sinistra indipendente 
Presiede: Marisa Valagussa, 
del Cf deRa federazione fa cS 
Milano 
Ore 21 
Incontro con l'astronauta 
Alexander Luamcemko 

D SALA APPIANI 
Ore 11 
• presento o i futuro dello 
ferrovie in Malia 
Partecipano: Lucio Ubertini. 
resp. della comm. Trasporti del
la direzione del Pei: Lodovico 
Legato, presidente dell'ente 
Ferrovie dello Stato; Giovanni 
Coletti, drenare generale del
l'ente Ferrovie detto Stato. 
Presiede: Roberto Ceppeffini, 
dola segr. detta fed. Pei di Mila
no 

O U M E R I A 
Or» 18 
Novità in Bocerio 
«La ragazza dei passi perduti» 
di Giorgio Rossi e Antonio Ce-
prarica 
Psrtecipeno: Giorgio Rossi, do 
«te Repubblica», Antonio Ce-
prarica, de «l'Unità». Carta 

Stampa, di «Epoca» 
Ore 21 
A proposito di 
«Gramsci e la scienza: raziona
lità, bisogni e valori» 
Partecipano: Carmelo Vigna, 
docente universitario; Gianni 
Micheli, docente universitario. 
Presieda: Mario Spinella, del
l'Associazione Amici della Casa 
Gramsci di Ghilarza 

D SPETTACOLI 
Arena spettacoli 
Ore 21.30 
Riposo 

Teatro del Castello 
Ore 21.30 
Concerto di Roberto Vecchioni 
(ingresso 16-14.000 - posti 
numerati) 
Teatro Burri 
Ore 21.30 
«Essere uniti al mondo», poesie 
e canzoni per la pace e l'arniSH 
zia a cura del Piccolo Teatro e 
del Salone Pierlombardo (in
gresso gratuito) 
Dancing 
Ore 21.30 
Orchestra spettacolo di Learco 
Gianferrari (ingresso L. 5.000) 
Variety - Caffo concerto 
Ore 21.30 
Serata con la rivista «Tango». 
canzoni satiriche, cabaret, dan
ze con Paolo Pietrangelo Davi
de Riondino, Angelo Bissolotti, 
il trio Piacentini, Sergio Staino 
e altri disegnatori di «Tango» 
Spazio bambini 
Ore 16 
Animazione per bambini e ra
gazzi 
Ore 17 
Il Teatro delle maschere di Mo
dena presenta «Fasolino e San
drone» di Cesare Maletti 
Piano Bar 
Ore 21.30 
Al pianoforte il M° Sante Pa-
iumbo 
Caffo delle donne 
Ore 18 
«Aperitivo in musica» 
Ore 22 
Concerti in video: «Ella Fitzge-
rald, una voce, uno strumen
to». 

DOMANI 
Ore 10 
Incontro con gli emigrati italiani 
e gli immigrati stranieri 
Partecipano i parlamentari eu
ropei: Francesca Marinaro, 
Giorgio Rossetti, Andrea Rag
gio, Vera Squarcialupi 
Presiede: Guido Cremascoli, 
del direttivo della fed. Pei di Mi
lano 
Ore 18 
Manifestazione conclusiva 
Partecipano: Luigi Corbani, se
gretario della federazione Pei di 
Milano, Gerardo Chiaromonte. 
direttore de «l'Unità», Alessan
dro Natta, segretario nazionale 
del Pei 
Presiede: Vittorio Campione, 
responsabile del settore nazio
nale delle feste de «l'Unità» 
D MOSTRE 
Or» 19.30 
Padiglione pubblicità 
Serata Anipa: 4" festival del 
film pubblicitario - italiano 
1986 Short list; 5* festival 
del film pubblicitario - italiano 
1986 Short list (1 replica) 
Ore 21.30 
Spazio Moda 
Video non-stop 
D SPETTACOLI 

Arena spettacoli 
Ore 21.00 
L'orchestra del teatro alla 
Scala esegue la «Sinfonia de
gli addìi» di Haydn e la «Musi
ca per i reati fuochi d'artifi
cio» di G. F. Haendel. Alla f i 
ne del concerto effetti piro
tecnici a cura di Valerio Fasti 
(ingresso L 5.000) 
Teatro del Castello 
Ore 19.30 
Carla Fracci e Gheorghe la-
nou in «Romeo e Giulietta». 
Musica di Sergej Prakofiev, 
coreografia cS John Cranke. 
Roberto Fascina e Loris Gai, 
regia di Beppe Menegatti (in
gresso L 14/16.000 - posti 
numerati) 
Dancing 
Or» 21.30 
Orchestra spettacolo «Piazza 
Maggiore» (ingresso L 
5.000) 
Variety - Caffè concerto 
On 21.30 
i cJambaiays Sor» 

D FGCI 

On22 
Grand* festa final* 
Concerto di David Riondino 
Or» 23 
Rassegna di giovani vWeo-
makers italiani 
«Aubade» anno prod.: 1983; 
regia Nuccio Ambrosino; du
rata 120' 

http://Antonio~Bassol.no


SABATO 
13 SETTEMBRE 1986 l'Unità ROMA REGIONE 

Ieri a Roma 

Dal 1° ottobre in vigore il provvedimento deciso dalla giunta Signorello 

Caro bus per gli invalidi 
L'Atac ritira 30.000 tessere gratuite 

Dal primo ottobre trenta
mila Invalidi e pensionati 
nella capitale non potranno 
più circolare gratuitamente 
sul mezzi dell'Atac. paghe
ranno le tariffe per Intero. La 
giunta Signorello ha deciso 
di «punirli* negando all'a
zienda i fondi che per tre an
ni l'amministrazione comu
nale aveva erogato per la 
concessione di queste tessere 
speciali. L'Atac, dal canto 
suo. non ha fatto nulla per 
Impedire un provvedimento 
che oltre ad essere di una 
gravità eccezionale non con
tribuisce, tra l'altro, a risol
levare le sorti economiche 
dell'azienda. Anzi, la dan
neggia. Mutilati, Invalidi di 
guerra, invalidi civili, titola
ri di pensioni sociali: sono le 
categorie, al solito, più debo
li e meno protette, ad essere 
entrate nel mirino della 
giunta pentapartito. In tutto 
verrà sospesa la concessione 
di trentamila tessere speciali 
rilasciate ad altrettanti 
utenti a partire dal 1983, da 
quando una legge nazionale 
permise, attraverso apposite 
convenzioni tra Comuni e 
aziende di trasporto, provve
dimenti di questa natura. 

Motivo di questa ultima 
trovata dei pentapartito ca
pitolino: le difficoltà di bi
lancio. La decisione è stata 
presa alia chetichella senza 
far sapere nulla al consiglie
ri comunisti, che da quattro 
mesi, viste le intenzioni della 
giunta, chiedevano inutil
mente un incontro urgente 
sul problema. Ieri, infine, il 
colpo di grazia a questi tren
tamila utenti è stato dato 
dalla commissione ammini-
stratrice dell'Atac che, vista 
la decisione del Comune di 
negargli per quest'anno 1 
fondi necessari, ha deciso di 
non concedere più tessere 
gratuite. La decisione è pas
sata con il voto contrarlo e la 
ferma opposizione dei consi
glieri comunisti, Roberto 

Il Comune ha negato i fondi 
necessari alla concessione 

delle tessere speciali 
Colpiti anche i pensionati 

Nardi, Renato Tesel e Lam
berto Filislo. 

«È un provvedimento as
surdo — dice Roberto Nardi 
—. Oltre a colpire le catego
rie più deboli non porterà al
cun vantaggio al bilancio 
dell'Atac. Anzi, in questo 
modo l'azienda perde sette 
miliardi annui e rischia (ma 
questa è praticamente una 
certezza) di continuare a 
perdere al tempo stesso 
utenti. Molti invalidi, e pen

sionati in questo modo ver
ranno scoraggiati dall'uso 
del mezzo pubblico. Ma no
nostante tutto ciò l'azienda 
si è schierata, senza fare la 
minima protesta, sulla linea 
dura della giunta Signorel
lo». Una linea volta a colpire 
oltre alle categorie meno ab
bienti la città sempre più as
sediata dal traffico privato. 
Una linea miope, con ten
denze ormai abbastanza 
esplicito alla privatizzazione 
di fondamentali servizi pub

blici. " 
La lettera che 11 sindaco ha 

inviato all'Atac ne è una di
mostrazione lampante. «Si
gnorello — afferma Nardi — 
dice a chiare lettere che il 
Comune non potrà più dare I 
fondi necessari all'azienda 
poiché gli aumenti delle ta
riffe sul mezzi di pubblico 
trasporto hanno fatto note
volmente lievitare le spese 
per la concessione delle tes
sere gratuite». Ovviamente 
quegli aumenti sono stati de
cisi dalla giunta stessa e 
quindi già nel febbraio scor
so i disegni del pentapartito 
erano ben delineati. «Per 
quattro mesi — dice Piero 
Rossetti, consigliere comu
nale e vicepresidente della 
commissione consiliare traf
fico e trasporti — inutilmen
te Il gruppo comunista ha 
chiesto alla giunta di affron
tare il problema. L'ammini
strazione comunale, infine, 
si era impegnata a sospende
re qualsiasi provvedimento 
finché la commissione traf
fico e trasporti non avesse 
espresso il proprio parere. 
Impegni del tutto disattesi 
da una giunta che ha lavora
to per conto proprio, in gran 
segreto fino ad arrivare a 
questa gravissima decisio
ne». • 

Del resto che al pentapar
tito capitolino del problemi 
del trasporto pubblico e di 
conseguenza di quelli del 
traffico privato che sta asfis
siando Roma non interessi 
granché lo dimostrano le re
centi affermazioni fatte nel 
corso di un dibattito alla fe
sta dell'Unità di Villa Gor
diani dall'assessore, Palom
bi. In sostanza, ha affermato 
che 11 Comune non ha una 
lira da destinare al trasporto 
pubblica Figuriamoci se la 
giunta Signorello intende 
trovar soldi per agevolare 
trentamila invalidi e pensio
nati. 

Paola Sacchi 

Private del servizio, migliaia di famiglie hanno subito un danno: individuare i responsabili 

«Tri i t i asili-nido pronti e tenuti chiusi» 
Il Pei chiede un'inchiesta amministrativa 

Sulla disastrata condizione degli asili nido 
romani e sull'lcomprenslblle ritardo con cui 
solo alcuni di essi sono stati aperti quest'an
no, il Pel ha deciso di andare fino in fondo, il 
gruppo comunista in Campidoglio chiederà 
all'amministrazione di aprire un'Inchiesta 
per accertare le resposabilità del disservizio, 
un provvedimento giustificato dal grosso 
danno subito da migliaia di famiglie che, 
messe di fronte all'impossibilità di usufruire 
delle strutture pubbliche, hanno dovuto ri
piegare sull'alternativa obbligata dalle cir
costanze di tenersi 11 bambino a casa oppure 
affidarlo alla efficiente ma salatissima assi
stenza degli asili gestiti dai privati. E dal mo
mento che il Comune per sua definizione isti
tuzionale non è un grosso calderone dove 
tutti e nessuno hanno voce in capitolo ma 
esistono competenze specifiche, non dovreb
be essere diffìcile risalire a chi, vuol! per inef
ficienza o insensibilità, ha provocato tanto 
disagio. 

Le responsabilità, dunque, sono intuitive e 
riguardano soprattutto gli assessori demo

cristiani Francesco Cannucclari (personale) 
e Alfredo Antonlozzi (scuola). Lo ha detto a 
chiare lettere ieri mattina in una conferenza 
stampa il consigliere comunista Roberta 
Pinto che non si è limitata a una pura e sem
plice denuncia ma ha annunciato anche una 
serie di proposte per risolvere la situazione. 
Che certamente non è delle più rosee. Dei 137 
asili sono aperti solo quelli della prima, quin
ta, settima, quattordicesima e sedicesima 
circoscrizione, mentre tra breve dovrebbero 
entrare in funzione quelli della noma e della 
diciannovesima. Per la terza, la quarta, l'un-
dicesima, la diciassettesima e la diciottesima 
è tutto ancora in alto mare perché le gradua
torie devono essere ancora compilate e ap
provate dai consigli circoscrizionali. Non so
lo, con cinquemila bambini in lista d'attesa, 
dei cinque nidi nuovi che la giunta si era 
impegnata a mettere in funzione dopo pres
santi sollecitazione del Pel, ancora non si sa 
nulla, come non si riesce a capire che fine 
faranno gii altri otto edifici ormai pronti ad 
aprire l battenti ma tenuti inspiegabilmente 

chiusi e abbandonati al degrado. «Nonostan
te le denunce del genitori e le campagne sui 
giornali nessuno si è mosso. Si chiamano in 
causa gli amministratori, ma tutti tacciono 
come se si trattasse di cose che non interes
sano la gente — ha detto Roberta Pinto —, la 
verità — ha aggiunto il consigliere — è che 
far marciare gli asili nidi ha sempre compor
tato una forte volontà politica. Ora che que
sta spinta è inesistente si blocca tutto, com
prese :e funzioni del governo decentrato del
le circoscrizioni». 

E veniamo alle proposte operative avanza
te dai comunisti e che dovrebbero essere og
getto di un consiglio capitolino straordina
rio. Ovviamente si reclama l'apertura imme
diata delle 5 strutture e a tempi brevi, delle 
altre. Il che comunque implica il problema 
non meno complesso del personale, insuffi
ciente e poco specializzato. Il primo aspetto 
si può risolvere però con un bando di concor
so per «titolo» da indire con procedura d'ur
genza. L'altro dovrà fare i conti con la esigua 
cifra messa a disposizione ad hoc dal bilan
cio per 1*86 (solo 85 milioni). Tra gli emeda-

menti proposti in proposito dal Pei c'è co
munque una cospicua integrazione (265 mi
lioni). Vedremo se verrà accettata. Si chiede 
inoltre uno stanziamento di fondi per le ma
nutenzioni degli edifici. Di primaria impor
tanza resta comunque una revisione profon
da del regolamento comunale tale da stabili
re date uniche per i bandi, criteri omogenei 
per le graduatorie, procedure snelle e traspa
renti. Bisogna — sostiene Silvia Paparo re
sponsabile dei servizi sociali della Federazio
ne — subito dirimere la confusione esistente 
tra la vecchia regolamentazione comunale 
del "75 e la legge regionale dell'art a cui dove
va far seguito una nuova normativa mai 
emanata dal Campidoglio. Così ogni circo
scrizione indice il bando di graduatoria se
guendo indicazioni diverse. La confusione a 
questo punto è inevitabile con la conseguen
za paradossale che alcuni nidi, nonostante la 
domanda continui ad essere forte, funziona
no a ritmi ridotti». 

. Valeria Parboni 

L'immancabile «pane e co* 
petto» continua a fare capolino 
dai menù dei ristoranti romani 
nonostante la piccola battaglia 
ingaggiata dall'Ente di turismo 
per rendere meno astruso il 
conto per gli stranieri, che non 
conoscono questa voce tutta 
•made in Italy». Un'altra sta. 
gione turistica sta concluden. 
dosi senza che i gestori della ca
pitale abbiano rinunciato al 
balzello del «pane e coperto», 
più o meno salato a seconda dei 
locali. Si va infatti dalle mille 
lire nella pizzeria «tovaglia e to
vaglioli di carta» alle cinquemi
la delle terrazze degli hotel di 
lusso. 

Un minireferendum dell'U
nione commercianti fra i suoi 
soci fatto nel settembre scorso 
aveva dato un risultato di quasi 
parità fra favorevoli all'aboli
zione e contrari: per l'esattezza: 
i et furono il 54 ve, i no il 46%. 
Ma nonostante l'esito non fosse 
deludente per i fautori del con
to trasparente, in pratica le co
se non sono cambiate. Soltanto 
200 locali sui 5740 assodati al
l'Unione commercianti hanno 
mantenuto la parola e hanno 
cancellato il «pane e coperto» 
dai loro menù. Una resistenza 
quasi incomprensibile se si 
pensa che il conto finale co
munque non ne risulterebbe al
leggerito. Le spese di gestione, 
attualmente coperte dall'ana
cronistica voce messa sotto ac
cusa dell'Ept, rispunterebbero 
con rial» di prezzo delle pie
tanze. «Era chiaro fin dall inì
zio — dice Giorgio Bodoni, pre-

Persa di nuovo l'occasione del conto trasparente al ristorante 

«Pane e coperto» non perdona 
neanche con tovaglie di carta 

Una voce «astrusa» per 
il turista straniero - Pochi 

l'hanno cancellata dal menù 

sidente dell'Assoristoratori — 
che l'abolizione del pane e co
perto non avrebbe potuto signi
ficare un conto meno caro per
ché esprime spese di gestione 
reali (la lavanderia o il conti
nuo acquisto di piatti e bicchie
ri) ma noi del partito degli abo
lizionisti sotteniamo che ne va
le comunque la pena perché si 
finisce per guadagnarne in im
magine soprattutto agli occhi 
del cliente straniero». 

Ma intanto mentre le fazioni 
opposte affilano le armi in atte
sa dello «contro previsto per la 
fine del mese all'interno del
l'associazione, vale la pena far» 
un piccolo bilancio con i pochi 
coraggiosi che hanno fatto il 
grande passo. 

•Sono contento di questi pri
mi mesi di esperienza — con

fessa il titolare della Taverna 
Trihissa —, anche se non posso 
dire di averci guadagnata Eli
minando le 2mila lire del "pane 
e coperto" mi sono limitato a 
ritoccare di poche lire alcuni 
dei piatti meno cari, la trippa e 
gli spaghetti, per esempio. Ma i 
miei clienti sono rimasti soddi
sfatti e anche quelli di passag
gio notano con interesse il car
tello che ho affisso per pubbli
cizzare il conto trasparente». 

Più entusiasti al Cafè de Pa
rk di via Veneto, un locale assai 
frequentato da stranieri. «Dal
l'inverno scorso abbiamo deci
so dì cancellare dal menù pane 
e coperto — afferma con soddi
sfazione il direttore — e le cose 
vanno benissimo con gli stra
nieri che a casa loro sono abi
tuati a non pagare nulla sotto 

questa voce. Certo, avendo 
suddiviso il costo del coperto 
sulle varie portate non rientria
mo certo con le spese se il clien
te consuma soltanto una lasa
gna oppure una bistecca. Ma ci 
siamo rifatti magari su bibite e 
gelati. Insomma, i conti torna
no lo stesso». 

Ma il partito dei conservato
ri non rinuncia alle sue ragioni. 
•H nostro è un ristorante di 
dasee — dice il direttore della 
Pergola dell'hotel Hilton —, il 
diente non protesterebbe mai 
per te cinquemila lire di coper
to. Del reato anche negli Stati 
Uniti esìste per i locali più raf
finati». 

E piuttosto una voce anacro
nistica nei menù delle trattorie. 
Dall'altra parte delta barricata 
ti ritornello è lo stesso: «A Ro
ma quasi tutti ì ristoranti fanno 
pagare U coperto perché do
vremmo cancellarlo proprio 
noi? — si chiede il gestore della 
pizzerìa del Corallo, un locale 
afla buona che usa tovaglie e 
tovagttoUdi carta —. E vero. 
basterebbe ritoccare i prezzi 
dette pattata BM anche per 
questo serva una diverta orga-

esempio far ristampare i me
nu». Ma poi con il tipico buon 
aeneo romano aggiunge: «Co
munque se vedo che qualche 
stranerò invece dì lamentarse
ne a mezza voce protesta dav
vero, lascio perder* • non mi 
faceto pagar» 3 pane e coperto. 
Par tatUe tir» non voglio mica 
•contentar» nn diente*-
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Dirigenti dell'Amnu 
in rivolta: l'azienda 
rischia la paralisi 

Il Comune aveva bocciato la delibera per la loro assunzione - Minac
ciata l'interruzione del servizio - «Un'azienda ormai allo sbando...» 

Non si è mai stati così vicini alla paralisi del-
l'Amnu come giovedì scorso. Quando gli atto di
rigenti in servizio (l'organico dovrebbe essere di 
diciassette) hanno minacciato, con un'accorata 
lettera al presidente e al consiglio di amministra
zione, di smettere di espletare le loro funzioni a 
causa della delibera che avrebbe dovuto regolar
mente inquadrarli e che il segretario generale del 
Comune ha puntualmente bocciato. La notizia è 
trapelata ieri, quando è saltata anche la riunione 
del consiglio di amministrazione che avrebbe do
vuto discutere della nomina del nuovo direttore 
(Baiano da mesi ha lasciato l'incarico pratica
mente perché ne è stata riconosciuta l'incapacità 
professionale). 

La «testa» dell'Animi dunque non esiste più. 
Siamo allo sfascio. Gli otto dirigenti hanno fatto 
rientrare la loro minaccia di fronte alla gravissi
ma situazione in cui versa il servizio e l'equilibrio 
ambientale della città. Sperando che nel frat
tempo il presidente Ugolini — come si è impe
gnato a fare — ottenga dalla giunta una revisione 
del provvedimento negativo. 

Ma la sostanza della questione non cambia. 
1\itti, consiglieri e assessori De, Psi, Pri, Psdi, Pli 
— gran parte dei quali domani saranno in piazza 
a spazzare con il quotidiano «11 Messagero» per 
protesta perché la città è sporca —, sono assolu
tamente colpevoli di aver utilizzato ogni stru
mento, ogni carta, tutto il proprio potere per 
affossare e distruggere un servizio che avrebbero 
dovuto per legge, perché ne sono stati investiti 
dal voto dei cittadini, tutelare e sviluppare. Non 
si può più parlare solo di latitanza della giunta se 
la città è sporca, ed è allo sfascio, perché ci sono 

delle persone colpevoli, con nome e cognome. 
Nicola Signorello deve rispondere di questo. 
«Questa ultima vicenda — ha dichiarato Sandro 
Del Fattore, responsabile ambiente della federa
zione romana comunista, — conferma la volontà 
dell'amministrazione capitolina di non risolvere 
i problemi dell'Amnu ma di strozzarla e metterla 
con le spalle al muro: non approvando le delibere 
per i piani di investimento, per la formazione 
dell'organico, per le nomine dei dirigenti. È una 
scelta grave che risponde soltanto alle logiche di 
spartizione delle poltrone e di lotizzazione, come 
ha dimostrato anche il recente rimpasto di giun
ta. Noi comunisti esigiamo a questo punto che si 
vada ad una immediata discussione in consiglio 
comunale su tutti i problemi della città e in pri
mo luogo sul problema dell'igiene ambientale 
della città». 

Il Pei nei prossimi giorni, dopo aver aderito 
alla iniziativa del «Messaggero, di ripulire la cit
tà (domani sarà a Forte Prenestino e a Porta 
Maggiore), svilupperà nuove forme di lotta, in 
particolare con i lavoratori. Iniziative saranno 
prese anche dai netturbini della Cgil, riuniti in 
queste ore in assemblea. 

Infine una precisazione. Abbiamo pubblicato 
ieri, nel dare il resoconto delia conferenza stam
pa del Pei sui rifiuti, ia notizia che la giunta 
capitolina ha bocciato una delibera dell'Amnu 
per una gara di appalto per la raccolta seleziona
ta del vetro. In realtà la giunta l'ha approvata a 
luglio. Ma non ha mai trasmesso ufficialmente la 
notizia all'Animi, che quindi non pub procedere 
nelle operazioni. 

r. la. 

L'Amnu è la più giovane del
le aziende comunali con il suo 
anno e mezzo di vita. Ma anche 
la più disastrata, sempre nel
l'occhio del dclone, sulla cui 
«pelle» si stanno consumando 
incredibili giochi politici. E al
lora andiamo a vedere cosa c'è 
dietro la porta del palazzotto di 
piazza Caduti della Montagno
la. Andiamo a leggere dietro le 
cifre e i diagrammi. Per capire 
come funziona nei più piccoli 
particolari questa azienda così 
«diroccata». 

L'Amnu: 4800 dipendenti 
(1500 in meno di quanto preve
de la pianta organica), di cui 
4000 distaccati nelle 60 zone a 
spazzare i 5000 km di strade, i 
giardini, i mercati, ì cimiteri, i 
monumenti; e anche a svuotare 
i 32.100 cassonetti che ogni ro
mano rimpie in media con 935 
grammi di immondizia al gior
no (fino a 3 anni fa erano 700 
grammi). Ma i netturbini sono 
pochi, troppo pochi, così non 
tutto dò che andrebbe spazzato 
passa sotto la scopa di saggina e 
meno che mai i giardini e i mo
numenti (pure c'è una conven
zione con la soprintendenza 
che prevede uno specifico in
tervento, ma la giunta non la 
finanzia). 

I compattatori, quelli che 
raccolgono la spazzatura, sono 
1000 (ognuno costa circa 150 
milioni), ma la metà è ferma 
nei tre depositi (al Laurentino, 
al Casalino e a Rocca Cencia), 
senza poter essere riparati e 
messi su strada perché manca
no i pezzi di ricambio. Così 
quelli che restano devono esse
re utilizzati due volte nella 
stessa giornata, quando è possi
bile. Perché una volta riempiti 
— ognuno può contenere l'im
mondizia di 180 cassonetti — 
devono andare alle stazioni di 
trasferenza di Rocca Cencia e 
Ponte Malnome, i rifiuti devo
no passare nei camion che li 
Bineranno nella discarica di 

alagrotta. Un viaggio lun
ghissimo di ore. Su ogni camion 
viaggia un autista che passa 
dalla zona (ognuno dovrebbe 
corrispondere al bacino di 
utenza, ma è •condizionata* 
dalla disponibilità delle strut
ture) a rilevare i due netturbini 
che provvederanno a issare i 
cassonetti sul camion. Lo svuo
tamento del cassonetto teorica-
mente lo ti potrebbe fare in un 
minuto e mezzo — spiega Adol
fo Spaaiani consigliere comuni
sta supplente in realtà «tempre 
presente» —, ma ovviamente le 

In4mila 
per pulire 

5mila 
chilometri 
di strade 

variabili che impediscono di 
mantenere questa stima «tecni
ca» sono tante, a cominciare 
dalle auto parcheggiate davanti 
ai contenitori che rallentano 
tutto il lavoro. I netturbini so
no divisi in due turni di sei ore 
e trenta ognuno: uno parte alle 
6, l'altro alle 14. 

Da qualche mese, in via spe
rimentale e nelle zone del cen
tro storico, è stato istituito un 
turno notturno che inizia alle 
23, per soddisfare le esigenze 
dei quartieri dove è concentra
to un grandissimo numero di 
locali pubblici. Ma se questo 
servizio ha agevolato il traffico 
diurno, con buona pace di pe
doni e automobilisti, ha scon
tentato invece gli abitanti di 
questi quartieri che lamentano 
di essere disturbati dalla rumo
rosità delle oeprazioni di rac
colta dei rifiuti. «C'è chi per 
protesta ha anche sparato ad
dosso ai netturbini», ricorda 
D'Avena. Il problema del ru
more potrebbe essere alleggeri
to utilizzando cassonetti non 
metalliri. In passato furono 
piazzati in atta quelli di plasti
ca, ma ebbero una vita assa dif
ficile, i vandali notturni ne di
strussero ben diecimila. Ora si 
è in attesa di quelli in vetroresi
na (ogni cassonetto oggi costa 
600 mila lire). 

Ma con quali quattrini si pa
gheranno questi mezzi? Le gare 
per gli acquisti non sono mai 
andate in porto; anche il bilan
cio di 209 miliardi è fermo, per 
le squallide vicende che il con
tiguo comunale ha dovuto tubi-
re tra luglio e agosto a causa di 
una nu«gioraaza che non tro
vava l'accordo tulle spsrtìzione 
delle poltrone (nella giunta e 
nelle aziende). Ma questa afra 
è del tutto insufficiente (l'a
zienda aveva chiesto 249 mi
liardi). Circa il 70% di questa 
dfrs dovrà servire per il perso
nale (160 miliardi), senza con

tare l'aumento dovuto al rinno
vo contrattuale. Resta un mar
gine risicato per gli acquisti, gli 
ammortamenti, la progettzio-
ne. Ma il Comune, è noto, pre
ferisce spendere in maniera più 
«produttiva» i soldi, pagando 
ogni mese agli operai dell'Am
nu straordinari di 300 mila lire, 
con un carico mensile per le 
casse pubbliche che supera i 
due miliardi e mezzo. 

•È quella dello straordinario 
una vera piaga — commenta 
D'Avena —. Cosa succederà 
con questi operai se mai si arri
verà alla regolarizzazione del 
servizio e quindi alla riduzione 
del lavoro straordinario». Il me
stiere di netturbino è duro. 
Nessuno ha osservato che, do
po lo sciopero di tre giorni agli 
inizi di agosto dei lavoratori 
della Sogein, i dipendenti del
l'Amnu raccolsero in poche ore 
lOmila tonnellate di rifiuti ma
leodoranti impudriditi. Ma 
contemporaneamente è impen
sabile mantenere ritmi di lavo
ro e salari così gonfiati più a 
lungo. 

Stabilimenti di smaltimento 
della Sogein fermi e ridotti a 
mere stazioni di trasferenza 
verso la discarica, Malagrotta 
acquista così un ruolo insosti
tuibile per il servizio. Ma è pro
prio questo l'anello debole del
la catena. Ogni volta che viene 
scaricata immondizia bisogna 
subito ricoprirla di terra, stabi
lisce la legge 915. Ma i padroni 
della discarica non sono attrez
zati per fare questo in maniera 
decente. Così si accumulano ri
tardi e si arriverà presto, preve
dono i consiglieri comunisti 
deH'Amnu, alla totale paralisi 
del servizio. Basta poco infatti, 
e si formano code di 80 camion 
che non riescono ad entrare in 
discarica e questo si traduce 
non solo in una grande perdita 
economica, ma anche nella sop
pressione del secondo turno di 
raccolta dei rifiuti. Bisogna 
perdo rompere il monopolio 
della Colari, il consorzio che ge
stisce Malagrotta. Ma anca* 
per questo la giunta è inadem
piente. 

Cosa ri può fare in questa si
tuazione? «Reggere la baracca, 
evitare che la barca affondi — 
dicono D'Averta e Spedarti —. 
I consiglieri di amministrazio
ne ce la stanno mettendo tutta, 
ma il compito diventa tempra 
più diffìrile, come una batta
glia contro i mulini al vento. 
Chi vincerà, questa volta?». 

Rosanna Lampyajnani 

/ 
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IL SUPERMERCATO • ISTRU
ZIONI PER L'USO — Ovvero e La 
dieta giornaliera e il supermercato. 
cosa e come scegliere»: se ne di-
scute oggi, ore 17. all'interno del 
Festival de l'Unità di Villa Gordia
ni, per iniziativa della Coop di con
sumatori «la proletaria». 
FOTOGRAFIA — «Fotografa il 
Tevere cosi come lo vedi...» è il 
titolo di un concorso fotografico 
che si tiene nell'ambito della festa 
de l'Unità di Nuova Magliana in 
programma nei giorni 25 -28 set
tembre. Le foto devono essere 
presentate alla Sezione Pei (via del 
Varano, 5 - Tel. 5284056) entro 
lunedi 22 settembre. 
STAFFETTA PER LA PACE — 
Si svolge oggi (a squadre 4x4 
km.) con partenza alle ore 17 da 
piazza Vimercati (capolinea bus 
36. quartiere Nuovo Salario). Le 
iscrizioni si raccolgono da oggi fi
no a mezz'ora prima della parten
za nella stessa piazza. 
CERAMICA INSIEME — Dalla 
lavorazione dell'argilla alla decora
zione a smalti: sono aperte le iscri
zioni ai corsi (trimestrali e incontri 
settimanali) che si svolgono pres
so il circolo Arci di via Angelo Roc-

Mostre 

• LA MODA CHE FU — Cento 
anni di storia del costume in 30 
toilettes complete dell'800 e del 
liberty appartenenti alla collezione 
di Mara Parmegiani Alfonsi. Palaz
zo Venezia tutti i giorni (escluso il 
lunedi) dalle ore 9 alle 13. Fino al 
28 settembre. 
• RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della cit
tà durante il pontificato di Giulio II 
e di Leone X: manoscritti, miniatu
re. incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto
bre. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo
lare italiana dei primi del secolo, 

Taccuino 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi. via Bonifazi, 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
SI: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLfc 
Farmacia Tre Madonne, via Bartolo-
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra
mimelo Montarselo, via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre, 47: Farmacia Spi-
nodi. via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia CoHatma. via Cd-
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana, 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2: Farmacia S. Emèrenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR 01 QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun
ghezza. 38. NOMENTANCfc Farma
cia Oi Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACIUA: Farma
cìa Angeli Buf alini, via Bollichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrala 4686 - Vigili dal fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
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VIDEOUNO 

ca, 2b (tei. 3 3 . 9 0 . 8 8 9 -
33.90.913) . Vengono forniti ma

teriali e strumenti di lavoro. 
LINGUA RUSSA — Presso la se
de dell'Associazione Italia-Urss 
mercoledì 10 inizia un corso gra
tuito di lingua russa in cinque le
zioni. Per informazioni rivolgersi in 
Piazza della Repubblica, 4 7 • Tel. 
4 6 4 5 7 0 - 4 6 1 4 1 1 . 
AUTOIPNOSI AL CIPIA — Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi regolari 
ed estivi di ipnosi ed autoipnosi, 
training autogeno, comunicazione 
e persuasione subliminale nei rap
porti interpersonali organizzati dal 
Centro (piazza B. Cairoti, 2 • Tel. 
6 5 4 3 9 0 4 - 6 5 4 5 1 2 8 ) . 
ASSOCIAZIONE CORALE CI
NECITTÀ — Sono aperte le iscri
zioni per la scuola di pianoforte e 
sax e per i corsi di dettato musica
le. solfeggio cantato, canto corale 
e musica d'insieme per fiati. Per le 
iscrizioni e/o informazioni rivolger
si alla sede (Via Lucio Elio Sciano. 
26) dal lunedi al venerdì, ora 
18-20.30, o telefonare ai numeri 
2 9 3 7 1 9 - 7 6 6 5 1 1 6 . 
OONNA OLIMPIA — La Scuola 
popolare di musica ha aperto le 
iscrizioni ai corsi di strumento. 

attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco
ni, 8). Ore 9-14. festivo 9-13. lu
nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti. 
cataloghi, spartiti musicali, locan
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino ella mezzanotte (chiude il 3 0 
settembre). 
• DISEGNI DECORATIVI DEL 
BAROCCO ROMANO — 150 
disegni per trionfi da tavolo, tor
ciere, apparati effimeri, argente
rie, carrozze di gala e altri oggetti 
reali tra la metà del ' 600 e il se-

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 • 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 • Istituto Regi
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefrateili S8731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 • Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe
dale S. Eugenio 5925903 • Ospe
dale S. Filippo Neri 3 3 0 0 5 1 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale. S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 • Centro an
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notttvna. festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921: Salario-
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924: Aurelio-Flaminio 1925 • Soc
corso stradale Aci giorno e nona 

116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 • Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cflil 770171. 

Giornalai di notte ' 
Questo 6 l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri-

ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve
neto, Gigli a via Veneto. Campone-

teoria e laboratori e inoltre ai corsi 
di formazione professionale gra
tuiti per tecnici del suono e delle 
luci riconosciuti dalla Regione La
zio. Per informazioni e iscrizioni ri
volgersi in via Donna Olimpia, 3 0 • 
Tel. 5312369 (dal lunedi al vener
dì ore 16.20). 

MALDOROR — La scuola-labo
ratorio di Via Conte Verde, 4 ha 
aperto le iscrizioni ai corsi annuali 
e ai seminari workshop pratici di 
fotografia, video e cinema: il tutto 
sotto la direzione artistica di Kad-
dour Naimi. Per informazioni tele
fonare al 736790 (ore 14-17). 
LINGUA INGLESE — Corsi gra
tuiti all'Istituto linguistico cinema
tico (piazza Sallustio, 2 4 - Tel. 
4740917) . (4 settimane, 8 lezio
ni, mattino e pomeriggio, iscrizio
ne 15.000 Ire, inizio 22 settem
bre). Orario di segreteria: dal lune
di al venerdì 10-12 e 17-19. 
INTERNO 7 — Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di oreficeria, pit
tura. batik all'Associazione cultu
rale «Interno 7», via del Vantag
gio. 14. Per informazioni: tei. 
3619223 . Tutti i giorni dalle 
16.30 alle 2 0 (escluso il sabato). 

condo ' 7 0 0 . La mostra è allestita 
presso l'istituto nazionale della 
Grafica (Via della Lungara, 230) 
fino al 14 settembre. Orario: 9-13 
feriali e domeniche, 9*13 15-18 
venerdì. 
• PICASSO M O N A M I — 
Cento fotografìe del grande pitto
re realizzate da Lucien Clergue so
no esposte sino al 2 1 settembre 
nelle sale di Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1) con questo orario: 
10-13 17-20 (lunedi chiuso). Alle 
ore 17 di goni giorno proiezione 
del film «Dialogue Malreux-Picas-
SO a) 

• BONSAI — A l Museo dì Zoo
logia (Giardino zoologico) 8 0 albe
ri riprodotti in perfetta miniatura. 
alcuni centenari. Orario: 9 -18 .30 
(fino al 3 0 settembre). 

echi alla Galleria Colonna. De Santi* 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

La città in cifre 
Giovedì 11 settembre 1986. Nati: 
107. e* cui 51 maschi e 56 femmi
ne. Morti: 65. di cui 33 maschi e 32 
femmine (sotto i 7 armi: 1). Matri
moni: 10. 

Nozze 
Si sposano oggi in Campidoglio alle 
ore 16.S0 i compagni Antonela Qua
ranta e Cario Montatesi. Il matrimo
nio sarà celebrato dal compagno Pie
ro Rossetti. Ad Antonella e Carlo 
giungano gS auguri da parte dei com
pagni data sezione Ostiense, detta 
zona, deaa federazione. deT«Unità». 

• • • 
Si sposano oggi atte ore 18 in Cam-
pidogko • compagni Patrizia Bonaect 
e Pino Peruzzi. Il matrimonio sarà ce
lebrato dal compagno Sergio Scalia 
presidente detta VII Circoscrizione. A 
Patrizia e Pino giungano gli auguri 
detta sezione Alessandrina, detta zo
na. detta federazione. deH'c Unftai. 

• • • 
Si sposano oggi atte ore 11.40 in 
Campidogao i compagni Bruno Dovi 
e Giovanna Monteforte. A Bruno e 
Giovanna gli auguri detta federazione 
e deT «Unità». 

Lutti 
I figfi e i parenti profondamente ad
dolorati annunciano la morte di Anna 
Maria Od Vecchio, vedova UsieDo. I 
funeraS si svolgeranno oggi sabato 
13 settembre atte ore 8-30 netta Par
rocchia S. Barbara (Caparmene). 

• • • 
Net uiyeaimo detta scomparsa <kt-
l'indunenticebae compagno Amos 
Trebbi i compagni tutti lo ricordano 
con affatto. 

• • • 
E scomparsa la mamma del compa-
gno Mario Santini. A Mario giungano 
le più sentite condogSanze da parte 
dei compagni della sezione Atee, del
la federazione, dar «Unità». 

canale 59 
14.30 Telefilm «I cercatori d'oro»: 15 I supercar-
toons: 1 S.20 Da Lubiana: Giochi Balcanici: 18.55 Tg 
Notizie: 19 Documentario: 19.30 Telefilm: 20 I su-
percartoons: 20.30 Concerto dei sinfonici della Rtv 
di Lubiana; 22 .20 Documentario; 23 Telefilm «Il bri
vido dell'imprevisto»; 23 .30 Telefilm «Lucy»-

GBR canale 47 
9.30 Telefilm «Ispettore Maggie»: 10.30 Film; 12 
Telefilm «Fitz Patrick»; 13 Telefilm «Alla conquista 
deD'Oregon»; 14 Telefilm « • fascino del mistero»; 
14.30 FHm «Quel maledetto giorno della resa dei 
conti»; 16 Provini; 16.30 FHm «Sangue chiama san
gue»; 18 L'altro sport: 18.30 Telefilm «Fitz Pa
trick»; 19.30 Telefilm «Atta conquista di un sogno»; 
20 .30 Film «Maschere e pugnali»; 2 2 Telefilm; 2 3 
Fifcn «Ballata romantica». 

TELELAZIO canale 24 
0 Junior Tv: 12.30 Novela «Andrea Celeste»; 13.30 
Telefilm; 14.30 Telefilm «Arrivano le spose»; 15.30 
Junior Tv; 19.10 Novela «Andrea Celeste»; 20.15 
T I 2 4 ore: 20.45 Film «Meko lo squalo della morte»; 
22 .15 Telefilm eCalifornia Fever»; 23 .30 Film 
«Classe mista». v . . 

TELEROMA canale 56 
12 Magnetoterapia: 12.30 Rubrica «Dimensione la
voro»; 13 Telefilm «Una modelle per l'onorevole»; 
13.30 Telefilm «Adam 12»; 14 Novela «Povera Cla
ra»; 15 Telefilm «Truck Driver»; 16 Telefilm «Adam 

12»; 16.30 TetofUm «Another Day»: 1? Teletlm 
•Una modella per l'onorevole»; 17.30 Telefilm «in
chiesta a quattro mani»: 18.15 I N . rubrica; 18.30 
Telefilm «Al banco «e ia efifesa»; 19-30 Novela «Po
vera Clara»; 20 .30 Fan» «Storia di Leroy»; 22.20 
Telefilm «Truck Driver»: 23-20 Prima pagina: 23-45 
Telefilm «Al banco deNa difese»; 0.4S FOm « • frutto 
del peccato»; 2 Tele firn «Al banco daBa dtfesa». 

i . n . K . canale 29-42 
11.15 Immagini dal mondo: 12.30 Nevaio «Mei Uà 
nuziale»; 13 Firn «Tropi» - Uomo e scimmia»; 15 
Novela «Marcia nuziale»: 15.30 Telefilm; 1S.30 
Cartoni animati; 19 Motor News: 19.30 Fifcn «La più 
bene avventura»; 21 .10 Fan» 
23.15 Telefilm. 

TELETEVERE canate 34-57 
11.30 Tetafifcn; 12 Primo mercato; 14 
insieme: 14.301 fatti del giorno; 15 Tesefam; 19 _ 
fatti del giorno; 15.30 Roma nel tempo, rubrica; 17 
Film «« sorriso del ragno»; 19.45 Opinioni: 19.20 
Oroscopo; 19.301 fatti del giorno; 2 0 Romentssima: 
20.30 R giornale del mare: 2 1 Rem «Maria « Sco
zia»: 23 Telefilm: 24 Oroscopo: 0 .101 fatti dal gior
no; 0.40 Firn «Rasavtjn. 1 

TELETUSCOLO canate 23 
12.30 Fam «Un matto, dea matti, lutti matti»; «4 
Magica; 15 Film «Le sei mogi di Enrico Vani: 19.30 
Film «Ho aognato a paradiso»; 19.30 Telefilm; 19 
Fermati e ascolta; 19.30 Documentai lo; 2 0 Cartoni 
animati; 20.30 Fam ala fighe del Dio Sole»: 22 Fam 
«Lassù qualcuno mi attende»; 2 X 3 0 Telefilm. 

Il parti to 
Assemblea dei segretari di 
sezione e presidenti dei pro
biviri lunedi 15 settembre 
ore 17.30 in federazione tu 
«Lo stato del tesseramento 
• della sottoscrizione a Ro
ma: esame della situazione e 
iniziative straordinarie nei 
mesi di settembre • otto
bre» con i compagni Carlo 
Leoni • Goffredo Bottini se-
gretario della federazione. 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritirare in federazione i moduli 
per le firme in appoggio al refe
rendum consultivo sul nuclea
re; il questionario nazionale del 
Pei; Depliant sulle feste de l'U

nità a Roma. 
Le sezioni che hanno già 
raccolto le firme sul nuclea
re devono portare i moduli 
in federazione. 
Comitato regionale 
CASTELLI — Proseguono le feste 
di GENZANO e CECCHINA. 
CIVITAVECCHIA — S. MARINEL
LA e S. SEVERA «De 19.30 CcOd 
sanili (Oe Pascafis, Luciani). 
FROSINONE — FROSINONE FU al
le 18 dibattito con le forze politiche 
che amministrano a Comune; PI-
GNATARO alle 20.30 assemblea 
(Gotti. PignateB); AQUINO afta 
19.30 assemblea (Mollica). 
LATINA — APRIUA FU arte 21 co-
maio con i compagni R. Reco a Gio
vanni Berlinguer; ore 16 partenza ga

ra «cistica-, ore 2 0 serata musica*»; 
ora 21.30 spettacolo musicala: ini
zia la festa a PONTINIA. 
fMETI — Prima casa prosegue la 
FU. 
TTVOU — Feste Unita: GUIDOMA 
C aie 16 torneo di carte; ore 18 
tavola rotonda sul tema: «Svfluppo di 
Cladonia nel contesto dar area me-
troportana» (P. Ciofì); ora 20.30 baf-
lo in pineta: CAPEMA afta 19 dbetti-
to Enti locai (Caruso. Bozzetto): ore 
21 baio in piana; MONCONE nel-
r ambito data Festa da r Unita la pri
ma Festa da rUnita Giovani; dberd-
to sul nucleare (Gpriani, Porco. Me-
wobuoni); FORMELLO «abortito 
PrOoWfni lOCflK* pTONQUVtQ • FeVte 
di BAGNI DI TTVOU. ALBUCCIONE: 
inizia CrVTTELLA 9. PAOLO, 

I repubblicani condividono la proposta dei comunisti 

Centrale del latte: 
sì del Pri alla Spa 

- La Centrale del Latte di 
Roma deve essere trasfor
mata da azienda municipa
lizzata in società per azioni 
entro 11 termine massimo di 
sei mesi altrimenti il Prl ne 
lascerà la presidenza. Lo ha 
detto ieri mattina 11 capo del 
gruppo capitolino. Oscar 
Marnili], in una conferenza 
alla quale hanno partecipato 
11 segretario romano Saverlo 
Coltura, l'assessore alla sa
nità Mario De Bartolo (presi
dente della centrale alla fine 
degli anni 70 e Ideatore della 
società per azioni) e Anna 
Maria Fontana, attuale (e in 
via di riconferma) presiden
te. 

La trasformazione dell'a
zienda In società secondo il 
Pri, è l'unico sistema possibi
le per Impedire il tracollo 
dell'azienda (che è la secon
da produttrice a livello na
zionale, nell'85 ha cumulato 
un deficit di oltre 20 miliar
di). L'impegno a varare la so
cietà per azioni è stato posto 
dai repubblicani come con
dizione programmatica nel
la recente «verifica» sulla 
giunta capitolina e accettato 
formalmente dagli altri 
quattro partiti di maggio
ranza. Il Pri tuttavia — ha 
detto Mamml — ricorda che 

Lo stabil imento della Centrale del la t te 

altri impegni assunti for
malmente, come la ristrut
turazione delle Usi, non sono 
stati mantenuti e avverte 
quindi, nell'Imminenza della 
nomina dei nuovi presidenti 
delle aziende, che non inten
de mantenere la presidenza 

della Centrale se non verrà 
trasformata. 

Nei giorni scorsi anche il 
Pel aveva sostenuto la neces
sità della trasformazione in 
società per azioni (a capitale 
prevalentemente, o anche 
solo, pubblico). Ai problemi 

strutturali della Centrale — 
è stato spiegato nella confe
renza dei repubblicani, (ec
cessive dimensioni degli im
pianti) si aggiungono quelli 
gestionali polche per ogni 
suo atto la Centrale deve sot
tostare al controllo del Co
mune. Controllo che — ha 
detto Anna Maria Fontana 
— in questi ultimi 15 mesi si 
è quasi trasformato In un 
blocco poiché il Comune di 
Roma ha bocciato la mag
gioranza delle dellbere ap
provate dalla commissione 
amminlstratrice: anche 
quelle per l'acquisto (con i 
tre miliardi accantonati dal
la stessa Centrale) di 40 ca
mion indispensabili per po
ter distribuire il prodotto. 

L'ipotesi di trasformazio
ne della Centrale sostenuta 
dal Pri prevede la costituzio
ne di due società: una per la 
produzione (prevalentemen
te pubblica per garantire la 
qualità del prodotto e conti
nuare a valorizzare la zoo
tecnica laziale), l'altra per la 
distribuzione (prevalente
mente privata). A sostegno 
della sua ipotesi il Prl ha pre
disposto una radiografia dei 
dati gestionali della Centrale 
e sta elaborando documenti 
analoghi per Acea e Atac. 

A via Forte Boccea, ali*Aurelio 

Angherie e 
minacce contro 

il Fuori 
Mesi di insulti e provocazioni contro il segre
tario dell'associazione degli omosessuali 

Insulti, minacce, un'auto rovesciata poi riempita di 
spazzatura, poi bruciata. Due mesi di angherie quotidiane 
per Doriano Galli, segretario romano e socio fondatore del 
Fuori, che abita ormai da dieci anni in via Forte Boccea 
149, dove ha sede anche l'associazione omosessuale, e che 
mai aveva avuto problemi con la gente del quartiere Aure
lio. Chi lo tormenta? Qualche ragazzetto (giovinastro, tep
pista) dai diciassette ai venti anni che ha deciso di cacciar
lo dallarzona. Escono da una bisca ad ora tarda e cercano 
qualche passatempo per finire la serata: una volta, con lo 
spray, cospargono i muri di scritte contornate di svastiche 
che invitano a mettere gli ebrei al forno, 11 giorno dopo 
decidono che è più divertente la caccia al «frodo». Come se 
si trattasse di suonare i campanelli, o di sgonfiare le ruote 
delle auto. 

Le denunce del Fuori ai carabinieri finora non hanno 
risolto nulla, anzi il giorno dopo la segnalazione le minac
ce sono subito riprese: «Ma non ti basta? Ancora giri?». C'è 
anche una continuità e una perseveranza negli insulti da 
far pensare che possa non trattarsi di semplici bravate: la 
«cinquecento» di Simonetta Massaroni, avvocato del Fuo
ri, è stata presa di mira: una notte è stata rovesciata ed è 
stata tagliuzzata la capotte, un'altra notte il vano del mo
tore è stato riempito di spazzatura. Il 27 agosto Doriano 
Galli ha ricevuto anche delle minacce di morte. Uno stilli
cidio di intimidazioni che si rivolge anche verso il consul
torio gestito dal Fuori nel quartiere, aperto a uomini e 
donne, e che si occupa anche di informazione e prevenzio
ne contro l'Aids. 

La sezione Pei della Garbatella ha 42 anni: i locali furono conquistati, armi alla mano, nel '46 
• % 

Quel giorno alla «villetta» arrivo Pasolini... 
Da ieri Uno a 

domani dibattiti 
e spettacoli 

per ricordare 
tante battaglie 

Pier Paolo 
e la censura 
Domenica ci 
sarà Pajetta 

Conquistata armi alla mano dai gappisti 
comunisti il 4 giugno 1946, mentre a Roma si 
sparava ancora, fra americani in arrivo e te
deschi in fuga, la «Villetta» (singolare e mi
sterioso edificio cresciuto forse intorno a una 
scomparsa torre medievale) è da 42 anni un 
luogo «deputato» (come dicono i letterati) del
la vita politica di un quartiere popolare, oggi 
stretto in una morsa di cemento, ma un tem
po isolato dal resto della capitale: la Garba
tene. 

Per anni (quelli, appunto, dell'isolamento, 

che erano anche anni di fame, discriminazio
ne contro 1 «rossi», bassi salari e mancanza di 
tutto), la sezione comunista della «Villetta» 
fu l'unico centro di aggregazione sociale del 
quartiere. Nello sforzo di elevare il livello 
culturale di una popolazione di proletari e di 
emarginati, 1 comunisti aprirono una biblio
teca, e vi organizzarono corsi per analfabeti, 
ripetizioni per alcuni rimandati e bocciati, 
lezioni di recitazione tenute da un aiuto regi
sta di Visconti. Giandomenico Zagni, e infine 
un teatro, Intitolato appunto all'autore di 

•La terra trema». Visconti inviò alla sezione 
una commossa lettera di incoraggiamento. 

La «Villetta», le sue atmosfere, i suoi perso
naggi, popolarono due romanzi di Maria Ja-
tosti («Il confinato» del '61, e «Tutto d'un fia
to» del TI, che è anche la storia del compagno 
di vita della scrittrice, Luciano Bianciardi). 
Ma la Garbatella, più in generale, fu imposta 
all'attenzione dei lettori di tutta Italia da un 
libro che fece epoca: «Una vita violenta», di 
Pasolini (e anche film come «Accattone» o 
•Mamma Roma», sia pure in modo Indiretto, 
conservano e rivelano echi e Influenze della 
parte più povera e disperata del quartiere. 
Non a caso, fu nei locali della «Villetta» che 
Pasolini, dopo il sequestro del film «La ricot
ta» (per vilipendio della religione) s'incontrò 
e scontrò, in un memorabile dibattito sulla 
censura, con giornalisti e critici'di tutta Ita
lia. E alla Garbatella, infine, anzi ai suol sini
stri «Alberghi di massa», dedicò un articolo 
vibrante di tenerezza e di indignazione, che 
apparve su l'Unita. 

Tutto questo (ed altro) viene ricordato da 
ieri fino a domani con una esposizione di ma
teriale documentario recuperato con affet
tuosa pazienza e con instancabile accani
mento in archivi e cassetti, case private e 
emeroteche, forse in soffitte: fotografie e ri
tagli di giornali, volantini, opuscoli, disegni 
d'epoca del pittore Umberto Padella, padre 
del maestro Massimo Predella (la piccola dif

ferenza è voluta), che alla «Villetta» è tornato 
ieri sera, per dirigervi un concerto. 

Fra gli episodi rievocati dalla mostra ce 
n'è uno epico: l'assalto sferrato nel gennaio 
1950 da decine di fascisti e respinto «a matto
nate» da dodici giovani compagni. Vero è che 
il popolo non se ne stette a guardare. A centi
naia, a migliala, uomini, donne e ragazzi, 
uscirono armati di scope, mattarelli, forchet
toni. Una pioggia di sassi, bottiglie, perfino 
piatti, piovve sui fascisti. I quali, insomma 
furono cacciati a furor di popolo. Nel corso di 
una solenne cerimonia 1 difensori furono 
premiati da Enrico Berlinguer, allora segre
tario della FgcL 

Durante la «tre giorni», cominciata ieri, In
contri, dibattiti, concerti (anche bevute?) fe
steggiano i 42 anni della «Villetta» e del suo 
«popolo comunista». 

Domani alle 18, Gian Cario Pajetta conclu
derà. In un mondo frettoloso, deve i\ presen
te è già passato remoto e il futuro passato 
prossimo, c'è qui un'eredità curiosa e prezio
sa da salvare, far conoscere, arricchire; e, co
me diciamo nel nostro incorreggibile, ma 
tanto caro gergaccio, «portare avanti*. Co
me? Di questo, appunto, si discute. 

Arminio Savìoli 
NELLA F O T O : i compagni Berlinguer • Pcrtro-
seBi durante im'assemblea nella seziona Gar 
b a t e l a ne l * 7 3 

Il sindaco di Roma 
attaccato da rivista cattolica 

Un fermo attacco al sindaco democristiano di Roma, Nicola 
Slgnorello, è stato pubblicato dalla rivista di ispirazione cat
tolica «prospettive nel mondo» diretta da Giampaolo CrescL 
L'attacco è originato da una vasta operazione di «deportazio
ne» degli zingari dai loro insediamenti romani ordinata dal
l'amministrazione comunale. Ciò che è accaduto, scrive la 
rivista, è contro l'insegnamento del Vangelo» e «addolora e 
sorprende che questi atteggiamenti siano opera di persone 
che si dichiarano cristiane». 

Incidenti stradali, due 
morti sull'Ai, uno a Pietralata 

Ancora morti ieri sulle strade: un ragazzo in moto ha perso 
la vita scontrandosi con un'automobile a Pietralata; due per
sone sono decedute e due sono rimaste ferite in un incidente 
sull'autostrada Roma-NapolL II giovane, Alessandro Blccini, 
22 anni, si è scontrato con una Fiat Uno guidata dal coetaneo 
Luciano Cartiglia. Non si sa se il motociclistaaveva il casco. 
L'altro incidente mortale è avvenuto all'altezza del 91* km. 
dell'Ai. 

«Pedalata popolare» 
per salvare il centro storico 

«Pedalata popolare» per salvare U centro storico. La propo
ne la Uisp provinciale che ha organizzato per sabato 20 set
tembre alle ore 19 un incontro in bicicletta a piazza Consola
zione. La manifestazione è aperta a tutu e le adesioni si 
raccolgono presso la sede dell'Unione in via Bramante, 20, 
teL 5758395-5781929. Hanno già aderito personalità del mon
do artistico e politico. Fra gli altri Giovanni Berlinguer e Ugo 
Vctere. 

Irregolarità amministrative: 
dieci denunce alla Usi Rm 33 

Dieci persone tra dirigenti e dipendenti della Usi Rm $3 
(Ardea-Pomezia), sono state denunciate a piede libero per 
una serie di irregolarità amministrative. Le indagini, iniziate 
un anno fa, sono alate condotte dal carabineri della stazione 
di Pometìa. Gli atti sono stati affidati al giudice Giorgio 
Santacroce, n magistrato dovrà accertare se siano o no stati 
commessi una serie di reati che vanno dal peculato per di
strazione, agli interessi privati m atu d'ufficio, dall'omissio
ne di atti d'ufficio, alla soppressione di atti pubblici. 

II Pei al Pri: «Insieme 
per chiudere il centro» 

Il Pei propone un incontroalPn per valutare una strate
gia comune per la chiusura al traffico del centro storico. Lo 
chiede Goffredo oettinl in una lettera al segretario repubbli
cano Saverio Cottura in seguito alle proposte che il Pri ha 
avanzato sul problema. v 

COMUNICATO AGLI UTENTI 
Dal 15 settembre 1986 è aperto a! pubblico un nuovo ufficio 

commerciale-amministrativo della Zona di Roma in 
via Assisi, 171 

1 (fermata autobus 16 - 85 - 650 - 671 - F.S. Staz. Tuscolana 
Metropolitana Linea A fermata "Fur io Camil lo") 

Dovranno rivolgersi al nuovo ufficio tutti coloro che 
in precedenza si recavano agli uffici 

delle vie sottoindicate: 

via Grconvallozione Ostiense, 80 - via di Casal de' Pazzi, 37 
via Nocera Umbra, 25 - via dei di Torrenova, 76 

via Lucio Popirio, 124 

Nel nuovo ufficio l'accesso al pubblico sarà possibile 
dalle o re 8 ,30 alle o re 12 ,30 dei giorni lavorativi 

(sabato e festivi esclusi). 

Eventuali informazioni possono essere richieste chiamando il 
numero 3 6 8 3 (servizio telefonico all'utenza - funzionante dalle 

ore 8,15 alle ore 13,00 e dalle ore 14,30 alle ore 16,30, escluso 
il sabato ed i giorni festivi) attraverso il quale, si rammenta, 

possono essere svolte le normali pratiche commerciali. 

e 
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A due settimane dall'apertura un quadro desolante: ancora tanti doppi turni 
«>»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»*»*P«»a»»»»>-»»»»»»»»»»«««»^ 

Scuola, cominciano i primi guaì 
Elenco scuole 

Mancano aule, banchi, laboratori 
E le mense apriranno in ritardo 

Deluse le richieste del movimento degli studenti - Pochissimi investimenti per l'edili
zia, manca addirittura il materiale didattico - «Che fatica ottenere solo una lavagna...» 

Un anno di ammiccamen
ti, larghi sorrisi e compli
menti al movimento del ra
gazzi dell'85, ma soldi pochi
ni. E così, tra un paio di setti
mane, si torna in classe con 
gli stessi problemi: doppi 
turni, aule male illuminate e 
umide, laboratori dall'at
trezzatura improbabile, pa
lestre all'aperto, mense che 
apriranno con incredibile ri
tardo. L'inchiesta della Cglt 
scuola sulla situazione del
l'edilizia scolastica nella ca
pitale offre un quadro deso
lante, mancano moltissime 
aule e le lezioni inaleranno 
In maniera precaria, ci vor
ranno giorni per organizzare 
l'orario scolastico. Nella 
grande maggioranza dei ca
si, illustrati nella tabella qui 
accanto, non si tratta di co
struire nuovi edifici, ma più 
semplicemente di adattare e 
ristrutturare locali già esi
stenti, da ricavare per lo più 
da scuole elementari che 
hanno visto, nel corso degli 
anni, diminuire la loro popo
lazione scolastica. Molte vol
te basterebbe insomma una 
semplice razionalizzazione 
dei patrimonio edilizio esi
stente. 

Ma razionalità, evidente
mente, non fa rima con 
istruzione. Basta ascoltare 
quello che racconta il preside 
del liceo scientifico Malpl-
ghi: «Noi abbiamo bisogno 
che si ricavino sette aule più 
i servizi da una scuola ele
mentare per la nostra suc
cursale — dice —; ci avevano 
promesso che tutto sarebbe 
stato pronto per l'inizio del-

Precari esclusi: 
il Tar li riammette 

Il Tar del Lazio (sezione di Latina) ha pubblicato una clamorosa 
ordinanza con la quale invia alla Corte costituzionale l'art. 3 della 
legge n. 326 del 1984 per avere escluso dal benefìcio della immis
sione in ruolo circa 30mila docenti precari che avevano ottenuto la 
nomina annuale del Provveditore agli studi nel 1982/83 o nel 
1983/84, anziché nel 1981/82. Il ricorso era stato inoltrato da due 
insegnanti di Latina all'indomani dell'entrata in vigore della legge 
del precariato che per motivi del tutto casuali escludeva la fascia 
che aveva ottenuto la nomina negli anni 82/85. 

l'anno e invece la Provincia 
non ha ancora nemmeno ap
paltato l lavori. Ma questo è 
il meno, il problema è la ge
stione quotidiana della scuo
la. Mancano banchi, sedie, 
cattedre, lavagne e ottenerle 
non è facile, occorrono lotte 
continue e defatiganti. Ci 
manca il personale — prose
gue —, ho ia metà del bidelli 
di cui ci sarebbe bisogno, a 
scapito naturalmente della 
pulizia della scuola. Gli stu
denti in più? Adesso vedia
mo, o facciamo i doppi turni 
o li mettiamo in locali di for
tuna». 

Non è un caso limite. È 
quotidianità. Al Galilei, l'i
stituto tecnico industriale 
più grande d'Italia, ci sono 
settantacinque aule e centi
naia di metri quadri di ca
pannoni completamente 
inutilizzabili: 1 vigili del fuo
co hanno dichiarato che l'è* 
dirtelo è totalmente inagibile 
perché pericolante. 

Grave anche la situazione 
delle mense scolastiche che 
quest'anno apriranno con ri
tardo: U primo ottobre nella 
scuola materna, il quindici 
ottobre nelle elementari e 
addirittura 11 tre novembre 
nelle scuole medie. Sono ri
tardi assurdi — denuncia la 
Cgll — che trovano spiega
zione solo nel continui tagli 
in bilancio per questo tipo di 
servizi. E sembra addirittura 
che quest'anno ci si attrezzi 
per fornire solo quaranta-
cinquemila pasti giornalieri 
contro 1 settantanovemlta ri
chiesti. 

Roberto Grossi 

ISTITUTI SUPERIORI 
Liceo scientifico Nomentano: mancano locali per la succursale di 
viaPollenza. 
Liceo scientifico Gullace: mancano 12 aule e i servizi per la suc
cursale di via Saredo. 
Liceo scientifico Morgagni: mancano 11 aule e i servizi per la 
succursale. 
Liceo scientifico Malpighk mancano 7 aule e i servizi per la sue-
cursale di via S. Pio V. 
Itgc Mattel: mancano 8 aule e i servizi per la succursale di via 
Monti Lessini. 
Ite Pantaleoni: mancano 10 aule e i servizi per la succursale. 
Ite Di Vittorio: mancano sei aule e i servizi per la succursale di via 
Rigola. 
Ite Medici Del Vascello: mancano 6 aule e i servizi per la succursa
le di via Vaiano. 
3* Ut: mancano 10 aule e i servizi per la succursale di largo Volum-
nia. 
Ite WXI: mancano due aule e i servizi per la succursale di via 
Monti Lessini. 
Ite Bachelet: mancano 10 aule e i servizi per la succursale di via 
Torre vecchia. 
Itis Marconi: mancano sette aule e i servizi per la succursale di via 
Monte Cucco. 
Ite Matteucci: mancano 14 aule e ì servizi per istituire una succur
sale in via dei Monti Lessini ed eliminare i doppi turni dì 11 classi. 
Ite Dotticeli!: mancano 20 aule e servizi per fa succursale di via 
delle Alzavole e per eliminare i doppi turni in 20 classi. 
Itis Hertz: mancano 10 aule per istituire una succursale in via 
Tuscolana. . - • . 
Ipa: mancano 15 locali per istituire una succursale in via Pizzo di 
Calabria o in vìa S. Tarcisio. 
Ite Boaga: mancano 5 aule per eliminare i doppi turni. -
Liceo scientifico Talete: ristrutturare 18 aule e i servizi. 
Iti Galilei: 75 classi, edifìcio dichiarato inagibile. 
Iti Vallauri: padiglioni prefabbricati fatiscenti. 
Ist. prof. Cesi: via Val Nerina, mancano 15 aule e i laboratori 
Ist prof. Confalonieri: mancano 6 aule. 
Ist. magistrale Caetani: doppi turni, 40 classi in 28 aule. 
Scuola magistrale Montessori: mancano 20 aule per le succursali 
di via Mariani e via Fava. -,.•>•.•--• 
Ipsia Stendal: mancano 25-30 aule. 
Liceo classico Mamiani: mancano aule per lo sperimentale. 
Liceo classico De Sanctis: manca la sede per la succursale di via 
Malvano. 
Liceo classico Visconti: l'edifìcio ha bisogno di essere ristrutturato 
(è sotto il controllo della sovrintendenza alle Belle Arti). 

SCUOLE ELEMENTARI 
79* Circolo, presso .protettorato & Giuseppe*: 10 aule inagibili. 
124* CircoloTdon Morosini: 12 classi in doppio turno. 
26* Circolo Carducci: doppi turni. 
116* Circolo, presso via Porzio: servono lavori di tramezzatura per 
ospitare la succursale del Manara. 
20* Circolo,presso Colombo: servono lavori per consentire la siste
mazione dei liceo Talete. 
16* Circolo Trilussa: deve ospitare Lipsia di via Aquilonia, i lavori 
non sono ancora iniziati. 

SCUOLE MEDIE STATALI 
Tito Livio: inagibilità parziale di tutti i locali, è un edifìcio di civile 
abitazione, manca la scala di sicurezza. 
Marco Polo: 15 classi in doppio turno, dichiarata inagibile la suc
cursale di via della Stazione vecchia. . 
Panni: 13 classi in doppio turno. 
Da Sangallo: 19 classi in doppio turno. 
Piva e Ist. d'Arte di via del Frantoio: completamente da ristruttu
rare. 
Quartararoc inagibili i locali di via della Magliana. 

COMUNE DI TIVOLI 
Scttola inedia Baccelli: locali in affitto sottoposti a sfratto esecuti
vo. 
Ipf Einaudi: locali in affìtto sottoposti a sfratto. • 
latitato Arte locaU fatiscenti _ .• 

COMUNE DI GUIDONIA 
Scuola media SetteviUe: progetto approvato e privo di finanzia
mento. 
Scuola media Vfllalba: progetto approvato e privo di finanzia
mento. 
Materna Coueferro: iniziata e non completata per mancanza di 
finanziamenti. -
Materna Setteville: iniziata e non completata per mancanza di 
finanziamento. . . . 
Scuola Elementare VUlalba: doppio turno. " - • ' 

COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
C'è da ristrutturare l'edificio che ospita la acuoia media Calamai» 
ta, la scuola media Mansi e 1 Ipsia Calamatta, va completata la 
scuola media di Campo dell'oro e la palestra del Liceo scientifico 
Galilei. "^ r——• 
f* dati forniti COR 

Domani mattina 

Flaminio: 
nove 
titoli 

in palio 
ai 

tricolori 
di bocce 

Si svolgeranno domani al 
Palazzetto dello Sport del 
Flaminio le finali del Cam
pionati italiani di bocce 
specialità Raf fa. Alle elimi
natorie, che avranno luogo 
su oltre cento campi della 
capitale, parteciperanno 
più di mille atleti prove
nienti da tutt'Italla. Tre le 
categorie di partecipazione 
(A, B e C), e tre le specialità 
per ogni categoria: indivi
duale, coppia e terna. Nove 
quindi 1 titoli In palio per 
l'assegnazione del quali 1 

Earteclpantl si daranno 
attaglia. Roma, con cin

que titoli da difendere vinti 
nella precedente edizione, è 
la citta più blasonata e se si 
considera anche che il de
tentore della categoria A 
individuale è di Latina, si 
può tranquillamente affer
mare che 11 Lazio è salda
mente al vertici di questa 
disciplina. 

«Il perchè è semplice — ci 
spiega il segretario della 
Bocciofila italiana slg. Riz
zoli —, In tutta la regione 
ma In particolare nella ca-

I(itale questo sport è popo-
arlssimo. Ogni quartiere 

conta infatti 4-5 campi da 
gioco, anche se molti non 
hanno le dimensioni rego
lamentari (che sono di 4 x 
28 m.)>. Poi snocciola una 
serie di cifre: «In Italia sono 
oltre 170mila i tesserati che 
partecipano alle varie fasi 
deicampionati provinciali e 
regionali; nel Lazio gli atle
ti federali sono lOmlla; di 
cui seimila (con 88 società 
agonistiche) soltanto a Ro
ma*. Vanno poi aggiunti 1 
moltissimi amatori di que
sta disciplina che da sem
pre conta nella terza età la 
sua fascia più larga. 

A Roma, infatti, moltis
simi anziani frequentano 
circoli boccloflll, che U più 
delle volte gestiscono auto
nomamente, con 1 campi ri
cavati quasi sempre agli 
angoli di parchi e ville pub
bliche. È qui che essi spesso 
diventano 1 protagonisti di 
accese partite di bocce che 
quasi sempre hanno per po
sta la classica «birretta». A 
fianco del campi poi, im
mancabilmente, ci sono I 
tavoli per le partite a carte, 
dove per gli sconfitti c'è 
sempre la possibilità di 
prendersi la rivincita a 
•tresette" o "scopone**. 

Non sono pochi 1 benefici 

che 11 gioco delle bocce pro
duce sotto il profilo della 
salute. Molti cardiologi e 
medici sportivi si trovano 
d'accordo infatti nel di
chiarare questa disciplina, 
nella sua espressione ama
toriale, molto adatta per 
l'anziano. Non ha infatti 
sforzi repentini, e 11 suo 
tranquillo svolgersi con le 
passeggiate su e giù per il 
campo favorisce sia le arti
colazioni che la circolazio
ne. Del resto risalendo nel 
secoli già 1 medici greci Ip-
pocrate e Galeno lo consi
gliavano come esercizio 
«fortificatore'. Le origini di 
questo giuoco Infatti sono 
antichissime, se ne trova 
traccia già in Egitto nel 

5.000 a.C, In epoca succes
siva anche fra i Romani si 
diffuse molto e sembra che 
lo stesso Augusto ne fosse 
un cultore. Ma torniamo al 
giorni nostri e a questa VII 
edizione del Campionati 
Italiani (da quando cioè 
l'Ubi è stata riconosciuta 
dal Coni Federazione uffi
ciale), che assegneranno 
sul campi in sintetico mon
tati per l'occasione sul par-
térredel Flaminio, tre titoli 
nella mattinata di domeni
ca e gli altri sei nel pome
riggio. L'appuntamento al
le finali per gli appassiona
ti di bocce è quindi per do
mani alle 9 al Palazzetto 
dello Sport. 

Il programma 

D ATLETICA—Oggi • 1* Giornata Campionato regionale allie
vi (Acquacetosa inizio ore 14,30). Qualificazioni: martello; asta; 
110 ostacoli maschi salto in alto, lungo; 110 ostacoli femm.; 
disco; 100400 masch. e femm.; peso maschi giavellotto femm. 
1500 femm. e finali 100. Domani — lì* giornata Camp, regionale 
allievi—Ostia (Stella Polare inizio 14,30): 200 femm.; disco, alto 
masch.; lungo femm.; 200 maschi 400 masch. e femm.; 800 
masch. e femm.; giavellotto maschi triplo maschi peso femmu; 
marcia 3 km. femm.; 10 km maschili. 
D CALCIO — Oggi Coppa Italia serie C: Lodigiani-Civitavec-
chia (Stadio Flaminio ore 16). 
D TENNIS — Oggi, inizio ore 15,30 presso il Tennis Club Lavi* 
nio. Finali Master singoli maschili e femminili del Circuito Tir
reno. 
D RUGBY — Domani Campionato A2. Roma Olimpic-Fi 
San Dona. (Tre Fontane ore 15,30). 

D È STATO PRESENTATO ieri a Settebagni, nel centro poli
sportivo dell'istituto bancario, il Banco Roma basket edizione 
*8G»*87. Una squadra che punta decisamente in alto, cioè allo 
scudetto, in questa stagione che la vede notevolmente rinnova
ta. Dido Guerrieri, il nuovo allenatore, ha spiegato non senza un 
pizzico di humor, le scelte tecniche: da Bantom a May, i due 
americani, a Lorenzon, un romano che torna a casa, ai giovani 
Pastorello, Rossi, Moffa, Bechini, Bastianelli e Centofanti. Pun
to di forza della squadra, oltre ai due stranieri, il nucleo «stori
co»: GUardi, Poleselto. Sbarra. Nuovo anche il co-sponsor che è U 
gruppo finanziario Fideur. NELLA FOTO: May (a sinistra) e 
Lorenzon. 

A cura di Alfredo Franoasconi 

didoveinquando Fiorano Zampognali miss «Mo
derila domani» con Gii Cagni 

Dibattiti e molte altre idee 
E di sera Jannacci e Di Capri 

FESTE UNITA 

Enzo Jannacci 

• VILLA GORDIANI (Pareo) — Ore 18 Area 
dibattiti «Incontro Usa-Urss», intervista a Ro
mano Ledda, direttore di «Rinascita»; 21 concer
to dì Enzo Jannacci (ingresso lire 4000): 22 Doc 
od hoc piano bar con Scialdone e concerto di 
musica classica con Capomolla (flauto) e Gonza-
les (pianoforte). 
• CINECITTÀ (Parco viale P. Togliatti) — Ore 
15 eliminatorie torneo bocca al «G. Banico» dì 
via Calpurnio Fiamma; 19 «Roma: ambiente, svi
luppo e occupazione. Quale futuro?» con Piero 
Salvagni del Ce del Pei. Umberto Ceni segretario 
della Col e rappresentanti di altre organizzazioni; 
20.30 concerto di Peppino di Capri; 21.30 film 
«Tootsie» e piano bar. 
• T O R SAPIENZA (Impianto sportivo polivalen
te - via Tor Sapienza) — La tradizionale festa do 
«l'Unità» parte oggi e si protrae sino al 21 set
tembre. I temi centrai sono quest'anno la paco o 
rimernazionaistno, il nucleare, la questione am
bientala e l'inquinamento. Allo 18 Caffè con
certo «Cultura e potrbca: incontro con i rappre
sentanti in Italia dei popoli del Cile e del Nicara
gua» con Bemabucd del Ce del Pei; 20.30 musi
ca darle Ande con gruppi eleni e afro-cubana con 
i «Conga tropical»; Spazio Balera 20.30 gruppo 
musicale cDrugsotre»; 23 discoteca: Impianti 
«portivi; ore TS tornei dì calcio e tennis (elimi
natone). 

• PONTE MILVrO — Ore 16.30 «Servizi so
ciali con H pentapartito a Roma» dibattito con 
Daniela Valentini; 18 «Quale equfibrio interna
zionale?» dbattito con Famiano Crudartelfi depu
tato Pei e Piero Pratesi di «Paese Sera»; 19.30 
esenzione dì Iona greca-romana della squadra di 
borgo Prati di Tonmcchio: 21.30 spettacolo tea
trale della compagnia «Circo a vapore»; 22.30 
bailo sul ponte e spazio cinema. 
•GARBATELLA (via F. Passino) — «Festa di 
compleanno», ovvero 42 anni deRa sezione Poi; 
18 «Fermare il degrado di Roma: idee per un 
quartiere vhribae» con Giuseppe Varai consigliere 
regionale Pei. Piero Rossetti consigliere comuna
le rei e 1 gruppo consi&are comunista data XI 
circoscrizione: 21 «Stasera jazz!» con Antonietta 
Bombardieri (voce), Antonio Ricciardi (piano), 
Benedetto Mercuri (contrabbasso) e Sauro Gio-
vannetti (batteria). 
• NUOVO SALARIO — Ore 18.30 cSbettito 
sul nucleare con Rinaldo Scheda. 
•OECHWA-TORRINO — Ore 18.30 Chemo-
bvl. un esperto Enea racconta la sua personale 
esperienza sui luoghi del dsastro. 
• TUSCOLANA-PORTA SAN GIOVANNI 
— Ore 17 «Anziani. Irpef, Saniti. Assistenza» 
con Leda Colombini e Manuela Mezzotoni. 
•TRULLO-MONTECUCCO — Ore 19 dfcatu-
to su «Dorme e lavoro» con Pasqualina Napoleta
no e Mangia Meolucci. 

• CIRCO DI SHANGHAI — 
Oggi al Palazzetto dello Sport 
di Viterbo alle ore 17 per la pri
ma volta in Italia, la Compa
gnia Acrobatica del Circo di 
Shanghai. II gruppo che si esi
bisce a Viterbo mostrerà alcu
ni numeri che hanno ottenuto 
numerosi riconoscimenti nel
le manifestazioni internazio
nali. Numeri di magia, giochi 
di equilibrio, esercizi di alta 
acrobazia, come «infilarsi nel 
secchio», «salto dei cerchi», e i 
numeri di equilibrio con le 
scodelle, con i piedi, con le uo
va fresche. Inoltre la Compa
gnia presenta il repertorio 
classico del circo cinese fatto 
di imitazioni vocali, in parti
colare animali, di forza, di gio
colieri. Il prezzo di ingresso e 
di L. 5.000. Lo spettacolo è in
serito anche nel programma 
della Festa provinciate dell'U
nita che si svolger* a Viterbo 
dal 20 al 28 settembre. 

Le magiche note di Gazzelloni 
aprono il settembre antìcolano 

ANTICOLt CORRADO — Sono state le note 
magiche del flauto di Severino Gazzelloni che 
ieri sera alle 20,30 hanno inaugurato nella piazza 
di Santa Vittoria le celebrazioni del settembre 
antìcolano. Una manifestazione artisticc-cultu-
rale che, giunta alla sesta edizione, sarà incentra
ta sul premio letterario «Anticoli Corrado*, per la 
migliore opera teatrale inedita. 

Nella piazzetta medioevale di Santa Vittoria 
in uno scenario suggestivo, davanti alla facciata 
della chiesa ed alla fontana di Arturo Martini, 
Gazzelloni, accompagnato da Leonardo Leonar
di al piano, ha suonato il Piccolo divertimento di 
Rossini, l'andante K 315 di Mozart, le danze 
viennesi di Schubert, l'aria russa in La minore e 
quella scozzese in Re maggiore di Beethoven, la 

sonata in Do largo allegro di Doninzetti. Nella 
seconda parte del concerto il flautista eseguirà 
solamente musiche di Nio Rota, «A Severino 
Gazzelloni* e musiche da film fuori lo scherma 

Il 20, alle 17,30, verrà premiato il vincitore del 
concorso teatrale, alle 19,30, a cinquanta anni 
dalla sua morte. Anticoli ricorderà Luigi Piran
dello. Quattro attori, Enrico Di Troia, Eromio 
Libralesso, Antonio G. Fanne e Rosalba Merav 
reciteranno «Novelle per un anno e opere teatra
li*. 

Perché questo feelingtra il piccolo paese ar
rampicato sui monti Rufli, Pirandello e il teatro? 
«Perché il drammaturgo — dice l'assessore alla 
Cultura di Anticoli Nando Espoajti — visse a 
lungo a Villa San Filippo, all'entrata del paese. Il 
figlio Fausto ha sposato una donna di AntkoU*. 

• . C 

NONOSTM4TE IU SUO ASPETTO DI PERFETTO RAGIONIERE , 
VOC6 INCREDIBILE ED UN CUORE COSI*. 

IL MITICO V A N POSSIEDE UNA 

Arriva questa, aera ai tea
tro Tenda Pianeta (viale De 
Coubertln), un grande espo
nente della musica rock an
glosassone, ìnrlandese Van 
Monison. n concerto avrà 
Inizio alle 21.30 e per rocca-
sione 11 biglietto In platea co
sterà 22.000 lire, quello In tri
buna 18.000 lire. 

Van Morrlson è uno di 
quel personaggi di cui si può 
ben dire che ha contribuito a 
fare Ustoria del rock. È una 
buona ventina d'anni che 
calca le scene, da quando a 
metà degli anni sessanta for
mò nella sua nativa Belfast 1 
•Them*. Con loro raggiunte 
11 successo e firmò brani poi 
diventati del classici del 
rock, come l'arcinoto «Glo
ria», di cui ormai non si con
tano più 1 rifacimenti da par
te di più di una generazione 
di rocker», 

Van 
Monison, 
sentimenti 
in musica 
Gli anni settanta vedono 

Van Morrlson in vesti soUste, 
e questa seconda parte detta 
sua camera estate inizial
mente caratterizzata • dal
l'avvicinamento del musici
sta ad un certo misticismo 
religiosa 

n vecchio amore per 11 
blues acquista venature più 
Intimiate; con risultati disco
grafici alterni Van Morrlson 

si va sempre più afTermando 
per la sua poetica e raffinata 
mistura di suoni folk, blues, 
Jazz, e naturalmente anche 
rock. La sua musica è ele
gante non indulge mal al su
perfluo ricca di emozione, 
Intensità, poesia. E per que
sto che Van Morrlson ancora 
oggi gode di grande presti
gio, malgrado la sua natura 
schiva lo tenga lontano dalla 
pubblicità. In disparte ma 
sempre alla ribalta; fuori 
dalle mode ma sempre nel 
cuore del pubblico che ama 
lasciarsi conquistare da que
sto Intramontabile artista 
del sentimenti In musica, 
Van Morrlson ha appena 

KbbUcato 11 suo nuovo al
ni, «No guru, no method, 

no teacher*. Titolo che indi
ca anche un certo ripensa
mento sulle sue antkhe scel
te religiose. 

aito. 

• AI DUE LATI DEL PONTE — Alla FesU de fUnKà «ti I-ente Mlhrio «2*3»» 
giorni di 
lealmente' 
spazi a chi, 
OGGI (ZI 
DOMANI r . 
sione stnmrtfinaria di Karl 

e di musica che vuol suonare come «ma restituire ale farse che 
sol teiiMorien ruoto che latil*wioiu*hfierrte tecomjsetc,ecieeFaeert«*Ta«legIÌ 

serie, laverà da anni steU'ambite eWarte e «Vena cultura. I l 
_ del teatro ___ 
la», serata rock 

. «Orca a Vapore» r 
gli «Hot Riviera», -Là •eia 

Popolo della notte, 
ecco il tuo mondo 

D popolo deDa notte ritrova i suoi spazi. In onesti giorni stanno 
infatti riaprendo i locali delle ore senza fine: night, discoteche, 
piano-bar e altri club di misteriosi piaceri mondani. CTè anche una 
campagna acquisti, cessioni, trasmigrazioni e tradimenti dì sho
wman, disc-jockey ed entertainment di «scuole* diverse. La prima 
apertura importante è avvenuta mercoledì: in una serata hanno 
riacceso le luci VHosteria deWOrso, nell'omonima strada, 3 «focaie 
O* (via Boncompagni), VHysteri* (via Salaria) e l'Acropou* (via 
SebiappareUi). II «Blue Bar* dell'Orso ai presenta con il solito 
DanteAntomllialUportaeAntot^4Marcelk>alUCaòola.NeIle 
serate di giovedì, venerdì e sabato ai esibiranno con una ragazza 
sassofonista. L'Acropoli* invece presenta quest'anno come mae-
stro di cerintonie Gianni Bonori (ex Open Gate). Tutti e quattro i 
locali stanno comunque preparando, in tempi ravvicinati, la vera 
festa grande del ritorno notturno. 

Il Privilege, luogo di Donna Beatrice, intraprendente «signora 
della notte*, è stato ceduto e quest'anno verrà gestito da Claudio 
Belfiore, proveniente dal piano bar Le Gorgone (che apre domani) 
ed è indirizzato ad una clientela gay (la riapertura tra alcuni 
giorni). Giovedì sera ha invece preso il via il Piper. la storica 
megadiscoteca di via Tegliamento, con due feste: la finale del 
concorso «Modella domani* (vinto da Fiorella Zampognino e la 
festa per Patsy Ketaùt, l'interprete con Bowie di «Absolute begin-
nera». 

"Questi i locali di prossima apertura: Executive (via S. Saba) il 
18, lo Scamoscerò P. Potuàani e il Dancing Zanussi (Tempio del 
liscio) entrambi il 19, VOpen Gate (il night più esclusivo dell* 
empitole in via S. Nicolò da Tolentino) il 24, La fabula (vìa Arco 
dei Girami) il 25. Atmosfera, Olimpo, al Pantheon, Mais (V. 
Cesare Beccaria) e Siiprrsoruc (vìa Ovidio) dovrebbero «svegliarsi* 
ad ottobre. 

Ultima curiosità: a Frascati (largo Panine) si è inaugurata ieri 
aere une nuova «fault isalar. è seguito un cocktail-dinner nell'atti
guo (e rinnovato) Penny Club con piano-bar e una •noderna sala 
video-game*. 
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• Power 
Thrilling politico firmato Sidney 
Lumct, il bravo regista di Quinto 
potere. Il film è tutto incentrato su 
una figura che in America è davve
ro una potenza: il «creatore di im
magine». l'uomo che coordina e 
influenza le campagne elettorali 
dei politici. Pete St. John è un fuo
riclasse) del settore, ma quando un 
senatore suo amico è costretto a 
farsi in disparte spunta in lui un 
barlume di umanità... Ricchissimo 
il cast: Richard Gere. Julie Chri-
stie. Gene Hackman. Kate Ca-
pshaw. 

ETOILE 

D Storia d'amore 
Dopo l'ottima accoglienza alla 
Mostra di Venezia, il nuovo film di 
Francesco Maselli (il primo dai 
tempi del Sospetto. 1975) ò 
pronto all'esame del pubblico. 
Una storia di giovani: giovani qua
lunque, con un lavoro poco grade
vole, con sogni tutto sommato 
«normali», con una gran voglia di 
amare. Al centro del film campeg
gia la figura di Bruna, ragazza pro
letaria ignorante ma vitalissima, 
impersonata con grande energia 
dalla giovanissima Valeria Golino. 

HOLIDAY 

O A 30 secondi 
dalla fine 

Da un soggetto giapponese (di 
Akira Kurosawa) e da una regia 
russa (di Andrej Koncialovskij) na
sce un film americano che è tra i 
grossi calibri della Cannon per la 
stagione *85- '86. Due pericolosi 
malfattori riescono ad evadere da 
un carcere di massima sicurezza in 
Alaska. Per la fuga, è pronto un 
treno incustodito che però si rivela 
una trappola mortale: la locomoti
va é lanciata a folle velocità e nes
suno la guida... A metà tra film 
d'azione e metafora sulle follie 
umane. A 3 0 secondi dalla fine 
funziona a sbalzi. Ottimi, comun
que. Jon Voight e Eric Roberts. 

COLA RIENZO. EURCINE. 
SUPERCINEMA, 

ARCHIMEDE 

• Follia d'amore 
Un motel nel deserto del Mojave. 
Una ragazza che si è sepolta in 
una vita senza speranze. Un uomo 
che torna a vederla, da chissà do
ve. Un rapporto intenso, esaspe
rato. folle... Sam Shepard. attore 
e drammaturgo alla moda, firma il 
testo a recita (quasi) nel ruolo di 
sa stesso. Robert Altman. l'autore 
di Nashville, dirige conowia mae
stria. Kim Basinger (la «lei» di No
ve settimane e mezzo) sfodera 
una bravura che la candisa al ruolo 
di «diva per gli anni Ottanta». Il 
film è (quasi sempre) bello, coin
volgente. anche se l'origine teatra
le ogni tanto gli nuoce. 

F IAMMA 

D Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epoca» di 
Zelig, Broadway, Danny Rose e 
La rosa purpurea del Cairo. 
Woody Alien torna all'ambiente 
prediletto, quello in cui vive e ope
ra: la Manhattan un po' chic degli 
artisti e degli intellettuali. Ma la 
sua Manhattan è. soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed è sempre sul
l'amore (con 
tutti • suoi risvolti psicologici, co
me già in lo e Anna e in Manhat
tan) che H cineasta newyorkese 
ragiona. Tra Hannah e le sorelle si 
intrecciano rapporti sentimentali e 
inteBettuati, cui dà corpo una ma
gnifica squadra di attori: Mia Far-
row. Barbara Hershey. Dianne 
Wiest. Michael Caine. oltre natu
ralmente allo stesso Woody ABen. 

CAPITOL 

• Fuori orario 
CommeeSa noir di Martin Scorse-
se in bilico tra scherzo gratuito e 
drvertimento newyorkese. É la 
cronaca di una none increcftbee 
vissuta da un tenero «yuppie» (è 
Griffin Durate) coinvolto suo mal
grado in un giro di fughe e omicidi. 
Tutto par aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con una 
bella ragazza (è Rosanna Arquet-
te) in cerca di compagnia. Tra av
ventura artistiche e rischi di lin
ciaggio, a giovanotto riuscirà la 
mattina ad arrivare, lacero e tume
fatto, davanti al proprio ufficio. È 
successo tutto, appunto, «fuori 
orario». 

M D U N O , ACADEMY HALL 

D OTT IMO 
O BUONO 
• INTERESSANTI 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Vis Stamra . 1 7 Tel. 426778 

Ktrate Kld di J. G. AvMtsan, con Ralph 
Macchio-BR (17-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Vertano. 15 

L 7 000 Groiso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Tel 851185 M i - A (16.30-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Karaté Kld II di J.G. Avildssen. con Ralph 
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 Macchio - BR (16.30-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FrORELU 
Via Terni, 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale detta Province. 41 

La bella addormentata nel bosco • DA 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 
Fuori Roma 

ALCIONE L 5.000 Un mercoledì da leoni con Jean Bissar. 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 83B0930 Vincent » BR (17-22.30) 

DEFINIZIONI 
tasoen/a G: 

A: Avventuroso C 
Giallo H: Horror 

Comico: DA: Disegni animati DO: Documentano OR: Drammatico F: Fan 
M; Musicale- S: Sentimentale SA: Satirico S M : Storico-Mitologico I O T O N D O 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebeflo. 101 Tel. 4741570 

FHm per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Karaté Kid II di J.G. Avildssen. con Ralph 
Macchio • BR (16-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Grosso oualo a Chinatown con Kurt Rus-
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 » • • A (17-22.30) 

ARENA ESEDRA Via del Viminale. 9 
Tel. 463880 

Alle 21 L'uomo della folla Alle 21.30 
Blank generation. ALLE 22.30 Unmade 
Beds 

ARISTON L 7.000 Lui portava I tacchi a spillo con Gerard 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Pépardieu. di B. Blier - BR (17-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Tel. 6793267 Guttenberger - BR (17-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Karaté Kid II di J.G. Avildssen, con Ralph 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Macchio-BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
CsoV. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 6875455 

Chosa me di Alan Rudolph 
(16.30-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 
V. degh Scipioni 84 

L 4.000 Ore 15.30 Koyannisouatzi; 17 Sogni d'o-
Tel 3581094 ro; 18.30 Bianca; 20.30 Another time 

another placa; 22 Trezumi; 24 Tutti per 
uno 

BALDUINA L 6.000 La mia Africa con R. Redford e M. Streep -
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 OR (16-22) 
BARBERINI L. 7.000 Bella in rosa di Howard Deutck. con Molly 
Piana Barberini Tel. 4751707 Ringwald - BR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 II miele del diavolo con Corinne Clery (VM 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 18) - E (16-22) 
CAPITOL L 6.000 Hannah e le tue sorelle di e con W. Alien 
Via G. Sacconi Tel. 393280 e Mia Farrow - BR (17.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La fantastica sfida - con Kurt Russe! di R. 
Zerneckis (17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Battuta di caccia di Alan Bridges. con J. 
Mason-DR (17-22.30) 

CASSIO L 5.000 Ritorno al futuro con Michael J. Fox - FA 
Via Cassia. 692 TeL 3651607 ; (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola d Rienzo. 90 TeL 350584 

A 30 secondi dalla fine di Andrei Koncha-
lovsky-DR (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Protestine. 232-b 

L 5 000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Tel. 295606 C. Miner - H (16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Absolute beginners di Julien Tempie • M 
(PRIMA) (16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Psycho III di Anthony Perkins - H 
Via Stoppare. 7 TeL 870245 (17-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita. 
Tel. 857719 

29 
L 7 000 Absolue beginners di Julien Tempie • M 

(PRIMA) (16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 9 settimane e % di A. Lyne. con Michey 
Piazza Sonoino. 17 Tel. 582884 Rourke-DR (17-22.30) 

ESPERO L 3.500 La casa vuota dopo il funerale d Frederic 
Via Nomentana. 11 TeL 893906 King Keller - G (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Power con Richard Gére, di S. Lumet - DR 
Piazza in Lucina. 41 TeL 6876125 (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 A 30 secondi dalla fine d Andrei Koncha-
Vialiszt.32 TeL 5910986 lovsky-DR (16-22.30) 

EUROPA L 7.000 Portergetet 2* - L'altra dimensione di 
Corso tfltaBa. 107/a TeL 864868 Brian Gibson - H (17-22.30) 

FIAMMA Via Bissateti, 51 SALA A: Follia d'amore-d^ Altman. con 
TeL 4751100 K. Basinger - DR (VM 14) (16.10-22.30) 

SALA B: Psycho MI di Anthony Perkins - H 
(17-22.30) 

GARDEN L 6.000 U mia Africa di S.PoOack. con R. Redford 
Viale Trastevere TeL 582848 e M. Streep - DR (16.15-22) 

GIARDINO L 5.000 Un bai pasticcio ri Blake Edwards - BR 
P.zza Vulture TeL 8194946 (17-22.30) 

GKNEUO 
Via Nomentana. 43 

L 6.000 
TeL 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN L 6.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Va Taranto. 36 TeL 7596602 CMmer-H (17-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

HOLIDAY 
Via B. Marcelo, 2 

INDUN0 
Via G. Induno ' 

L 6000 Codice Megnum con Arnold Schwarceneg-
Tel.638Ó600 ger • A (PRIMA) (16-22.30) 

L. 7 000 Storia d'amore di Francesco Maselli • DR 
Tel. 858326 116-22.30) 

L 5.000 
Tel. 682495 

Fuga infernale (PRIMA) (16.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

MADISON 
Via Chiabrera 

MAESTOSO 
ViaAppia, 416 

MAJESTIC 
ViaSS.ApostoB.20 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 7 000 Codice Megnum con Arnold Schwarzeneg-
Tet. 8319541 9 * • A (16.20-22.30) 

L. 5 000 L'onora dei Prizzi con Jack Nicotson • OR 
Tel. 5126926 (16-22.30) 

L. 7.000 Poltergeist 2* • L'altra dimensione di 
Tel. 786086 Brian Gibson - H (17-22.30) 

L 7 000 Nostalgia di un amore con Sissy Spacek • 
Tel. 6794908 OR (17-22.30) 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwazze-
V a de) Corso. 7 Tel. 360093 negger - A (PRIMA) (15.45 22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Firn per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
TeL 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 Absolute Beginners di Julien Tempie - M 
ViaCave Tel. 7810271 (PRIMA) 

(16.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L 7.000 
Va Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR 
(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Va Appia Nuova, 427 Tel. 7810146 

Codice Megnum con Arnold Schwazze-
negger - A (PRIMA) (17-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue ErotJc Video Sistem - (VM 18) 
Va Caro». 98 Tel. 7313300 UV23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Fuga infernale (PRIMA) (17-22.30) 

QUIRINALE L 7 000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
Va Nazionale, 20 Tel. 462653 (VM 18) - E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
VaM. Mitigherò. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Riposo 

REALE L 7.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Piazza Sennino. 15 Tel. 5810234 G. Miner - H (17-22.30) 

REX L 6.000 La mia Africa di S. Polack, con R. Redford 
Corso Trieste, 113 Tel. 864165 e M. streep • DR (16.15-22.30) 

RIALTO L 5.000 3 uomini e una culla con André DussoBer -
Va IV Novembre Tel. 6790763 BR (16.30-22.30) 

RiTZ L 6.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Vale Somara. 109 Tel. 837481 Guttenberger • BR (16.30-22.30) 

RIVOLI 
Va Lombardia. 23 

L. 7.000 
TeL 460883 

Il commissadro con Philippe Noiret • BR 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7 000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
Va Salariai 31 Tel. 864305 (VM 18) - E (17-22.30) 

ROYAL L 7.000 Grosso guaio e Chinatown con Kurt Rus-
Via E. mano. 175 TeL 7574549 sai - A (16.30-22.30) 
SAVOIA L 5.000 Speriamo che sia femmina di M. Montcel-
V a Bergamo, 21 TeL 865023 fi. con Liv Ulmann • SA (17.15-22.30) 

SUPERCMEMA U 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwazze-
V a Viminale TeL 485498 negger - A (PRIMA) (15.40-22.30) 

UMVERSAL L 6.000 Scuola di pofizia 3 di John Parò, con Steve 
Via Bari, 16 TeL 856030 • Guttemberg • BR (17-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA TeL 6050049 Chiusura estiva 

ADAM 
Va Casina 18 

L. 2.000 
TeL 6161808 

Chiusura estiva 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepa 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Strani desideri-E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Va dei Narcisi, 24 

L 3.000 
TeL 2815740 

Film per adulti 

0EI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 
Vale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
Va M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 116-22.30) 

NUOVO L 5.000 Signori, il delitto i servito di Jonathan 
Largo Astianghi, 1 Tel. 588116 Lynn - G (16.30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADiUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Taron e la pentola magica • DA 

PASQUINO L 3.000 After Hours di Martin Scorsese, con Rc-
Vicolo del Piede, 19 Tel. 5803622 sanna Arquette • BR (16.30-22.30J 

SPLENDID 
Va Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 
Via Tfcurtina, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Brivido caldo di Lawrence Kasdon; con Wil
liam Hurt - DR 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

3 000 (VM 18) L e signore del 4* piano e rivista spogliarel
lo -E (VM 181 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

A 30 secondi dalla fine di Andrei Koneha-
lovsky-DR (16.30-22.30) 

ASTRA 
Vale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Mamma Roma con Anna Magnani • DR 

MIGNON 
Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Subway con C. Lambert e J. Adyani - A 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
VaMerryDelVal. 14 Tel. 5816235 

Tartaruga ti amerò con Gtenda Jackson • 
A 

KURSAAL 
Via PaisieUo. 24b 

Le avventure di Bianca e Bernie • DA 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Va Tiepoto _1_3/a Tel. 3619891 

Riposo 

T1BUR 
V a degli Etruschi Tel. 4957762 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 

Cineclub 

ISOLA TIBERINA - L'ISOLA D a CINE
MA 

Ale 21 Una notte sui tetti di David MSer. 
Ale 23 Eìn gara und gar verwertrbetea 
madehen di Jutta Bruckner 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Va TOurtina Antica 15/19 
TeL 492405 

Riposo 

GRAUCO 
V a Perugia. 34 

Chiusura estiva 
Tel 7551785 

R. LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

TeL 312283 

SALA A: Ran d Akira Kurosawa 
(16.15-22) 

SALA B: 6 bacio 4eBa donna ragno con 
Wffiam Hurt (16.15-22.30) 

NUOVO MANCINI I cinque della squadra d'assalto - A 
Tel. 9001888 (16-22) 

RAMARINI n miele del diavolo di L Futd, con Corinne 
Clery - E (VM 18) ^ (17-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS . Tel. 9320126 U miele del diavolo di L Futó, con Corinne 
Clery • E (VM 18) 

FLORIDA Tel. 9321339 KristaH Heart 

F R A S C A T I 

POLITEAMA SALA A: Karaté Kid 2» di J.V. Avildssen, 
(Largo Panizza, 5 Tel. 9420479 con Ralph Macchio - BR (16-22.30) 

SALA B: Poltergeist 2* - L'altra dimen-
stona di Brian Gfcson • H (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Desiserando Giulia di Serena Grandi - E 
(VM 18) (16.30-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

VENERI TeL 9454592 H miele del d'avolo d L Fukà. con Corinna 
Clery - E (VM 18) (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Rambo 2 - L a vendetta con S. Stallone-A 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598C83 II calore sotto la pelle 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTAU (ex Cucciolo) L 6.000 Poltergeist 2 l'altra dimensione di Brian 
Va dei Paflotwi TeL 5603186 Gftson • H (17-22.30) 

SISTO L 6.000 Karaté Kid di J. G. Avildssen con Ralph 
Via dei Romagnofi TeL 5610750 Macchio - BR (16.30-22.30) 

SUPERQA L 6 000 Desiderando Giulia con Serena Grandi - E 
Vie delia Marina. 44 Tel. 5604076 (VM 18) (17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 La foresta di smeraldo di John Boorman-
FA 

M A C C A R E S E 

ESEDRA 9 settimane a mezzo di Adrian Lyne • DR 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
V a G. Marconi. 10 

Mad Max, oltre la sfera dal tuono con M. 
Gibson e T. Tumer - FA (21-23) 

F O R M I A 

ARENA MRAMARE ' B**** Brother • M (20.30-22.30) 
V a Vitruvio, 31 TeL 0771/21505 

MRAMARE Ercole a New York - A (18-22.30) 
Via Vitruvio. 31 TeL 0771/21505 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Tre uomini e una cuBa con André Dussc-
ier - BR (20.45-22.30) 

ARISTON TeL 0771/460214 Doptfo tagOo di Richard Marquand - H 
Piazza data Lfcertà (17.30-22.30) 

C I V I T A V E C C H I A 

TeL 0766/23132 f*on pervenuto 

GALLERIA F ° * " d'amore di R. Altman. con R. Basir»-
Galera GarDaU TeL 0766/25772 gar -DR(VM14) 

Prosa 

ABRAXA TEATRO 

AGORA 8 0 (TeL 6530211) 
Riposo 

ALLA RMGMERA (Ve dei Riari, 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Granico
lo - TeL 5750827) 

Cecttov di e con Sergio Ammira
ta, Patrizia Parisi, Marcelo BooM 
Otas. Regia di Sergio Ammirata. 
(Ultime repache) 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
TeL 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 
Renoso 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21) • TeL 8598111 
RipOSO 

AOT AND AUT (Via degli Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apolonia. 11/a -
TeL 5894875) 
Chiusura estiva 

CENTRALE (Va Cdsa. 6 • TeL 
6797270) 
È aperta la campagna abbonamen
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per internazioni telefo
nare 6797270/6785879 

DELLE ARTI (Va Sc*a 59 - TeL 
4758598) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 55) -
TeL 5806091 
Reoso 

FESTIVAL IVTERNA2IONAU DI 
TEATRO 
«L'Itaca, round». 1 Teatro* 
MONTEROTONOO: afte 17 Conve
gno; afte 21 «B castello deb perse
veranza»: afte 22.30 «Luci rosa» 
MENTANA: afte 18.30 «Lavori in 
corso»; afte 21 «Soiree stare-
witch»; afte 22.30 «Perso par per
so» 

: (Via dafte Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
f. aparto la campagna abbuiai i tei t-
ti par le stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo
nare al 6372294 

OtARDaNO DEU'AVRORA DI 
PALAZZO F A U A V K M s (Via 
XXIV Maggio. 43) 
Afte 21 BaBaeMiKIspièaawsea 
eeerta « M «Me**». Regia dì Sne-
•xe© Kheraomend. 

GRJUO CESARE (Viale Giuto Ce
sare. 229 - TeL 353360) 
E aperta la campagna di abbona
menti per la stagione teatrale 
1986-87. Orario botteghino 
10 /13 - 15/19. Domenica chiuso 

a CENACOLO (Via Cavour, 108 -
TeL 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • Tal 737277) 
Rposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Parco del Turi-
smo-Eur - TeL 6569424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 • Tel. 6783148) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVMO ASa 2 1 recita per 
Oarcla Lovca a New York • La-
iweret© pee Mjnscio con G. 
Mimalo» Ino - Miiairha di VMe 

i« RocarigOf Aaaenizf To^* 

POUTECMCO (Via G.B. Tiepoto 
13 /a - TeL 3619891) 
Riposo 

OimiNO-ETl (Via Marco Mìnghet-
ti. 1 - TeL 6794585) 
E aperta la campagna abbonamen
ti per la stagione 1986-87. Per in
formazione telefonare al 6794585 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri, 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar-

rmtina - TeL 6544601) 
aperta la campagna abbonamen

ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo
nare 6544601. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Rposo 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO DEU/UCCEUJEAA 
(Viale deruccefiera) - Tel. 
855118 
Ale 21.15. L'aome eW fiora in 
Iwcca di Luigi PrandeBo e «Mono
logo» di HaroM Pmter. Con Mberto 
Di Stasjo e Gianni Caruso 

TEATRO M ROMA - TRE NOTTI 
PER ROMA - TeL 6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
R«wso 

TEATRO ELISEO (Va Nazionale, 
183-Tel . 462114) 
È aparta la campagna abbonamen
ti per la stagione teatrale 1986-87 
— Orario boneghino ore 10-19, 
sabato ore 10-13. domenica ripo
so. Per informazioni teL 
462114-465095 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
dal Cacca. 15 - TeL 6798S69) 
Riposo 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 • TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO StSTMA (Via Sistina. 
1 2 9 - T e i 4756641) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Gar&akS. 
30-Te l . 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (V» degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro VaBe 23/A - TeL 6543794) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa 
5/a) . . . . , , . 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside -
TeL 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (VTaS. Gallicano. 8 -
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Riposo 

a TORCHIO (Via Morosini. 16 -
Roma) 
Riposo 

LA CUEGtA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 • TeL 6275705) 
Riposo 

LA COMUMTA (Via G. Zanazzo. 1 
- TeL 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel. 8319681) 
Rposo 

TATA M OVADA (Via G- Coppola. 
20 • LecSspoi - Tel. 8127063) 
R«x>so . _ 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Faen
ze. 72 - TeL 463641) 
Chiusura estiva 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apoftoni. 14 - TeL 
5262259) -

RvXZNMALE D I 
«ANTA CECRJA (Via Vittoria, 6 
- TeL 6780742/3/4/5) 
Rap090 

ROMANA (Via Flaminia. 118 -
ML 3601752) 
Riposo 

ACTAS tPtaeaa <a»» Lea ar t i , 10 
- Tei. SStSStM) 

1S a*a are) 20.90. VR 
Ir*aaniaa4se*aea et Ra-

A O O R A SO (Via da** Penitenza, 33 
; -Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTV INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 8 0 
Riposo 

ARCUM 
. Tutti i venerdì alle 19. Coro da Ca

mera dell'Arcum diretto da Fabio 
Polese. Per informazioni tei. 
834146/7574029 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 - 7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI • Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN-
T K O R U M JJUMLO - (Via Santa 
Prisca. 8) • TeL 5263950 
L'associazione Nova Armonia ha 
ripreso l'attività concer Ustica dai 
1* settembre. Per informazioni te
lefonare al 3452138. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HNRXMiTM 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO P.M. SARACENI (Via 
Bessarione. 30) 
Riposo 

ROMANA (TeL 6568441) 
Lunedi afte are 21 c/o la Chiesa 
San Luigi dei Francesi Festival 
dell'organo. Musiche et Bach. 
Brahms. Dandrieu-

ASSOttA TIONC ROMANA MK 
TERMUSICA 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO-

Riposo 
AUDITORIUM DEL PORO ITALI

CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

(Aventino - TeL 613690) 
RipOSO 

RASRJCA SAN NaCOLA MJ 
CARCERE (Via dal Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA • CMiA (Via Borgata, 
11-TeL 3279823) 
Riposo 

CENTRO W R U O N (Via Salaria. 
222) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenule. 16) 
Corsi di chitarra, solfeggio, armo-
nia. preparazione esami conserva-
torio. Per jnfuMiieiioni teL 
6543303. 

CENTRE DTTUDES SANTT-
LOUIS DE FRANGE (Largo Te
nie*». 20-22 • TeL 6564869) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigectì. 13-Tel . 6257581) 
Riposo 

«RAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 
7551785) • 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Domani alle 2 1 . L'associazione Ar
cadia presenza musiche di J. S. 
Bach. 

GRUPPO MUSICA RUSIEME (Via 
della Borgata dada Magliana. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

NsTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Omone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Lunedi 15 afte ore 18 presso la 
Basava Santa Francesca Romana 
(Via di Fori Imperia*) Concerto de 
• I Solisti di Roma» - Musiche di 
Mozart. Safieri. Bachc 

ISTITUZIONE UNsVERSlTARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. SO - Tel. 3610051) 

fSTHUIO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA MI VIA (Via del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li-
da. 5 - TeL 7824454) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dalCaravrta. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - TeL 
776960 
Riposo 

SCOSTA ITALIANA DEL FLAU
TO DOLCE (Via Confalonieri. 5a • 
TeL 354441) 
Aperte le «scrizioni ai corsi di flauto 
dolce - traverso - rirosomentate e 
barocco, chitarra, pianoforte, sol-
faggio. educazione museale per' 
bambev. Per « f̂ormazioni teL 
35441 dal lunedi al venerdì ore 
16.30. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DI TESTACOO («Sala 8» -
Via Galvani. 20 • TeL 5757940) 
Riposo 

V * U A SCaMOM (Via di Porta Lati
na. 10) 
Riposo 

Jazz - Rock 

Ostia. 9 • TeL 3599396) 
Chiusura estiva 

AL PAVRXON D I VaUA 
Orla T Ì I I I I W I , I B I -
3WSS10M 

21 .S» ! 

(Via 

Tal. 

ANCO DI ««ANO (Via dal Vetabro. 
IO -Te l 6787516) 

(V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - TeL 512551) 
Chiusura estiva 

MLLK MOLB9AV (Vìa dagS Orti di 
Trastevere. 43 • TeL SB16121) 
Chiusura estiva 

DORIAN ORAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza TrOussa, 41 • TeL 
5818685) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDtO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/a -
Tel. 6530302) 
Chiusura estiva 

GIARJMNO PASSI 
Ade 20.30: Sano Uscio con orche
stra 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroB. 
SO/6-TeL 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- TeL 58905S5-5890947) 
Atte 22. Piano-bar con Uso Lauta a 
Vittorio Lombardi Discoteca con 1 
D.J. Marco. «Musica par.tutte le 
età» 

LAPSUTINNA (Via A. Daria. 16/0 
• teL 310149 
Chiusura estiva 

M A M M A (Vicolo dal Cinque, 54 • 
TeL 5817016) • 
Chiusura estiva 

MN»ISS*PP1 JAZZ CLUB (Borgo 
AngeSco. 16 • TeL 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC M M (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 
Chiusura estiva 

R O M A - M (Via Alberico a. 29 - TeL 
6547137) 
Chiusura estiva 

S A M T LOUIS MUSIC « T V (Via 
del Cardalo. 13/a - TeL 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c • 
TeL 6783237). 
Ale 21.30 jazz and piano-bar con 
Nino De Rose. Ospite tf eccezione: 
Attorto D'Alfonso (flauto) 

UONWA CLUB (Via Cassia 871 -
TeL 3667446). 
Riposo 

Cabaret 

(Via Francesco Carletti. 
5 - TeL 5783595) 
Chiusura estiva 

• PUFF (Via Oggi Zanazzo. 4 • TeL 
5810721) 

ELEFANTNIO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Via due 
MeceC. 75 teL 6798269) 
Chiusura estiva 
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ORARIO: feriali 15-22 - sabato e festivi 10-22 
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La leggenda di 
Manco Capac 
(Perà) 

PARTENZA: 30 ottobre 
DURATA: 17 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
" l MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 

W\T l\ Tel. (02) 64.23.557 
• l i / ROMA Via dei Taurini. 19 
^TlK | Tel. (06) 49.50.141 
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AUMENTAZIONE CONSUMI 
Nascono con 
!• A rei «et, 
le «condotte 
enogastronomiche 
Venti locali e migliaia di iscritti-frequentatori: 
questo è il bilancio dei primi mesi di vita dell'associazione 

LEGGI 
L'UNITÀ/SABATO 

13 SETTEMBRE 1986 17 

Appena costituta in congresso, Arcigola 
in luglio ha cominciato a fare il censimento 
di se stessa e così ha scoperto di essere già 
qualcosa di molto radicato nella società ita
liana, con una ventina di locali di incontro e 
di commercializzazione di cibo qualificato, 
ristoranti, enoteche, trattorie cooperatile. 
La decisione dell'Arti di trasformarsi in una 
confederazione e di lasciare piena autono-
mia alle proprie leghe aveva portato i fonda' 
tori di questa idea organizzativa della più 
elementare tra le attività quotidiane del
l'uomo civile a rendersi conto quanto fosse 
azzeccata l'ipotesi di lavoro su cui anni pri
ma era nata l'associazione. 

Venti locali e migliaia di iscritti-frequen
tatori sono un patrimonio importante; qual
cuno ha subito parlato di un canale alterna
tivo di distribuzione dei prodotti e in questo 
senso non sono mancate le sensibilità im
prenditoriali, ma Carlo Pettini, eletto presi
dente dopo anni di predicazione libera, in
sieme agli altri «governatori* di Arcigola ri
fiuta questa definizione: è piuttosto un si
stema, una rete specializzata di diffusione 
della cultura, in termini pratici, attraverso 
la prova, la conoscenza diretta, il consumo. 

Ma chi sono questi «ghiotti» (così si chia
mano gli iscritti di Arcigola, con una distin
zione superiore in «sapienti»), frequentatori 
dei circoli? È un identikit interessante; lo si 
definirà in termini più precisi; per ora è da' 
to sapere che si tratta di giovani, ma non 
giovanissimi, con qualche presenza di ma

turi, m leggera prevalenza uomini, dotati di 
cultura medio-alta e di collocazione sociale 
tra il tecnico-impiegatizio e il dirigenziale, 
con notevole propensione alla conoscenza di 
nuovi cibi e nuovi vini e una buona disponi
bilità di spesa per gli acquisti. 

Su questi soggetti si sta impostando la 
strategia organizzativa e anche la scommes
sa di Arcigola. Era nata alla fine degli anni 
70, quando si parlava ancora di riflusso; 
molte energie deluse della sinistra non isti
tuzionale cercavano forse inconsciamente 
nuove occasioni di espressione e di soddisfa
zione. La strada per te attività commerciali 
creative ha visto aprire botteghe artigianali, 
studi professionali e negozi di nuovo im
pianto, anche cucine molto innovative, 
mentre si andava già sbollendo la frenesia 
della nouvelle cuisine. 

Si disse anche che molti ex giovani non si 
erano limitati a rientrare in casa, ma addi
rittura erano finiti in cucina. La interpreta' 
zione più corretta è che dalle tante esperien
ze vissute da queste generazioni post-ses-
santottine emergeva un crescente gusto per 
la qualità della vita, per consumi più raffi
nati, per un maggior protagonismo nelle 
scelte. Grazie anche al fatto che il rispetto 
delle guide e delle predicazioni da santoni è 
entrata in declino, la gente più intelligente 
ritorna a pensare che sìa meglio imparare 
un metodo per le scelte personali e lascia alle 
sole riviste della «yes press* lo sfogo dei nuo
vi dogmi dì classe dei pappagalli arrivisti, 

rivestiti di quella super/icialità estetizzante 
che piace soltanto agli aspiranti emergenti. 

Gli obiettivi di Arcigola si indirizzano in 
questo campo apertissimo di persone che ri
cercano certamente un miglior tenore di vi
ta, ma hanno il buon gusto di ricercarlo nei 
sapori della quotidianità e non negli artifici 
della moda, senza dover obbligatoriamente 
spendere delle fortune e scimmiottare Luca 
di Montezemolo o Marta Marzotto. Ci sono 
moltissime persone con queste caratteristi
che e Arcigola ne ricerca le prime ventimila 
per costruire non un movimento di massa, 
ancora prematuro su questi temi, bensì una 
forte e capillare avanguardia di cercatori 
deUa qualità nel cibo e nel vino. Certamente, 
nel vino, perchè, pur senza gettare anatemi 
su alcuna bevanda, è questo il completa
mento indispensabile della nostra cultura 
dell'alimentazione. Col tempo potranno am
pliarsi anche i confini dell'associazione; per 
ora, la conquista delle classi popolari all'i
deale della qualità e la maturazione di espe
rienze di educazione del gusto — come ha 
detto Rino Serri, presidente dell'Arci al con
gresso di Arcigola — è ancora un processo 
culturale da realizzare con tenacia, una bat
taglia di civiltà. 

Leader indiscusso della neonata associa
zione è Carlin Pettini, vivo interprete di una 
cultura contadina tra le più tradizionali, 
quella delle Langhe piemontesi; la sua cari
ca umana e l'istintivo legame che sa stabili
re immediatamente con figure di primo pia

no dell'enogastronomia italiana lo qualifi
cano come personaggio di rilievo del nuovo 
movimento che attorno al tema della quali
tà della vita collega ecologisti e gastronomi, 
giovani e intellettuali. La sua proposta stra
tegica consiste nella costruzione di una serie 
di condotte enogastronomiche in Italia, cia
scuna vincolata ad un territorio omogeneo 
per produzioni, civiltà e articolazioni di ser
vizi, qualcosa di piti di un accordo interpro-
fessionale tra produttori, che infatti coin
volge e responsabilizza operatori dei servizi 
turistici e di ristorazione, opinion makers, 
tecnici degli istituti di ricerca e laboratori di 
analisi. Una unione dei giusti che, mentre si 
batte contro speculatori e sofisticatoti, ac
cresce la propria cultura e si educa a livelli 
superiori di ospitalità e di collaborazione. 

Intanto si moltiplicheranno le stazioni di 
posta dei moderni viaggiatori del buongusto 
gastronomico e si amplieranno i contatti e 
gli scambi; nasce in questi mesi un nuovo 
mercato, tutto riservato ai prodotti di quali
tà, contadini o industriali che siano. Uno 
strumento di comunicazione e di confronto, 
soprattutto di unificazione del linguaggio e 
delle tecniche operative a livello nazionale è 
stato individuato in una rivista a cadenza 
stagionale, che uscirà dal prossimo novem
bre; «Rosmarino* è il suo titolo. 

R recapito di Arcigola è a Bra (Cuneo), 
via Mendicità 14, tei. (0172> 421.293. 

•.a. 

A Milano una mostra della Lega delle cooperative 

L'evoluzione dei consumi 
tra «sogno e bisogno» 

In occasione del centena
rio di fondazione della «Lega 
delle Cooperative», si è inau
gurata a Milano, presso il Sa
lone degli Affreschi di Palaz
zo Islmbardl, la mostra «Tra 
sogno e bisogno*, promossa 
dalla Coop con l'intento di 
proporre una riflessione do
cumentata su un particolare 
segmento della storia recen
te del nostro Paese: quello 
dell'evoluzione del consumi. 

La mostra, curata da Ce
sare Colombo, presenta una 
lunga sequenza di immagini 
d'autore. Sono 306 foto che 
raccontano situazioni e av
venimenti di consumo dalla 
seconda guerra mondiale ad 
oggi-

Viene presentato il risul
tato di una lunga e attenta 
ricerca svolta non solo pres
se i più importanti fotografi 
contemporanei, ma anche 
negli archivi di enti e indu
strie, oltre che presso gli ere* 
di di autori ormai scomparsi. 
I fotografi presenti sono ben 
145, tra cui è d'obbligo citare 
— in ordine cronologico: Elio 
Luxardo, Federico Patellanl, 

Bruno Stefani, Tino PetreUl, 
Vincenzo Balocchi, Pietro 
Donzelli, Antonio Migliori, 
Mario Giacomelli, Italo Zan-
nler, Fulvio Roiter, Mario De 
Biasi, Franco Pinna, Aldo 
Ballo, Gianni Berengo Gar-
din. Paolo Monti, Franco 
Fontana, Gabriele Basilico, 
Occhio Magico, Luigi Ghlrri, 
Oliviero Toscani, Giovanni 
Gastel. A fianco del molti af
fermati •maestri» non man
cano I nuovi talenti emer
genti nel panorama della 
giovane fotografia italiana. 

Ognuna delle immagini 
possiede un autonomo valo
re creativo, rispecchia uno 
stile personale, ma tutte — 
accostate in percorsi temati
ci — permettono confronti 
storici, possiedono un valore 
di esemplificazione di un cli
ma, di una situazione, di un 
mutamento nella storia del 
consumi. 

Mercati e negozi, cibi e ca
se, vacanze e spettacoli, mo
de e modelli di vita vengono 
descritti non solo come feno
meni socio-economici, ma 
anche come esempi dell'evo
luzione del linguaggio foto
grafico. 

Il catalogo di circa 300 pa
gine, edito da Longanesi, ri
produce tutte le foto esposte 
ed è arricchito da una pre
messa del curatore Cesare 
Colombo e da un'introduzio
ne di Arturo Carlo Quinta-
valle. 

Il volume presenta anche 
un'ampia e interessante par
te saggistica, a cura di Alber
to Terzi, che propone alcune 
chiavi di lettura dell'evolu
zione del consumi in Italia 
dal 1940 ad oggi. 

La sociologia dei consumi, 
l'alimentazione, il corpo e la 
moda, la salute e 1 farmaci, 
la casa e l'arredamento, 1 
mezzi di trasporto, 1 muta
menti culturali, I mass-me
dia, la pubblicità, I giovani, 
la cooperazione di consumo, 
le strutture distributive, la 
tutela del consumatore, sono 
gli ambiti di indagine propo
sti dai tredici saggi, conclusi 
da una rassegna delle princi
pali ricerche sul consumi 
svolte in Italia e da una bi
bliografia di base sull'argo
mento. 
HELXA FOTO: 194* Ma«no.p»-

i iMta (di Tino PcireMI 

Come sono 
poco europei gli 
italiani a tavola 
Pur essendo i più favorevoli 
all'integrazione europea, gli 
italiani a tavola continuano a 
comportarsi in modo differen
te da quello degli altri popoli 
europei. Secondo I dati resi no» 
ti dall'Assolati*, che ha con
frontato i consumi prò capite 
dei prodotti alimentari in Ita
lia e nel resto della Cee, gli ita
liani sembrano •europei» a ta
vola soltanto quando mangia
no rìso, uova e formaggi. Per 
tutte le altre «pietanze» o su
perano di gran lunga la media 
europea o ne sono molto al di 
•otto. Con 128 kg a testa, ad 
esempio, gli italiani guidano 
la classifica europea dei con
sumi di cereali (la media Cee e 

di 84 kg); per gli ortaggi, con 
165 kg sono invece al secondo 
posto dietro alla Grecia (217 
kg) ma comunque molto al di 
sopra della media Cee (106 kg). 
Per le patate sono all'ultimo 
posto in Europa (39 kg contro 
una inedia di 76), cosi come, 
ma dietro la Grecia, per i con
sumi di burro (2 kg contro una 
media europea di 5). Ecco, co
munque, nel dettaglio, il raf
fronto tra i consumi alimenta
ri degli italiani e degli altri po
poli europei (espressi in kg an
nui prò capite). Va rilevato che 
talvolta i dati divergono leg
germente da quelli nazionali 
per il diverso sistema di rileva
zione statistica della Cee. 

Cereali 

Riso 

Patate 

Zucchero 

Ortaggi 

Frutta 

Agrumi 

Vino 

Lattiero-caseari (freschi) 

Formaggio 

Burro 

Margarina 

Uova 

CEE 

84 

3 
76 

36 

106 

60 

28 

47 

99 

12 

5 

5 

14 

G* 

122 

4 

73 

27 

217 

65 

59 

43 

21 

18 

1 

— 
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GERMI 

68 

2 

80 

36 

69 

79 

30 

25 

85 

13 

6 

7 

17 

FR 

75 

4 

75 

37 

117 

53 

19 

93 

91 

18 

8 

3 

15 

ITA 
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4 

39 

29 
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70 

38 

87 

83 

13 

2 

1 

11 

OL 

61 

3 

82 

39 

86 

75 

68 

13 

136 

13 

4 

12 

11 
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72 

1 

100 

34 

60 

59 

20 

21 

86 

10 

8 

9 

14 

GB 

68 

3 
102 

41 

78 

33 

14 

7 

135 

16 

5 

6 

14 

«U 

88 

2 

112 

42 

83 

31 

13 

3 

190 

3 

10 

4 
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DAN 

67 

2 

68 

44 

58 

36 

10 

14 

159 

10 

8 

12 

14 
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E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Il governo e le confede
razioni sindacali firmata
rie del presente «Protocollo 
d'Intesa» affermano l'Im
pegno comune a definire 
un quadro di relazioni sin
dacali che comprenda sia 1 
codici di autoregolamen
tazione dell'esercizio del 
diritto di sciopero nel pub
blico Impiego, sia le norme 
di condotta delle pubbliche 
amministrazioni nelle pro
cedure di realizzazione ed 
attuazione degli accordi. 

Le parti Intendono così 
garantire al cittadini, an
che In presenza di contro
versie, la possibilità di 
usufruire dei servizi pub
blici essenziali, nel quadro 
di una sempre maggiore 
attenzione alle esigenze 
della collettività. 

Per realizzare questo 
obiettivo le parti si danno 
atto di quanto segue: 
— saranno definiti a livello 
di comparto, secondo 
quanto previsto dalla legge 
29.3.1983 n. 93 e dall'accor
do intercompartlmentale 
del 18.12.1985 codici unifi
cati di autoregolamenta
zione che inseriscano con 
le necessarie specificazioni 
nelle diverse realtà lavora* 
tlve 1 principi già delineati 
nel codici generali allegati 
al D.P.R. 1.2.1986 n. 13. 

In particolare, 1 codocl 
dovranno definire, oltre al 
periodi nel quali sono 
escluse manifestazioni di 
sciopero, norme che ga
rantiscano 1 diritti costitu
zionalmente tutelati degli 
utenti e la sicurezza del la
voratori e degli Impianti. 
Vanno altresì definiti 1 ter
mini di preavviso ed Indi
viduati 1 servizi essenziali e 
le condizioni minime di 
funzionalità che permetta
no di garantire le attività 
che incidono sul bisogni 
essenziali degli utenti. Nei 
codici sarà Inoltre stabili
ta, ai vari livelli, la titolari
tà delle strutture a dichia
rare, sospendere o revoca
re le agitazioni. 

Sarà cura delle pubbli
che amministrazioni e del
le OO.SS. dare ampia e det
tagliata informazione ai 
cittadini degli eventuali 
periodi di sciopero, al fine 
di ridurre al minimo 1 disa
gi per gli utenti. 

— Oltre ad allegare i co
dici unificati al prossimi 
contratti di comparto, ed 
al D.P.R. di receplmento, 
saranno definiti accordi 
fra le parti a livello decen
trato per stabilire una 
puntuale garanzia del fun
zionamento minimo di 
servizi essenziali. 

— La parte pubblica si 
impegna, parallelamente 
alla definizione del codici 
di autoregolamentazione 
dello sciopero, ad osserva
re norme di comportamen
to coerenti con le norme di 
corrette relazioni sindaca
li, sia nella fase di negozia
zione degli accordi che nel
la loro applicazione, sia at
tuando pienamente le pro
cedure di conciliazione 
previste dal D.P.R. 1 feb
braio 1986 n. 13, operando 
preventivamente per rego
lare le controversie in mo
do che non degenerino in 
agitazioni pregiudizievoli 
del corretto funzionamen
to del servizi erogati al 
pubblico. 

— Ciascuna delle parti si 
vincola, applicando oppor
tuni strumenti sanziona-
tori, ad uno scrupoloso ri
spetto dei codici di condot
to definiti. 

La mancata accettazio
ne del codice unico di com
parto o la sua violazione 
costituiranno causa di de
cadenza dell'organizzazio
ne responsabile dalla tito
larità dell'azione contrat
tuale. Per questi motivi le 
parti concordano l'imme
diata convocazione delle 
commissioni tecniche di 
comparto che provvede
ranno alla stesura dei sin
goli codici di autoregola
mentazione dell'esercizio 
del diritto di sciopero e del
le proposte relative alle 
norme di comportamento. 
Identica procedura sarà 
seguita al fini della unifi
cazione del codici di auto
regolamentazione già alle
gati all'accordo intercom
partlmentale 18 dicembre 
1965. 

Nella fase che intercorre 
fra oggi e la definizione 
conclusiva del codici, le 
parti si impegnano a tene
re comportamenti confor
mi al principi definiti nel 
presente protocollo. 

Sciopero e servizi 
pubblici essenziali 
Il protocollo d'intesa fra governo e sindacati 

Uno dei temi più dibattuti in quest'ultimo periodo, è quel
lo della disciplina del diritto di sciopero, nei servizi pubbli* 
ci essenziali. Non è peraltro una novità: sfruttando la 
sponda del periodo feriale, ogni anno, 1 sindacati autono
mi colgono l'occasione del momento (verrebbe fatto di 
pensare per dimostrare che ci sono anche loro) per creare 
tra la gente situazioni di massimo disagio, e quindi una 
spinta, più o meno unanimemente intesa in senso limita
tivo, per il condizionamento di una fondamentale garan
zia dei lavoratori. Il diritto di sciopero: nella nostra storia 
strumento vitale per la costruzione dello Stato repubblica
no e democratico, e non di meno, oggi, agli inizi dei rinno
vi contrattuali, per la riappropriazione da parte dei lavo
ratori di spazi di più ampio potere nelle relazioni sindacali 
e di più eque condizioni di lavoro. In sintesi, è il senso e il 
valore politico dello sciopero che non può mai dimenticar
si e che conserva tutta la sua attualità. 

Certo, le modalità di esercizio di questo diritto possono 
essere discusse e contrattate, anche come segno del senso 
di responsabilità del sindacato nei confronti della colletti
vità: il che vale nel solo caso che lo sciopero possa incìdere 
su interessi pubblici generali ed essenziali. Ma se limiti 
possono introdursi, per le modalità di esercizio del diritto, 
gli unici accettabili sono quelli definiti in sede sindacale, 
con il consenso dei lavoratori. 

Per quanto ci riguarda il problema si esaurisce qui: nel 
senso, quindi, del rifiuto di interventi eteronomi o legisla
tivi. 

Nel quadro delle più recenti intese per l'autoregolamen
tazione dello sciopero nei servizi pubblici essenziali, pub
blichiamo il testo del Protocollo d'intesa siglato il 25 luglio 
1986 da governo e confederazioni sindacali (come è noto, 
non solo Cgil, Cisl, Uil). Si legge sull'Unità dell'll c.m. che 
l'esecutivo Cgil ha deciso di sottoporre a referendum le 
possibili intese per i diversi comparti: riteniamo quindi 
necessario che i lavoratori, sin da adesso, abbiano cono
scenza di questo documento, che sarà poi il punto di riferi
mento del loro contributo e del loro dibattito. 

Guglielmo Simoneschi 

Le risposte 

licenziamenti illegittimi 
e coperture previdenziali 
Cara unità, ' 

sono stato licenziato in' 
giustamente dalla mia 
azienda» che sosteneva che 
lo avevo commesso una In" 
nazione disciplinare che 
per la sua gravità non con
sentiva la prosecuzione del 
rapporto di lavoro. Ho fat
to causa avanti al pretore 
del lavoro, e questo giudice 
ha riconosciuto le mie ra
gioni, dichiarando Illegit
timo 11 licenziamento e 
condannando la ditta a 
reintegrarmi nel posto di 
lavoro, nonché a risarcir
mi! danni. 

Sino a questo momento 
non sono stato reintegrato, 
ma sembra che ciò avverrà 
a settembre con la ripresa 
dell'attività lavorativa. 

Io voglio chiederti que
sto: il tempo trascorso dal 
licenziamento sino al mo
mento della reintegrazione 
è coperto dal contributi so
ciali, oppure si è formato 
un buco le cui conseguenze 
subirò quando andrò in 
pensione? 

LETTERA FIRMATA 
Torre del Greco (NA) 

La risposta è semplice. 
Quando il giudice dichiara 
illegittimo (o annulla) un 
licenziamento in forza 
dell'art. 18 della legge 
20/5/1970 n. 300, condan
na l'imprenditore a reinte
grare il dipendente nel po
sto di lavoro ed a rlsarclgll 
1 danni, nella misura mini
ma di 5 mensilità, per il pe
riodo di tempo che va dal 
giorno del licenziamento a 
quello della emanazione 
della sentenza, nonché a 
corrispondere le retribu
zioni che matureranno dal 
giorno della sentenza a 
quello dell'effettiva reinte
grazione in azienda. 

Con 11 citato art 18 si è 
introdotto nel nostro ordi
namento 11 principio della 
cosiddetta stabilità reale, 
per 11 quale, come è stato 
più volte ribadito dalla 
magistratura (e ancora da 
ultimo con sentenza n. 7 

del 4/1/1986 della Corte 
costituzionale) il licenzia
mento poi dichiarato ille
gittimo interrompe solo la 
prestazione lavorativa ma 
non il rapporto di lavoro, 
con la conseguenza che il 
rapporto previdenziale 
non è mal venuto meno. 
Allorquando interviene la 
sentenza dichiarante ille
gittimo il licenziamento, 
riprende vigore anche l'ob
bligo della prestazione la
vorativa. 

Per quanto riguarda 
l'entità dei danni, è del tut
to pacifico che essi devono 
ricomprendere quanto me
no le retribuzioni che 11 la
voratore non ha potuto 
conseguire per il compor
tamento illegittimo del da
tore di lavoro, ma che pos
sono essere dovute anche 
ulteriori somme, ove il la
voratore provi che dal li
cenziamento gli siano de
rivati danni superiori alla 
pura e semplice perdita 
della retribuzione (si pensi 
ad es. ad uno sfratto per 
morosità, al mancato pa
gamento di una cambiale, 
ecc.). n legislatore ha usa
to, all'art. 18, il termine 
danno non perché inten
desse escludere la retribu
zione, ed I connessi oneri 
previdenziali, ma perché 
ha voluto usare un termi
ne più ampio, che ricom
prendesse sia la retribuzio
ne sia danni di altra natu
ra. L'azienda condannata 
alla reintegrazione deve 
quindi provvedere al paga
mento del contributi socia
li anche per il periodo suc
cessivo al licenziamento 
poi dichiarato illegittimo, 
e questo, lo si ripete, per
ché 11 rapporto di lavoro 
non si è mal Interrotto. Per 
quanto riguarda Invece il 
periodo di tempo successi
vo alla sentenza, e fino alla 
effettiva reintegrazione, è 
Io stesso legislatore che af
ferma essere dovute le re
tribuzioni, il che comporta 
ovviamente anche il paga
mento degli oneri previ
denziali. 

(n.r.) 

Questa rubrìca è curata da un gruppo di Guofiulmo 

vermi Alleva, avvocato CdL ut 
rioj Mario Giovanni Gorofwo, 
nu MoaM e Iacopo MefeouolnL 
vario Moro, avvocato CdL di 
CdL di Torino. 

i, docente universite-
univof aitarlo; Nyran-

•wocatl CdL dì Milano! Sa
nino RaTrone. avvocato 



l'Unità - SPORT SABATO 
13 SETTEMBRE 1 9 8 6 

Ed ora 
i partiti 
chiedono 

aiuto 
a Craxi 

PALERMO — I capigruppo del consiglio comunale di Pater» 
mo, hanno approvato un ordine del giorno con 11 quale sotto
lineano tra l'altro che «le Irregolarità di vario tipo addebitate 
alla società Palermo Calcio sono da attribuire a responsabili
tà della precedente gestione e alla Insufficienza di controlli. 
Chiedono, pertanto, sull'intera vicenda, una immediata In
chiesta!. I capigruppo «rivolgono un pressante appello al di
rigenti del Coni, della Federazione e della Lega perché la 
città di Palermo possa mantenere i risultati sportivi raggiun
ti sul campo e pertanto rimanga in serie B, avendo una sua 
compagine sportiva e una struttura societaria finalmente 
economicamente sana e Ubera da ipoteche di ogni genere». SI 
richiama Infine «l'attenzione del presidente del Consiglio del 
ministri e del ministro competente perché esercitino 1 loro 
poteri Istituzionali al fine di salvaguardare le legittime 
aspettative della città, meritevoli di attenzione In un mo
mento nel quale si richiedono ampie solidarietà e si produco
no difficili sforzi di ripianamento di vecchi e nuovi mali». 

// giudice 
Marabotto 
«Giustizia 
sportiva 
codarda» 

MILANO — «La giustizia sportiva si è dimostrata Inadeguata 
ad affrontare In modo convincente 11 complesso fenomeno 
denominato "totonero e partite truccate" pervenendo a deci
sioni che lasciano l'amaro In bocca». L'affermazione è conte
nuta in un articolo che il sostituto procuratore della Repub
blica di Torino dott Giuseppe Marabotto ha scritto per il 
mensile «Record», e di cui lo stesso periodico ha diffuso un 
suntò. Nel suo Intervento 11 giudice Marabotto muove una 
critica ai criteri con 1 quali è stata condotta l'Istruttoria In 
sede sportiva, osservando che «si è preferito adottare la solu
zione più semplice e tranquillizzante estromettendo del tutto 
un elemento di fondamentale Importanza. Forse un maggior 
coraggio nell'affrontare la questione era auspicabile nell'in
teresse stesso della giustizia». Il magistrato sostiene anche 
che con la sua decisione la Caf ha creato un pericoloso prece
dente in materia di illecito «offuscando ulteriormente una 
immagine apparsa a tutti assai sbiadita». 

ermo, oggi un hi B? 
Intanto nuove leggi anti-illeciti: Cai/raro «dimissiona» De Biase 
ROMA — Il commissario 
straordinario della Feder-
calcio, Franco Carraro, ha 
bruciato 1 tempi. Assistito 
dai «sette saggi» ha emanato, 
con largo anticipo sui tempi 
prefissati (fine settembre-
primi di ottobre), le nuove 
nonne che modificano pro
fondamente il Regolamento 
di disciplina, soprattutto per 
quel che si riferisce ai proce
dimenti per «illecito sporti
vo». Allo scopo di vagliare 
più attentamente 1 «fatti» che 
ruotano Intorno ad un caso o 
a casi di illecito, è stato abo
lito l'Ufficio inchieste (art. 
17. lett E) e Istituito l'Ufficio 
indagini. Inoltre al posto del
la figura del Procuratore fe
derale è stata introdotta una 
Procura federale. Insomma: 
ora la fase Istruttoria di un 
processo sportivo dovrà pas
sare attraverso due «griglie», 
cioè l'Ufficio indagini e la 
Procura federale. In parole 
povere, mentre prima era di
rettamente l'Ufficio inchie
ste che chiedeva e commuta
va le pene per gli illeciti spor
tivi. adesso l'Ufficio indagini 
sì limiterà, appunto, ad In
dagare. Trasmetterà poi gli 
atti alla Procura federale che 
potrà archiviare la denuncia 
o disporre il deferimento de
gli atti alla «Disciplinare», 
sempre che non dovesse rav
visare la necessità che l'Uf
ficio indagini raccolga ulte
riori elementi per suffragare 
l'accusa di illecito. Un colpo 
per De Biase (che infatti la
scerà Il suo posto al giudice 
Laudi) e per 11 suo grande po
tere. 

Le nuove regole rendono 
più credibile e meno macchi
nosa la giustizia sportiva. 
Non dovrebbero cioè più sus
sistere dubbi o «zone d'om
bra» per quanto riguarda le 
sentenze finali emesse, in ul
tima istanza, dalla Caf 
(Commissione d'appello fe
derale). Ma nel caso che si 
dovesse verificare un nuovo 
«caso Carbone», sicuramente 
stavolta un testimone di tale 
portata verrebbe ascoltato e 
non ricusato dal giudici. Al
tra novità rispetto al passato 

ROMA — Le nuove norme va
rate dal Commissario Carraro 
e dai suoi collaboratori, intro
ducono novità di rilievo nel 
funzionamento degli apparati 
della giustizia sportiva. Vedia
mo, ad esempio, come funzio
nerà l'istruzione e Io svolgi
mento dei procedimenti per il
lecito sportivo secondo le nuo
ve norme. 

Istruzione — L'Ufficio Inda
gini, per le istruttorie relative a 
fatti dì illecito sportivo, si avva
le di tutti i mezzi di accerta
mento legale che ritiene oppor
tuno esperire ai fini della cogni
zione dei fatti. Al termine degli 
accertamenti, l'Ufficio Indagi
ni trasmette, con motivata re
lazione, gli atti alla Procura Fe
derale che può: 

a) emettere provvedimento 
di archiviazione per manifesta 
infondatezza della denuncia o 
per esito negativo degli accer
tamenti. Il provvedimento va 
comunicato alle parti interes
sate entro dieci giorni» dalla 
pronuncia; 

b) disporre il deferimento al
la competente Commissione 
Disciplinare, con trasmissione 
di tutti gli atti dell'istruttoria e 
con la formulazione di specifici 
addebiti. Dell'avvenuto deferi
mento deve essere data imme
diata notizia alla Presidenza 
Federale: 

e} richiedere all'Ufficio In
dagini il compimento di ulte
riori atti istruttori. 

Competenza — Il giudizio 
per l'illecito sportivo è di com
petenza delle Commissioni Di
sciplinari in prima istanza e 
della Caf in seconda ed ultima 
istanza. 

Nel caso di più incolpati, ap
partenenti a Comitati diversi, 
la competenza territoriale è de
terminata dal luogo ove è stato 
commesso l'illecito. La compe
tenza della Lega superiore pre
vale sulla competenza della Le
ga inferiore e dei Comitati Re
gionali. 

Nei casi dubbi la competen
za è determinata dalla Presi
denza Federale, salvo il potere 
di risoluzione dei conflitti da 
'parte della Corte Federale. 

Atti preliminari — Perve
nuti gli atti alia Commissione 
Disciplinare, il Presidente di
spone per la notificazione alle 
pati, a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento, del
l'atto di contestazione degli ad
debiti, anche senza la specifica 
indicazione delle norme che ti 
assumono violate, e dell'avviso 
di convocazione per la tratta
zione del giudizio, con lo avver
timento che gli atti rimangono 

Franco Carraro 

è poi rappresentata dall'art 
19 (lett. A) del Regolamento 
di disciplina. Mentre prima 
era l'Ufficio Inchieste che 
svolgeva «Indagini In mate
ria di rettitudine...», adesso 
oltre che d'ufficio le indagini 
potranno avviarsi anche su 
«denuncia o richiesta». Non 
sarà, cioè, più necessario che 
sia la giustizia ordinarla a 
«Imbeccare» gli organi di 
quella sportiva, affinché si 
dia Inizio al procedimento 
per illecito sportivo. Attra
verso una «denuncia o una 
richiesta» l'Ufficio indagini 
potrà partire subito e non 
aspettare l'avvio delle inda
gini da parte di quella ordi
naria. Ma anche la modifica 
dell'art 18 (lett M), è sinto
matica: prima esso recitava: 
«Presso la FIgc è istituito 
l'Ufficio del Procuratore fe
derale, il quale esercita, di
rettamente od a mezzo di 
eventuali sostituti presso le 
Leghe, i poteri conferitigli». 

Ora: «Presso la Flgc è Istitui
to l'Ufficio della Procura fe
derale per l'esercizio delle 
funzioni requirenti davanti 
agli organi di disciplina 
sportiva. Le funzioni sono 
svolte dal Procuratore fede
rale direttamente o per 11 
tramite del propri sostituti». 
L'aver abolito quel «presso le 
Leghe* conferisce all'Ufficio 
indagini una maggiore indi
pendenza rispetto al «gover
no» del calcio. Quanto al ca
po dell'Ufficio indagini e a 
quello della Procura federale 
si fanno — come dicevamo 
— 1 nomi di Laudi (vice di De 
Biase, capo del vecchio Uffi
cio inchieste) e dello stesso 
De Biase. Comunque entro la 
prossima settimana Carra
ro, oltre a queste due nomi
ne, procederà alla formazio
ne della nuova Commissione 
d'appello disciplinare (Cad) 
presso la Lega prò e presso la 
Lega nazionale di serie C. 

g. a. 

Corrotti 
e corruttori 
puniti così 

depositati fino a cinque giorni 
prima della data fissata per il 
dibattimento e che, entro tale 
termine, le parti possono pren
derne visione, richiederne co
pia, presentare memorie, istan
ze e quant'altro ritengano utile 
ai fini della propria difesa. 

Il termine per comparire di
nanzi all'Organo della Discipli
na Sportiva non può essere in
feriore a dieci giorni liberi, con 
decorrenza dalla data di rice
zione dell'atto di contestazione 
e contestuale avviso di convo
cazione. 

Le istanze di ammissione di 
testimoni debbono indicare, a 
pena di inammissibilità, i dati 
di individuazione e di recapito 
delle persone ebe si intende far 
escutere, nonché le circostanze 
in ordine alle quali le stesse do
vrebbero essere sentite. I testi
moni sono convocati a cura e 
spese delle parti che ne fanno 
istanza. Il Presidente ha facoltà 
di ridurre le liste testimoniali. 

Svolgimento del giudizio — 
Il dibattimento si svolge in con
traddittorio tra l'Ufficio della 
Procura Federale e le parti in
teressate. Al termine del dibat
timento il rappresentante del
l'ufficio della Procura Federale 
formula le proprie richieste. La 
difesa ed i soggetti deferiti han
no il diritto di intervenire per 

Totocalcio 

Avel&no-fkirenb'na X 1 2 
Brescia-Napoli 2 X 
EmpoWnter. 2 X 

ultimi. 
Del dibattimento va redatto 

succinto verbale. 
La Commissione Disciplina

re è investita dei più ampi pote
ri di indagine in ordine alla as
sunzione delle prove ed alla 
rinnovazione degli atti compiu
ti della fase istruttoria. 

Se emergono altre responsa
bilità, o fatti nuovi, o se risulta 
che il fatto è diverso, la Com
missione Disciplinare, se possi
bile, procede immediatamente 
oppure rimette gli atti all'Uffi
cio Indagini sospendendo, se 
necessario, il giudizio in corso. 

Qualora il procedimento per 
illecito riguardi anche un arbi
tro, l'organo disciplinarejproce-
de al giudizio di tutti i deferiti 
astenendosi dall'assumere de
cisioni unicamente nei con
fronti dell'arbitro e, per quanto 
di competenza, rimette copia 
degli atti agli Organi Discipli
nari dell'Aia-Sa. 

Le decisioni assunte vanno 
trasmesse immediatamente in 
copia integrale alla Presidenza 
Federale ed all'Ufficio della 
Procura Federale. 
- Gravami — L'appello è pro

ponibile oltre che dalle parti di
rettamente interessate, dal
l'Ufficio della Procura Federa
le, nonché dai terzi che abbiano 
un interesse, anche indiretto. 
Valgono, in quanto applicabili 
e se non incompatibili con quel
le proprie del procedimento di 
appello, le norme dettate per 0 
procedimento diprima istanza. 

Alla instaurazione del proce
dimento per revocazione tono 
legittimati unicamente i sog
getti che abbiano partecipato, 
in prima od in seconda istanza, 
al giudizio definito con la deci
sione gravata. 

Totip 

Milan-Ascoi 
Roma-Como 
Samp-Atalarta 

Torino-Verona 1 
Udinese-Juventus X 2 
Arezzo-Cagliari 1 

Cremonese-Triestina 1 
Lecce-Campobasso XI 
Messina-Bari X 
Parma-Lazio X 1 2 
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In giornata 
un giudice 
del lavoro 

decide sulla 
richiesta 
di rinvio 

della partenza 
dei campionati 

Convocati 
a Palermo 

Franco Carraro 
e Matarrese 
Il presidente 
della Lega, 
minacciato, 

ora è scortato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il pretore è 
imbarazzato. Gli è toccato 
un compito assai Ingrato: 
dovrà decidere — ormai 
entro poche ore — sulle 
sorti di un campionato. È a 
lui, Infatti, che è stato 
chiesto — nelle giornate 
convulse del «caso Paler
mo» — di ordinare II blocco 
del torneo di serie B. Carlo 
Rotolo, pretore a Palermo, 
ha infatti convocato, In vi
sta di una decisione, il pre
sidente del Coni Carraro e 
il presidente della Lega, 
Matarrese. L'appunta
mento è per questa matti
na alle 12.1 due big del cal
cio italiano dovranno 
chiarire le circostanze che 
11 hanno Indotti ad esclu
dere la squadra del Paler
mo dalla serie B. Ma quasi 
certamente l'audizione dei 
due dirigenti non avverrà. 
Probabilmente invieranno 
i loro legali. 

Il giudice ha preso la de
cisione di spedire 11 fono
gramma di convocazione a 
Milano quando si è trovato 
sul tavolo del suo ufficio al 
quarto piano del palazzo di 
Giustizia il ricorso presen
tato (con procedura d'ur
genza) dagli impiegati del
la Palermo calcio. Perde
rebbero 11 posto se la deci
sione di escludere il Paler
mo dal firmamento del 
pallone dovesse, risultare 
— gli avvenimenti sem
brano prendere questa pie
ga — definitiva. «Era mio 
dovere, a questo punto — 
dice il pretore — ascoltare 
le parti. Non sono in condi
zione di anticipare giudizi: 
dico solo che la convoca
zione di Carraro e Matar
rese era quasi un atto do
vuto». Una condotta, que
sta, gradita ai legali degli 
impiegati 1 quali ieri mat
tina, visibilmente soddi
sfatti, hanno affermato: 

«Per le sorti della squadra è 
indispensabile e urgente 
che si giunga ad un con
traddittorio». Nel loro ri
corso gli avvocati chiedo
no o la sospensione del 
campionato o, in via su
bordinata, che venga rin
viato rincontro che vede 
impegnato il Pescara, la 
squadra che ha preso in se
rie B il posto del Palermo. 

La nuova «vertenza» che 
sta per accendersi ha gal
vanizzato, anche se relati
vamente, gli umori di quel
le forze sociali e politiche 
che non intendono rasse
gnarsi alla debacle del Pa
lermo. Il consiglio comu
nale cittadino si è costitui
to dall'altra sera in assem
blea straordinaria perma
nente, allargata ai tifosi. I 
capigruppo del consiglio 
comunale hanno approva
to un ordine del giorno con 
il quale chiedono l'imme
diata apertura di un'in

chiesta, anche a seguito 
delle clamorose rivelazioni 
di Ieri mattina. «Le irrego
larità di vario tipo — è 
scritto nel documento — 
addebitate alla società Pa
lermo calcio sono da attri
buire alla responsabilità 
della precedente gestione e 
all'insufficienza di contro-
li». E ancora: «I capigruppo 
rivolgono un pressante ap
pello al dirigenti del Coni, 
della Federazione e della 
Lega perché la città possa 
mantenere 1 risultati spor
tivi raggiunti sui campo e 
rimanere quindi in serie B, 
avendo una compagine 
sportiva e una struttura 
societaria finalmente sana 
e libera da ipoteche di ogni 
genere. Infine si richiama 
«l'attenzione del presiden
te del Consiglio del mini
stri e del ministro compe
tente perché vengano eser
citati 1 loro poteri istituzio

nali al fine di salvaguarda
re le legittime aspettative 
della città. Più meritevoli 
di attenzione in un mo
mento nel quale si richie
dono solidarietà e si mani
festano sforzi non indiffe
renti per ripianare vecchi e 
nuovi mali». 

Intanto, mentre la vi
cenda potrebbe avere svi
luppi da un momento al
l'altro, nuovi particolari 
emergono sulla passata 
gestione della società. Il 
proprietario dell'hotel Rel-
negg di Sarentino, dove il 
Palermo ha svolto que
st'anno la preparazione 
pre-campionato, non ha 
avuto ancora pagate dalla 
società le spese sostenute: 
si tratta di quattro milioni 
e 300mila lire. I dirigenti 
non avevano più nemme
no i soldi, insomma, per 
pagare il conto dell'alber
go... 

SESTA CORSA X2 
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La cupa vigilia del campionato 
Dal nostro Inviato 

FIRENZE — L'ultima verifi
ca del calcio, prima della 
grande avventura del cam
pionato. Intorno al tavolo 
tutti l massimi esponenti del 
mondo della pedata, pronti a 
recepire e mettere in pratica 
11 verbo del Commissario 
straordinario Franco Carra-
ro. Incombe un'atmosfera 
cupa, piena di preoccupazio
ne e di Incertezza, 

Il tcaso Palermo» ha tolto 
Il sorriso trasformato quello 
che doveva essere Ieri una 
giornata di festa, In una 
fredda cerimonia, alla quale 
molti hanno partecipato di 
malavoglia. 

Il calcio è sempre più al
l'anno zero: dal campi verdi 
si sta trasferendo ogni gior
no di più nelle aule del tribu
nali. Òggi alle nove 11 pretore 
del lavoro di Palermo Carlo 
Rotolo ha convocato per una 
Istanza promossa dal dipen
denti della Società Palermo, 
la Federcalclo e la Lega nelle 
persone di Franco Carraro e 
Antonio Matarrese. Motivo 
della convocazione: violazio
ne dell'articolo 700 del Codi
ce civile (Intervento d'urgen
za per situazioni atipiche). 

Se l'istanza fosse accolta 
potrebbero addirittura esse
re bloccati l campionati. 
Carraro non andrà nel capo
luogo siciliano, ma invierà 11 
suo rappresentante. 

•Non ho la possibilità ma
teriale — ha precisato il 
Commissario del calcio — 
spostarmi, perchè devo ri
spondere domani (oggi 
n.d.r.) all'esposto fattomi da 
alcuni esponenti del Paler
mo. Per questo sarò al Coni». 

Probabilmente non andrà 
neanche l'onorevole Matar
rese. 

•Se la mia presenza doves
se mettere In pericolo l'ordi
ne pubblico — ha detto 11 
presidente della Lega — al
lora meglio lasciar perdere. 
Altrimenti perché no? Io ho 
la coscienza tranquilla, non 
ho mal voluto fare dispetti a 
nessuno, come è stato da più 
parti paventato*. 

A proposito di Matarrese, 
giovedì ha ricevuto nella sua 
abitazione romana una mi
nacciosa telefonata anoni
ma. La polizia, prontamente 
avvertita ha provveduto a 
circondare la casa. leti mat
tina è stato addirittura scor
tato da una pattuglia fino al 
casello autostradale. 

A Coverclano, prima di ri
volgere agli arbitri le sue 
raccomandazioni, Franco 
Carraro ha annunciato pro
fondi cambiamenti nel mec
canismo e negli organi della 
giustizia sportiva. Carraro 
avrebbe voluto annunciare 
già 1 nomi chiamati a dirige
re I nuovi uffici •riformati», 
ma le resistenze di Corrado 
De Biase ad assumere questo 
nuovi ruoli, ha fatto slittare 
la decisione di una settima
na. Novità dovrebbero esser
ci anche nella Caf, dove l'at
tuale presidente Vigorita la
scerà l'Incarico di presidente 
dell'organismo per raggiunti 
limiti di età. Anche alla 
Commissione Disciplinare 
camberanno le cose: 11 presi
dente D'Alessio ha dato le di
missioni. 

Insomma tra mille proble
mi, Franco Carraro tenta di 
dare una nuova dimensione 
al calcio che ogni giorno di 
più continua a mostrare cre
pe e disfunzioni macroscopi
che. 

«Mal un Inizio di stagione 
è stata più difficile — ha pro
seguito 11 presidente del Coni 
— è avvenuto veramente di 
tutto per provocare negli ap
passionati di calcio una crisi 
di rigetto. Il caso Palermo è 
soltanto l'ultima goccia che 

Coveranno, ultimo summit 
tra i «Grandi» del calcio 

Ieri lungo vertice tra Carraro, i presidenti delle Leghe 
e i dirigenti delle altre categorie: molta preoccupazione 
e rituali raccomandazioni a poche ore dal via di A e B 

ha fatto traboccare il vaso». 
Un caso che si sta cercan

do disperatamente di risol
vere nel migliore del modi. 
Lei — abbiamo domandato 
al massimo esponente dello 
sport Italiano praticamente 
ha offerto al club siciliano 
una alternativa che potrebbe 
risolvere la spinosa questio

ne. 
«Ora, per come si sono 

messe le cose, — ha risposto 
Carraro — non dipende più 
da noi. A questo punto e il 
Palermo che deve dire quello 
che vuole, se vuole essere 
iscritto al campionato di C2». 

Se la risposta fosse negati
va? 

«Allora non so più cosa di

re...». 
Agli arbitri Canato ha 

raccomandato Ieri la massi
ma severità ed il massimo 
controllo delle situazioni, 
perché soltanto attraverso 11 
loro rigore e le loro capacità, 
11 calcio può riacquistare im
portanza e credibilità. 

Dovete essere In grado di 

Eermettere al calciatori — 
a detto — di offrire 11 mas

simo spettacolo, annientan
do quella parte guasta che 
cerca soltanto di Infangare il 
nostro sport Se voi doveste 
venire a conoscenza di azioni 
poco chiare ed immorali, 
non fate finta di nulla. Il 
vantaggio di uno può affos
sare l'intera collettività. Io 
dal mio canto, cercherò di 
agevolare al massimo 11 vo
stro compito, cercando di 
proteggervi dal mestatori. 
Le multe, abbiamo visto che 
non bastano più, troveremo 
altre soluzioni più pesanti.» 

Il calcio, dunque, si lecca 
le ferite nel suo Centro tecni
co e cerca di farsi forza per 
risollevarsi dalle sabbie mo
bili. Cerca di farsi forza an
che con parole di sfida nel 
confronti di chi ha messo a 

repentaglio le sue strutture. 
«È inutile nasconderlo, sia
mo In gravi difficoltà — ha 
commentato Antonio Ma
tarrese —• però non abbiamo 
paura di nessuno. È un brut
tissimo momento e non è an
cora finito. Fortunatamente 
abbiamo in Carraro un uo
mo deciso che sa affrontare 
per 11 giusto verso le cose. Fa 
tristezza parlare in questo 
modo, ma non dobbiamo 
scoraggiarci. Sono certo che 
dopo rideremo di nuovo». 

Infine un ultimo caso, un 
altro del tanti. Zani, presi
dente dell'Assoallenatorl ha 
dato un ultimatum al presi
dente della Lega Calcio, Ma
tarrese. Ha chiesto al presi
dente della lega di obbligare 
Nlls Liedholm ad essere af
fiancato da un altro allena
tore In panchina, come si sa, 
ha raggiunto i limiti di età). 
Se ciò non dovesse avvenire 
entro domani, Liedholm sa
rà denunciato dallo stesso 
Zani e quindi sicuramente 
deferito. Per lui c'è 11 rischio 
di una lunga squalifica. 

Paolo Caprìo 

Boniperti: 
«Lo scudetto 

torna sull'asse 
Torino-Milano» 

Nostro servizio 
TORINO — «Mi raccomando, se proprio vuole scrivere qual
cosa su di me non faccia più di dieci righe. Niente titoloni, 
vede, qui ormai hanno parlato tutti e lo cosa avrei da dlre.~». 
Una delle differenze che distinguono Giampiero Boniperti, il 
^padrone» del calcio italiano, da Silvio Berlusconi, che ambi
sce a subentrargli In questo ruolo, è anche nel modo in cui si 
offrono al mass-media. Berlusconi ne abusa, tra elicotteri e 
•sparate». Boniperti, che non ha nulla da vendere al popolo, 
se non la Juve, si chiude a riccio. Lo fa da quindici anni, da 
quando gli Agnelli gli hanno restituito, d&prestdente, la bac
chetta del comando che aveva tenuto In campo da giocatore, 
Eppure di cose da dire ne ha. Ad esemplo sul terzo straniero, 
che è diventato 11 suo cruccio, dopo che le ultime stagioni gù 
hanno tolto gli obiettivi per cui soffrire e arrabbiarsi' la Còp
pa dei Campioni e quella Intercontinentale, che gli mancava
no in bacheca. 

Sbuffa contro CraxL «Non è mal un bene mettersi contro l 
politici — dice, guardandosi bene dal nominare il presidente 
del Consìglio, che di stranieri ne vuole al massimo due e sono 
già troppi — però lo leggo quello che dicono Andreottl, De 
Michelis. Loro sono disponibili ad aprire e perché non dovrei 
credergli? E poi bisogna Intendersi*, o siamo fuori dalla Cee in 
tutto oppure accettiamo le sue regole in tutto. Comunque 
non mi sento solo In questa battaglia». 

Cinquantotto anni ben portati, si è pure sottoposto ad una 
cura dimagrante che lo ha ringiovanito, Boniperti si prepara 
a vivere 11 sedicesimo campionato da presidente. Ne ha vìnti 
otto, con tre allenatori diversi, che alla loro prima stagione in 
panchina io hanno subito accontentato. «Adesso c'è Marche
si. Ormai lo conosco bene. Mi piace, non mi sono pentito di 
averlo scelto, perché è serto, preparato e concreto, e uno che 
bada al sodo, come me. Vedo fa squadra In forma, slamo 
pronti. Come sempre. Chi temo di più? Eh, questo è un cam
pionato diverso dagli altri, c'è davvero un'ammucchiata In 
alto. Sono convinto che le milanesi si ripresentlno con grandi 
ambizioni L'asse storico del nostro calcio ha sempre corso 
sulla Torino-Milano. Ma se non dovessimo vincere noi, sarei 
contentò che lo scudetto andasse al Napoli, dopo tanti anni di 
passione merita un successo, l'ho sempre detto». La dlfferen-
za tra li Napoli e la Juve potrebbero farla Maradona e Platini. 
L'argentino è galvanizzato dal Mondiale, li francese è avvia
to, con splendidi bagliori, alla fine delia carriera. «E pensate 
che Platini, non ha ancora espresso tutto 11 meglio di sé. 
Michel è uno che se avesse la voglia di gol che aveva Gigi 
Riva avrebbe segnato almeno trenta gol in più in questi quat
tro anni. Invece qualche volta si è innamorato dell'ultimo 
tocco e dell'ultimo dribbling. Gli vedo ancora una grande 
voglia di giocare, di divertirsi. Farà un'altra grande stagione. 
Se resterà con noi? Permettermi, queste sono vicende nostre. 
E aspetto anche Laudrup. Mi basterebbe che si ripetesse sul 
livelli dello scorso anno, ma alla sua età ci si migliora di anno 
In anno». 

E Serena? Pellegrini ha annunciato che se lo riprenderà a 
fina campionato. «Pensate a tutta l'acqua che deve passare 
sotto 1 ponti. Pellegrini stia tranquillo, deve ancora iniziare 
un campionato e già pensa al prossimo».». Pellegrini del resto 
gli ha già strappato Trapattonl. Un pezzo all'anno. «Già, Tra-
pattom. Mi fa un certo effetto vederlo con un'altra maglia, né 
mi offendo se dice che vuole batterci 3-0. Però credo che lui 
soffra nel pensare alla Juve, più di quanto possa soffrire lo 
nel vederlo all'Inter*. 

Parte un campionato dalle mille incognite, con la tquestlo-
ne morale» degli scandali che peserà (già sta pesando) sull'af
flusso di pubblico e quindi sugli Incassi. Anche la Juve ne 
paga le conseguenze. Gli abbonati sono in calo, nonostan te lo 
scudetto. «Ma per noi è diverso. Il nostro pubblico, la nostra 
città reagisce in modo particolare alle vittorie, invece di esse
re più presente, si allontana. Ricordo che quando centrammo 
l'accoppiata scudetto-Coppa Uefa, nel T7, ci fu una flessione 
considerevole negli abbonamenti. Dobbiamo rassegnarci. 
Ma il problema della credibilità del calcio è grave. Ci sono 
società con l'acqua alla gola e gli scandali non fanno bene. 
Ma lo credo che il rapporto tra la gente e U calcio sia ancora 
profondo e che alla ime riemergerà li vecchio amore». 

Vittorio Danti 

Oggi il tradizionale Trofeo Baracchi: favoriti Moser e Thurau 

Un corsa mozzafiato per 13 «tandem» 
Nostro sorvìzio 

TRENTO — Ultimi scampo
li di una stagione ciclistica 
che per merito di Moreno Ar-
gentln ci ha dato il titolo di 
campione del mondo. È sto
ria di sette giorni fa e oggi 11 
ragazzo in maglia iridata 
verrà applaudito nel Trofeo 
Baracchi, tradizionale cro
nometro a coppie che vedrà 
Moreno in compagnia del 
danese Worren. Un buon 
tandem anche se 1 favori del 
pronostico sono per Moser-
Thurau. Il trentino conta già 

cinque trionfi in questa com
petizione. Il suo partner te
desco, è un tipo navigato, ca
pace di tenere un ritmo ele
vato quando le condizioni lo 
assistono. Ho indicato i due 
uomini da battere, ma ag
giungo subito che altri po
trebbero andare sul podio, 
vuol perché si tratta di una 
prova difficile, molto com
plicata, unica al mondo nel 
suo genere, vuol perché nes
sun concorrente ha avuto 11 
tempo per una preparazione 
specifica. Salvo poche ecce
zioni, sono tutti reduci dal 
mondiale di Colorado 
Springs, tutti alle prese con 
11 cambiamento del clima e 
del fusi orari, perciò non 

escludo sorprese e colpi di 
scena. 

Una prova complicata. Ho 
assistito a cedimenti impres
sionanti, ho visto AnquetU 
tirato per la maglia da Altig 
in prossimità deltraguardo e 
ricordo la crisi di Merckx 
nell'anno in cui era a fianco 
di Bollava; un Merckx che 
negli ultimi tre chilometri 
fece perdere più di un minu
to al compagno di avventu
ra. Ricordo anche Nijdam 
(padre del corridore In gara 
oggi) mentre procedeva soli
tàrio sulla pista del Vlgorellt, 
allora sede d'arrivo del Ba
racchi. L'olandese girava 
senza capire che la corsa era 
terminata, pedavaia sicura
mente sotto l'effetto di un 

potente eccitante e fu Tarn» 
Belloni ad afferrare per la 
sella il ciclista che aveva per
so il lume della ragione. 

Tanti Baracchi, tante 
gioie, tanti drammi. Si vince 
quando si è uniti nell'azione, 
uniti e gagliardi dall'inizio 
alla fine, n confronto odier
no misura 96£00 chilometri. 
Partenza alle 13,10 da Borgo 
Valsugana e conclusione a 
Trento, sul selciato di piazza 
Duomo. Tredici le coppie In 
lizza e un occhio di riguardo 
anche per Saronni-PiasecXi, 
per V&entlnl-Roche e per 
Caroli-Wilson, buon secondi 
lo scorso anno. Da notare 
che Visentlnl impugnerà il 
manubrio con una protezio
ne al polso destro fratturato: 

l'incidente è di vecchia data 
e non ha impedito a Roberto 
di vincere il Giro dltalia. ma 
come è noto U bresciano e ca
duto durante il campionato 
mondiale riportando una 
botta nello stesso punto del
l'arto già infortunato. Lune
dì prossimo entrerà in cllni
ca per l'ingessatura. Auguri 
a Visentlnl e buon viaggio 
anche a Criqulelion-van-
denbrande, Braun-Segersal, 
Golz-Làng, Bernard-Ander
sen, Nljdam-Emonds, Ser-
geant-Bomans, Calovl-Ma-
gnago e Sorensen-Skibby. 
Verso le ore 10, l'Inesorabile 
tic-tac delle lancette giudi
cherà le forze in campo. 

Gino Sita 

Gran colpo 
di Milano: 
ingaggiato 
McAdoo. 

Basket 

MILANO — Peterson e Cappetlari lo stavano inseguendo da un 
palo di anni. Ora l'hanno acciuffato e martedì Bob McAdoo 
arriverà a Milano con Ken Barlow, l'altro straniero scelto dalla 
Tracer. McAdoo è quello che gli americani chiamano un «crak». 
Almeno lo e per il nostro campionato. Cioè uno dei più grandi 
giocatori che siano giunti sul nostri parquet. Il suo «curricu
lum»: 14 stagioni nella Nba con una media di 22 punti a partita, 
per tre stagioni è stato primo marcatore, nel 1974-1915 è stato il 
miglior giocatore. Ha giocato nove play-off, ha vinto due titoli 
con 1 Laker» di Los Angeles nel 1982 e nel 1985. È uscito dalle 
mani di Dean Smith, il grande santone del basket statunitense, 
giocando nella North Carolina University. E pare che Smith, 
oltre che l'abilità di Coppellati, abbia avuto un ruolo decisivo nel 
convincere «Doooo» a trasferirsi per un anno in Italia. «Doeoo» 
era il grido del pubblico del Forum per questo giocatore che « 
stato un gran sforacchiatore di canestri. Vna grande carriera 

dietro le spalle dunque. Sul gran colpo della Tracer aleggia 
l'ombra defretà (35 anni e la Tracer già ha molti «nonnetti»), un 
infortunio lo scorso anno (ha giocato 29 partite nei Phlladelphia 
*J6 bloccandosi nei play-off), dell'appagamento di un atleta che 
ha vinto tutto. Pare che Smith abbia détto a McAdoo: «In Itoli* 
puoi scrivere un'altra pagina gloriosa delta tua carriera». Di 
questo è convinto Peterson «conoscendo l'orgoglio di McAdoo», 
A quale giocatore è alto 2,08 e pesa 102 Kg. e può giocare cerne 
eentro o ala' alta. Ala-pivot è anche Ken Barlow, anni 22, alto 
2,06, pesante 100 chili. Ha giocato pivot nella Notte Dame Uni
versity. 

I due sono costati 500 mila dollari (150 milioni di lire). Morbet-
li, ora presidente del club milanese che continua nella politica 
delle grosse «stelle» passata via via da Bradtey a Antoine Carro 
a Jee Barry Carroll, ha detto che non c'è staio Intervento delle 
•pan—i (la Philips) mi saturnie l'alto costo éeir operatiti ne. Ma 
*4iffki»«credetp.ÙnfaUo*c«rto;ko^otax»«vldiMil*noin 
Europa e in Italia sono vcrtigtnesamtnto salito. 

CAMPATATI 
«I miei arbitri 

difensori 
dell'ordine» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — A Coverciano dove gli arbìtri vivo
no in stretta clausura le ore di vigilia del campio
nato, il clima è austero e tremendamente silen
zioso. L'ordine di Gussoni, commissario della 
Can, è stato tassativo: divieto d'accesso agli 
.estranei. Le esperienze del passato hanno lascia
to il segno. «L'ordine è il nostro forte» sottolinea 
con compiacimento Giulio Campanati. presiden
te dell'Aia, il tGran Santone» degli arbitri. 

— Un ordine forzato, caro presidente. Da voi 
chi sgarra, di solito, paga duramente. 
«Se fosse così anche altrove, forse nel calcio si 

parlerebbe un linguaggio diverso». 
— Una critica alle altre categorie del pallo
ne? 
«Critiche? Non mi permetterei mai di farne. 

Solo che non sta a me giudicare come si compor
tano gli altri. Fate voi». 

— Spesso venite accusati di scarsa libertà, di 
scarsa democrazia. Si parla del mondo arbi
trale come di una specie di casta. 
«C'è un regolamento che va accettato e rispet

tato. Non abbiamo mai obbligato nessuno a Tare 
gli arbitri». 

— Ma l'arbitro, alla lunga, potrebbe sentirsi 
un represso. Spesso è attaccato dagli stessi 
tesserati, senza avere il diritto di replica. 
«Condivido il suo pensiero e non vi nascondo 

che da parte della categoria c'è un certo malumo
re». 

— Spesso si parla di trasformare l'arbitro da 
dilettante a professionista per allontanare 
ombre e sospetti. 
•L'abitro deve restare un dilettante ed avere la 

vita di una meteora. Se operassimo questa tra

sformazione correremmo il rischio di dover tene
re gente poco in forma e non all'altezza della 
situazione per lungo tempo. Non saremmo in 
grado di operate una selezione che invece è ne
cessaria. I sospetti fanno parte del gioco. Noi 
però vigiliamo e sappiamo chi merita e chi no. 
Del resto ogni anno 1 organico cambia del 20 per 
cento. E una garanzia, non vi pare...». 

— L'inizio dì un campionato è come il primo 
giorno di scuola. Al bambini si fanno tante 
raccomandazioni, agli arbìtri-
«Anche noi ne abbiamo fatte, non perche gli 

arbitri Biano dei bambini. Io ho raccomandato il 
massimo impegno per cercare insieme ai calcia
tori, egli allenatori, ai dirigenti, dì risollevare le 
sorti del calcio C'è bisogno di riacquistare urgen
temente la credibilità passato. Tecnicamente poi 
mi sono permesso di fare alcune osservazioni e 
soprattutto di chiedere il rispetto delle regole. 
dei tempi di gioco. Il calcio costa, non abbiamo il 
diritto di truffare lo spettatore pagante», 

— Dopo la Coppa Italia sono suonati nume
rosi campanelli d'allarme. La gente sta diser
tando gli stadi. C'è il rischio di un grande 
•bagno» economico. 
«Era immaginabile: dopo tutto quello che e 

avvenuto in estate. Nazionale compresa. Ma io 
sono certo che è soltanto un momentaccio, che 
passerà in fretta». 

— Chi vincerà il campionato? 
«Non lo so e non mi interessa. Io alla partita 

guardo solo l'arbitro. Avevo 17 anni quando ho 
smesso di fare il tifoso... naturalmente per fare 
l'arbitro». 

p. C. 

CAMPANA 
«Ma stavolta 
non accusate 
i calciatori» 

- Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Al conclave in
detto da Carraro a Coverciano 
hanno partecipato anche i rap
presentanti degli allenatori e 
dei calciatori. Occasione da non 
perdere per Sergio Campana, 
presidente • dell'Associazione 
Calciatori, per fornire alcuni 
suggerimenti. Campana, anche 
per la forza contrattuale che le 
deriva dalla organizzazione, è 
un uomo che va al concreto. 

Cosa ha detto durante il 
summit? «Il nostro calcio è da 
tempo malato non solo per col
pa dei giocatori, ma soprattut
to per le responsabilità dei diri
genti e di alcuni allenatori». Per 
recuperare la credibilità occor
re da parte di tutti un maggiore 
impegno: «I calciatori dovranno 
comportarsi in maniera più lea
le e sportiva durante una gara. 
Dovranno smetterla dì fare la 
manfrina ogni qualvolta subi
scono un fallo. Dovranno smet
terla dì tuffarsi di proposito 
nell'area avversaria con la spe
ranza di trarre in inganno l'ar
bitro. Basta seguire una partita 
del calcio inglese alla tv o una 
partita di rugby giocata in Ita

lia per rendersi conto del diver
so comportamento da parte di 
quegli atleti. È certo che non 
tutte le responsabilità di que
sto modo di comportarsi devo
no essere addossate ai giocato
ri Spesso sono i dirigenti, e in 
certi casi anche gli allenatori 
(per i forti interessi che gravi
tano su una partita di calcio) ad 
incitare il giocatore alla sceneg
giata. Se vogliamo riportare il 
pubblico negli stadi bisogna 
giocare un càlcio più spettaco
lare, più pulito, più bello. An
che gli arbitri — con i quali il 
nostro rapporto è notevolmen
te migliorato — dovranno aiu
tarci, dovranno saper valutare 
bene ogni fallo o reazione. Non 
sempre esiste la volontarietà. 
Credo che sìa indispensabile un 
rispetto reciproco fra calciatori 
e classe arbitrale». 

Campana ha chiesto che nei 
nuovi regolamenti federali ven
ga contemplata una clausola 
per i passaggi da una categoria 
all'altra. Un giocatore prima di 
passare dalla A alla B o dalla B 
alla C deve essere messo a co
noscenza dei requisiti della so
cietà in cui andrà a prestare la 
sua opera: solidità finanziaria, 

impianto di gioco, condizioni 
sociali. Tutti quei requisiti, 
cioè, indispensabili per definire 
una società a livello professio
nistico. 

In merito al Palermo Cam
pana è stato molto esplicito: 
«Poiché la Lega Calcio ha de
cretato la cancellazione del Pa
lermo dai suoi quadri, i giocato
ri sono tutti liberi. I giocatori, 
dalla società siciliana, vantano 
un credito di oltre un miliardo 
e mezzo. La Lega dovrebbe 
comportarsi come ha fatto con 
il Taranto: assumersi l'onere 
dei contratti e inserirsi nel fal
limento della società. Se poi il 
Palermo accetterà la prosposta 
di Carraro di partecipare al 
campionato di C2 nessuno nega 
agli ex giocatori rosanero di 
trovare un accordo». Ad una 
precisa domanda sull'inseri
mento del Palermo in C2, il 
presidente dell'Aie ha dichiara
to che «visto che il Palermo 
aveva accumulato circa 23 mi
liardi di debito, chi lo difende 
dovrebbe sentirsi appagato, 
poiché il calcio siciliano reste
rebbe sempre nell'ambito del 
calcio professionistico». 

Loris Ciufflni 

Dal nostro Inviato 
OSTIA — n sogno di Pierfran-
cesco Pavoni, velocista elegan
te e un po' ciarliero, fu breve 
come la luce della stella del 
mattino, passa sull'orizzonte. 
Era l'estate delT82 e fl ragazzo 
sulla piato olimpica di Atene fu 
secondo sui 100 dei campionati 
europei in 10"24. Per un attimo 
parve, agli sportivi, che avesse 
vinto perché la regia televisiva 
greca ne propose subito sul pic
colo schermo la figura incorni
ciata dall'oro. Ma era un errore: 
quell'immagine fu subito sosti
tuita dall'immagine di Olaf 
Prender. Da allora sul dician
novenne sprinter romano prese 
a scendere un prematuro e tri
ste crepuscolo, rallegrato da 
fiammate brevi. E lui, di quel 
crepuscolo, si è chiesto spesso 
la ragione oscura: «Mi spiegate 
come sia possibile che sa, che 
correvo i 100 in 10"24 non sap-
pia più nemaseno avvicinarmi a 
quel tempo, quattro anni do
po?.. 

L'altra aera, sulla piata 
splendida di quello splendido 
impianto che è la Stella Polare, 
il ragazzo i tornato al sogno di 
Atene e chissà che stavolta il 
sogno sìa più lungo della luce 
mattutina di Venere. Pierfren-
cesco è diventato campione 
mondiale dei militari in 10"22, 
miglior prestazione italiana 
della stagione e primato perso
nale. Come quel tempo il ragaz
zo romano sarebbe arrivato 
quarto ai campionati d'Europa 
anche se c'è da dire che la sera
ta tedesca era aspra, mentre 
quella di Ostia era di rara dot-

Vince ai Mondiali militari 

Pavoni centra 
lo sprint contro 

la sfortuna 
cezza e con la gente cosi vicina 
che poteva allungare una mano 
per accarezzare i campioni. 

In batteria ha corso in 10"56 
o in semifinale, frenando visto-
t«raente e guardandosi attor
no, in 10n40. Sul 10"22 dei ra
gazzo si poteva magari pensare 
che avesse agito una partenza 
lampo, magari con un regalo da 
parte dello ntarter di sei o sette 
centesimi. No, Io starter si è 
comportato in maniera corret
ta. E Pierfrancesco è addirittu
ra partito in ritardo rispetto, 
per esempio, all'altro italiano 
Antonio Olio. 

Il campione aveva subito, 
due anni fa, un danno gravissi
mo con la morte di una termi
nazione nervosa collegato a un 
tessuto della coscia. Ne è uscito 
grazie a un paziente lavora che 
gli ha armonizzato ì tessuti sani 
con quelli bruciati. Si sentiva 
come un uovo bevuto, vuoto e 
malinconico. Quei giorni fanno 
partodeiricordi e Pavoni è tor
nato Pavoni. 

Ha detto che oggi si aliena da 
se, informando lo staff tecnico 

sui metodo usati. È tornato agli 
allenamenti in scioltezza dei 
tempi di Atene, rifiutando i pe
santi carichi di lavoro che — 
parole sue — non si adattano al 
suo fisico e al suo spìrito. Sarà 
bello rhrederlo sui 200. E intan
to ieri lo abbiamo rivisto in una 
strepitosa ultima frazione della 
staffetta veloce. Partito in ri
tardo di almeno quattro metri, 
ha dato l'oro all'Italia negli ul
timi centimetri. Sembrava la 
freccia scagliata da una bale
stra. 

Cèda dire di „. 
C'è da dire dì Salvatore Ni-

cesia che dopo aver tanto so
gnato Stoccarda ha ripiegato 
sui campionati mondiali di 
Ostia dove ha ottenuto una 
brillanto vittoria sconfiggendo 
sui 10 mila metri l'americano 
Mark Donohue e il favoritissi
mo belga Alex Hagebteens. Ce 
da dire infine che qui pìccoli 
paesi ~ Kuwait, Bahrain, Qa
tar, Costa d'Avorio — presen
tano squadre piene di vita con 
ragazzi colmi di spirito combat-

Rotno Mtiiunitcl 

La Pirelli 
abbandona 

la Formula Uno 
MILANO — La Pi
relli ha annuncia
to Ieri che al ter
mine della stagio
ne sportiva 1986 
cesserà di fornirei 

propri pneumatici a squadre 
impegnate nelle competizioni 
di F.l. L'azienda ha sottolinea* 
to che l'esperienza accumula
ta, in particolare negli ultimi 
due anni, è stata positiva ed 
ha consentito lo sviluppo e la 
messa a punto di pneumatici 
dì F.l altamente competitivi. 
La Pirelli ha affermato che ri
tiene ora dì dedicare le risorse 
sino ad oggi impiegate in F.l a 
potenziare ulteriormente ri
cerca e sviluppo nei settori tra
dizionali, riversando in essi 
l'ingente esperienza acquisito. 
La decisione è stata presa in 
accordo con le squadre con le 
quali esìstevano impegni plu
riennali. La Pirelli, manterrà 
la propria presenza nel cam
pionati mondiali rallie e turi
smo. 

Giochi asiatici 
A Seul atleti 

della Cina 

®SEUL—Un primo 
gruppo di 136 atle
ti delia rappresen
tanza cinese di 250 
persone, fra con
correnti e accom

pagnatori, è giunto ieri a Seul 
con un volo diretto da Pechi
no, per partecipare ai giochi 
asiatici in programma in Co
rea del Sud dal 20 settembre al 
cinque ottobre. È il primo col
legamento aereo della storia 
fra le capitali del due paesi, 
che non hanno relazioni di
plomatiche, dalla fine della 
guerra di Corea negli anni 
Cinquanta. 

Agnolin 
«tappabuchi» per 

Brescia-Napoli 
MILANO —A cau
sa l'indisponibili
tà dell'arbitro Ro
sario Lo Bello, de-© signato per la di
rezione della rezione della gara 

di serie «A» Brescia-Napoli di 
domenica prossima, la com
missione arbitri nazionale ha 
designato a sostituirlo l'arbi
tro Luigi Agnolin. 

Ekstroem, salta 
l'accordo 

con l'Empoli 

©
EMPOLI (Firenze) 
— Johnny Ek
stroem, il ventu
nenne attaccante 
del «Goteborg» e 
titolare della na

zionale svedese, che sembrava 
aver raggiunto un accordo di 
massima con l'Empoli, ci ha 
ripensato. Una notizia prove
niente da Stoccolma accredita 
questa tesi. Lo ha infatti, an
nunciato ieri il presidente 
dell'Ifk Goteborg Abders Ber-
nnar. Secondo il massimo diri
gente della squadra svedese — 
che si è intrattenuto a lungo al 
telefono con il giocatore — 
Ekstroem ha assicurato che 
resterà all'Ifk Goteborg. 11 cal
ciatore ha giudicato non inte
ressante l'offerto della società 
toscana. La cosa appare stra
na, considerato che ieri 
Ekstroem si era incontrato 
anche con l'allenatore del
l'Empoli. 

In Tv Messner 
e la sfida 

al Makalu 
J0ÉJL MILANO — È salì-

^ ^ H H k t o su dodici dei 
^ H H 9 quattordici «otto-
^ H ^ H f mila» della terra; 
! ^ « m ^ in queste settima

ne Reinhold Mes
sner sta tentando di raggiun
gere la vetta del Mattata e, suc
cessivamente, del Lothee, in 
Himalaya. Se dovesse farcela 
diventerebbe 11 primo alpini
sta al mondo a mettere a se
gno questo impresa. A render
gli omaggio, questo sera alle 
ZZ sul primo canale Tv, la Rai 
manda in onda un film della 
durata dì un'ora dal titolo 
«Messner-Makalu; sfida inver
nale». Il documentario è stato 
realizzato all'inizio deliro du
rante lo sfortunato tentativo 
di Messner e del suo compa
gno di cordata Kammerlan* 
3er al Makalu. Gli alpinisti do
vettero rinunciare dopo molti 
tentativi a causa delle pessime 
condizioni atmosferiche. 

Alla Festa 
presentate 

le Universiadi 

©MILANO — Lo 
scoiattolino cele
ste saluto toglien
dosi la bombetta, e 
tenendo allegra
mente alzato un 

codone multicolore: è la ma
scotte delle prossime Univer
siadi, che avranno luogo a Za
gabria dair8 al 19 lugno 1987 e 
che sono state presentate ai 
cronisti italiani alla Festa Na
zionale dell'Unito a Milano. 

Nuovo pari 
nel Mondiale 

di scacchi 
LENINGRADO — 
SI e conclusa con 
una patta dopo la 
29* mossa la 15* 
partita del mon-

' diale di Lenlngra-
tra Anatoly Karpov e Gar» 

ry Kasparov. Ora la situazione 
vede Kasparov in testa con 8,5 
punti contro i 8,1 dello sfidan
te, che ieri giocava con i bian
chi: un vantaggio rassicuran
te. . . . . 

do 
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ha accettato lo scambio 
l'indagine sul caso Daniloff è ancora in 
corso, egli è tenuto a non lasciare il ter
ritorio sovietico e, in caso di necessità, a 
presentarsi su richiesta degli organismi 
inquirenti!. 

Su Daniloff, in pratica, nient'altro. 
Due righe sotto la Tasa informava che 
«in base a informazioni provenienti da 
Washington, nello stesso tempo la parte 
americana ha consegnato sotto la garan
zia dell'ambasciata sovietica negli Stati 
Uniti il funzionario delle Nazioni unite 
Ghennadi Zakharov». Nonostante quel 
«per reciproco accordo* e quel «contem

poraneamente., Mosca mantiene di
stinti i due casi. È un «escamotage» giu
ridico che ha consentito per ora di scio
gliere un nodo che si andava facendo 
aggrovigliato, troppo pericoloso per i ri
flessi che andava prendendo e per il suo 
irrompere sulla scena del dialogo — già 
così difficile — tra le due massime po
tenze. Che succederà quando le due in
chieste penali, a Mosca e a Washington, 
saranno concluse? Non è per ora possi
bile prevederlo. Se i due saranno con
dannati dai rispettivi tribunali, torne
ranno nelle rispettive carceri? Oppure 

si troverà un altro marchingegno per 
farli ritornare in anticipo nei loro paesi? 
Per ora nessuno se ne preoccupa, forse, 
tranne i due interessati. La storia ha 
avuto un lieto fine e tutti hanno tirato 
un sospiro di sollievo. 

Cosa ci fosse davvero dietro questa 
strana storia forse non lo sapremo mai. 
Uno scambio di colpi per saggiare le rea
zioni reciproche? Una provocazione na
ta a Washington e raccolta a Mosca? 
Due casi del tutto distinti che le circo
stanze hanno accomunato in un sottile 
gioco più grande dell'uno e dell'altro? 

Quello che è certo è che nessuna delle 

due parti ha voluto tirare la corda fino 
in fondo. Ieri la Pravda — commento di 
V. Andreev — si chiedeva ancora preoc
cupata se a Washington qualcuno «cer
casse un pretesto* per mandare all'aria 
la delicata e aerea costruzione che, per 
ora, sorregge il progettato incontro tra 
Shultz e Scevardnadze. E non è affatto 
detto che qualcuno non si ripromettes
se, soffiando sul fuoco prodotto da uno o 
due errori, proprio questo risultato. Im
portante è che, se e era e dovunque fos
se, non l'ha spuntata. E adesso si ripren
de a discutere di cose serie. 

Giulietta Chiesa 

convogliare nuove risorse, 
ha sollecitato la responsabi
lità degli amministratori lo
cali perché non tollerino più 
che opere Importanti restino 
incompiute per anni spillan
do In continuazione soldi al
lo Stato, ha auspicato un 
mutamento di mentalità che 
si raccordi con 1 fermenti 
nuovi che anche nel Sud non 
mancano. 

Insomma tutto per il me
glio e tutto a suo tempo. La 
via è spianata e basta conti
nuare a percorrerla. Non 
sembra che 11 presidente del 
Consiglio senta 11 bisogno di 
operare svolte nella politica 
del governo, di dare colpi di 
acceleratore in una direzione 
o nell'altra. Da questo punto 
di vista, 11 discorso di Craxl è 
sembrato sorvolare olimpi
camente su tutte le polemi
che che pure agitano negli 
ultimi giorni la maggioranza 
del governo e che hanno per 
protagonisti anche esponen-

Craxi: va bene perché... 
ti di rilievo del suo partito. 
La manovra finanziarla per 
1*87? «Intende porsi sulla scia 
delle politiche fin qui segui
te», cioè — dice Craxi — pun
tare a un miglioramento del
la finanza pubblica attraver
so un ulteriore contenimen
to del disavanzo contribuen
do, nello stesso tempo, a dare 
un forte Impulso allo svilup
po. Ma non è questa la conte
sa in questi giorni? Non si 
tratta appunto di stabilire 
quante risorse destinate al 
sostegno dello sviluppo e co
me reperirne di nuove? Non 
è aperto nel Paese, e non solo 
per iniziativa delle opposi
zioni, un problema fiscale 
che, non risolto, condiziona 
negativamente ogni ipotesi 
di politica economica capace 
davvero di dare impulso allo 
sviluppo? 

DI tutte queste cose Craxi 
non ha voluto parlare. Preso 
dalla celebrazione del suol 
trionfi, ha preferito far cre
dere che ormai non ci sono 
più traguardi irraggiungibi
li. È a portata di mano «la 
possibilità concreta di an
nullare completamente il 
differenziale di inflazione ri
spetto a tutti gli altri Paesi 
Industrializzati* e, contem
poraneamente, si può proce
dere a un allargamento della 
base produttiva tale da far 
prevedere «risultati impor
tanti anche sul plano della 
disoccupazione*. Quanto alle 
turbolenze della situazione 
economica internazionale, 
che mettono in ansia molti 
governi, le preoccupazioni 
vanno contenute: i vantaggi 
conseguiti con la riduzione 
del prezzi del petrolio do

vrebbe consentirci di supe
rare eventuali bufere «con 
tranquillità*. 

Un autentico «ben di Dio*, 
insomma, che in fin del conti 
Craxi sembra attribuire a 
una ragione sopra ogni altra: 
al fatto che la sua presenza 
alla testa del governo ha ga
rantito una stabilità, prima 
per decenni vanamente cer
cata'. «Bene sempre più ne
cessario*, dice, che non deve 
costituire un'eccezione ma 
essere un segno di vero mu
tamento accompagnandosi 
a una robusta riforma delle 
istituzioni. Quanto poi a chi 
debba custodirlo in futuro 
questo bene, Craxi non è vo
luto entrare in particolari. Si 
è solo augurato che nessun 
Interesse particolare cerchi 
di prevalere su quello gene
rale e che si ponga grande at

tenzione alla «ricerca dei 
giusti punti di equilibrio po
litico e sociale*. 

Il discorso del presidente 
del Consiglio a Bari forse 
non ha convinto del tutto 
quanti tra gli operatori eco
nomici e gli amministratori 
meridionali hanno quotidia
namente a che fare con una 
realtà non proprio tanto ro
sea quanto la si descrive, ma 
è stato apprezzato molto 
dall'avvocato Giovanni 
Agnelli, seduto con i suoi col
leghi del Sud nella grande 
platea. «Mi è piaciuto — ha 
detto Agnelli — sono daccor-
do con l suol concetti sulla 
stabilità di governo e sul 
Mezzogiorno*. Un suggello 
di pace, dopo gli screzi di 
qualche mese fa, tra il presi
dente del Consiglio e il gran
de araldo dell'imprenditoria 
settentrionale. Qua, a Bari, 
trattando di riscatto del 
Mezzogiorno. 

Edoardo Gàrdumi 

Pei all'offensiva 

periodico mentre la polizza 
assicurativa non prevede 
nemmeno 11 rendiconto an
nuale. Può trasferire il dena
ro depositato da una forma 
d'impiego all'altra mentre 
nel contratto assicurativo 
ogni trasferimento compor
terebbe perdite tali da ren
derlo impossibile. Se 11 depo
sito presso una banca viene 
remunerato male, si può tra
sferirlo in altra banca men
tre la trasferibilità non esi
ste, per definizione, nella po
lizza anche se risultasse che i 
rendimenti offerti da una 
compagnia sono inferiori a 
quelli offerti da altre. 

In banca c'è un tenue, in
formale, «diritto di credito» 
connesso al conto. Il credito 
della compagnia di assicura
zione è fatto eccezionale, co
munque non nella forma di 
diritto regolato. 

- Per avere diritto alle de
trazioni fiscali di una polizza 
vita bisogna ehe il contratto 
duri almeno cinque anni. Pe
rò di solito può durare 10 an
ni. Per avere diritto alla 
esenzione sui contributi ad 
un fondo pensione ad accu
mulazione, di tipo assicura
tivo, occorre una disposlzio-

La guerra nella finanza 
ne contrattuale ed una con
venzione che dispone, In cer
ti casi, la perdita di ogni con
trollo del lavoratore sull'am
montare dei suoi contributi 
il cui capitale sarà gestito a 
piacimento da chi lo riceve. 

Come stupirsi, dunque, 
che vi sia un accordo fra 
banche, assicurazioni e fi
nanzieri di ogni tipo per svi
luppare l'assicurazione non 
come forma di risparmio 
bensì addirittura quale sosti
tuto del sistema previdenzia
le mutualistico? Se l'attacco 
riuscisse, per la finanza ita
liana sarebbe l'affare del se
colo. Noi abbiamo sostenuto 
che non sarebbe però uri af
fare per l'economia italiana 
nel suo insieme (le famiglie 
per prime) poiché l'uso di
screzionale di questa accu
mulazione genera, già oggi, 
bassi rendimenti ed offre il 
fianco'a pratiche predatorie 
a spese del conto «accumala-
zlone» nazionale ed indiret
tamente degli assicurati. 
Inoltre, degrada tutto il mer

cato finanziarlo, dove il «de
naro facile» provoca risse fra 
gli accaparratori che si risol
vono regolarmente a favore 
dei più aggressivi e del più 
influenti sul potere politico. 

Mettiamo che l'Ifi degli 
Agnelli usi a suo piacimento 
la rete di agenzie del gruppo 
Toro e la Montedlson di 
Schlmbeml quella del grup
po Fondiaria; e così gli altri 
gruppi industriali. Come già 
sta avvenendo con 1 fondi co
muni, avvleranno 1 capitali 
laddove hanno concentrato i 
loro interessi a spese degli 
interessi degli assicurati. 
Questa è la logica del merca
to dove chi ha potere deve 
usarlo a proprio favore. Ci 
sarà la fuga degli assicurati 
dai gruppi controllati dagli 
industriali? Bisogna vedere 
se ci sarà libertà di scelta. 

Acquisire un gruppo come 
Toro e Fondiaria significa, 
in pratica, «acquistare» un 
migliaio di agenzie. Ogni 
agenzia, attrezzata con l'in
formatica, assistita da con

sulenti finanziari, diventerà 
un piccolo supermercato di 
«prodotti finanziari». Ma in 
taluni progetti si va più in là, 
prevedendo di concentrarvi 
anche affari immobiliari, tu
ristici e slmili. Il potere di 
controllo sul pubblico di 
queste reti di vendita, assi
stite dalla pubblicità e dal 
controllo sulle stesse fonti di 
informazione economica, è 
destinato a superare di gran 
lunga tutto ciò che si è visto 
finora. 

La corsa a prendere il con
trollo delle assicurazioni si 
sviluppa perché, fra tutte le 
imprese finanziarie, la com
pagnia sta seduta sopra una 
miniera d'oro. Una preda fa
cile da conquistare perché 
147 compagnie con 1*80% del 
mercato (ma il mercato è 
controllato da soli cinque 
gruppi) fanno tutto con 1.073 
miliardi di capitale aziona
rio e di questi soltanto il 
6,24% si trova in mano delle 
persone fìsiche mentre tutto 
il resto è già in mano di so

cietà finanziarie, banche, 
immobiliari e fiduciarie. 

Riesce sorprendente dav
vero che le imprese a parte
cipazione — messe in mano 
ad amministratori che si di
cono «imprenditori» — ab
biano lasciato che Medio-
banca si mettesse ai servizio 
delle scalate industriali alle 
assicurazioni ponendo in 
dubbio anche l'indipendenza 
dell'unico grande gruppo 
ancora formalmente auto
nomo, le Generai/. Altra 
grande sconfitta della parti
ta, è la Banca d'Italia che 
perde sempre più il controllo 
della stessa liquidità mone
taria a favore dei gruppi in
dustriali. E pensare che è in 
Banca d'Italia che è stato 
confezionato il primo libello 
contro la previdenza pubbli
ca, ancora citato dai «con
quistatori» di compagnie di 
assicurazione come il mani
festo del loro futuro. Un fu
turo che si può modificare, 
ormai, soltanto con una legi
slazione rigorosa, la quale 
fornisca una strumentazio
ne adeguata per valorizzare 
il risparmio dei lavoratori. 

Renzo Stefanelli 

— Qualcuno parla di un'in» 
tesa col Psi partendo dal 
nucleare. E così? 
«Questa stessa Festa ha 

registrato la possibilità di 
urrevoluzlone del rapporti 
politici. Non è ve.ro che non è 
successo nulla. E aperta una 
fase di ricerca nuova di 

f[rande Interesse, Con paca-
ezza, senza bandire le ne

cessarie polemiche, parten
do dalle cose, possiamo rico
minciare a costruire un 
fronte riformatore». •> 

— La discussione su Tango 
come è stata presa? 
«Non me ne sono molto oc

cupato. Devo dire ad esem
pio ehe molte vignette di Fo-
rattinl su "Repubblica" sono 
come un editoriale. E io 
quando non sono d'accordo 
con un editoriale, lo sono an
che se è sotto forma di musi
ca o di vignetta. Nella vi
gnetta cosiddetta "Nattan-
go" c'era un'idea di isola
mento del Pel. Io non sono 
d'accordo con quel concetto». 

— E che cosa pensa dei 
commenti di Craxi a quella 
vignetta? 
«Un fatto cavalleresco per 

difendere il segretario del 
nostro partito». 

— Come spiega che dimi
nuiscono le giunte rosse e 
aumentano quelle Dc-Pci? 
•Le giunte locali si fanno 

sulla base dei programmi, 
Martelli stesso ha detto che 
non ci deve essere omogenei
tà. Non si tratta di trarne 
conclusioni di carattere ge
nerale. Ha anche aggiunto 
che dove non vanno bene le 
giunte si devono rifare. Sic
come sono convinto che 
quelle di pentapartito vanno 
male ovunque, occorre che 
Martelli adotti la stessa tem
pestività che ha avuto sul 
nucleare, tornando da No
rimberga». 

— E superato il compro
messo storico? 
«Era una grande ispirazio

ne spesso interpretata come 
un accordo tra De e Pei. Non 
era così. Comunque ogni vol
ta che sono in gioco le libertà 
è necessario un compromes
so democratico». 

— Questa Festa ha rimos
so Berlinguer? 
Non possiamo fare In tutte 

le Feste la ripetizione dello 
stesso tema. Berlinguer rap
presenta un patrimonio ac
quisito. Nessuno dimentica 
ad esempio che lui per primo 
ha aperto un rapporto con 
Brandt, ha aperto la strada 
per divenire una grande for
ze socialista in Europa». 

— Che cosa è rimasto della 
cosiddetta diversità? 
«La diversità è stata vista 

come se fossimo qualcosa di 
estraneo a questa società, 
§uò aver portato a fenomeni 

i settarismo. Ma Berlinguer 
aveva posto un problema di 
estrema attualità: il rappor
to tra partiti e istituzioni. Le 
segreterie dei partiti non 
possono trasformarsi in con
sorterie. Altro che astratto 
moralismo! L'ultima crisi ha 
registrato una privatizzazio
ne dello Stato: si è parlato di 
sfratti a termine come di lo
cazioni private, fuori dalla 
Costituzione». 

— L'«Economist» l'ha defi
nita giovane, brillante ri
formista. E cosi? 

«All'aggettivo riformista 
preferisco riformatore, per
ché comprende una visione 
più di fondo del processo di 
cambiamento della società». 

— Lei era considerato un 
antisocialista di ferro. È 
cambiato lei o Craxi? 
«Il cambiamento di Craxl 

è ancora tutto da vedere. 
Non sono mal stato contro 11 
Psi. La polemica è stata ne
cessaria di fronte ad atti co
me quello del decreto della 
scala mobile. Se noi allora 
non avessimo combattuto 
quella battaglia oggi i nostri 
rapporti col Psi sarebbero 
peggiori». 

— Come giudica il gover-
. no Craxi? 

«Molto negativo. Il penta
partito ha rappresentato il 
tentativo di stabilizzazione 
moderata più pericoloso 
operato nel nostro paese. Il 
Psi ha dovuto pagare un 
prezzo in cambio della presi
denza socialista. L'Italia dal 
'45 ad oggi non ha mal regi
strato un periodo senza ri
forme come questo. Io lancio 
un appello al Psi. Capisco 
che ci possa essere stato nel 
Jtassato il timore per i socla-
Istl di venire schiacciati dal 

Pel e dalla De. Oggi un ciclo 
politico neoconservatore è 
chiuso. Le riforme sono di 
nuovo all'ordine del giorno, 
qui e in tutta Europa. Il pen
tapartito tiene prigioniere le 
forze ri/ormatnei, anche del
la De. E salutare per il paese 
che si esca dal pentapartito 
per entrare in una fase pro
grammatica nuova, per rico
struire un grande movimen
to riformatore». 

— Come v\ comporterete 
con la legge finanziaria? 
•Lo abbiamo detto. Avan

zeremo controproposte pre
cise per un plano di investi
menti, per 11 lavoro. Lancere
mo una offensiva nel Parla
mento e nel paese. Vedremo 
chi è isolato e chi è legato al
le masse popolari». 

— Quale messaggio man
derebbe a Bodrato? E a 
Craxi? 
•A Bodrato che sarebbe 

necessario che la sinistra de 
assumesse una iniziativa au
tonoma nella De e nel paese, 
senza rimanere soffocata 
sotto le bandiere di De Mita, 
sottraendo così una parte 
dello schieramento riforma
tore. A Craxi: riteniamo che 
il Psi debba capire che una 
fase è chiusa, slamo di fronte 
a grandi problemi. Bisogna 
riaprire fa questione pro
grammatica. Il Psi invece di 
chiederci di essere subalter
ni ad una pura e semplice di
fesa della presidenza sociali
sta deve cogliere l'occasione 
per dire con quali program
mi e contenuti si affronta la 
situazione italiana. E allora, 
come per il nucleare, potre
mo trovarci d'accordo. Se 
oggi mettessimo i dati di tut
t i ! partiti In un computer 
potremmo vedere chi è isola
lo e scopriremmo che sono 
tutti isolati. La De è sempre 
{>lù isolata dai suoi stessi al-
eati, così i socialisti e gli al

tri, perché c'è uno sfalda
mento di tutto il sistema po
litico e si cerca di mascherar" 
lo con le campagne sull'iso
lamento del Pei. Non è que
sta la strada». 

Bruno Ugolini 

atteggiamento ed è anche una 
pesante sfida che Pinochet 
lancia ad ipotecare la visita 
del Papa. 

Martedì il suo discorso si è 
soffermato a lungo su -quanto 
sia spiacevole verificare che si 
uniscono al coro, alle aspira' 
zioni e al comportamento degli 
oppositori membri di istituzio
ni e organismi di carattere re
ligioso, confondendo cosi la 
funzione pastorale con la con
tingenza politica: Quanto alta 
visita del Papa, aprile '87 il 
presidente si è augurato che 
'la sua ispirato azione rappre
senti un decisivo apporto alla 
riflessione della comunità cile
na. la cui convivenza si è vista 
in questi ultimi tempi turbata 
dall'assedio di una ideologia 
basata sull'odio, la menzogna, 
la morte. Nessuno meglio ai lui 
conosce e ha esposto con mag
giore lucidità e profondità la 
realtà di questo flagello con
temporaneo: In prima fila, 
tra gli invitati più illustri, ad 
ascoltare c'era monsignor An
gelo Sodano, nunzio apostoli
co. Sodano, all'indomani del
l'attentato, nel condannarlo 
com'è naturale, non aveva rite
nuto di spendere nemmeno 
una parola sulla condizione 
del paese, sui diritti umani 
calpestati, sullo stato d'asse
dio ingiustificato! la repressio
ne, l'arresto di sei sacerdoti. Le 
sue parole hanno suonato puro 
appoggio al regime. 

Poche ore prima del discorso 
ufficiale, martedì mattina, Pi
nochet, signora e giunta^ con 
tutto il codazzo di militari ave-

La Chiesa cilena: un'offesa 
vano partecipato ad una mes
sa di ringraziamento per il tre
dicesimo anniversario del go
verno e della liberazione dal 
marxismo. Durante l'omelia il 
vicario militare, mons. Matte 
ha ricordata -questo nuovo an
niversario di una data memo
rabile nella nostra storia- e si è 
diffuso su la morte e la distru
zione che un tempo incombe
vano sul Cile. -Furono le forze 
armate e i carabineros ad assu
mere su disi la lotta per la vita 
nel Cile. Ricordo le sue parole, 
signor presidente. La mano di 
Dio ci ha ispirato per salvarci». 
E ancora, continua il vicario 
-con pena e sdegno profondo 
vediamo che gli sconfitti si or
ganizzano e tentano di pro
muovere la rivincita: 

L'episodio i estremo ma non 
irrilevante per comprendere 
un clima nuovo e pericoloso 
che si va configurando. Subito 
dopo rattentato di domenica, 
nel corso delle prime retate. 
Dubois, Carouette e Lancelot 
vengono portati via da La Vi
ctoria. Lt picchiano, mettono a 
soqquadro la loro casa e la 
chiesa, fanno irruzione nella 
cameretta di Andra Jarlan, il 
gesuita ucciso due anni fa, ur
lano alla gente -non li vedrete 
più: Nelle stesse ore altri mi
litari arrestano in un'altra 
•poblacion* tre sacerdoti sta
tunitensi. Ventiquattr'ore di 
tempo, l'intervento diretto 

dell'ambasciata Usa e gli ame
ricani sono liberi. Non è così 
per i tre francesi, difesi solo 
dai loro rappresentanti natu
rati Nelle stesse ore il comita
to permanente della conferen
za episcopale si è limitato ad 
auspicare che lo stato d'asse
dio sia applicato con modera
zione. E troppo tardi il cardi
nale Fresno si è accorto che la 
cacciata di tre sacerdoti, ma
gari non graditi anche a lui, si
gnificava un colpo alla gerar
chia. 

Alla sua richiesta ufficiale 
di tornare indietro le autorità 
hanno risposto con una auten
tica beffa. È tardi, hanno ri
sposto, la documentazione ha 
fatto Usuo corso, non possiamo 
tornare indietro. Il cardinale 
ha accusato il colpo. La Carta 
che ieri ha indirizzato a tutti i 
cristiani di Santiago, subito 
dopo aver salutato i tre sacer
doti, i insolitamente vibrante. 
Ammette tutto. -Respingo — 
dice — questa decisione che 
considero ingiusta. Opportu
namente e insistentemente 
avevo chiesto al ministero de
gli Interni di non applicarla. 
Non siamo stati ascoltati, no
nostante le nostre insistenze. I 
sacerdoti sono stati obbligati 
ad andarsene dopo anni di 
abnegazione al servizio della 
nostra terra-. Si fa viva subito 
dopo la Conferenza episcopa
le. In una riunione straordina

ria definisce le misure -non so
lo dolorose ma anche offensive 
perla Chiesa: Ha ragione, an
che se in ritardo, visto che i tre 
vengono espulsi in relazione 
alle indagini su un attentato 
terroristico che ha per oggetto 
il presidente. La botta finale la 
dà Felipe Barriga, vicario della 
zona sud. -Questo è un insulto 
alla gente della Victoria, alla 
Chiesa di Santiago e al cardi
nale perché è lui che decide i 
comportamenti pastorali della 
diocesi e i tre sacerdoti erano 
in piena comunione con lui. 
Me ne faccio garante come loro 
vicario: 

Un modo molto chiaro di 
chiamare in causa mons. Fre
sno, detto -Freno: Quel che è 
accaduto è probabilmente il 
capolavoro di due anni di esi
tazioni, tentennamenti, inviti 
alta moderazione di questo 
prelato che ha ereditato il po
sto scomodo di Silva Enriquez. 
Nel farlo arcivescovo di San
tiago, il Papa lo nominò anche 
cardinale affinché fosse chiaro 
che aveva tutto il potere sul 
•vecchio: Ma a Santiago 
quando si dice il cardinale, si 
intende lui, Silva Enriquez, co
struttore della chiesa dei pove
ri cilena. Un moderato, non 
certo legato alla teologia della 
liberazione, ma anche un ispi
rata. La Vicaria, organismo 
autonomo delVareioescovado, 
dove si offre assistenza medi
ca, giuridica e protezione ai 

ì perseguitatii opera sua. Come 

le strutture per la difesa dei 
diritti umani, come l'incorag
giamento a una presenza di sa
cerdoti cileni e missionari nei 
quartieri, dove vivono e condi
vidono come Dubois l'esperien
za degli emarginati cileni La 
decisione di sostituirlo non è 
tanto spirituale. Silva Enri
quez non può partecipare al
l'ambiziosa mediazione per la 
pace tra Cile e Argentina nel 
contenzioso sul canale del Bea-

f le. Ed è una cosa alla quale il 
'aticano tiene moltissimo. 

-Dio ci ha ascoltati; dice 
donna Lucia Pinochet agli in
timi quando il cambio avviene. 
Non è cosi semplice, perché 
Fresno si è misurato e st misu
ra con una realtà che lo incalza 
e gli chiede scelte. Ma pruden
za ed esitazioni hanno fatto 
maturare una crisi che è esplo
sa in questi giorni 

a • • 

MADRID — Il portavoce per 
l'estero del -Fronte patriottico 
Manuel Rodriguez» ha reso 
noto il comunicato diffuso dal
la sua organizzazione a San
tiago del Cile sull'attentato a 
Pinochet. Risulta che dopo 
Vagguato gli uomini del Fronte 
fuggirono su veicoli uguali a 
quelli della scorta di Pinochet, 
riuscendo i tal modo -ad attra
versare tutti gli sbarramenti 
della polizia e dell'esercito che 
aprirono loro il passo salutan
doli: Il documento afferma 
che -tutti i partecipanti affo-
perazione sono rientrati sani e 
salvi: 

Maria Giovanna Maglie 

Egitto-Israele 
to è certo diverso da quello di 
allora, la logica non e quella 
della divisione del mondo ara
bo e dell'accantonamento del 
problema palestinese. Una lo
gica, quest ultima, che per Mu
barak potrebbe essere oltretut
to suicida, e non solo in termini 
politici. 

Di qui l'affermazione della 
necessità «di ravvivare il pro
cesso globale di pace» e la sotto
lineatura della «grande preoc
cupazione» con cui le due parti 
guardano al suo stallo attuale: e 
di qui anche l'appello al 1987 
•anno del negoziato* di cui di
cevamo all'inizio. Infine la con
ferma, come segno di buona vo
lontà, del ritomo dopo oltre 
quattro anni dell'ambasciatore 
egiziano a Tel Aviv. 

Subito dopo ha preso la pa
rola Mubarak per quelli che ha 
definito «alcuni commenti» al 
comunicato. Commenti non di 
poco conto: dopo aver osserva
to infatti che in sole ventiquat
tro ore non si poteva pensare di 
trovare una soluzione a tutti i 
problemi, che sono «molto com
plicati», il «rais» ha parlato — 
come si è già accennato — di 
intesa sull'idea di una confe
renza intemazionale specifi
cando in proposto che «abbia
mo discusso dei comitati pre
paratori» (0 che signfìca qual
cosa di più di una affermaziorte 
di principio): ed ha subito dopo 
aggiunto: •Coopereremo natu
ralmente con il nostro amico re 
Hussein di Giordania, che svol
ge un ruolo importante per il 
problema palesuner-

Più generica la 

dichiarazione di Peres, che ha 
insistito soprattutto sulla gre-. 
titudine «per la calda ecco-

Slienza ricevuta», sulla brevità 
el tempo a disposizione e sulla 

volontà di continuare a lavora
re insieme per la pace. 

La «esibizione» dei due lea
der è finita qui, non c'è stato 
spazio per le domande dei gior
nalisti. Poco dopo Peres e ri
partito. salutato nuovamente, 
come al suo arrivo, dal primo 
ministro Ali Lutti. Il presiden
te Mubarak è rimasto nel pa
lazzo. 

Giancarlo Lannùtti 
• • • 

NICOSIA — Stria e Libia han
no duramente condannato il 
vertice fra Peres e Mubarak te
nutosi ad Alessandria d'Egitto. 
Da parte libica sì definisce il 
presidente egiziano «schiavo» 
degli Usa e di Israele. La Siria 
ha lanciato un appello agli ara
bi perché il successore di Sadat 
venga defenestrato insieme a re 
Hassan del Maroccô  colpevole 
a sua volta di aver incontrato 
Peres in luglio. «Abbiamo sco
perto la vera natura del gover
no egiziano — scriveva ieri l'a
genzia libica Jana —, Mubarak 
sta semplicemente svolgendo lo 
stesso ruolo di traditore del suo 
predecessore». Quindi, prose
gue il dispaccio dell agenzia, 
«chiediamo al popolo egiziano 
di entrare in azione e di porre 
fine a questo tradimento^di li
berare l'Egitto dalla schiavitù 
del colonialismo americano e 
sionista». 

rimasta Introvabile, hanno 
fatto registrare una perdita 
del 4% del valori francesi. 

A poco a poco, bomba do
po bomba, Parigi si installa 
dunque In una atmosfera di 
città assediata dalle inaffer
rabili ombre del terrorismo: 
un pacchetto sospetto su un 
sedile del metro, una telefo
nata anonima, un uomo dai 
connotati •mediterranei» 
che si aggira senza meta in 
un supermercato o in uno 
del «grandi magazzini» pos
sono suscitare l'allarme e, 
subito dopo, la confusione, 
la denuncia e l'arrivo In f or
se della polizia. 

Entrate e uscite dei «gran
di magazzini» e del maggiori 
supermercati sono ormai 
sorvegliate costantemente 
dalla polizia o dal servizi 
privati di questa o quell'ini-

L'attentato a Parigi 
t 

presa commerciale. Oli ac
cessi del pubblico all'Hotel 
de Ville sono ormai condi
zionati dalla presentazione 
di un documento di identità, 
dalla verifica del contenuto 
di una borsa o di un pacco e 
U personale di sorveglianza 
è stato raddoppiato. Ma co
me controllale le centinaia 
di entrate al metro, al Rer 
(Rete espressa regionale) 
che convogliano ogni giorno 
dal cinque al sei milioni di 
passeggeri? A proposito di 
gente di tipo «mediterraneo* 
(per non dire arabo) 11 mini
stro dell'Interno Pasqua, re
catosi Immediatamente sul 
luogo dell'attentato, ha det
to trionfalmente che la poli

zia aveva l'esatta segnala
zione di un uomo sui 25 an
ni, capelli crespi e neri, ve
stito di un giubotto di tela, 
pantalone grigio-azzurro e 
camicia gialla, che fuggiva 
verso un'uscita del ristoran
te pochi minuti prima del
l'esplosione. Tutto il quar
tiere della Defense, la «Man
hattan» parigina, coi suoi 
superbi grattacieli che fan
no da lontano fondale dietro 
l'Arco di Trionfo, è stato 
bloccato da ingenti forze di 
polizia, ma dell'uomo in 
questione nessuna traccia: 
o, a dire 11 vero, fin troppe, 
poiché di uomini sul 25 anni 
col capelli crespi, Parigi ne 
ospita a migliala. 

Allora non resta che ri
flettere su questo nuovo at
tentato, 11 terzo in otto gior
ni dopo quello fallito al Rer 
e quello dell'Hotel de Ville, u 
terzo commesso In un luogo 
pubblico per impressionare, 
per terrorizzare, per sfidare 
il governo che rifiuta la libe
razione dei tre prigionieri 
arabi e in primo luogo quel
la di Ibrahim Abdallah, ca
po presunto delle Fari (Fra
zioni armate rivoluzionarie 
libanesi). 

Va detto che circa due ore 
prima dell'attentato, apren
do la sessione annuale del
l'Istituto di alti studi per la 
difesa nazionale, 11 primo 
ministro Chine aveva lar

gamente evocato «le minac
ce che una strategia diretta 
o indiretta può far pesare 
all'interno delle nostre fron
tiere» includendo tra queste 
minacce «il terrorismo, vero 
atto di guerra che spera di 
raccogliere qualche succes
so attraverso la paura indi
viduale e collettiva provoca
ta in seno alla popolazione». 

Chirac aveva toccato qui 
il centro del problema: col
locando ordigni esplosivi in 
luoghi pubblici molto fre
quentati come 1 supermer
cati, 11 metro, 1 «grandi ma
gazzini», il terrorismo cerca 
di provocare un effetto de
stabilizzante di massa, at
traverso la ripetizione pro
grammata degli stessi at
tentati, a pochi giorni di In
tervallo l'uno dall'altro, mi
ra a creare una atmosfera 

permanente di insicurezza e 
di paura. E due ore dopo il 
discorso di Chirac, il terzo 
attentato in otto giorni con
fermava i principi di questa 
strategia della tensione e del 
ricatto. 

Resta da sapere, come si 
diceva, da dove e da chi ver
rà stavolta la rivendicazio
ne dell'attentato anche se 
pochi dubbi sussistono sulla 
sua paternità. Forse la 
Francia non è che all'inizio 
di una durissima prova e 
non servono a granché le di
chiarazioni spavalde di quel 
ministri secondo cui non c'è 
nulla da temere poiché la 
Francia «ha I mezzi» per 
mettere fine al terrorismo. 

Aver» i mezzi è un conto, 
saperli impiegare senza 
commettere errori e inutili 
violenze, è un altro. Per ora, 

pur con tutti I mezzi di cui si 
parla a proposito e a spropo
sito, il terrorismo continua 
a colpire, laddove sa che I 
suoi colpi fanno male, in 
mezzo alla folla inerme. 

Augusto Pancaldi 
• • • 

BEIRUT — L'attentato di 
ieri alla «Defense* è stato ri
vendicato a Beirut dal •Par
tigiani del diritto e della li
bertà», la stessa organizza
zione che aveva rivendicato 
1*8 settembre rattentato al
l'ufficio postale del Munici
pio di Parigi. 

Anche allora l'attentato 
fu rivendicato, prima a Bei
rut poi a Parigi, dal «Csppa*. 
U •Comitato di solidarietà 
con I prigionieri politici ara
bi e del Medio oriente*. 

Natta tra gli stand della Festa 
MILANO — Il compagno Natta durante la visita della Festa 
dell'Unità. Il segretario del Pei, giunto ieri pomeriggio a Milano, 
ha percorso i viali del Parco Sempione, accompagnato dal diret
tore dell'.Unità» Chiaromonte e dai dirigenti milanesi del Pei. È 
stato salutato calorosamente negli stand, nei ristoranti, nei 
punti di ritrovo dove si è soffermato a chiacchierare con i mili
tanti e con i visitatori mentre iniziava l'afflusso della serata e il 
parco si andava riempiendo. Domani alle 16 in piazza del Can
none, alle spalle del Castello sforzesco, si terra la manifestazione 
conclusiva. Prima di Natta parleranno il segretario della federa
zione milanese Corbani e Chiaromonte. 

Concorso abbonati: questi 
gli ultimi 30 vincitori 

MILANO — Si è svolta nella sede milanese del nostro giornale, 
alla presenza dell'incaricato dell'Intendenza di Finanza di Mi
lano, dott Mario Maneggio, l'estrazione finale del Concorso 
abbonati. Diamo di seguito l'elenco dei trenta fortunati estrat
ti, ricordando che per domani mattina alle ore 10,30 sotto la 
Tenda dell'Unita è prevista una breve manifestazione di chiu
sura del Concorso. Ecco l'elenco dei vincitori: 

1) Missiroli Giuseppe • Alfonslne (Ra), abb. Unita, vince 
una Ford Orlon 75. 

2) Bruni Clorinda - Poggibonsl (Si), abb. Unità, vince un 
viaggio in Cina. 

3) Calzolari Bruno - Casalecchio di Reno (Bo), abb. Unità, 
vince crociera Volga/Don. 

4) De Angelis Giulio - Castro dei Volse! (Fr), abb. Rinascita, 
vince viaggio a Cuba. 

5) Zagatti Riccardo - Voghera (Fé), abb. Unità, vince sog
giorno a Cuba/Varadero. 

6) Gnemmi Isotta - Castelletto Ticino (No), abb. Unità, vin
ce viaggio Transiberiana. 

7) Caporali Nedo - Piombino (Li), abb. Rinascita, vince 
viaggio Circolo Polare Artico. 

8) Giuberti Battista - Brandlco (Bs), abb. Unità, vince Tv 
color e video registratore Sony. 

9) Plzzato Giuseppe - Cordenona (Pn), abb. Unità, vince 
Vcspd 125 ce* 

10) Circolo AcU - Planello di Ostra (An), abb. Unità, vince 
Vespa 125 c e 

11) Betti Alberto - Rieti, abb. Unità, vince Vespa 125 c e 
12) Sezióne Pel «Giussanl» - Brusugllo di Connano (Mi), abb. 

Rinascita, vince Stereo Hi-Fi. 
13) Longagnani Enzo - Modena, abb. Unità, vince Stereo Hi-

Fi. 
14) D'Agostino Giuseppe - Napoli, abb. Unità, vince Stereo 

Hi-Fi. 
15) Sezione Pei «Di Vittorio» - Sassari, abb. Unità, vince viag

gio a Londra. 
16) Circolo Ricreativo - Pescate (Co), abb. Unità, vince viag

gio a Parigi. 
17) Biblioteca Comunale - Carovigno (Br), abb. Rinascita, 

vince viaggio a Praga. 
18) Cooperativa di Consumo «Cirvol» - Castlon (Bl), abb. Uni

tà, vince soggiorno a Palma di Maiorca. 
19) Cani Giancarlo - Imola (Bo), abb. Unità, vince soggiorno 

a Palma di Maiorca. 
20) Sezione Pei - S. Vittoria Matenano (Ap), abb. Rinascita, 

vince soggiorno a Palma di Maiorca. 
21) Zanni Enrico - Castelfranco Emilia (Mo), abb. Unità, vin

ce soggiorno a Palma di Maiorca. 
22) Vecchiato Bruno - Mestre (Ve), abb. Unità, vince soggior

no a Palma di Maiorca. 
23) Perrone Leonardo - Aprlcena (Fg), abb. Rinascita, vince 

soggiorno a Verudela (Jugoslavia). 
24) Fagiolini Pellegro - S. Croce sull'Arno (Pi), abb. Unità, 

vince soggiorno a Verudela (Jugoslavia). 
25) Sezione Pei «Casazze» - Paollni (Tp), abb. Unità, vince 

soggiorno a Verudela (Jugoslavia). 
26) Sezione Pei «Raganti» - Riva Trigoso (Gè), abb. Unità, 

vince soggiorno a Verudela (Jugoslavia). 
27) Azzari Giorgio - Genova, abb. Rinascita, vince bicicletta 

da passeggio. 
28) Valcovich Mario * Monfalcone (Go), abb. Unità, vince 

bicicletta da passeggio. 
29) Cooperativa «Cusciano»-Cusciano (Te), abb. Unità, vince 

bicicletta da passeggio. 
30) Tressoldi Giacinto - Offanengo (Cr), abb. Unità, vince 
_. bicicletta da. passeggio. 

AI LETTORI 
Per motivi tecnici siamo co
stretti a rinviare la pubblica
zione del supplemento settima
nale sulla Tv. Il supplemento 
verrà pubblicato domani, do
menica. Chiediamo scusa ai 
lettori per il contrattempo. 
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